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- Quattri) burraseoai ma Incredibili giotni’al Cremlìhb! v iiividtgniitg'yri'.airra^refj» 
i ancora presto,'(orse, percaliite cosa sia veramente : TUMlaip. : tr 
successo nella XIX Conlerenaadel Pcusj.Ma una'cosa provate,'^ura{win$e|f >«ler'-‘ 
è certa: daiOggi in Urss ognuno iè più’libero. Le 5000 ion^ itate^,’9ti^ e, 
ripercussioni saranno proforiae «vaste: E adesso con J’"!inl*te¥i w4ri9bi#, 

. tutta probabilità si innesohdTà una ireazione a catena > Wjvsis (", d.|smoi)e.<aiei!sv 
controllata» destinata a produrre migliaia di assem- 8i™‘»i B contipnio;, 
blee In lotte te periferie più Ipntaite ' KSia tM&Sd*. 

‘ - scusso, ha)\no V0IS|S, si sono 

. ... - BM» 6 «Ità (me le rtsoluilom 

SMUUCTTO C(lipe4„ millIfljnilQI SO|)0„ passate a larghlaslnia 


«UUSTTO CHWe^., HIItlIfMiniQI , sono passate à larghissima 
H MOSCA La parola d'ordi- lesto (quascf Integrale prò- maggiotanxa U loro 'àSii&j 
ne ora sembra essere. «DIslur-. nunciaio da Bpriaaisin e le “nienulo hon frinedjÉmegf' 
bare II manovraloiei Garba- sue acci)se conte la «nomen- meri sono comomae la nlpiw 
ciov ne era ben consapevole, ltlatura;aWamata», Ma il mento bia tei teteirm poMw^J^, 
venerdl'notte, quando ha del- Bl tanta sinceritS rion è altri- : Pfuiondlnieiit o^dp l)epeiei|ror;:. 
to che la conleienaa ha latto buibile solo ad Ellsin Le criU- j“- « «Iwww niwlo ^lu- 
compiere un balzo In avanti che sono arrivate, prima di lui, toSlSSlIll; 

storica verso lineversibililS B» «nU delegalMn leaM la PW ■« mtei^ 

rfèlls irsiinrituzloné in siin F conlerenzapanjpvieltcaèsta-. ,«1 PtosSteoPPnOiOtiahdPiSi 
Ms^SStte^cwCTa de <• «na specie di laboratorio dovranno eleggere Ittepulali 
la disci yione cne liceva de j, un esplosione popolari. In questo autumio. 

5 aValena .controllate^ In^sidiscò^dellarior. 

; clov, or, PIÙ lori* che mal. Si ganizzanone dei »met 




^riflndu$t)UegllnàacatÌBirall«ccodelgovenM>,ffl|. «iiaiarpaipi«.|caelotell'oi - 4 qfi^lphe fiscale non à 


,aaH con intenti non omogeiiel, Pininimna'teme che perazjpmailjMenMdiW'ite .'riegati dn-Miei rinnovo del 
fe imprese siano chiemateajmgnKtcoritiidel diàse- ptcse» Amalo ga ha risposto comratii dei lavoratori pubbli, 
sto bubbliCQ,'lll|uo vice, Pqtnicco, parla di operano- sotioiiiie^ p Wip.^^1* 

:ni drammatiche e sbaglibte sul fisco Menni (CIsO ”*"? lJll5£J Sì! ^ rhru7^sm»!r^mwiiin 
riniugza le accuse di lassismo circa le nchieste per 1 P?^?**”.?^ ^*** *!'?• una picnmrbìeapwSil 

dpertenil^tóliaeaceilrfDceMdiav^^ d'^ordo”Si SSìntSSS .deìsInSSgi n*5ISIwSW 

iCobas... Pomicinosi difende, tutti bussano asoldi., ni dei governo si riueonda min una lei^ a De Mila iva. 

>V , •> un alea volta la volontà di lar 

- ' PMtMe II costo dell'opemri». SS2 




ne al sUlema delle 


-g- »■ ■ i - . IS Wll V)l<EI«Mir «laMUasIm rinnwìunrlri ■ rrr.mas 

nVNaUQOUMI . i ' ‘i na al sistema delle imprese. 

r^nBndi)slri.> eUbéralò Wm. «rariteStìT- «teWb 


HTm-ioWpKSIL 

saieselllnUmaconinasegmiiè pM e sqMluno le misure d<ven amiuncia|o jU ft^perJenatataMnMr^ 

daicloperrgetiiinìI|lnluilele Krtombaneie revasiotie Su Pel a Milano dove mart^ 

1 regioni ditalii bei una sena queslutllmo punto Puniceo PanvA II primo scnpeio U AUieiDOiandi non^xioilMd 
-rilorma ÀicateSeMiia hi le ha Inslsrito mollo rijil im Lombaidia scende In tota imanilaM con nuove lassa 

I -MurnaimaiuL'ilm ■iSmlAréMl”1 'm'^jkfsllei>:'.i;'r.,:oaBsuibSlla.ùU'aami.%/AiiAÌM'im.Tf«miaùiaù’. .UmaU^B '■ "t-., ..ì’-'M ihiv.’;. 
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dl dtriUo». per quanto sociali' 
sta. è stata essa stessa I affer' 
inazione del diritto alia cotica. 
II grande pubblico ha potuto 
len leggere sulla «Pravria* Il 


.^a-t... ..v- 


AUÉPA«MkESa4 


sueguiddérieteé 4Cohftn- prendlfòH che nò'n pajpmo le con Veneto e Toscana Vkriér pomeri vorrebbe lare per la 
;diistria Ieri é'SCMnJn campo. fVa» fanno una conconenza di B toccherà al Lazio ed A pubbgca amihiriislrezio^l'itl- 
,«M'diKei|m)enUi;j|y{cepte- -sleate- ■ - ' previsto anche il blocco del toiria'eóìittieriiedei liSCi>. iSi 

>lderiie.1^cb.haso|t«nu. ^Uia«siden'fe.Pinlnlarina.in quoudianl. 
wcbéte-misure delgoverpo uh confronto con il ministro 
>Mmalet|sliscaM:nppresema'- del Tesoro Amato, ha usato 

•S*.bSS^^™S'2; SJn'Sfto.lSSwSuJf stufanoBOCCONETTI LUCAFAipO 


AmOMAU 


«Facciamo un’imtilg riunione» 




|p!sodo 
Gran folla 
su strade 
e treni 
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H RÓMA; lugllb è arrivato e ha dato il via alia prima ondata di 
traffico vacanziero, Corpe ogni anno, è caos in tutti i trasporti. 
È in arrivo nel prossimi giorni una raffica di scioperi per aerei e 
ferrovie.: Gli inviati de «l'Unità» hanno seguito passo passo Ì'o- 
dis^à di chi viaggia. Vi raccontiarno iipa allucinante tra\^rsata 
Romà-Reggio Calabria in treno, e una maratona di dleci ore tra 
Milano 9 RiminI su una autostrada ingolfata dalle code. Nella 
foto: automobilisti bloccati sull'Al in direzione Sud, all'altezza 

di Bologna. a pagina 10 


:M NEW YORK. Sulla dinami¬ 
ca delle forze che possono 
determinare il successo, l uti- 
lità o 1 mulllità o addlnttura il 
fallimento di una nunione. a 
pronunciarsi-sono alcuni dei 
più recenti studi amencam 
sulla dinamica e 1 efficacia dei 
meeting aziendali. Con parec¬ 
chie conclusioni di disarman* 
fe ovvietà, ma anche alcune 
sorprése. - s. .- 
Ad esempio Lynn Oppen¬ 
heim, psicoioga del «Wharton 
centra for appHed research» 
di- Filadelfia, ha studiato jl 
[ Comportamento di circa due- 
I cento dirigenti a diversi livelli 
I nella ventina di ore alla setti- 
I mana che ciascuno di essi pa- 
14a in rìunìt^pi. Un primo risul- 
I lato è che inoltO'^iunioni sono 

sejnplicememekinutili: - i diri¬ 
genti intervistati ritengono 
che un terzo delle nunioni cui 
partecipano pótrebbero esse¬ 
re più efficacemente sostituite 
da Kambi di telefonate o note 
scritte. Un secondò risultato è 
che non basta che alle riunio* 
ni siano presenti Je persone 
giuste perché servano davve¬ 
ro; quello che sarebbe dawe- 


C'è un problema? Convochiamo'una ilonioqe; dfee- 
la saggezza tradizionale. Ci sono invece nuove scuo¬ 
le di pensiero per cui non sempre le nunioni sono il 
modo migliore di sbioghate.la-matassa, spesso si' 
nvelano li canaie sbagliato per far dare il meglio di 
sé da ciascuno dei parteapàntl. Ma ecco l consigli 
che vengono dalie ultimericerche americane sulla 
psicologia dei gruppi dingenti e i ameeling». 

. DAI NOSTho cohmsiKMOENrs 

aqÉOMUNDaiNZBEiia 


ro e^nzlale è escludere le 
1 persóne sbagliate; la ^zavor- 
j ra». CoiorQ chó o non itanno 
diretiàméhle qualcosa da dire 
sui grossi temi in dlKussione 
o, per una ragione o . (-altra. ' 
non intendono larlOà non so¬ 
no solo un peso mojrto, $oncf( 

: altamente dannosi. .i . 

Uno dei fattori più'deleteri ; 
di una riunione è quando anzU 
ché essere sede di decisioni 
diventa occasione per focaliz¬ 
zare lotte di potere. In una 
-delle corporatioris analizzate . 
dalia dottoressa Oppenheim, 
nata dalla fusione, di due. 
aziende, le rìunoni si trasfor¬ 
mavano sistematicamente in 


occasione di sorda battaglia 
per. i^gemonia tra le due fa- 
:ZÌonl V formate diplì .esponenti 
un'uno 0 raltrò gruppo diri- 
gemè originano. Non diretta¬ 
mente come scontro di opi¬ 
nioni sulle grandi scelte ma 
come logoranti diatribe,su ci> 
aj|.dove5sq.essere>legistralo o 
meno nel'verbale.' :' ' 

V Cònclusione sorprendente 
di una serie di recenti ricerche 
che hanno messo a confronto 
,^le risposte a problemi difficili 
da parte di un[,gmppo riunito e 
:di ciascuno dèicomponenti di 
quel gruppo .individualmente, 
è che quanto a creatività o in¬ 
troduzione di concezioni par- 


ticolannenle iniM>vative e ori¬ 
ginali; funziona me^ioil lavo¬ 
ro individuale, anziché rasso- 
aarsi dei singoli cervelli in.un 
lavoro collegiale. Per Robert 
Stemberg, psicologo a Yale, Il 
faltp è che «il quoziente di in- 
teUigenza di un gruppo non è 
esattamente la nìedia del quo¬ 
ziente di ciascuno dei mem- 
;bn» e se non c e cooroina- 
mento una .miscela tra geni e 
mediocri può portare al peg¬ 
giore risultato possibile. 

Un altro problema che limi¬ 
la la produttività delle riunioni 
è r che ispesso non vengono 
convocate per assumere deci¬ 
sioni, daie.una nuova Impo¬ 
stazione al lavoro, ma per pas¬ 
sare;,in rassegna il lavoro già 
compiuto ; dar ciascuno dei 
partecipanti 0 per Mficare, 
decisioni già prese, Infine d 
sono messe in guardia contro 
eccessivi auloritàrisihi: 
•Quando un gruppo è dmiil- 
naio da un leader autoritario 
éiò tende a creare renitenze, 
se non rivolta tq)ertà. E se la 
rivòlta noli è aperta assumerà 
la forma di calo deU'inieresse 
e della partecipazione». 


n caso Ustica 
Sul ly^ libioo 
perì^ occuUala 


H CROTONE C'é un colle¬ 
gamento tra il Mig libico pre¬ 
cipitato in Calabria e la sciagu¬ 
ra del Dc-9 di Ustica? In molti 
lo hanno sempre sospettalo, 
eppure non isi erano mai tro¬ 
vate prove. Ora. Invece, c'é 
una novità destinata ad infitti¬ 
re i misteri di questa drvnma- 
tica vicenda e .a provocare 
una svolta nelle indagini. Il 
Dc-9 cor 81 persone a bordo 
precipitò la sera del 27 giugno 
1980. il Mig libico fu trovato II : 
18 luglio riéi pressi di Caàlèiri- 
lano. Una prirna jrerizia appu¬ 
rò che il pilota Hbicó.era lno^ 
lo di recènte, quindi si escluse 
un cbliegàmeqtQ tra i due fat¬ 
ti. Ora però viene fuori che il 
professor Erasmo Rondaneili 


che firmò quella perizia la in¬ 
tegrò, li giorno dopo, con altri 
risultati ncavati dallesarne au- 
toptico sulla salma del pilota. 
In quella penzia aggiuntiva $1 
rettificava il tiro e si sosteneva 
che la morte dei libico rtòveva 
risalire almeno a 15 giorni pri¬ 
ma. Le date dei due déntri, 
quindi, potevano coincidére> 
Di questa seconda ipotesi, pe¬ 
rò, nel fascicoli dell'lndhiìesta 
pare non cisia traccU. Rorida* 
nelli dice: «Quella miova 
zia la consegnai ini Piocura». 
In procure ribattono, «A noi 
non é statò consegnato nulla, 
fórse, i periti si sono rivolti ai 
carabinieri...», E intanto il nii- 
nìstro AiriàtO afferma, «Qrisl* 
cùho sa la verità ma nóci pah 
la». 
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Commenti 


rtbiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Quale eurobanca? 


ìilvanO àndriani 

N arrano te cronache che I ipotesi di una unione 
monetaria e quella di una Banca europea si 
sono subito scontrate, ad Hannover, con la 
fiera resistema della signora Hiatcher, che 
continuajKrtino a nllutaie l’entrata dell'Inghil¬ 
terra nello Sme'C’era da scommetterci Oltretulio l'Inghil¬ 
terra deve proprio al suo star fuori dallo Sme le recenti 
buone peilormanceS economiche, che invano per otto 
anni aveva atteso come risultato di una radicale politica 
neollberista 

Reità tuttavia II latto che l’idea di una unione moneta¬ 
rla, che lino ad un anno la sembrava dover restate un 
semplice esercislo per begli intelletti o confinala nelle 
eloiiaaloni di Delors e di qualche lorsa della sinistra, stia 
ora diventando l'oggetto di un confronto impegnativo Ira 
I governi della Cee £ ancora presto per dire come prose- 

g ulranno le cose E se, a parie la signora Thatcher, c’è un 
irgo consenso sulla lormaalone di una unione monetana, 
ancora esistono obiezioni di vario segno napello all ipote- 
sidiunamonelaunicaediuna banca centrale europeaVI 
tono alcuni, anche a sinistra, che ritengono necessario 
mantenere un margine di autonomia alle politiche mone¬ 
tarie nazionali, lenendo conto delle differenze slniiiutali 
fra le economie dei diversi paesi VI è la Bundesbank la 
quale tende a mantenere II marco separato dalle altre 
monete, nella consapevolezza che la propria politica mo 
netariadiscipllnab orienta quella degli altri paesi europei 
lenza esserne condizionata, proprio In conseguenza della 
supremazia del marco, ^a In realtà la costituenda banca 
europea dovrebbe nprodurre a livello europeo sia dal 
punto di vista della conlbrmazione - totale autonomia dal 
potere politico - sia dal punto di vista della filosofia - 
preminenza degli obbiettivi di stabilizzazione sugli obblet 
tivi di sviluppo - il modello della Bundesbank 
Proprio II dilwltlto aperto sull'unione rnoneimia esem¬ 
plifica con chiarezSa quale è il vero terreno sul quale si 
svolge il confronto relativo all’Europa, Se oggi anche lor- 
le ppliUche, come ad esemplo la De tedesca, sembmno 
sostenere un processo di unificazione, che invece lino a 
un anno la ostacolavano, si capisce perchè l'asse del 
conlrohto Ita lOTK conseivaliici e progressiste diventa 
quale Europa vogliamo costniire e per quali finalità 
Mi sembra fuori discussione che elemento trainante di 
questa coma verso il melato Unico europeo siano state le 
imprese, upraltuito le grandi c'è un profondo processo 
di ristnitturaiione del sistema delle imprese, c'è una tedi- 
siribuslohe delle posizioni di potere nell'economia, se- 


Si traiM di wm ée quésfó.prtmezs'i va semp jlce- 
menle aSsecoAdald oppure se ad esso va dato un senso 
àsiumendo a livello politico le finalità e gli obiettivi dell'u- 
nlflcaalone, 

I nnanzitutto l'uqllleailone nei mercati ed an¬ 
che l'unlfleazloni di centro di comanda, quali 
ad esemplo una banca europea, avviene ed 
aweirebbe senza una legittlrnazione democra- 

^ 1100 qUeSta potrebbe derl^qeltalhCojda lina 
na del sistema polidco eunoeem du|'ado||ane4l 
pAiiliéfle eurdpeS'e di ùn'cooroliwnenlo delld ùmiche 
nasibnall orientate a rilanciare lo sviluppo, a definire gli 
obiettivi sociali 

f vari rapporti predisposti da diverse commissioni mes¬ 
se all'opera da organismi della Cee, sla pure con tonalità 
diverse, concordano nel ritenere phe l'unificazione dei 
mercati creerebbe maggiori poiepàialKà di svllum» nia 
chp sarà necessario additare politiche economiche ade- 
gi|lte per avere risultati concrèti; politiche cioè rivolte a 
far* espandere la domanda in modo adeguato, rispetto 
alle maggldrt poienzlali|à deil’ollerta, e a ridefinire le poli- 
ikrhe àlruliurui allo scopo di controbilanciare la tendenza 
.... ^juim lerrltoriall e del divario 

Sto alle altre 


MCitdldglco rispetto alle altre aree avanzate 
Se tutto clè itdit awettà, ammonisce, ad esemplo, la 
relaziOhe'^redlSpiiSta dal groppo coordinalo da Radoar- 


Schhrplilftt^ 

dlsqcwgMlot 


. .. Si aggraveranno, aumenterà la 

me, llconSeitso al processo di unificaziane 
letto ed irésORmrebbe fallire Ma non è questa 


y^^Wnèit^eSI deilè è^ltiizione di uria banca 


fu 


i' ^ 
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^ Dlienotei^lonsablleOliiseppeF Menriella 
_ Concessionarie per la pubbllciià . 

SimA, via Benoia sa Tbrloo, lelelono 01 IflVàSl 
SPI, via Manzoni 37 Milano, teleioho 02^3131 

Stanma frigi spai direziona e ullici, viale FulvIpTratI 75,20162, 
arabUItnenir v» Qno da Flalola 10 Mllaiw, via del Pefaigl 5 Roma 


_Per la Fìat sono gli anni del boom 

ed ora la merce di scambio ^r il negoziato 
diventa la partecipazione agÈ* utili d'impresa 



li reparto di saldatura automatica «Robopate» nello stabiliméntoTlM dl-Caulno 


m MILANO Negli States si 
chiama 'profii sharing. com* 
partecipazione agli utili Mol* 

10 lontano dalla parteclpazlo* 
ne al capitale deirimpresa, 
quella che ha reso famoso il 
piano Meidner con i fondi del 
salariati svedesi Emoltalon* 
lana pure dalia democrazia 
proprietaria che affascina 
schiere di esegeti dell’era 
postindustriale e » bisogna 
dirlo • anche in Italia fa capo* 
lino con successo tra i dlpen* 
denti di grandi imprese nazio* 
nali, Ibms Montedlsorik Fiat 
(senu dirìttp di voto) Nella 
mrviza che il sindacato non 
riesca a nianciare la sua azio* 
ne rivendlcativa e ntrovare le 
ragioni di una larga rappre* 
sentanza del lavoro dipenden* 
le, si celebra II successo dei 
progetti americani per la diflii* 
slonedelja proprietà azionaria 
del dipendenti Oltre Atlanti* 
co settemila società hanno 
coinvolto nel loro progremml 
di distribuzioni delie aaoni ol* 
tre dieci milioni di lavoratori 

11 capitalismo può essere de^ 
mocratlco Nel paese dove ai' 




Intelligenza contrattuale, conclamata modernità 
euiopea-OPlMire ripristino di sperimentati modelli 
salaiuìli nella versione più autoritaria e unilaterale? 
La Hat cèrea di far fronte eir«incertezza Imprendi- 
tdrialei Utraveiso l'idea della partecipazione agli 
utili d'iilifiim. Si fa forte degli anni brillanti pen- 
iiicim lina lanuulis aU whs a «booms, quando avrà ancor 

oìkiiarecmMe qùoM^'ri! bisogpo dì un sistema retributivo ultrgllessiblle. 

Borsa ehi ri stURlsèarQpzibnl ' 

ideologici» a parte, è btoe rt- 

coidare che le Imprese sono 


_Imprese_ 

toRememe attratte dai lite, 
vanii Incentivi gecall (negli 
Usa 4,4 miliardi di„dollari nel 


ìMtétmMuib éàuHàtìù 


aibllltà di menienerli almeno 
lino al If"""— 




le e . . . 

contare Ma ri celebra pulè 
una nuova direzione d| manÀe 
della «regolazione salatlsllas, 

che ri ria sperimentando - r - 

da tempo - anche Ip «^Imprei 
fondata suirsggirqmerito d«l*4„deffli ' 
rimbalctfura conUaMe w 

la quale il sindacsto 
indaio Io sue fortùm 



fondalo lo sue fortune peg 

anni 70 0 inegllo, slàmoL _ ,... .. , 

’pp flnale_Nè ciò ri-'^singolo bdldito Piò si accele* 
1 -^'ra rauionmoQe, più si lerzie* 


tentato colpo fi 
guarda solo la Fiat 1>a la pro-^ 


ne. < 
1 

misurare 


I sempre vi 
.on impossibl 
produttMtà i 


posta^orinese di una, . , _ 
di bilancio in sosUtuziónq^ 
deirincremcnto salariale cdh- 
Irsttato e quanto si sta stU*^ 
disndo in alcuni grandi centri 
commerciali milane^ c'è pie* 
na aintonia Qui, si cerca di 


ptodutth . - 

sentire una riduzione secca 
dei penonate II meccanismo 
ò molto sémplice serimpresa 
decidé di redistribuire {140)1 
del ri^MtfTnk) sui costi del se¬ 
condo semestre dell'anno, 
ogni nuova assunzione com« 
porterò una diminuzione del 
luparmio , quindi diminuirà 
anche la quota che spetta ai 
singoli dipendenti l<luallpe^ 
coiranno l'aumento dell oc¬ 
cupazione come perdita di 
una occasione di guadagno 
La Fiat invece cominé un 
salto triplo dalla produttività, 
quale parametro sul quale mi? 
suTare anticipatamente gli in¬ 
clementi salariali, airutlje mfi 
come negli ultimi due anni co¬ 
sì cospicuo e con buone pos* 


rizza il JaVoro industriale 
no è fecnipiìiniente p^bUe 
HMtsi sdrehii cui ^amò 
Situati dèideceinni, con i cr¬ 
eoli fondati sul rappoito tra 
dipendenti e produnone L'u* 
ì,tiie nasca dal ciclo produttivo 
ma nasce .anche da altri ele¬ 
menti, dalla pem^ne boìnpe* 
tltiva aU'inliMtiva tinanidvia. 
al marketihtt ^ RifetM al risul¬ 
tato finale sponda al pnncl* 
gjo^ Flropresarion è divisi- 

$é questa è la tendenza, Il 
ciclo dell automobile è pur 
sempre fondato su una produ¬ 
zione fisica tecnicamente 
quantificabile II che non sem¬ 
bra annullare le condizioni 
tecniche per un conflitto sulla 
produttività, lènto è vero che 
- ricorda il sociologo Ans ACr 
comero - la riparazione dei 
benefici d'impTesa m modo 
egualitario ^-affianca alla re¬ 
golazione direita cqn i àngoli 
dipendenti di nuove condiuo* 
hi retributive Sistema ormai 
molto diffuso, se è vero che 
nelle grandi imprese lombar¬ 


de olire 11 70% degli Impiegati 
e circa un quinto degli opm 
trattano personalmente con 
l'azienda per.carriera. passag¬ 
gi di .categoria, «immti sa» 
fiali LagratifiqideUllFtàtìéih 
realtà nu^to lon »n»-4rieàri 
concreti di «profit sharing». lU 
compartecii^one agli utili 
prevista alla General Motom 
negli Stati Uniti collegata al 
Precetto Saturno, non è affat¬ 
to Tn contrafmoslzione alla 
partecipatone del lavoratori 
al(e strategie deii’lmpresa e ai 
cònfronto sulle condizioni di 
lavoro e profossipnali Si se* 

a ué. piuttosto, il modello teo- 
co defiamericaho ^ei- 
tzman' un «fmitratto di parte¬ 
cipazione» che sostituisce la 
contratiazlone collettiva, il sa¬ 
lano baie sarebbe in realtà la 
mera attribuzione di una certa 
quota di profitti Pro capite U* 
voratori e sindacati rinuncia- 
no a utilizzare ]a>cpntnttezlo* 
né.colleitìya accettwKkiinec? 
iC^smi ai^amntici di incre¬ 
mento di salari In questo dio- 
4<> ialoro iniziativa autonoma, 
sostiene Ip studlitào Mimmo 
Carrieri. «vlérie depotenzili 
preventivamente» Piò che di 
un'eòonomia della comparte¬ 
cipazione, siamo di fronte id- 
l'economia della comparteci¬ 
pazione selìza voto 
ntmrio di qui parte fi ragio¬ 
namento di Gulm Bolaffi, sin¬ 
dacalista della Flom, unadeile 
controparti della Fiat nefis 
bruciante vertenza «Si è w- 
mai ailermalo un modello di 
proQUzione i cui risultati sono 
incerti non solo per fi sindaca¬ 
to ma anche per le imprese lé 
quali attraverso fi "just in li¬ 
me" e fi salano flessibile cer¬ 
cano di scaricare all'esterno 


.Jv. 


E'nm 

^ pi c?em(^ì 

HI M 

W: 


I MI ' * 





f coti 



tutti i rischi conseguenti Ma 
ecco un punto teorico decisi¬ 
vo se fi movunento operaio 
accetta almeno una parte del- 
l'incenezza vuol dire che co¬ 
mincia a initare una materia 
sulla quale si fónda lo stesso 
diritto di proprietà Incertezza 
implica rischio e proprio I e* 
sposizione al nschio giustifica 
l'autorità e il potere dell’im* 
prenditore Ciò ha dèlie con¬ 
seguenze precise per le rela¬ 
zioni slndacatO'^tnanagement, 
leftttima la richiesta di entrare 
nei merito della formatone 
del^Daneìo, quindi delle stes¬ 
sa conduzione, dell’irapresà»* 

Se Agnelli portasse agli estre¬ 
mi la sua «originale e genero¬ 
sa innovgzipne» dovrebbe 
^epri» )a pÓMidei constàli di 
amminlstrazfoné'^ Oitrefutló, 
dice ancora Bolatfi, alla Volvo 
come alla Qiiysler, alla Nis¬ 
san puìie In forma molto 
diverzé) come alla Volkswa¬ 
gen. la partecipazione sinda¬ 
cale se^ quèfto principio, 
tanto più Fopòrajo al allontàna 
dalle certezze aalanali tanto 
più deve crescere la sua In¬ 
fluenza sulle scelte dell'Impre¬ 
sa 

L'attànziQne, quindi, si spo¬ 
sta suirincertezza imprendito¬ 
riale meno, prevedibili sono 
domanda, tasti di cambio e 
d'interesse più la flessibililàe 
l'adattabilità della forealavoró 
sono necessari per fi sistema 
produttivo n controllo sa-, 
lan diventa strumentò pei^-ÉC^'^ 
crescere la competiliviià La 
concorrenze sempre più 
ama ire-i produttori europei ^ 
ea extraeuropei agisce da ac¬ 
celeratore. non sempre la via 

E rotezionisla è p^aticabità (e 
I sarà aeiripre meno), non 
possibile la svalutazione com¬ 
petitiva vista l'appartenenza al 
&8teii»imone(BM europeo. 
l'unicB vie per ammortizzare il 
rischio (o minimizzarlo) è di- 
veisificwe il piHtafogiio delle 
attività (nascoro le Imprese 
ponglomeriité) e rendere 
sempre più firédhile il rappor¬ 
to salariale Per anni, dopo la 
sconfitta dell'BD, la Fiat ha 
chiesto prestazioni straordi¬ 
narie, mobilità, ritmi di lavoro 
intensificati scambiandoli con 
il rientro dei cassmtegrali Ora 
la merce di scambio ^r la ne¬ 
goziazione diventa una quota 
degli utili %Una tantum», l’an¬ 
no prossimo si vedrà, senza 
vincoli péf}! fùturo Si rispon¬ 
de alla pressione salariale le- 
àttimaia dalle brillanti «peri 
formances» dei gruppo rimet¬ 
tendola in discussione ogni 
volta. La Fiat teme che i van- 

3 p competitivi non siano 
cosi sicuri nel tempo Col- 
ona annate d'oro, ma alcu¬ 
ne cambiali giungono a sca- 
dena la rendita di posizione 
sui prezzi Q»ù alti per l’estero) 
tenderà a sparire, le auto giap¬ 
ponesi eiodeTanno non poco 
anche la prevalente quota del 
mercato italiano dominata 
dalla Rat, il gruppo di Agnelli 
è mollo meno intemazionaliz- 
ato di alcuni suoi forti con 
correnti 


Intervento 

Fratello Lefebvre, ti scomunico 
non perché sei un eretico 
ma perché hai disòbbedito 


AbMAlé||ZM|u4„ 




L efebvre non è un isolato ha^ 
anzi una larga base di consen¬ 
si alla base e al vertice della 
Chiesa Si potrebbe addinttura 
azzardare che lo stesso attuale 
pontefice, nonché fi suo guardiano 
dell'onodossia cardinale Ratzinger, 
non siano affatto lontani dat sentire di 
monsignor Lefebvre, e fa maggiore in¬ 
dulgenza dimostrata col vescovo di 
Econe, paragonata alla durezze oppo- 
stà invece ad altn dissidenti di ala, per 
cosi dire, conciliale, sembra poterlo 
confermate. Non è cerio un mistero 
che la curia romana, in sintonia con 
un numeroso gruppo di vescovi di cut 
Lelebvie faceva ròirte, si mostrò sem¬ 
pre ostile al Concilio e condusse una 
duro ma perdente battaglia conno le 
sue innovazioni E non e neanche un 
mistero che l'agguernlo gruppo cuna- 
le, a CoitcUto concluso pensasse e di¬ 
cesse sottovoce ora che «loro. 0 ve¬ 
scovi della maggioranza che avevano 
determinalo la svolta conciliare) se ne 
sono andati, la Chiesa toma in mano 
nostra E cosi più o meno fu Ciò no¬ 
nostante Lefebvre sembra oggi scon¬ 
fitto Qualisono ismotivi dei consensi 
che nscuole e perche, ciò nonostan¬ 
te, nsulta-oggi sconfitto^ 

Cambiare e difficile suppone una 
capacità di autocnUca e una fatica di 
revisione ideologica e psicologica cui 
i più sono piuttosto allergici. Ecco 
quiiuE che, in un mondo in rapida e 
profonda evoluzione in cui quasi tutto 
cambia! il nostro cattolico medio si 
nlugia nella fede dove, a suo avviso, 
non cambia nulla e nulla deve, cam¬ 
biare, e pretende dalla Chiesa un'im- 
- moblillàrr ‘- --- 


dio, Ignorantissimo sui temi della le¬ 
de, non è in grado di cogliere l'erro¬ 
neità di una impoMazione del genere; 
e qui sta un motivo di deholezzadelle 
lesi lefebvrlane teologicamente del 
lutto sprovveduto, I problemi posti 
dall’instÀnglbililà di Dio e della con¬ 
seguente storicità della nvelazione 
lanemente condizionata dal lampo a 
danaicivtllà deN’uomo, I problemi 
deirincullurazione della lede In diver¬ 
se teologie, dei .prestili che queste 
ideologie del mondo (non neceesarie. 
mente da intendere in »nso’ negati¬ 
vo) henno sempre latto alla reliiposl- 
tà,-sembrano essere del luiloignotall.. 

ìe- c k eOft.'r-'i i a 

ppMdridt^ei l'afiHliBr'^si 
Irebbe vedere In imTmposra-. 
zione tanto senipUdUlieMièii-T'ri^ 
te ‘bstbìlcà Ifh'érrata criitolo-' 

S ia. un non prendere tulizérlo 
fatto ^che II Verbo» eterno 
(uqlcti fparcria di Dio^m sensoisiretto 
e propnd) sia reso Monco facèndosi 
pùoia omana. con tutte le iraprossi- 
mazioni e i condizionamenti che la 
paiDla.umana -comporta, per cui eli 
stetu discorsi di Cristo (anche al di là 
dèi problemi esegetici) debboiio-lare 
I conti con questa ineludibile storicità 
che è tuttavia il^sOlo modo per farsi a 
noi comprensibili Ma il lefebvnanesi- 
mo non giungo e tanto e non può 
nemmeno assu^re a dignità eretica¬ 
le, vista la sua totale sprovvedutezza. 
Per questo abbiamo parlato di «senti¬ 
re» più che di pensare teologicamen¬ 
te. - r. h. 

A livellò di base possiamo incontra- ^ 
reiMifedah che rtmpiangono la litur¬ 
gia latina nonaolo senza sa^re il lati¬ 
no ma senza neanche sapere che il 
latino è già una traduzione (e spesso 
addinttura una traduzione di una tra¬ 
duzione) dei testi originali greci o 
ebraici o araniaici Oa lingua pvlàta da 
Gesù) A livello di vertice indugia- 
mente ci troviamo di fronte a un'ela- 
boruionè maggiom ma sempre poco 
attenta alla fondamentale cate^na 
storica e fortemente incline a un certo 
docetiSmo ecclesiale che prende po¬ 
co sul serio I condizionamenti cuituré- 
il e gli aspetti umani della chiesa Que¬ 
sta maggiore consapevolezza teologi¬ 
ca sposta il problema dalla pura emo¬ 
tività (che pure gioca anche in questo 
settore) ai problema del magistero 
che e un problema insieme teologico, 
pastorale e disciplinare in cui è in gio- 


!eBt0gBlÌ(gtlta’'la ledsì fSn/'klé 

pretendono, ma in cui si intrecciano e 
SI aggrovigliano considerazioni di or¬ 
todossia e di potere < 

I tradizionalisU (usiamo, per unmo-, 
mento, questo teMinq approssimato 
ma pdr sempre espressivo) nflutana, 
una evoluzione del magistero che tal¬ 
volta comporta del ven cambiamenti, 

■ ■ ■ ■ " tredibi- 

. , potere, 

-- —_ _jiesa. Un esempiOy 

lampante di questo àtiegglamento Iqf 
troviamo nel confronto tra i due ddcu-, 
menti prodotti dalla commissione dui 
studio suLproblema 4ella comraoce>it 
zione II documento che, pur rpcco-a 
gliendo la minoranza dei cpnsenii,i 
prevalàe,nella scélta del Papg noli ito? 
selva ari entrare prolonriaAiente lir' 
merito al problema speciiico e la sua 
più inslsttiaaigomentazione era lasla- 
billià riel maguterot non ero possibile 
che il manbiera si contraririicesse E 
sembra evidente che la scelta fatta ria^l 
Paolo VI, neirenciclica Humanae 
tae, rispondesse alla stessa logica. < 

e moUvartoni fortemente ao-- 
loritative del lelebvrianesimo 
di vertice spiegano pelò antjl 
che la sconfitta di Lelebvie, ■ 
cosi come spiegano l'ambiguht 
là dell'altuale ponlllicato Che; 
aeguita ad appellarsi al Concilio pur, 
conducendo una politica rii restaum-<t 
zione preconciliaro Una volta, lnlatll.>ii 
che l'autorità della Chiesa d è espKMrt 
aa,essa«aCDmunqueriifesa> LaalpilÒ^ 
aggirale tentando di siriinuirne Bit il-i' 
-fetu ma non SI può negtré, Ecco allo.)* 
m che l«lebvre - seguito don simpa-n 
ta da una ceria>ala deUaGhiesailinohè 
la sua contestazione restava neU'ainP’t’ 
biro deU’unità della comunione col'- 
Papa e dqlla disciplina - viene po(4 
esMn», come uncoipo ormài estro-1* 
neo e pericoloso, non appena la àua!" 
cpntesiazlonavaroa filmiti conaeMUf? 
daU'«ttonÙn.E ta anaacombnlca à|ri>e 
anche un tallo rioitrinale (non esistei 
Ione BGisma puro che non sla ancHe>t 
’ lalente eresia) ma òsoproilulto un lal.‘i 
ro diaolplinaiei rii riiriitoicanonlco,‘‘rii<’! 
(Illesa mll'euMrilàa, dieiainolo putè,*’' 
di potere EQuiaiJianha 
«L presenb anche nette rii 
lice. Sevogliamo appuntò daltepSUI 
ca mutuare Una temlnoTOgla che 

iwè soho,~| 
. . . nndi-ol«*s 
con tuntf certa simpatia aairaurotWll i 
iClsanataralma iè a te pone wlt duateètett 
aame; ma nrin appena easovarriahon 
Confini deiltobbedlenza dovuta. 'ésiteo 
- le stesse - diventano cOntestazItìtR"* 
di sinistra e perciò l'autorità le éScItt'^ 
rie, Riconto un dialogo imercoiào,*^ 
molti anni fa, ira Lefebvre e Un caf# 
nate abhastanlta- aperto Ebbene, ^ 
Sostenere le sue lesi conserValfK) 
feovre usava aroomenlaziohl llnnOva-'-'r 
Mei de stesse che aveva combattuto’ 
durante il dibattilo Conciliate) appèl-'. 
landosi alla libertà eal prevalere de|là('! 
coscienza di Ironie airimposizloiie'^ 
deU’aulonlà e della legge, e lì cardina--| 
leOellacuna ' per sistenere posizioip ’ 
teologiche piU avanzate - si appellava’ ’ 
airautorilà del Concilio, del Papa e' ’ 
del magistero, con un appoggio sub 
IV>bl)eZenzaaultoleggé':KS|àCÌpÌi- 9 
na che era certo di tipo cónservatoré!" 
In'questo psradossaie'incroCio àe lite- ’ 
serb sparite le,didascalie che riàvano" 
a ciascuno il stjb. Ita ichie protagonlàtt, 
si sarebbero potute scambiare te Mi» 
attnbuehdo a Lefebvre le alferm^Mi 
ngìde de) cardinale aperto e al cardK'ì] 
naie aperto gli appelli alla libertà di ^ 
coscienza del tradizionalista Iole- ' 
bvre. (^esto è pure g motivo dàla 
contraddizione entro la quale s| ipuo- 
ve questo contestatore deU'automè 
Che SI trova a rompere robbediensa. e 
anche ta meno evidente mà allretlan- . 
to reale contraddizione del vertice ro- ’’ 
roano che, in nome dell'autorità, 
prende posizione contro questo stre¬ 
nuo difensore della disciplina, flotidv 
stante egli, a conti tetti, conduce uhà 
politica abbastanza consona alla poli- ' 
bea romana. 
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NEL MONDO 


iLa oonferenza 


I quattro burrascosi ma incredibiK gomi del Cremlino 
Un «laboratorio sperimentale di democrazia» 

Una reazione a catena che innescherà ihigliaia ” 
di assemblee in tutte lè perifeièbuà; te 


Da oggi ognuno e fflim 

Parola d’ordine: disturbare i manovratore 


ìLb XIX Conlerenza del partito come grande «labora- 
itorio sperimentale)* di democrazia, una «reazione a 
icatena» controllata che appare destinata a innescar-^ 
me migliaia di analoghe, in piccolo; in tutte le perife* 
trie, L'invito a disturbare il manovratore farà da esem- 
ipio dentro la base del partito e nella società. Lo 
iseontro Eltsin-Ligaciov, mentre Gorbaciov sedeva «al 
(Centro», arbitro del dibattito e della perestrojka. 

( 

I . v OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I ; ^UUITTO CNlBaA — 


ini MOSCA, Da oggi • para* 
Ifraundo, Pietro blenni > 
iOgounp; in Urss. à più libero; 


li . para* do a questa glaanost interna, 
Menni r anche i conseivatori non han* 
)ù libero, no avuto più peli sulla lingua 


. È ancora presto per trarre dei «rinnovatori»: Anche Gor* 
'le conclusioni di ciò che è ac- baciov ha dovuto subire - ad* 
Icaduio nei quattro burrascosi dirittura a volte ullecltando- 
ifiomi della'XIX conferenza le, provocandole - stoccate 
: jdel'Picui. Ma le ripercussioni - che mai un segretario genera* 
,de) dibattito, prima ancora r- le aveva sentito neirauFa di un 
ycheledeciaioniaasunteiemri* . congresso o fuori. Come 
no ln fumione, saranno prò* quando il direttore della fab* 
ifondc^evvaste; Gorbaciov; ne »brica moscovita «Sergo Or* 
(era ben.consapevole. venerdì zhonikidM». N. Clkiriov, è sa* 
^netie. qtMndo ha detto che la lito alla: tribuna per accusare 
V Ijeonlérenaa ha fatto compiere aspramente Eltsin di metodi 
:; <untbei|0 in avanti storico ve^: ^ non ho mai stret* 

no Ulneyersibihtà della tralfD^■ to la mano a Egor Kuzmlc GJ* 
(PjaiiQfWIr)atto. 1 , gaciov)néaMikhailSerghee* 

;yU’dQnferenMi.' Che doveva:'> vie (Gorbaciov),..» aveva 
‘'dieidere il passaggio allo, esordito. E Go^aclov, inter* 
di diritto»; per .quanto- rompendolo'. «E una critica? 
(i^l|lls)a;’è stata essa stessa;. La accetto. La accetto». 
'(l'Iffarmaiione dehdiritto alla^ ^ La conferenza è stata una 
(Icfilicgr Ppr giunta pubblico, -specie di laboratorio speri* 


: ipPtulQ niT legisre sulla battaglia^rumorosa e 

fiNig^tieitQ uuasOJjtflKslr. udibile ill’esiemo. Non sap* 
;|pf0nund|aio >da jBòria^ErtsIn:; piamodichièstataladecisio* 
'ijNgft tutte*queHò bheiegii ha-/ ne di date la patolà^a^fioriar 


fi iSUlM:«nofnenkiaiura af<f^ parla > dandogli del tu 
aiav phe continua ad .àveC;^ te lo chiedono». Poi, mentre 
lupi.speechi alimentari» av-t^ Eltsin rimaneva con i suoi fo* 
ni agevolati, quando non>;^ gli in mano, incerto tra Tan* 
M^Nonera malataio dettaivA darsene e il restare, si era ri* 


iprettl agevolati, quando non>;^ gli in mano, incerto tra Tan* 

f 'iMI^Nonera malataio dettaivA darsene e il restare, si era ri* 
lini, Ip pubblica. Eppure sa*"'( Volto alia platea: «Penso, 
bbeuncnoreauribuiresolov-jicompsgnl, che.dall'affare EI* 


ia Ellain tutto II «merito» di tan*. 
fà sincerità. 

f Errore di valutaslone politi*, 
ce, peichà questa assemblea 


tsln noi vj dobbiamo r togliere 
^ni ombra di segreto; Cnc di* 
ca, il compagno Elisim lutto 


xei Deidià questa^assepibieK . dò che ritiene necessano. E 
kil 5000 delegati, spesso tropr:^^ ge anche a noi e a voij»rrà 
Ipo affre'ttatatnente definita necessario, io diremo». Era un 


gesto, più che mMOsnimOé 
doveroso; Nel tarlo Gorbaciov 


jcbine In lama maggioranza: > gesto, più che mMOsnimo, 
MbniCrvatrice», ha rivelala; doveroso; Nel farlo Gorbaciov 
ufM sorprendente articolaiio^;; - si guadagnava un'altra fetta di 
Vie interna. Chi si aspettava , prestigio e di forza. Ma pone* 
< bhe la pattugllad'avanguardia > va anche, sottilmente, la ne* 
degli : InielTeiiuali avrebbe" ceasità di una risposta dei 
avoito un ruolo di punta non si .. principale «accusato» da El* 
i lbagllato; Ma gli Intellettuali tsin. Anche lui chiamato a 
> specie con gli interventi di nuotare nella vasca di vetro 
Vladimir Karpov e Jurij. Bon* trasparente, nella posizione 
datev- hanno mostrato an* più scomoda, 
che un volto decisamente me^ Egor Ugaciov ha dimostra* 
he onorevole, per non dire di io di saper nuotare energica* 


: IO onorevole, per non dire di io di saper nuotare energica* i 
leggio, facendosi portatori, il mente, fia lanciato ai delegati | 
mmo di un invito a moderare più d'un messaggio esplicito, i 
R glasnoit. ii secondo di un Ha preso le difese non solo 
-Ihighioso appello a nuove for* proprie ma di un intero grup* 
me di censura. La lotta è en* po derpQlitbMro. rivendicàn* 
Irata dunque in profondità In do a sé, ài CèbrtkOv. à Solo* 
tutti 1 gruppi, mette in crisi le menzev e Gromykò il merito 
ebmorierie corporative. In* di aver risolto la «crisi» della 
etuso il partito. Non Eltsin ma successione di Cemenko còn 
Vladimir Meinikov-primo se* il loro voto decisivo. Cóme di* 
dretario del partito della re* re: badate che seriza di noi^al 
^bblica autonoma di Komi e posto di Gorbaciov avreste 
membro del Comitato centra* ora Viktor Griscin, con tutto 
le - ha avuto per primo il co* quello che ne sarebbe segui* 
raggio di'indicare per nome e to. Dunque questa perestrojka 
cognome i membri del Poli* è anche merito nosirb. Dùn* 
tburo che a suo giudizio dóve* que occorté che si tenga con* 
Vino andarsene.' Non Elisin to anche della nostra visipne 
Pir primo, ma l'operaio Ve* della perestrojka. Tanto più 
niwnin JBrin.del laminaioio di che io hp l'incarico di presie- 
Nteij TaghII, ha chieàip di dere a»e riunioni della Mgre* 
eonoscere^^lnalmente coma. !erÌB?- .E..concIuaendp infine 
fono rtiwtllle'le fùniloni ,1- Con •««'"“Ione 0 “nilà 
l'tnWmo <l«l Politburo, In mo- OelfWPO frimnle. Non so¬ 
dò a» poter volulare respon- jf l*^sl[oìka è la^ caM» 
làWIUà Individuali, La crilica è 2' 

taiiijiIn aùa findaiì'inizio El’ RolUbufonpncisononéfifor* 
malòH né cònservalorl». Cor- 
pupi-p^agonisti sono piati ., baciòv: che sedeva al centro, 

jsnlì^iiL senìpré sorridente e disleso, 

pitaglla si dellnea molto pia |,j applaudito insieme a mòlli 
umplem òhe non lo spnema delegati. Applaudiva ancHe 
diememare <l| un. apparalo ValenUn Cikin, direllore di *■ 



1 cinquemila 


.dèi^aìnri 
"■deità:’'’. 

Conferenza. 
Sol», . , 
il segreta^ , 
generale ’ 
del Petit, 
Mlhàall 
Coitaciov 


llliÌMdtllÉacgrtlealanw.Per mentale di un'eaploslone a 
flllmtaolpi le rtd|ctte bapi<-i.>. catena .controllata.. Chi la 
tic chc pnieigavaiio le jionev. voleva chiuia, al riparo de oc- 
\ltliielMi.r.ilune Intòllo, dove?:!Chl indlictell; ii:è accorto In 
M neeiunci evev, potuto ays„ fllerdo di nuotare dentro un 


Bofia: «Lia Conferaiza 
ha avviato la itftMiitì; 
di qud astema politico>> 


PerestroU» come riforma del sistema politico so¬ 
vietico? E quluito sostiene Oiuseppe Boffa nel suo 


giudlsio a ondo sulle conclusioni dj^tla XPC Confe- 
lenn parisqvietica; Il senatbrè comuriista; che è un 
attento studioso della jstoria deU'Ursi recinge 
l'aceusa'Che^sareinmo di fronte a'Un'altra riforma 
calata dairaltdt «Gorbaoiov ha stimolato, un .vero t 
proprio rpovimento di ripiriiphhv.'' < 


SMidontio Vikfor'Cibrlkoih'M^ipaRevp gha •vratabeipsrl^èfi 
MMsàti d«I^Kgb)r ma moh . mi aspetuvo cha partaasa.;;»; 
^,p|ùdi ciò cha fari aara.' Maihquali'acquaHo dotaio dl 
. „,sy|.moairato la lalaviaiona'^milioni di ampllficaieri non 
Mattea Ad aiampio raccu*.> ara poaiiblla, dopo il suo in* 
is|controMikhaiiSolomanzev, tarvanto,tacere Epariareera 
V ^ capo del concitato di con* la cosa più dillidia cha potai* 
Ori paitltoi^all'iintaroa aetoccare Senza via d'uscita 
\ dal Politburo i di aver protat* Tanto più cha Qocbadov ave* 
JÒellldiriganticorrottidlalcu* * va tagliato tutti 1 ponti con il 
.àià ' repubbliche, il discorso , suo sorridente intervento a di* 

. ^quHa ipa0Mharoò.sQciaH a i fase del diritto di Eltsin di con* 
;;)Kiri|agl'Ì 0 ai quadri dipartito, eludere l’esposizione nella sa* 
“Affino la aarcaiticha osserva^-w la rumoregpante: «Boris Niko* 
rol -rolte: «noinanklalura laevic, pana - dandogli del:tu 

IMIBV che continua ad -àveC:^ - te lo chiedono». Poi, mentre 


M ROMA. Dunque Corba* 
ciov ha vìnto. Sa la conolusio*' 
na dalla XIX Conferenza pan< 
sovietica del Pcus «era attesa,: 
non era certo aeontata:: A ri*^ 
prova, una lotta polMea dura*^ 
ta più di un anno e',mazzo, 
accompagnata da un dibattito 
duro, mai reticente, andato, 
avanti In questo periodo sulla 
atampa». I) senatore comuni* 
sta Giuseppe Boffa, preslden* . 
te del Cespi • Il Centro studi di 
politica intemazionale *, stori¬ 
co e studioso attento del- 
rUna, risponda a caldo. Per 
dare un giudìzio compiuto bi* 
sognerà aspettare, Disporre di 
tutti I materiali. Finora non c’é i 
neppure ù te^o. integrale dei. 
rapporto di Gorbaciov. «Co*; 
munque. - una conclusione; 
mqlfo positiva .giacché eoa 

a uesta Conferènza mi pare si 
a finesaa in-motb la riforma 
del iistema poihico soviet!* 
co». 

Lo. si é capito attraverso Ir 
resoconti dei giornali, le apre*, 
se televisive, eia democratiz* 
zazione. della società passa 
anche di lì. À^testimomanza 




del valore df quéi bène che è 
rinformazlorìe: bene scono* 
sciuto 10 Urss fino, a Corba* 
ciov. Arteorà, bene' collettivo 
; che ne porta con si tami altri: 
. la libertà di parola, di opimo* 
’ ne, di stampa, losomma, un'a* 
pertura, uno squarcio di pere* 
strojka. «Dai programmi e dal 
progetti, insiste Boria: 81 co¬ 
mincia a guardare alle ìstitu* 
r zioni, cioè fl^l^to. Infatti, 
oltre Idia funzione della stam¬ 
pa, al suo ruolo, è stato 
espresso nella Conferenza un 
giudizio sui passato, soprattut* 
ro sul passato stalinista e sul 
ruolo del palliò Vispetto ad ài* 
tré istituzioni»] -; 

E quel partito si era assesta* 
to in una forma meccanica e 
rigida. Di qui la pqssIblIUà di 
scontri .anche persprìaU. «Ne¬ 
cessariamente si sarebbe am 
dati a toccare interessi duri da 
colpire perché costituiti da 
decenni». E necessariamente 
si sarebbe approdati a una ve- 
nfica: delle qualità morali .dei 
dtngenU; a un giudizio , sul 
maggiore o minore dintto che 


hanpo^dltObpupare posti di re- 
sponsMriUlà. di potere, spesso 
tiaihvmandoli in dominio. 

Mattina volta tolto ii coper* 
chiO-cherchhideva, fino ades¬ 
so, ll^0a|iiiot^oliilco, non af- 
fiort^i^perteoU: di ingiustizie 
di tipb;miovo?:l ntlUberatori 
Oasdoanotapeiao litiberalità. 
•Erftlbevliabileilofseontio an- 
«tiesèiaonialei^Tanto più con 
Òbé|ff$tà')<dr>l(iibionamento 
dell«v’f)^)slftuzlbnlodove al è 
esprqaro.(ii;b strapotere degq* 
neratò-.<^ che rhl coiplace, e 
(avcwmbneriie. è il fatto che 
queAf.ejatnen^’pon abbiano 
preso'Ifi^avyepto». 

CjpljDtecq anche 11 fatto che 
nonp^'stato rteorso a quel¬ 
la cm.CterbKiov ha definito 
«la nivaHla cronica del paese: 
ilfniivÌo»;?A|lpfaà:bene anche >1 
duello ^•L|gacioy?Elts>n, cosi 
violdrilo,cosl squadernalo?. 

•Mi.paTO; uno >sforzo abba-. 
iiaiuamuowo idi rendere pub^ 
Tblicoloaéòniio sulla figura di 
EttsiiL’^ tacendo parlare gg 
stetti proi^ònistia. 

* Mà^M: siamo in linea con la 
glasnòsf.^ Miavla, anche 
questa..1l unà^'iifbrma 'caiatà 
dan'allp,':(iióÒAO.alcuni:osse^ 
vatori^odriderilaH. «Non con* 
dMdojMttta affermazione. Il 
carattere-idelTarione di. (jor* 
bacioy jB del groppo che lo so* 
stiene, lend^ sua azione dif¬ 
ferente dai tentativi khiKeyia* 
ni ira il '54 é il '64. Gorbaciov. 
infatti, ha inteso sthnòlare nel 
paese un Vero e pròprio fimvi* 
mento di opiniorm i.per un 
aperto manifestarsi di aspira¬ 



zioni e interessi»'.' Quari un 
movimento Còlteuivo? ■ 
■Sarfjbbe shaghalo ritenere 
che tutta lasocietà «zvieiica, 
sla attiva e parteape. Pe¬ 
rò, un movimenio esiste. Ag* 
giimgo e tKMi vonei essere ac¬ 
cusato di una espressione di 
cullo, che rauionomia:perso- 
nale di Gorbaciov esce dalla 
Conferenza rafforzata quanto 
a perìzia politica, coraggio e 
determinazione». 

U cr^nso largo ed etero¬ 
geneo intorhoalle sue tesi, in- 


Grosz domani 
a Mosca 
Incontrerà 
Gorbaciov 


Il numero uno ungherese Karoly Grosz (nella foto) è atteso « 
domani a Mosca per una . abreve vi^ta di.lavoro». Grosz i 
sarà;il primo leader di tini paese dell'Est Europa a recarsi i: 
nella capitale sovietica dopo la conclusione della confe -1 


del giorrio dei colloqui con i dirigenti sortici figureranno 
«i legami economici fra Urss è Un^eriài alla luce delle 
prospettive futuro». Grosz iheontrèfa Gòrbàciov al Cremli¬ 
no dopodomani. 


4 tStorÌC8ll ^ rubrica settimanale 

Il deii’-Osseivatoro romano», 

pGP II VdtlGIIIO «Acta diurna», ha dedicato 

te émnfovann alla conferenza del Pcus un 

conimnza cui si definisce 

panSOwCtiCd •prematuro» ogni giudizio 

sulle conclusioni operative 
della conferenza del Pcià, 
che viene comunque considerata «storica». «Va rtcono* 
sciala intanto la buona intenzióne», si legge nel testo. «Più 
che il dibattito di stretta natura politico-economica», conti* i 
nua l'ariicòlo, «é interessante ìò sforzo culturale compiuto ' 
da GÓrb^iov», il quale afterinando che «l'onesta verità , 
dèlià storia non è diffamazióne avvia una riforma di rifles¬ 
sióne culturale ancora plù irnporbuiie.delle riforme politi* i 
che ed economiche prospèttate». 


Il leader Pois - 
scrive al nuovo 
capo della Lega 
Jugoslava 


li segretario generale dei 
Pcus Mikhail Gorbaciov ha 
inviato un messaggio di 
congratulazioni a Stipe Su- 

var (nella foto) in occasio* . 

ne della sua elezione a preridente del prcsidium del Gomi¬ 
tato centrale della Lega dei comunisti jugoslavi' Ne| mea* 
saggio Gorbaciov esprime la fiducia che la lealiaaazione di 
quanto previsto nella dichiarazione $ovielico*jugoslava del : 
marzo )988 «promuoverà lo sviluppo della politica di dia- 
logo Irai diriMnii dei due partili e dei due paesi, il consoli¬ 
damento delPatmosfera dì fiducia e di reciproca compren- 
sìone, l'espansione delia cooperazione, lo scambio di 
esperienze dello sviluppo socialista, l'intensificazione del* 
l'azione congiunta tra ìi Pcus e la Lega del comunisti iugo¬ 
slavi e tra l'Orss e fa Repubblica federale socialista della 
Jugosta^ sui problemi chiave del momento». 



EcnlQclMM Una vIolentlHima eiplwla: 

HTTm ™ * avvenuta naila notti 

in unsisenale tra U 29 en « so gk^n? 

miliUll*-in - aconi airinleniD di un de. 11 

I raS'^ . poalio d’anni aniìaenwiW- 1 

inSIbtri» la Siberia odcntale. Non tà ' 

' . aono alati monL maateum ' 

penone aono tljriaàlo (àif 
le. Oravi (danni agli adiliel puDbllcl e privali nellavlclnaii- 
ae. A ael chilonwiri dal luogo dello acopplo al tiovà la < 
cittadina di Khabaiovak. Il capo di auto magglOn'tMIt - 
Ione amala aovicMcheSeighel AlihnHneyev ha confòlpia- ‘ 
lo repisodio preciiando ehc anno eaphue ben olio loimà(. i ^ 
lata di tritolo. 


■Invito à 


•j '7i.'■■' "^6- ‘ 

Il cape di atafo maggioro 


iomma, non è diventalo un 
elemento paralizzante della 
aziohe.vmaJÌ puntodl parten¬ 
za per nuove iniziative» In* 
somma, realismo più capacità 
polìtiche.. 

. «Anche psr quanto riguarda 
la. capacità di ascolto delle 
Idee che vengono dai resto 
del mondo, (h)rbaciov Si di¬ 
mostra attento alle idee fami- 
lian alla sinislra europea ma 
anche al pensiero, indiano di 
Gandhi. Per la politica inier- 
nàzionafe un (atto .Importan¬ 
te». 


ui omicizM nana |»muQDii*! . 

.{uinate sgwletichc « cubai». « viagg^uve,- 

là entra la prima niàlà del 
meae In corso. Lo rivela l'q. 
gentta ulKeiale di Mosca tTàaa.v piecliando che H wiaibi 
sciallo Akhmmyev éalalo inviuto del minisira della'Dlléfo 
[. cubanoi generale Raul Castra.. Akhramyev olile che cùfo 
di stalo maggiora i anche primo vlceminisuo della DUUk < 

Il picsMente 
dell» Rai 
in Unione 
Sovietica 


li presidente della Radiote¬ 
levisione italiana Enrico ■- 
Manca (nella loto) è ^ntoi 
ieri a Mosca per la cerimo¬ 
nia della firma diiun nuovo . . 

accordo'di collaborazione tra Rai e (Sosteleradlo,'Venta ' 
statate radioteleihsivo sovietico. La firma dei documenti 
preparati sulla base di un altro precedente accordo è alte* 
sa per venerdì B lugita Una delegazione di Rai e Sacia è 
attesa a Mosca per la settimana del cinema italiano che il 
inaugura dopodomani. . 


élèmemàre bi un apparato Valentin Clkff direttore di 5o* 
•iUitO conservatore», contro viéfskq/a Rossija, sulle cui 
altri settori dèi partito più sen* colonne, il lontanissimo 13 
Mi alle (stanze di rinnova* marzo 1988, comparve la 
mento. «piattaforma anti-perestrojka» 

E, contribuendo a loro mo* di Nina Andreeva. 


E Mosca si chiede: «Om finiranno le code?) 



; ’ Mosca, il gjpmo dopo la conferenza. File assonna- 
I: Iè:dipìniQ:n>attinó per:;^ dei giornali. Ora 

-’còmihcla una mkn» ànesa ^r il'rilancio della pe- 
restroi'ka. Ije code davanti ai negozi, gli sforzi pro:. 
clamati per affrontare la questione alimentare, uno 
dei primi problemi del «socialismo umano» della 
segreteria Gorbaciov. Piazza'Puskin presidiata e 
transennata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERQIO SEbOI 


Un grugpo i)l moscoviti Impognatl nella lettura del resoconti della 
conierenu su un giornale murale In una strada della capitale 


wm MOSCA. La città jerl s'è 
svegliata senza gtomali. «Non 
ne danno?», chiedevano in fila 
t più mattinieri, ancora asseta¬ 
ti di notizie nonostante 1’^* 
buffata di gtasnost davanti atte 
tv, sino a tarda notte. «Vuoi 
vedere che finita te conferen* 
za, è finita anche la già- 
snosl?», diceva, ridendo, l'uo¬ 
mo ih canottiera a! suo >4cino. 
Il mistero non è poi durato a 
lungo, ma quanto è bastato 
per far circolare ì primi, salaci 
commenti. No, nes^n colpo 
di mano, nella notte, a Mosca. 
I giornali erano semplicemen¬ 
te in grave ritardo nella distri¬ 


buzione a causa del prolun-^ 
garsi dei lavori deila seduta 
conclusiva della conferenza 
(Gorbaciov aveva terminato il 
suo intervento jtoco prima 
(fèlle ventitré). Come accade 
in ógni paese > e per di più in 
questo che vanta distanze 
enórmi - le rotative hanno co* 
mìnciato a girare molto al di la 
degli orari normali il che. ha 
provocato disguidi nei rìforni* 
.menti allè edicole. Gli abbo¬ 
nati, in alcune città e in molti 
quartieri della capitale, hanno 
potuto avere la loro copia sol¬ 
tanto nel primo pomeriggio, 
lutti i quotidiani - «Pravda» 


in testa - pubblicano intere 
pagine suU'ultima giornata, te 
decisiva, della XlX Conferen* 
. za del Pcus. Ma, non sì sa se 
per la mancanza (fi tempo, 
spazio o per altra ragione, non 
sono apparse le risoluzioni 
approvale dall'assemblea. È 
probabile che vengano’rese 
nofe in seguilo. Anche perché 
ì sòvìéUci, come ha detto Gor¬ 
baciov nelle conclusioni, vo¬ 
gliono sapere àde^ cosa de¬ 
vono fare. Tanta è stata l'atte¬ 
sa per «i'avvenimento di por¬ 
tata storica» - giudizio del se¬ 
gretario generale del Pcus - 
ma altrettanta sarà adesso la 
sete .di risultati concreti. La 
perestrojka ha ricaricato, nel¬ 
la conferenza, la sua spinta 
propulsiva ed il cittadino mè¬ 
dio si domanda se, come, è 
stato ribadito più volle sia nel¬ 
le tesi che in decine di inter¬ 
venti, verrà posto un serio ri¬ 
medio airapprowigionamen- 
to alimentare. Si ridurranno le 
code? Cresceranno la quanti¬ 
tà e. soprattutto, la qualità del¬ 


le merci? Le parole finali di 
Gc^àcUvy devono dato 
colpo] dP nuovo, alle èpèràh- 
ze; Ha detto che adesso è ne¬ 
cessario «cóncentra^ sul 
programma alimehtare», .fare 
ilmpossibile nell’attuale quin¬ 
quennio. considerare un sa¬ 
cro dovere la rinascita dell’a¬ 
gricoltura e della campagna». 

Il divario tra città e campa¬ 
gna sì è, infatti, perì^lcraa* 
mente allargato. La città suc¬ 
chia risorsè e la periferia lan* 
gue. Ma l'imponente processo 
di urbanis^one ha nello 
stesso tempo innescato pro¬ 
blemi esplosivi, proprio nei 
centri più affollati e appetibili, 
a cominciare dalla coitale: 
dalla casa alla sanità, alle (riù 
elementari condizioni di vita 
materiale. Cìprbaciov, criti¬ 
cando l'impaziente Eltsin, ha 
ribadito che «tutti abbiamo 
iretta». Fretta di smaltire le co* 
de davanti ai negozi della ele¬ 
gante via Gorkij, come ieri, sa¬ 
bato giorno non lavorativo, 
Come sempre. O fretta magari 


nel richiedere il ritiro del tanto 
avversato provvedim^tó cR 
raziónaniéntò deiló ziKcbii^ 
che produce file chilometrf» 
chema che non è .affatto (tet¬ 
to porti alia dimimzEioné d(à 
tatto dì alcolismo, 
pai vino aU’ubrìacatura di 
libertà cifriti- Sì avvia te costitu¬ 
zione di uno «Stalo di diritto», 

si ridefinìscono i poteri e si 
settori di inteivento del paiti- 
to e dello Stato. E, fùóbabil* 
mente, si vareranno leggi sulla 
,stampa e sull'eserciao del 
pubblico dissenso. Ancora ie¬ 
ri pomeriggio il contrasto tra 
dichiarazioni di principio e 
realtà è apparso in tutte la sua 
crudezza. Tutta la friazza Pu¬ 
skin. ormai divenuto luogo di 
ritrovo e di discussioni popo¬ 
lari, era presidiata dalla poli¬ 
zia. Chiusi gli accessi al metrò* 
transenne pèr l'Intero périmer 
tro. Perché? Perché era an¬ 
nunciata una delle solite ma¬ 
nifestazioni dei «gruppi info^ 
mali». Per contrasto si poteva 
però ancora leggere lo stri¬ 
scione «até, peresirolka». 
















NEL MONDO 


La conferanza 
ddPcus 


Approvate a maggioranza le sei risoluzioni finali 
per la riforma del sistema politico e della perestrojka 
Scontro sulla Pravda: bocciata la proposta 
di far nominare la redazione dal Congresso e non dal Cc 


Soviet, Costituzione, dezioni: 
il del^to scopre il piacere del voto 


Hanno discusso, si sono scontrati, hanno votato e si 
sono divisi Cosi i delegati alla XIX Conferenza del 
Pcus, conclusasi venerdì notte, hanno esaminato le sei 
risoluzioni finali, passale a larghissima maggioranza 
Non ancora noto il loro esatto contenuto In esse, le 
misure per la riforma del sistema politico per «l'appro- 
londimanto della pereslro||ia> e il «rinnovamento nvo- 
lUZionarìo» Le prime elezioni ia prossima primavera 

OUNOSmO INVIATO 

umioteiioi 


■i MOSCA II confronlO é 
slato Vivace, movimentato, 
alno all’ultimo E non soio 
per il riesplodere, nella for¬ 
ma più inattesa, dello scon¬ 
tro Ellsin-Ligaciov ma es¬ 
senzialmente per II ritrovato 
gusto dell'esercizio demo¬ 
cratico Ecco, forse, la novi¬ 
tà più signillcativa che ve¬ 
nerai sera, ormai quasi a 
mezzanotte, è uscita dal pa¬ 
lazzo del congressi del 
Cremlino La diciannovesi¬ 
ma conferenza del Pcus va 
in archivio ma i suoi storio¬ 
grafi avranno slavoits di che 
lavorare Intanto un primo 
elemento 1 cinquemila de¬ 
legati hanno discusso, han 
no votalo e si sono anche 
divisi Più volle sono stati 
chiamali dal presidente del¬ 
la seduta finale, che poi era 
lo stesso Oorbaciov, ad al¬ 
zare la tessera rossa per 
,esprimere II loro volo Un 
Oorbaciov,'peraltro, estre¬ 
mamente disinvolto nel di¬ 
stricarsi • la IV ha fallo ve¬ 
dete alcune fasi - Ira emen¬ 
damenti, richieste di Inter¬ 
vento 0 di repliche che dal¬ 
la plaiea, e anche dalla in- 
buna, piovevano sulla presi¬ 
denza della conlerenta 
A tutu * stalo permesso 
aU Inteiyentie, e non solo in 
commlaslone ma anche In 
seduta plenaria Oorbaciov 
ha voluto sottolineare que¬ 
llo aspetto del lavori della 
conferenza attribuendogli 
un carattere storico, o qua¬ 
si, «Stlafflo Imparando la 
>democraz|a«, ha detto rivol¬ 
to a chi gli contestava trop¬ 
pa lemlsslvlia nella condu¬ 
zione del dibattilo Che é 
stato, come Ieri poi si ù letto 
nel resoconti pupbllcati con 
dovizia di particolari dal 
giornali, davvero assai viva¬ 
ce Opel l'esattezza «acuto, 


aspro ma Ira compagni* 
(sono espressioni di Gorba- 
clov) 

Le risoluzioni approvate 
dall «assemblea dei cinque¬ 
mila* sono stale sei, ma si 
no a ieri non se ne conosce 
va il contenuto Sono arriva¬ 
le nella sala dopo un'esame 
particolareggiato all interno 
delle nspetlive commissioni 
dove hanno preso la parola 
circa ISO delegati La prima 
risoluzione è stata illustrata 
da Corbaciov e riguardava 
I esame dell applicazione 
delle decisioni del 27* Con¬ 
gresso e I compiti di appro 
londimento della perastro 
|ka Insomma, il primo pun¬ 
to all'ordine del giorno 
Nelle commissioni, ha ri¬ 
cordato il segretano, sono 
intervenuti 165 delegaU In 
sala, poi, si è svolta una vi¬ 
vace discussione pravocata 
dalla presentazione di 
emendamenti aggiuntivi o 
soppressivi Alla fine II te¬ 
sto, modificato, è stato a|^ 
provato «all'unanimiti* E 
toccato sempre at segreta¬ 
rio del Pcus informare i cin¬ 
quemila delegati del lavori 
della commissione sulla 
•democratizzazione* La di¬ 
scussione sarebbe stata 
«particolareggiata* e surri- 
Kaldata anche da un emen¬ 
damento che ha destata 
scalpore Alcuni delegati, 
infatti, hanno proposto la 
elezione del segretano ge¬ 
nerale non più da parte del 
Comitato centrale bensì di¬ 
rettamente dal Congresso 
L'emendamento ù stato re¬ 
golarmente messo ai voti 
Risultato 145 a favore, 
4 841 contro Un altro 
emendamento, invece pro¬ 
poneva di aggiungere un 
comma ben definito sul le 
ma della durata dalle ban¬ 
che di partito «lutti i mem- 



Mikhail Csibsclov con alcuni dtitgati sulla piaiu Rossa durantauna pausa dti tavoli dalla confcrcnu 



Boris Eltsin durante II suo Intervenlo 


bri della segreteria e I segre- 
tan di partito a tutti i livelli - 
diceva la proposta - com¬ 
presi I componenti del Poli- 
Iburo e della segreteria, 
possono essere eletti due 
volte consecutivamente a 
condizione che si tenga 
conto del precedente pe- 
nodo ncoperto nella mede¬ 
sima carica* In questo caso 
la votazione ha avuto que¬ 
sto esito a favore 209, con¬ 
trari 4 773 astenuti quattro 
Alla fine la risoluzione verrà 


approvata con due soli aste¬ 
nuti 

Più di cento proposte di 
correzione sond state avan¬ 
zate alla risoluzione sulla 
•lotta al burocratismo* Al¬ 
cune sonoalale approvale, 
altre respinte Qci sono stati 
27 intenrenti),'poi il testo, 
illustrato da E^r Ligaciov, 
è stato approvato airunani- 
mita Via hhera( senza voti 
contran, anche alla risolu¬ 
zione sulle •nazionalità* il¬ 


lustrata da Nikolsj Rizhkov, 
presidente del Consiglio del 
ministri, e suUa quale hanno 
preso la parola 37 delegati, 
ed anche per quella sulla 
«nioima giundica* illustrala 
da Andrei Gromiko, presi¬ 
dente del presidium del So 
viet supremo 

Grande è stata l'anima¬ 
zione quando è arnvato in 
discussione il documento 
sulla «glasnosl* (presentalo 
da Alexandr Jakovlev, del 
Politburo) che era stato già 
In commissione al centro di 
cntiche che perù non sono 
state rese note In assem¬ 
blea il confronto scontro si 
è nnnovato Uno dei punti 
di frizione è stalo rappre¬ 
sentato dalla proposta di far 
eleggere il «collegio reda¬ 
zionale della Pravda non 
più dal Comilalo centrale 
bensì dal Congresso* Si è 
Andati al v^^ Radiale, 
ben 4 933 còmmri''Hi pie- 
cedenza • secondo quanto 
riferiscono i giornali - c'en 
stato un altro strascico della 
«vicenda Eltsin* Alla presi¬ 
denza la delegazione della 
regione dlSverdloysk aveva 
latto pervenire una lettera 
di piena approvazione ihlle 
«decisioni del plenum di ql- 
tatare nei riguardi del com¬ 
pagno Eltsin* Una puntua¬ 
lizzazione doverosa per 
scqplessare in p^ena assem¬ 
blei IHitteivenlO'dl uno di 
loro, V Volkov, che l'altro 


ganizrére, eqtrp la line del¬ 
l'anno l'sppwalo del Pcus 
lenendo conto della dlvlsio- 
ne'^dei ppteri tra parola e 
soviet 4) Elèggerei deputa¬ 
ti popolari e convocare rwl- 
l'aprile dell'BB il loro pnmo 
congresso che dovrà dare 
vita ai nuovi organi statali 
5) Organizzife la campagna 
elettorale neH'autunno 
dell 89 nelle repubbliche, 
regioni, città e distretti (co¬ 
me le amministrative, in Ita¬ 
lia) 



Igor Ugaclov alla tribuna della lenterenn _ 

E adesso Dukakis 
palladi 

«opportunità reale» 

DùkaMs i»rlB dt «opportunità reale» dà 
quanto avviene in Urss e st mostra disposto a non 
perdere l'occasione stonca Se il candidato demo¬ 
cratico alla presidenza Usa sta attento » non sor- 
papsare troppo il Reagan aperto al dialogo dei 
summit, si distanzia itCttamente dal rivale Btw che 
invece aveva fatto appello all’ala destra dell'eletto¬ 
rato Usa 


DAL Nosrao COnniSroNDENTE 


Ieri, dalla tribuna, in piena 
bagarre, aveva ncoperto di 
elogt Tex pnmo segretario 
di Mosca 

Le risoluzioni contengo* 
no, come annunciato nel 
documento generale di 
chiusura dei lavon agrosse 
decisioni per l'épprofondi* 
mento della perestro|ka, 
per la niorma del sistema 
politico e della società Lat 
tuazione delle decisioni - si 
sottolinea - hanno «un ca* 
rattere urgente ed è impor* 
tante accingersi immediata* 
mente alla loro realizzazio* 
ne» 

Dunque 1 Urss nei pressi 
mi mesi, si accinge ad af 
frontare appuntamenti de 
ctsivi )) Varare alla pressi* 
ma ses^ne del Soviet su* 
premo di Fine anno 1 proget* 
d legiBlabvi solla rioiganiz* 
zazione dei soviet 2) Mo* 
dilicare la costituzione in 


m NEW YORK Dukakis mi* 
sura^con estrema attenzione 
le parole iPenso* dice-che 
ora cè un opportunità realp 
per andare avanti per lare prò* 
gresst per approfittare di ciò 
che è già apparso come mula 
menti significativi in quél che 
avviene nell Urss Ma non 
penso che a questo punto noi 
si possa dare un giudizio defi* 
nlUvo della natura e della po^ 
tata di questi cambiamenti» 
li candidato democratico 
alia preridenza degli Stati Uni* 
ti CI ha messo un po di tempo 
a rompere il rilenzfo sulla coni 
ferenza del Pcus lo ha fatto 
mentre era impegnalo a far 
campagna neliphio Mentre 
in tv si poteva sentire in diretta 
da Mosca I inteivenlo concia 
sivo di Oorbaciov tradotto m 
simultanea. C è molta cautela* 
Mailsensoèchaio «ilrovia* 
mo di fronte ad un occasione 
storica, non poeriamo lasciar* 
la cadere con leggerezza 
In un certo senso questo 
commento di Dukakis 
un'estremafpnidenza a 
dsilindani al momento, su un 
tema cardine di politica Intpr 
nazionale coinè i rapporti tm 
Usa e Um. ant^do moliool 
tre quel clw ha ìatio l'uli|mo 
Reagan al summit di Mosca. 
I^a proprio qu^ prudenza 
niétie in niievo la differenza 
con il rhm repubbliptmo 
Bush che invece, prima anco¬ 
ra che si concludes^ laYon 
ferenza pan soyiéhca del nus 
aveva voluto invece franquU* 
lizzare lala dèstra del suo 
elettorato dicendo che «la 
guerra fredda non è ancora li* 
idia* Per quanto possa sem* 


brare paradossate, lantireà* 
ganiano Duk^is racci^lie la 
bandiera de) Re^an dei sum* 
mit Bush decide di-presentar* 
si all elettorato comepHÌi rea* 
ganiano di Reagan» 

I milioni di ielespettatqri 
americani che aonp ^entrati 
con le telecamere ip diretta 
nel Palazzo dei ^ngfefsi,d| 
Mosca hanno avuto anche 
dai commenti dei telecronisti, 
i indelebile sensazione di «ui* 
Sfere a un fatto assolutamente 
straordinario L Urss che s|nq* 
ragli era stata spiegala sòprat* 
tutto da ^Ivester Stallone, SI ^ 

trasformata nella culla di un 
dibattilo più fieteo, esplicito 
ed aperto di quelli cui sopo 
abituati assistendo alle riprese^ ^ 
in diretta dal Congresso Han* 
no seguito Eltsin Ligaciov, 
Goibaciov e si sònd'seAtidifi*"*^ 
re dall ex consigliere di Carter 
Helmut Sonnenfeld che discu* 
leva a caldo col bravissimo 
conduttore dei CllA Benfan] 
Show che non si capisce bene 
quale riabilitazionftiohi^didBIbtbi 
tsin,-visto die neasunoilqitm i 
spedito in Siberia, com^lm.*' < 
porrebbero 1 cliché chql op»* 
nione pubblica ameocaìi^ 
avevi^ rinqte sull Urss 
Per, ilJ|«niJe>pubbliCO, ila a* 
navdààapalula Ea>^li»ai) I 

detti Iq^spaiti^uo f 

passa Mqcro tra 1 ala che in s 
trawedp enormi pQs$d>iIlià, 
anche economiche, pq; I Oc* 
cidente dal nuovci in Ums e 
quelli che insistono sulla riya* 
liti con rUrss come fattole 
determinante dei rapporff an 
che in profondiUi nel secolo 
venturo, e invitano a noti ab* 
bassare la guardia* 


GK uomini di Praga ’68: «Un monumento Pìiri^: «La lotta (X)ntro 
andie per le vittime cecoslovacrhe» i burooati cominca ora» 


Un roonumenlo alle vìttime dello stalinismo, ma 
non solo a quelle, si dovrebbe erigere anche a Pra¬ 
ga, dichiara Rudolf SlénsM, figlio dell'omonimo se¬ 
gretario generale del Partito comunista di Cecoslo¬ 
vacchia ucciso sul finire del 1952 Ma dovrebbe 
essere un monumento alte vittime delle discordie 
civili Per vederlo bisognerebbe tornare alla politica 
delle riforme, del partito e della società 


LUCIANO ANTONITTI 


Ili ROMA Ancora una volia 
la valutazione a caldo delle 
concliulone dei lavori della 
XIX Conferenza panjovlenca 
del Pcus à pnidenle. da parte 
di alcuni degli eaponenn del 
lomioslzlone democratica e 
aocfallala cecoslovacca che 
aono riuacito a raggiungere 
per lelelono Anche perché 
largano del parlilo, •Rudè 
PràvQ* ha pubblicalo ieri sol 
tanto brani del discorso con 
elusivo di Oorbaciov ha detto 
JlriHM ministro degli esteri 
nel 1968 La televisione dal 
canto suo aggiunge Rudoll 
Slànaky, preferisce trasmette 
re gli incontri linall di tennis a 
Wimbledon E poco prima Mi 
chal Reiman storico della RI 
voluzione russa sovielol^o 

w^ludfBertoòvesi dopo 
«asere stalo privalo della citta 
dinanza cecoslovacca aveva 
detto che anche nella Rdt si 
preterisce dare poca pubblici 
ìà a quanto sta accadendo a 
Mosca 

La cautela delle valutazioni 
comunque, non Impedisce 
che vengano posti In rilievo al 
culli momenti della conleren 


za pansovietica e soprattutto 
del discorso conclusivo di 
Oorbaciov In attesa di cono 
scere il testo completo di quel 
discorso e soprallullo I do 
cumenti approvati 


Hàjek: 
«Quanto 
ha vinto 
Gorbaciov»? 


) fliomali italiani - ho detto 
a Hajek •* scrìvono che Corba 
ciov ha vinto «lo penso an 
eh IO-suonala risposta- ma 
è importante capire la misura 
della vittoria Per ora mi Kmi 
terei a sottolineare un mo 
mento importante molto Im 
portante un momento nuovo 
che non si trova neanche in 
Lenin la riaffermazione della 
volontà di procedere alla co 
struzione di uno Stato di di 
ritto* Importante inoltre la 
sottolineatura nel discorso e 
in non pochi interventi, della 
lotta al burocratismo a favore 


dell incentivazione delle atti 
vilà civili» Libertà civili diritti 
umani sono le nvendicazioni 
di Charta 77 «Esatto - npren 
de il mio interlocutore - Ciò 
non potrà che consolidare 
quanto stiamo facendo ecco 
perche a Pra^a non si dara 
molta pubblicità a queste te 
matiche Devo dire comunque 
che tutto CIO npn potrà non 
rafforzare gli orientamenti di 
tipo socialista Qui da noi e 
nell Urss» Un ultima notazio 
ne mime riguarda I attenzio 
ne prestata alla questione na 
zìonale «Rafforzare le com 
petenze delle Repubbliche 
dell Urss non potrà che con 
sondare I identità nazionale» 
osserva Jift Hajek 
Reiman nutre dubbi sulla 
bontà della proposta di riunire 
nella stessa persona le due 
massime cariche del partito e 
delio Stato (come Hajek e 
Slànsk^ del resto) una prò 
posta che non sembra andare 
nella direzione della divisione 
dei compiti tra le due istituzio 
ni Non lo convince Inoltre la 

K ' ìtea di Gorbaciov con 
almeno non interamen 
te «Non parlerei comunque - 
aggiunge - di affermazione 
piena del segretario generale 
Non sono stati decisi muta 
menti di quadri non previsti 
dallo statuto del Pcus e vero 
ma neanche vietati Insomma 
I apparato continuerà a gode 
re del potere di controllo as 
soluto o quasi Si continueran 
no ad avere tentativi di limita 
re o impedire la critica al par 
tito E a risentirne sarà la già 
snost» 

Lho guardato come un 
gran teatro - esordisce 
Slànsky - una cosa assoluta 


mente medita Ho seguito con 
grande attenzione gli inier 
venti dei delegati gli scontri 
veri e propn Eltsin-Gorba 
ciov ligaciov I battibecchi tra 
li generale Gromov e altri de 
legati tra Afanasiev direttore 
della Pravda e altn» E da 
tutto questo cosa ricavi^ «Che 
it movimento procede in 
avanti anche se, devo aggiun 
gere non con la velociia che 
personamente mi ero augura 
to» 


«Riformare 
anche la 
società 
civile» 


•Ecco quello che vorrei 
porre in risalto è che la pere 
sirojka continua ma dalia 
conferenza non è venuta fuon 
la volontà di accelerare i tem 
pi E questo nonostante i molti 
che hanno sottoiineato la ne 
cessila I urgenza di nsolvere 
gli scottanti e gravi problemi 
della vita economica sociale 
e politica dell Unione sovieti 
ca» Gorbaciov ha parlato di 
processo ormai irreversibile 
osservo «Certo Ma la que 
stione dei ritmi potrà essere 
risolta da un Gorbaciov deci 
sionista?» 

Dalla conferenza è uscita la 
decisione di innalzare, a Mo 
sca un monumento alle vitti 
me dello stalinismo Cosa ne 
pensi tu figl io di un segreta 
no generale assassinato dopo 
un processo interamente fab 


brìcato negli anni dello staimi 
smo trionfante? «Di wi Iniziati 
va del genere - è fa nsposta di 
RudoirSlansk^ **$6 ne comin* 
ciò a parlare ai tempo di IChnj 
sciov Poi non se ne f^e piu 
nulla come ben sai È certo : 
una buona cosa di cui 1 Urss | 
ha bisogno, per ricordare | 
Può essere un momenh) per ' 
ncordare cosa può succedete 
m un regime dominato da un i 
potere monopolistico mono 
partitico incontrollato e m 
controllabile oltreché dalla 
società dallo stesso partito 
detehtore di quei potere Ben 
venga dunque un monumen 
to del genere manondovreb* 
be essere dedicato alle sole 
vittime dello ^aiinismo » 

E a Praga un monumento 
del genere lo vedresti^ «Natu¬ 
ralmente - e la ri^sta con 
vinta e pronta di Slànsky - Ma 
come II dicevo non dovrebbe 
essere un monumento alle so 
le vittime dello stalinismo do 
vrebbe ricordare te vittime dei 
comunisti e degli altn do 
vrebbe celebrare insomma, 
tutte le vittime degli anni e del 
decenni passati e anche quel 
le del tempo piu recente Do 
vrebbe essere cioè un mo 
mento per ncordare ie vittime 
delle oixordie civili (si an 
che del periodo succeduto ai 
I agosto 68 e all aprile 69) 
Dovrebbe servire a unire non 
a dividere» E 1 presupposti 
per una simile realizzazione? 
•Per ora non ci sono Bisogne 
rebbe - conclude Slànsl^ - 
tornare alla politica delle ri 
forme non soltanto dei] eco¬ 
nomia del partito ma anche 
della societ à Bisognerebbe 
farla finita con il potere mono¬ 
polistico di un solo partito» 


Separazione delle funzioni del partito da quelle dello 
Stato e restituzione ai Soviet del loro ruolo «decisivo» 
sono * per sii osservatori e la stampa francesi - 1 
nsultati più clamorosi e rlnnovaton della Confereqka 
di Mosca Ma se Gorbaciov ha saputo rafforzare me¬ 
glio che nelle precedenti occasioni la propna posi¬ 
zione, la «perestrojka politica» non è che airinizio 
contro le resistenze della «burocrazia stonca» 


AUGUSTO rANGALDI 


Hi PARICI Non c è un com 
mentalore parigino che non 
sia disposto oggi ad attribuì 
re a questa Conferenza di Mo¬ 
sca appena chiusa una portata 
storica a considetarla come 
1 avvenimento veramente 
nuovo e inedito della stona 
dell Urss dall avvento a! potè 
re di Stalin ai nostri giorni Al 
tempo stesso nessuno di que¬ 
sti commenlaton - pur nco 
noscendo 1 abilità con la qua 
le Gorbaciov ha portato avanti 
questa nuova battaglia per 
una riforma radicale del «si 
sterna» fin qui fondato sull on 
nipotenza dei partito - si sen 
te di poter affermare che Gor 
baciov ha ormai vinto la parti 
ta 

Come osserva «Le Monde» 
nei suo editoriale, è vero che 
Gorbaciov «consolida nei! im 
mediato la propria posizione 
essendo riuscito ad arbitrare 
abilmente li dibattito tra con* 
servaton e liberali» ad occu 
pare insomma una posizione 
•centrista» tra le due ali pur 
continuando ad appoggiare i 
riformatori è vero che è nu 


scito a mettere ) accento sulla 
riforma dell apparalo statale e 
legislativo ciré questo appara 
to avrà più ampi poien e | an 
no prossimo sarà diretto da 
un Irridente di nome Corba* 
ciov E tuttavia «resta da sape 
re come queste e ait>e nuove 
consegne rerranno applicate 
da milioni di piccoli capi e di 
burocrati che sono rotti ai 
I arte di piegare la schiena in 
attesa che I uragano passi» 

A questo punto afferman 
do che «la perestrojka politica 
non fa che cominciare» 1 edi 
torìalista di «Le Monde» inter 
preta I dubbi di tutti coloro 
che conoscendo la società 
sovietica e di cui s è dimostra 
ta capace un può essere capa 
ce e di cui s è dimostrato ca 
pace un apparato burocratico 
che detiene il potere a tutti i 
livelli si interrogano sulle 
ventualilà di ben altri scontn 
non pubblici come durante la 
Conferenza di Mosca ma sot 
terranei che a termine po 
Irebbero frenare se non impe 
dire la radicale nforma della 
società sovietica 


Rilevati questi bfernenii co 
me commento dj fondo degli 
osseivaton francési và nolatd 
che buona parte dei giornali ^ 
sono soffermali s^rattutto 
sullo scontro Eltsin LigacioV 
per notare come il i«Figaio», 
che «in questo e non^splt^ta 
m questo la Conferenza, pn 
ma nel suo genere da 47 anni 
è stata un successo Un po' 
per I uomo al potere e molto 
per le primizie dd)a4einocrar 
zia» 

■LHumamté» orfano ben* 
trale del Pcf ha an3i n* 
fento ampiamente suduepa 
gine 1 andamento dell ultimo 
giorno della Conferenza sen¬ 
za commenti ma con due arti 
Coll di cronaca, il pnmo m 
gran parte dedicato à una de* 
scnzione oggettiva del con 
fronte tra E|tsin e Ligaciov e il 
secondo intitolato «Pieni po¬ 
teri ai Soviet» alle misure pro¬ 
poste da Gorbaciov e appro¬ 
vate dalla Conferenza 

Citeremo infine «Ubera 
tion» secondo cui invece EI 
tsin - incitando gii avversari 
delia perestro)ka a srnasche 
rarsi - ha gldcato un ruolo for 
midabile di «rivelatore» e «ha 
reso un enorme, sejrvrizio i 
Gorbaciov» A qùesto ^pulito, 
osserva il quotidiano pangmo, 
Gorbaciov «potrebbe addirit¬ 
tura permetteìsi dLe4$ére ma*i 
gnanimo e di lavoraré con alt 
uni e còn gii altn avendo 
sato ai rispettivi ^ti le due 
all avverse» H Che noitò. dite 
«Liberation» nelle tradizioni 
del Cremlino ma «quante re 
gole credule immutabili sono 
state spazzate via qui a Mosca 
m poche ore» 
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NEL MONDO 


__^Viàggio nella gi^de pattumiera del mondo «ovile» 

Dalla storia dei riiuti tossici abbandonati a Koko 
ai crudeli rituali e alle 6:^^ militare 


•H IAGOS. L>iurailaliuia.Sichltmi«PI«ve> : 
ed t un ponacontainer che fa aeivtiio per il i 
Uoyd Ineslino lungo la cotta occidentale del- 
: l'Mrica. Dal lOrglugno comandanie-ed equi- I 
paggio tono In oslaulo del governo nigeria¬ 
no, bloccali a bordo e aolio la vlgllania di un < 
giuppo di toldati nel porto di Lagoa; ll pemiet- : 
aodi poter acendete a terra; rilaeclato nel pri¬ 
mi giorni, i stalo revocalo. Il leleidno di bordo 
•acollegatoi. Il cronista - lo ha gii raccontato 
t nella prima corriipondenia da Lagos - riesce 
. ad entrare nel porto con un ingenuo slrata- 
, gemma. SI la pasaare per una mamma. Chi può 
dire di no ad una mamma? La aPiavea è anco¬ 
rala sirena alla banchina, Per fortuna c’i g 
barcarisso. Salire è più che agevole. Mettere II 
' piede sulla nave anche. I marinai italiani febei 
' di vedere facce amiche. Ma i soldati nigeriani, 
pistola 0 fucile alla mano, non vogliono Ininitl, 
<'lnutllmenle.il comandante Laudano: dice che;/’ 
slamo suoi osplii, Il più giovane del militari.;' 

. chiede I passaporti, alrappaiil taccuino degg 
, appunti al collega che e con noi, mina^ ' 








’lluoco e fiamme. Non vuole che ti parli liallarlo. ; -, 
^Replico >1 do not speake engllahi. È l'uovo di 
( colombo, anche II. militare si arrende. Ma i 
I perenlono: scendere, acendere. Rubiamo an- . 
s cora qualche minuto. Chiediamo al eoman- 
l.danie e al marinai te hanno qualche messag- 
i glò da mandare a casa. La loro unica preoccu- . 

^ pallone è quella di non poter comunicare con 
le famiglie, di non poter telefonare. E aari, 

' quesiodel telefono. Il leil-modvche aentlremo-’ 
durante tulli i giorni della noaira permanenia a ' 

: ?Lagos. I marinai, ogni voltaiche scendono in : 
t un porto, telefonano a casa. Schemaamente ’ ' 

« vien da chiedersi: riove sono RnlU I rolli uomi¬ 
ni di mare rotti a lune le tempeste? 

^ A Koko, alla discarica miJedetia. Partiamo . 

. fiche ha appena fallo giorno |n un jiellowiltiil, : 
Sun lassi giallo. L'auiisia dicaidi chlamanl: 21, ; 
Jcloi II numero del tassi. Vuole che Imparitidoi. 
fbene questo numero. Spera.che divenlltino v 
lauol buoni clienti. £ uno yoruba. Sulle guanep,' : .! . 

Ma a tlplatia ala a deatra, ha tre piolonda:cli;a-'' 
Klricl: e II tegno dalla tua gente. riaglIviUell:. 
rhtnno falli trai tre e I ael m^. Sua madre IMI 
(iha tenuti aperti con un ImptModl lerra adaijM .< 
uperchi rimaneate la clctlrtea. Ge lo raepoMc, 
icon aempllclli a un certo orgoglio. RiUpvMe- .: 

' mo quel segni, copte grossi balfl di gallp, w 
Atolli altri volli. Li iravetemo pen tolo ortMon?;. ■ 
l|Bll;rtitveitlcall;plùcortl.e:qualliolnvaceidl< 
>liei e aapremo che appo g modo di riconoacan 
(tl di un allrp gruppo, ma aampre yoruba., 


nconc^ 

1 i documenti 








VUmìo in Nigeria alla ricerca di un des so,- in questi giorni,' II: desiderio peren* :, 
po^ di’ìscorie e dei marinai, di una torlo di veder cambiare all'improvviso, , 
nave. Sia le prime sia i secondi soho per un miracolo, appunto. ilcoiofe del- : 
italiani. È la sporca storia del toxic wa- la m,ia pelle. Senso di colpa?.. Forse, 
stes, dei rilluti tossici che ci ha fattp ' Certo non io hanno sentito coloro che 

tiAatdfMa«n*a« .'#11. amaom ' luaaquu/a. ttAv«amP#s. s>I 1. ùmiii ff sui ua ^Tiia’ rta i da« t* 4 ’i- 



ton. Mani abili hanno intaglialo, incollato; in* 
castrato. Sono immagini di vita quotidiana. iLo 
è anche questa, cunosa, che vede incollati au 
una tavoletta tre soldatini neri che puntano U 
iucile contro tre omini, neri-anche loro, legali, 
ad un palo e bendati. Il vu* cumpr& Sf^gà 
tranquillo. È la fucilazione dei ladri sulla splag* 
già di Bar Beach. Questa tranquilla: spiaggia: 
domenicale dove giovani cavalli. portano per- 
poche narie a spasso grandi e piccini e il luogo .. 
di esecuzione; E il cronista cosi apprende che 
l’esecuzione è spettacolo con le mamme che 
portano t bambini e che si contendono il posto 
(t in pnma fila per assistere alla scena; Non sem* 
pre si tratta di ladn, ma vengono cori uccM 
ancheigli oppositori del regime. L'ultima gran* 
de esecuzione si è avuta a Benin Cl^r. 'ritìno 
Koko. rÈ stata una festa - cl racconiana A 
Benin non c'è il mare e le esecuzioni ri svolgo* 
no nel recinto del tiro a volo; Hanno sparilo 
tanto, quella serai che 1 poveri corpi sono siati 
trasformati In coIabrodU. Il cronista ricorda a 
questo punto di aver letto e proprio auirUnllà 
la critica di uno spettacolo teatrale presnitaio 
in Italia e di cui è autore il Nobel WoleSoyinka 
e regista Ben Tomoloju che accoppia a quello 
una intensa attività di giornalista e scrittore. SI 
racconta di Fratei Geronimo che In: accordo 
con santoni scaccia la baraccopoli costmlia 
sulla Bar Beach, combina alfari spulativi con " 
il governo e ottiene il mom^tio deirairisian* 
za ai condannati al patibolo. Ncm sappiamo 
quanto Sowinka abbia tenuto In conto il tatto, 
quando ha fciiito «.fero's Metamorphoale*, che 
proprio davanti olla spiaggia sta per aorgsrei 
come annuncia un cartello, l'hotel HUlOQi : 


Un popolo 
di Rovani 


DÀLriaaTho'mvUTù 
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tnatto, 
a sinistra, 
IrenIgnianI 
Itggoho'l i . 
glotnalltlitui- 
publ)ll<aiio:lni,« ' 
gran quanttai-. 

a,4astn, 

lisi 


‘giovane capri 
tqlicaricai'ima' 


ma cl rilca ili:non,acàqil«c qalla 
' IndMiri.'.Saie 

»)>|ì«^N..V5 , 

alG|M',:iiriKvlphè:.':ùlte.' 


.dalla,(iiiiH:<iMiiijptrif'iN#!£N(^^ 
flanena deli'dtKiri^ilr M qui* b* «vuio hi 
{mi^ìU'ltawmw^cèlWML 2(l0iiii- 
Kb lira. M<(baawi|) ltÉM.'.Nqj4L I al{oia ybe 
nuuiclamo Briara tm’riccIMa eM-dlrarieg. : 
rìln eilaradiiiana-naiafiuBlriMwi alllneiii. In 
rquaitrq Hlfiarivrappqaia.'ilE.driO luti di valaiii 
,e alcuni coptalifeh'Nen aambranri land, a prt- 
.ma vista. Tuie.che d arirga U dybM eh* in 
*^tte siano', ami IhlcrralL Ma non q poaiiblle 
Iconirollara, Nella rUscarlca, effertl kiglad bi 
mila bianca e guanti vardL al,a|iiiaria erg I 
midoni con contatori geigar e plnt,- Del glor 
jiidi nigcritnl lapitrho nel girimi aeguenU che i 
MIHill non lono redioettivL ma allamenla Miri¬ 
mi ri. La .R. dlsagmia ad fuW ha provocato 
it(e^lvaco, o'IoiM qualcbne.lw voluto esige- 
prc per provocete leedonl vipletite contro l'I- 
,laUa EnoniolO. 

I La discarica è una doppia oHeia. un doppi* 
ijnaulto del Nord al Sud del mondo. La bianca 
&ropa moderna, evoluta, ma illtellanlo spor- 
$lcclonB, è incapace di produrre meno rillub, 
M, quelli più pericolosi li manda clandesiina- 
ùnente in Africa a geme che di problemi ne ha 
ìfln sopra i capelli. 

i Ce li manda di nascosto, giocando su conni- 

.vena* con I governantidi qurolo o quél pam». 
Wilari che sénirinola sédilséricchlólaré sd^ 
‘lo II sedere é che sanno che le caùe dello 
Sialo àònoqrind vuole. , 

I L'altro lniùllo:é II luogo slésKi diwe le seri- 

irle sono itale roeise. 1?t una plenteslohc di 




:t palma da olio e un bosco di alberi della gom* 
ma., ai margini della foresta pluviale, quella 
foresta delicatissima che noi europei dovrem* 
mo proteggere come la . cosa più importante 
che esiste al mondo, perché rappresenta la 
nostra riserva,di ossigeno, l'aria che respirìa* 
mo. Dovremmo pagare tutti gli uomini che vi? 
vono in questa fascia della terra, dall'Africa 
all'America latina, pregandoli di non bruciare, 
non usare questa foresta, di lasciarla intatta, di 
rispettarla per garantire la produzione deH'os- 
slgeno necessano ai nostri polmoni e a quelli 
' dei nostri figli e nipoti. 


Urag^o 

nella foresta 


Il ritorno presenta ancora difficoltà. Abbia¬ 
mo tcìmfrerato un grosso ananas per placare la 
séte. Lo stiamo pulendo sul bordo detta strada, 
anzi è il nostro 21 che sta procedendo,coh 
estrema abilità aH’operazione. È con noi il po- 
liziottO dlpnma chè ne vuole una fetla..Airim- - 
provvisp si ferma accanto a-noi una grossa 
macchina. Ne scende un omaccione, parla 
con ir poliziotto e ci chiede i passaporti. Il 
poliziotto impallidisce e comincia a tremare 
mentre 21 rimane col coltello infilato nel fnitto 
e quasi non respira; Untamente sfoglia i docu- 
menti due, tre vòlte. Ce li restituisce. Torna alla 
sua auto. Cl ripensa e si avvicina di nuovo. Fa 
ancora domande, insiste duro. Si fa ridare i 


~ passaporti, rjcomlncia a esaminàrii. Uarte di 
arrangiarci è la nostra forza. Imbastiamo una, 
; storia incredibile. I ps^porti tonano a noi. 
Nessuno ha messo mano al pòrtaf^iio. Avreb¬ 
be iunzionato anche stavolta? Lagrossa cilin¬ 
drata riparti- Il nostro poliziotto smette di tre¬ 
mare. >1 un SS, anzi un SSS. Un supercapo/un 
boss*. Sulla strada del riiomo, scoppia un 
gano, tipico di questo perìodo. La foresta peà 
come vivificata anche se il vento agita gli enor¬ 
mi alben come fossero fuscelli. Poi, aU'imprqv-, 
viso, la pio^ia.si attenua, cessa e in pochi 
minuti la strada è di nuovo asciutta e il verde 
ancora più verde, se è possibile. 

Il buco nero del mondo. Così chiamano La- 
. gos, la capitale della Nigeria. Lo è davvero? 
Non lo è se vincendo <il complesso di ess^ 
bianchi si va d merdaio di Balongo, il più gran¬ 
de della città che contorna, come una grande 
Porta Portese, la bianca e moderna moschea. 
Qui ,C;è. Il màssimo della vita. Il commercio è 
affidata quasi'esclus|vamente alle donherche 
sono la forza Àìotrìce di Questo paese. Dépo- 
sto U bambino, a Jerfa,' e di bambini è'pieha la 
Nigeria, si, dejdjcanòalla ^hdltà.:CQntratlàre è 
i d’obbH89- Nòn .farlo può .essere - come néi.; 
: pUiii òriéqtali rìin insulto; Al biancò si chiie^. 
un prèzzò triplo cHe'al nìgeriàno. Mà non per 
tutti gli oggetti. Per alcuni - ma è difficile fac- 
capezzarcid in poche ore - il prezzo è qua» 
fisso. Che cosa si vende? Di tutto. Dagli orec¬ 
chini d'oro ai coralli, dalle stoffe ai cappelli (ce 
He sono di importati dal Pakistan è dalla Ceco¬ 
slovacchia), alle scarpe, soprattutto sandali, 
limi gii Ksrti delle industrie calzaturiere d'Eu¬ 
ropa finiscono suite bancarelle di Balongo: 
dalie italiane alle francesi, alle inglesi. SI ven¬ 
dono sigarette e cola, frutti amari, ma forte- 


mente^epergetici, che si masticano a lungo.’ 
come fo^ro grani di caffè. Il nsùllatosicuroèt 
che denti e lingua diventano di un bel rosso, 
quqnto al resto non sappiamo. Le stoffe sono 
coioi^Missime, con dlsegnl visto^. e volte beU''- 
K^n». Una gioia degli occhi.- Se . gli uomini ' 
preferiscono pigiami celesti, viola, gialli e lun¬ 
ghe spledide palandrane bianche ncamale, le 
donne ai avvolgono con eleganza In questi len- 
zuoli did colori e dai disegni die solo loro, con 
"la natUfde grazia che hanno, possono indossa¬ 
re. E splendidi sono i turbanti che compongo¬ 
no sull^ loro teste con un’abilità e una fantasia 
da lasciare incantati. 

Non è un. buco nero se di domenica ci si 
infila al museo nazionale ad ammirare splendi¬ 
di resti delie passate civiltà non wlo nigeriane, 
ma dei ideino Benin. E non lo è ancora se si 
vedono sciamare a mezzogiorno e mezzo frot¬ 
te di; bambini in divisa verde e bianca che 
làscii^'la scuola con la cartella sulla testa 
còme cej^llo. Lo è, Invece, se si entra 
inèlte stri^ appena al dì là del ponte che divi¬ 
de Victoria island. cioè il centro degli affari, 
degH uffici, delie ambasciate e degli alberghi, 
dai resto delia città. Case e baracche si susse¬ 
guono. si ammucchiano. Un mondo brulican¬ 
te. violento, litigioso, affamato lolla spesso per 
ia sopravvivenza. Il caso tipico che tutti ì viag¬ 
giatori conoscono ’è l'udita dali'aeroporto. 
D^ritaiia si arriva di sera. A quell’ora i tassì 
gialli barino smesso di girare. II viaggiatore chè 
noli abbU qualcuno che lo sia venuto a.pren- 
dere sa che deve aspettare che faccia giomo 
airiniemo deH'aeroporto. Se non lo sa lo capi¬ 
sce subito, appena tenta di mettere un piede 


fuori... .. i: : . 

I bambini nigeriani. Le.donne H^portano le-:- 
gali alla vila.:L’operazione si svolge così. U . 
mamma si piega ad orco e si mette il bambino 
al fondo della schiena In modo che le gambe 
le abbraccino la vita. Se il bambino è'già in - 
grado di farlo ai attaccaxon le manine alle 
vesti mentre la donna, con rapida mossa, gli 
passa intorno uno scialle che si lega daivanU. 
Un secondo scialle o un asciugamano servirà a 
tenerlo ancora più sicuro. Il bambino viaggia’ 
cosi non per mesi, ma per anni, anche fino a 
'due o ire, senza stimoli, senza curiosità; cono^ ' 
scendo solo la schiena materna sulla quale 
dorme, piange o nmane imbambolato e a volte ;- 
' maltrattato dalla folla. Anche quando lavorano 
le donne tengono I bambini sulla schiena. Ne 
: abbiamo viste alcune setacciare dei breccioli¬ 
no con i figli legab alla vita.'Anche i fratelli più 
grandi vengono usati per il trasporto di quelli 
più piccoli. ', ! 


Bambini 
senza giocattoli' 


Può darti che io sbagli a considerare questo 
sistema limitativo dello sviluppo del bambino, 
ma c'è un'altra cosa che mi fa riflettere. Non 
ho visto un solo bambino con un ^ocattolo in 
mano E gli unici giocattoli > qualche bambola 
bianca d’importazione e qualche pupazzo - li 
ho trovati in un negozio di libri, credo li miglio¬ 
re della città a Falomo Center. 

Nella terra dei vu' cumprà. È proprio questa 
anche se non è la sola dalia quale si parte per 
venire a vendere sulle sftiagge italiane. 1 vu' 
cumprà animano ia Bar Beach, la qtiaggia di 
tultiiB-LagOs. È nel centro della città, ma si 
prolunga anche fuori dei centro. Una lunga 
striscia bianca di sabbia dinanzi all'oceano 
Atlariticp. Lurighe tettoie di paglia, sedie a 
sdraio in affìtto. Fare il bagno è pericòloso. ma 
Bar Beach è luogo di nirovp. Di domenica 
mattina donne e bambini vestiti di bianco, di 
non so quale chiesa, cantano tutti intieme inni 
sacri. Cantare dinanzi ai mare rion ò da buco 
nero.; Se ti'sìedì comincia la processone dei 
yu' cumprà. H ’òffróno un po' di tutto, come 
suite nòstre spiagge; Stai quasi per convincerii 
che tutto il mondo è paese, quando appare il 
venditore di statuine e oggetti di legno. Una 
Volkswagen con J suòl quattro passeggeri, uri 
camioncino con Lsacchi sul iettò, un iticcolo 
delizioso presepe, una canoa con ì suoi voga- 


Un quinto deH-Africa abita qui e tono tanto 
giovani. Si calcola dtainigeriani siano cento* ' 
dieci milioni. È un calcolo approssimailvo. ce¬ 
ti comeloè il numero di abitanti di UfOA W 
cronista curioso lo ha chiesto a (ulti ottenencto 
le risposte più diveiae. C'è chi dice 6 milioni, 
chi otto, chi.l2 e anche 14 milioni. La verità# 
che i) governo nigeriano non è ancora riuacito 
a dare una carta d'identità a tutti mentre,# 
riuacito a cambiare ia carta moqeia In ùna aet* 
tihiana favorendo andie ih questo caso I rkecM 
efacendopiùpovèrilpoyeri.Neasunoaliiiera* : 
viglia di questo qui, dove ì ricchi ai rtaonoaqo* 
no a vista. Se incontri una donna grassi guti* 
dafe le mani e il colio. U vedrai coperti di 
anelli e collane d’oio e di brillanti. Paittiié cbi 
# ricco mangia chi,#^|)oveio no./l;bain^nl 
hanno pance gonfie e ombelichi apwléhàl^tna : 
pesano corpe piume Siamoiocl paeit-plà al- 
loliato'dHicontinente nero la cui JuperfWeé 
di circa 924: milioni di cMloineirl?qiMÌdrfeil^44a 
pochi sanno che il 60 per cento del nigeriani 
ha meno di 18 anni. A SO «mi sj. # vecchi e 
forse è per questo che il comandante Btizangif 
da, capo del govemomilitare che ita tol ng- 
glunto 142 anni, cerca di tenerti In seUgln ogni r 
modo postiblle anche elimirtandolstiti opfto* 
tilori.' Lo sviluppo # stato rapIdOt Nei; 1902 > 
Lagos aveva 33miia abitanti di cti SOO turopal. 
Le case coperte con letti di .lerro^«xlle aervi* • 
vano a : raccogliere l'acqua piovana, erano 
SOOO. Hitia la colonia inglese, ciò# non foto <■ 
Lagos; comprendeva 6700 cmttani, 1800 cat* 

’ tolici, 400 battisti, 21 mila musulmani; 1 restanti 
SOmila erano pagani. Ora la società nigeriana 
ti divide |tiù facilmente in hausa, yoruba e ibo 
che costituiscono ie maggion etnie. Musulirta* 
ni, cnsbani, animbii costituiscono ulteriori 
suddivisionii ma espnmono ancora potere. Cd 
t# pregno una divisione religiosa die ha con¬ 
vinto Il governo a far edificare una nuovq capi¬ 
tale, Abuia, nel centro del paese. Per la verità 
doveva essere pronta da tempo; ma da quando ; 
il petrolio non tira più anche i lavori di questa i 
impresa faraonica vanno a nlento. , „ 

Ora comandano gli uomini forti. Soiw gli 
hausa gli uomini dei nord cui ti contrappongo¬ 
no ^1 yoruba e gli ibo, i più creativi; «LafM 
non conta, letto ti decide a Kano e a Raduna» 
d siamo sentiti dire da più voci. Come oempre 
li potere si gestisce in tiuo luogo da quello 
deputato. Qui il potere, come d'altra partanel 
resto del mondo. lo fanno i soldi, il governo 
militare attuale può perdere li potere perchè le 
sue casse sono vuote. È per questo, <^r sviare 
le proteste e le critiche che ha imbastito questa 
storia dei rifiuti sì è proclamato paladino del¬ 
l'ambiente. Cerca di distrarre l'attensione dei 
nigeriani, indicando gli cibo, cioè 1 lensa pel¬ 
le, come vengono chiamati i bianchi, quali re* 
^nsabili dei guai. Intanto i prezzi aumenta¬ 
no, la gente continua à nutrirti di yam e cassi- 
va, due poveri tuberi di facHtssùma coltivaito* 
ne, spe^ manca la farina di semola, la carne 
è occasione rari^ma,' Le donne, sulle quali 
ricade ilmaggior^p^ delia divisione dti cibo, 
si innervotiscono, scoppiano liti facili per po¬ 
che lire. I nigeriani, a>àifferenza di altri popoli 
africani, non rìdono quàti mai, sorridono rara¬ 
mente, non' hannò quel modo di camminare 
danzando che è tipibo (di altre zorie. G di ridi¬ 
re, scherzare o solo sorridere non hanno mol¬ 
te ragioni. Come se non bastasse ti loro 
hanno contribuito anche gii olbo ittiììmi poW 
taiido rieilà foresta oltre 4mila tonnellate di 
veleni. Almeno questo gli ti poteva rt^irmia- 
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Critiche 
al governo 
per Toronto 

H I^A. •L'IldiI hi sotto- 
kritto a Toronto u doeu- 
liwnto iutosbdiìlilitto e cele- 
bfWlvoi, nwhtn potova ipcn- 
«tt (Mglio «Il maggior poso 
Kotiomicò e polulco sposto 
vaitlàlo dai nostri governanti*. 
La critica airattegglamenio : 
del governo ittlitno al vertice 
del ■sette* è contenuta In un 
anicelo dell’onorevole Gior¬ 
gio NapolllanOi retppnsabile 
del dipartimento esMri del 
hi- Secando Napolitano De 
Mita doveva sentire il patere 
del Parlamento, die «viene 
ancor più mortlllcalo dalla 
lendensa del governo a non 
coinvolgerlo In importanti 
scelte il} indirizzo politico. La 
questione a politlcsmente ri¬ 
levante e cl auguriamo che; il 
pratidanle del Consiglio non 
prenda l'abitudine di teniital 
Ingiuriato ogni volta che gli ri¬ 
volgiamo una critica*. *Nalu- 
ralmenle - prosegue l'articolo 
di Napolitano - nessuno con¬ 
testa II diritto del governo di 
assumersi comunque le sue 
responstbllitainsedeiniema- 
alottale; ma non si glustillca II 
latto che asso si limiti In certi 
casi (ad esemplo, tulle que -1 
Itlonl comunitarie) a una con -1 
tuliaaione Inlotmale, a uno 
Mambio di Idee generale con | 
le rappresentanze del gruppi i 
parltmeniari nazionali e euro* I 
pei e non al consenta alle 
commissioni competenti di 
Camera e Senato la tempesti¬ 
va iptmulaslone di un pio pie* 
cito mandalo*. A proposito' 
delle rdlchlarailone economl- 
qat llnnala a Toronto, Napoli- 
tanb listerva che questa si è 
llmiltU a includere «nel lilon* 

' lale-tillanclo degli anni 80* un 
Ipoqrila bccenno a <dilficolii 
gl eeivisl del debito In alcuni 
I paesi In via di tvlluppos e 

a mo dice quall pretti In 
- di dlaoccunulone si 
•guano pagando in Europa. ■€!• 
gllMPiida parte democrisilana: 
ttopialltla'domanda Napo*: 
Htailp «Identilicaie con siròilli 
glwlult 0 ai considera la (Ir¬ 
ma Jn<ealce a dichiarazioni $ 
eoiho quella di Toronto ug co*, 
aio lotyllablle e trascurabile.^ 
de-topRortare per l'ambita, 
pait^|pazlone al "club det- 


Più acuta la crisi per i magiari^ Nessuna risposta all’appèllo 
I romeni minacciano dei parlamentari di Bu&pest 

la rottura dei rapporti per una soluaone del pioblema 

diplomatici con lo stato ungherese nel rispetto dd diritti umani 

Un^eria e Rcpanìa, è la 


Per la questione magiara Ungheria e Romania cor¬ 
rono sul (ilo della rottura. Tanto che Bucarest ades¬ 
so minaccia di chiùdere la propria ambasciata se 
Budapest hOn assumeri «una posizione chiara per 
migliorale; l’attuale situazione fra i due paesi»* Da 
CanMas intanto il vicèministrb degli 'Esteri unghe¬ 
rese ha criticato' Gèausacu lìmproverandogli di 
aver Istituito un «governo molto personale». 


M BUCAREST. Si acuisce 
sempM di pitfll corinitiò tra 
Ungheria e Romania sui prò- 
blema delle mlnérSnze ma¬ 
giare. E menile a Budapest 
si cerca di risolvere la crisi 
con le sole armi dei negozia¬ 
li e degli strumenti paclllci, 
Bucarest sembra Inlenziona- 
la a mantenere II pericoloso 
clima da «guerra fredda* che 
ormai regna da giorni tra i 


due pa^. Tant'è che la ri¬ 
sposta romena alla risoluzlo-' 
ne di condanna votata dal' 
parlamento ungherese con- 
tra la politica di Ceausescu 
volta ad eliminale flsiea- 
menie la presenza della mi- 
noranza magiara in Dansil- 
vantar, non sTS falla attende¬ 
re ed S caduta Ieri sugli am¬ 
bienti pomici ungheresi co¬ 
me una doccia fredda. «Se 


l'Ungheria noli assumerS 
una posizione chiara in me¬ 
rito potremo anche conside¬ 
rate la poasIbilllS di chiude¬ 
re la nostra ambasciala a Bu¬ 
dapest*, ha dlc()iaraio ad 
un'agenzia di stampa un im¬ 
portante funzionario gover¬ 
nativo romeno, E «e db av¬ 
venisse, aignifioherebbe la 
rottura. Della gravità del mo¬ 
mento, d'altii-parie, non si 
fa mistero neppure al mini-;- 
stero degli Esteri di Bucaresi : 
dover nonoaiante si rlpeudl^ 
volerrisolvcre'le'eose'nsllo ‘ 
^rilo di buona vicinanza e 
di «tradizionale amicizia con 
il popolo unf^rese* si lan- - 
ciano accuse’ durissime al 
governo di Budapest Sotto 
tiro In parUcolare à la mani¬ 


festazione popolare svoliasl 
nella capllale un^erese lu¬ 
nedi scorso In appoigglo alle 
minoranze < iroipare.,, Upg;* 
protesia,, soaSeiìiano ;l..ro* r 
meni, organizzata eÌNto-;la‘r 
precisa direzloae degli ofga*:: 
ni distalo deUà repubblica ; 
popolare unghareae-e del ' 
Partito operato'sodMIMa-e 
che avrebbe rapptesetttalo'' 
l'Ultimo atto d( upa càri^, ; 

gnà di lalsHlfto^.VllI^, 

iurlta Hd'hfiAMilro 


«egero.'edmm eefieaae «mest. 

secondo quanto soeteivono ’- 
I romeni - verbbe uttwzaia:. 
da parte dell'Ungheria come; ; 
gretto per mascherare una 

Interni de^aese. • ' '' 


Nessuna rispristar Intanto, 
all'appello lanciato dai pari 
lameniàri unghereal pendié 
si.laeda H pòasfbllaper tro- 
vare una aohrzlMie al pro- 
blema, ncirinlemaaa dal di- 
ritti umani. ^ 

All’Inviio ha (atto riscon¬ 
tro ieri un discorso di Ceau- 
aasculn cui II leader romeno : : 
sembro dedao Invece ad al- 
fiMlaie la caaiatztone dei 

ctnmifiosnpuwiiirptf it' 

cut-raallazazlone è picvlata ^ 
tat eeempataa di ottomEa vn 
lailii ;<quatt'tutH.abltàii da - 
uiwietesl. 

•stiamo assistendo al bni- 
tale tentativo di cancellare 
quand rappresentano la no¬ 
stro cultura* ha 'deno ieri a 
Caracas, dovesi trova In alai- ’ 


la ufficiale, il .vloearinMro' 
degll Esteri unghereae Oa- 
bor Nagy. Dopo atier i deiio 
che. la rnineroiiia inghwsse : 
tal Ramania à vlMnaa dI- 
aerimfnastonL ' Nagp'ha ag¬ 
giunto dreal prohi^ noni 
penneaio eaefeilald'l..loM 
diritti oollalllvi, paiiam la 
propria ItaiBMi epnaamit le 
iroillzioni: &n l’ocdiìone E : 



l'Ungheria non tariende 
adotlam pwv v ddtaBgnd'te- 
prcashi unilalaroll-rpgs ri- 
mndere all'attegglaniento 
di unpaeae sociaunadl cui 
conttania a resuie pur aetm.- 
pie un alleato. 


Budapest: via libera al viàj^io papale 


*'11 

I * a * .4 


•Nessun ostacolo a un viaggio; del Papa in Unghe¬ 
ria* ma il pioblema,i(inora, non datato sollèvato né 
da noi né dalla Santa sed,e», ha dichiaralo Imre 
Mlklds,’ segretario di Stato ungherese. Definito «po- 
aiUvo» il docDiao rivolto dai Papaagtl ungheres!, tra 
cui liprahighi dalla IVanalIvania, durante il viaggio 
in Austria a preparano leggi sulla liberté ìeligTosa 
e sul servizio militate civile. 


ÉN ROMA. «Per quanto ri- 
guarda l'evenluslllà di .un 
'Viaggio del Papa In Ungharii 
non esiste alcun ostacolo, In 
vladi principio, nel senso che 
dipende dalle clrcosunro e, 
: liqore,: llproblema non è sleto 
poSioi Inconcmto, da neasu- 
Ita'dèlia due parti». Cosi ha 
'riroootolrnte MlkMs, aaipeto- 


rio di Stilo e presldente .del- 
l'ullleto statale per gli altari re- 1 . 
Ilgloti, inconuando un gruppo 
di glomallsti prima di tipsnire 
per Budapear dopo avareavu¬ 
to una serie di colloqui In Vsn-; 
cano e essere auto ptcaeniéj. 
•I Concistoro durante il qudet' 
Il Papa ha creato cardinale an-.; 
che raidveacovo di . Esster- .i 


Centro America. Ma Arias jnsist^; 


gom e primate d'Ungheria, 
Lassio Pazksi. 

Mlklds, che al occupa da; 
venliclnqueannldi altari rell*’;; 
glosl. e che ha Incontralo in 
più occasioni Paolo VI e cin¬ 
que volte OlovèsaiUPaoto IL 
ha voluto aoltollneare che da : 
quando tu aottoaeritto II IS 
settembre; ISSà dal governo 
ungheiett e dalla Ssnu sede 
un accordo per pégpl^ I rap¬ 
porti (anche ee non eslalono 
relaslani dlplom.siléhe) rie In- I 
tese e la eollabdrarióitohah. > 
noregIsMtounconlInùo pro- ' 
glasso». Cita natiÀtUol dire che 
inanelliti probuRildna; «olà. 
unaccoidmiconviùl^ dal- V ' 
l'MMrièniai patriaM^i.,,, ,.i s : 

-SoUeclMo aìVaiuuiarH db 
aqoiao.'Che 'Ployanni:;:PaoÌo,(|-.;- ! ' 

ih 


ha tenuto a Etenstadt dove, 
duranle'la-sua vWtvreeeirte In ^ 
Austria; <hi lUMald:’ deélt 
SOrriila ’ ’ unghèiesi 'anche- 
molli profughi dalia IVansilva* 
nta soKdarizzandq cpn„^, 
iMikiàs harispbctoi-tBÉUtbrdn ' 
idtacono molto poifllvo che 
noi abbiamo appseaato an* 
ci^e per rrifertiiiéntf al piohi> 
ght della IVaRillvaniaa. Ced 
come è stato s^fteatlvo aper 
il suo riferimento a Suto StoR, 
^fano, fondatore dello Stato' 
^ungherese, di Cui celebriame' 
quest'anno U 950* aiifiivcfM> 
,:rlo della morte», li pnjeslmn 
: iOagostola rtoofrelma4llj|Sll• 

; to;Sieiana. primo re dttaigbe-i 
ria con.la èoraoapiie gbhivita. 
I PapaSUveNTOklt. amà riecrdoi. 
! lo.-T; ha;’.dalto<Mlklte - dado 
; -'rr-i-j-T 


Stato e della Chiesa , con una 
< manileaiazione. nella basilica 
v dl-Sinto;Slelan6 àéUdapSaL'' 
" aBapicakiZa di ianhito pró- ’ 
senti pure alU esponenti delle 
Sentita aedes 

h MIMtoheennuekitoèhaii: 
Periemenio diicuieià II primo 
geihiito Itgo une laggenàie 
Ltaberià leliglaie elle cui elebo- 
' lestona già w lavoiando le 
-'commiaiionecbe ri ewele en- 
.che di esperii delle CMcae. 

;;'-Cori -come ri su «hidiando . 
' uns lcigc pei leaoltmllaeivi- 
riomlllum civile, seme anni. 

: Henne I UMtanoal: di Ceove'. 
(1^ gloyani di questa leggio-, 

- npaeiwtaleacemperaaaenl- 
imuud'.dlvlùe B eenUo ialg-V; 
usocheià obbllguorio) -’hai 
. igl u i ln u nhiuo amo lo, 


ehieC W sii srif ri l a n inoqcoB- 
toatana-R-aMlii^mirin dl< 


,ne:,im 
avuto 
lulautaÉI 



diomK Vt’jrsp', 


ìÉrtt: al conbés» 


t'hb tóffivvM 




sVdgliamp alutaro tutti quali! cha lono disposti a 
lotljra contro |sanc(inlstf»;è:statalhjltlma dichiara* 
iìona di Shuitt prima di lasciare ^ iosè di Co- 
Starlca. Al larminis de! viralo lampo nelle capitali 
dei paesi deirAmerica Centrale, il segretario di 
Stato americano e rientrato a Washington con la 
proposta di nuovi aiuti per I mercenari contrass La 
tregua continua. 


M SAN JOSt^ li presidente 
del Costarice, Cfecar Anas.il 
principale artefice. del. piano 
V di pace Biquiputai 2, ha dife^ 
IO ferii in un incontro con ti 
capo della diplomaiia ameri* 
canai che la npivsa del Mgd* 
Siati fra il governo sandlnisia e 
i conirai sono l'unica strada 
poaUblle per raggiungere la - 
pace In Nicaragua. Se Pamml* 
nlitraiione americana atav 
pensando ad un nuovo prò* 
grammi di aiuti militari per I 
contras, sbaglia « ha detto 
Ariu a Sfhuiis - perchè una 
trattativa Ira il governo sandi- 
niata e I mercenari contras è 
ancora poialblie 
Con la visita in Costarica il 
segretario di Stato americano 
ha chiuso un vlaggio*lampo in 
America Centrale, dove, Orte* 


ga a parte, ha incontrato tutti i 
capi di governo della regione. 
Un .viaggi Uliimentaie, o co* 
i munquc di transizione; visto 
che tutti i probtemi della posi* 
liorte americana e anche un 
eventuale diverso atteggia* 
mento di Washington sui prò* 
cesso di pace in Nicaragua 
sembrano nnviatl a dopo le 
eleiioni di novembre negli 
Stati - Uniti quando il nuovo 
presidente .«nericano dovrè 
ndiscgnarc la strategia Usa 
nella regione centramencana. 

Nonostante il dissenso di 
Anas sembra comunque che 
uno degir ultimi atti dell'am* 
mmistrazione Reagan sarà 
quello di concedere altn aiuti 
ai mercenan contras, in un in** 
contro con Adolfo Caierò, 


Shuitt ha parlato-di un nuovo 
pacchetto di aiuti di 30 milfeni 
di dollari che, però, i contras 
potrebbero utilizxare per I'k* 
quitta di materiale militare , 
soltanto se II governò sandinl* 
sta si rifiutasse di riprendere le 
trattative, lUtta>ia Calerò ha 
definito te sue conversazioni 
con Shuitz solo consultazioni 
informali e il segretario di Sta* 
to non ne ha voluto neppure 
parlare. Da Washington. Tarn* 
minislrazione Reàgan ^ è limi* 
tata soltanto a dire che verrà 
chiesto ai congresso américa* 
no di approvare uno stanfìa* > 
mento non precisato di nu^ ‘ 
aiuti al mercenari. Intanto, in 
Nicar^ua, i.contras hanno 
preso allo della proroga unilà* 
ferale della tregua Ano alla fi* 
ne diAluglio decisa dal presi* 
dente Onegar^Neanche noi - 
hannoi detto i contras - inìzìe* 
remo nuove operazioni oifen* 
«ve. I nostri uomini - ha -^* 
giunto li portavoce dei con* 
iraa «è; staranno all'erta sulle 
monu^ne ma non prenderan* 
no nessuna iniziativa offenSi* 
va»i ■ . . 

li Inseguimento della tre* 


gua ha riacceso le iperànze di v< 
Oscar Arias che per mamene^ 
revaperto U dfefeigo ha propo* 
sto un nuovpTineontro; lem ‘ 
adagostOiM^cinquepiesi- 
denti che flmtarond il plano di 
pace di Esqulpulas’Sè che iprt ^ 
1 negoziati t^||.foy«m« Alca* 
raguense c l'corifrèa. Oli lnte^: 
mittenti negoziati si sono avo)* 
li sotto l'egida di questo |dano 
di pace patrocinalo da Arias, 
firmato da tutti 1 cinque presi*- 
denU dei papp.iCpntroainert* 
cani un anno, fe e premiato 
con il Nobel per la pace. feri. 
doporinconironnSw]ts.ha : 
rivelalo che anche U Segreta* 
rio di Stato americano è di-} 
sponibile ad uno sforzo diplo* 
rnatico. PrUn^riì^) progettato 
niiovo inconiro dèi firmatari 
di Esquipulas 2 Shuitz potreb* 
be tornare in Centro Ameri<» 
ipft incontrateiihirilMri riegH 
ùEstèri di Horiduràs. GùatemS* 
la, D Salvador e Cwtàrica. 
•Ora che la tregua è stata prò* 

rogata rsostfeqlfBriaS'' dob* 

bl^q approNitupé per rilan* 
dare il diaìon. Sono .sicuro 
che sia possibile raggiungere 
prestò le condizioni ri* 
prendere i négodati». 
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Arrestati i trafficanti 

Sequestro record negli Usa 
TVe tonnellate di coca 
per 460 milioni di dollari 


Si Vota il 6 lug^ -- ^ 

Conclusa in Messicò , 
la campagna elettorale 
per le presidenziali i ; 


■■ NEW YORK. Un enorme 
carica di cocaina, ire tofinel- 
laie pi.1 à un Velprè di 480 
Inilloni di dollari, è alato se- 
queatrato negli Siali Uniti da- 
BllwnildelTaDèè.l^pei- 
.ile dalcàrico proYèùmnte da 
GttaYaqUil, le aulorll hanno 
eaemlnalo I contenitori e una 
volta scoperto che all'Interno 
etlèftWeménte et» racchiuso 
to ztupelaeenle, con uno atra- 
lagémma sqno riuscite a risali- 
i« è ad arrestare I destinatari 
della grossa panlta. TTO co¬ 
lombiani, titolati di una socle- 
là di Import-export, sono finiti 


In camere. Secondo gli inqui- 
renlfla coceina è stetaapedita 
rotto II direzione e II control¬ 
lo del cosiddetto Ocheo Me¬ 
dino Cartel. una delle più po¬ 
lenti organizzazioni di iraffl- 
canti di lìupefacenll colom- 

brani,:.,r‘" ’. 

Ièri; intanto, la guardia co¬ 
stieri inierìcàna'Ha bloècaid 
Uità lìnbarcàlloné ette èl largo, 
dèlio Stato di Washington ira- 
spàrtèva cinquaiìta tonnellate 
(U niul|i»hi. Rèr fermare I 
trafficanti le guardie sonò sta¬ 
te còslretiè ad aprire il fuoco 
contro II natante che betleva 
bandiera panamense. 


H citta Da MESSICO. Due 
grandi comizi nel Zocalo, la 
piazza Centrale e storica della 
capitale, hanno concluso ufli- 
cialmenle. in Messico, la lun¬ 
ga campana elettorale per le 
presidèoziali del 6 luglio pros¬ 
simo. U hanno tenuti II candi¬ 
dato del Parlilo rivoluzionario 
islituzionale (Pii), al potere, 
Carlos Salinas De Oortsti e 
quello del Partilo azione na¬ 
zionale (Pan), di destra. Ma¬ 
nuel Clothler, il quale. Insieme 
a Cusuhtemoc Cardenas, del 
Fronte democratico naziona¬ 
le, rappresento II principale 


antagonista per Salinas. 

GII altri due- aspiranti alla 
presidenza. Rosàrio Ibarra De 
Pledra, del Panilo rivoluzio¬ 
nàrio del lavoratori (Ptl) di 
eàuema sinistro, e Gumetelh-, 
do Magana, del Panno dento-'' 
cfatico messtcago.(Pdrh), di, 
destra, poirangò espirate, si, 
dice, al màsslmó all uno per¬ 
cento dei voti ciascuno. 

- E stola questo topiù'vivece 
ed intepsa'Camhaqriaèlenòra- 
le vissutà dàrpaèsèM tré prin¬ 
cipali candidati sono riusciti a 
radunare, al comizi; cenlinala 
di migliaia di petronè. 




li fregili MitrkMi SMMtl fMaép, gneiidàMi ifimhiiiliti. " 
tdiMbiipoitzu da una cfiMta tal porto ' " 


Golfo, ritak 
attacxa 
due petrdìene 




NKOSIA; L'inkhiaimun- 
dito leif che i «loi cacdo- 
boflibudieri hanno toffiHo 
l'alttt none due peualM« MI . 

ColIOì elliiie dalli' cdetii%. 
ninni. Lo hi leao noto rodio 
B^ulid captato n CiiM.'’ 

Uemluento Ito itf«tte.diàM- 
due grosii obietiM naWB»-iO>;.' 
no stoU ittoceaU nel fdUbdf. 
due inclusioni aereo dNlMoii 
delle corti dell'lnn laMiwy 
ora locale e oito’fflinMfcdnpo " 
la mezzanotte. 

UulUmo etteccoiiiano bdi:: 
keno cantre imi dal GiNkAr 
2T- dall'lnizto di g um tanri o., 
en aweniito PS gtagnAaooN. - 
M nei preaal del ueminèta pò-» 

I uolileio Innieno dil'IOwri. I - 
caecta di Baghdad .-«eevaiw.v 
colpito 11 pettoUcrosSitawe»-:- 
battente IrendieroidUIIngrop-; 
re, uccidendo dW/’iMinbri 

delPequipagglo. 5ta)f-,„de!lè, 

due peitollete collie (à^neòr-' 
u notte dull’avlazioiM toakenu?; 

i;;Sneoido quantokéaiqNao:;:: 

■ Dubd, non vi lureMrero ttt- 

ta.'ckiroatain.-».(i«d 

rumeco Irakeno tatSTiapl- 
datMotodomuto. - .hitaMnta'«.a|M 42:1 

Quando ta pemBon-iroro- <aiam:dnfll eMtil «ideo_ 

à mta colpiu da )ui,«ÌMilf ■> .tancMiiioal]|dnino kàlwto 

srStatiEs;; saffi 


■piìfid^«tMi<Sta;i 


diMCotal<M 


al laMdfMMito 
acono dall'nytaaloiM 




<.*BW Wi*aB >mtotah» -w a« 


-ìli? t r. X* S' 




•n'i 


‘ .M 


liiif’ì iliivll;!. l'dii 

! pili llltjMH'iailli 
;ì\ M'iiiiiini!! -jioi'hì i 
‘ihi linniriiira. 



Queatd'doneniciidonnd e uomini ’ 
rcauma in oaaa a conóiiinare U lo¬ 
ro paaaìone.pec lo sport. Insieuto al, J 
' fodranno il mn^o degli aventi ' 
sportivi, taaimoiai 'da Tdjsmonte- .''- 
cario, Eccotuttigliappuntamenti; ‘ ! 

MotoeicUiMo * Gran Premio del 
■ Belwo . 

Ore;ll,5Si in diretta da 
Francorchampi gara delia 
dasaeZSOcd. , < 

Formula Uno - Gran Premio di 
Froncia , ^ - ., 

' Ore 12,45,'cronaca'diielta dn‘^’’ 

Le GasteUet, preceduta da 
' uno apecide. Commento di 
Renato Ronco, Mauro Forghieti 
e Patricia-Pilohard. Con 
’ la paiteoipauione di 
Eddie Oheever. 

Tennis - Tomeo di Wimblédòii . ’ ’ 
Ore 15,15, in diretta la finale 
maschile. 

CinnaiticB Aitiatica - Cop pa 
Europ a. ' "V; 

Ore 18.00, in diretta da Fiien», ■ 


misMONiiono 

TVsonzafroiitiere. 









































POLITICA immm 


Istìtuzioni 

«La marcia 
indietro è 
eli De Mta». 


M ROMA. Li (erma icazio- 
in eomunnli al tenialivo di 
Da Mila di imporra •tua* 
prIwIUI al conlionip Isiiiiulp- 
naia In Parlamento conilnua 
a iGilinira asponanli de e 
loclalliti par un praninto ar¬ 
roccamento del Pel e addir!!- 
tura per un capovolgimento 
delle pmliionl di novembre. 
Il cipogmppo de del Senato, 
Mancino, (ùria di una rmark 
eia Indietro Inspiegabilet pro¬ 
babilmente dovuta agli iiuuc- 
ceul elettorali; il luo omolo- 

S o aocialisla. Fabbri, dice ad- 
Inllura che i comuniall «op¬ 
pongono una reslilenia 
aapria al conlronio ritorma^ 
tote «conlenninihiil coma 
putito inlisiilemi» e invece 
•lìanitb binano di le^tlimdf- 
Il <bRw partilo del slaietna« 
'Di Ironie a iMilo a 
cpJpàpovolglmeniò'Ddel'ti 
lÀoPecchioll 


d'oro» 


Replica ad alcuni menÉriì deirinquirente 
Più pesante la posizione ^ Nicolazzi 
IlEarlamento chiamatQìàiSceie ehiare 



«Non siamo noi che vogliamo insabbiare», affermano 
i giudici di Milano, lespingendo le insinuazioni rice¬ 
vute dopo che avevano rimessota fuoco le accuse a* 
caricooi Gabriele Di Palma, Franco Nicolazzi e Vitto- 
lino Colombo (corruzione) e del'deputato socialista 
Milani (condissione). intanto'lo scandalo si allarga; - 
nell’elenco degli imputati compàibno'^Q nomi nuovi, 
personaggi dersottobosco politicoraffàiistico- 


Aa>ljlLàNQ.i Ledici milane-/ 
iL-ieiRlnfiino.la inilnuuiani; • 
•chi «uote rinviaie line die le 
.declitoniciuclalle Imabbiaie 
Jmicandala delle carceri d'o-n 
ro II tnwa a Roma non a Mila- : 
no,iaiinieiiia.«idlnania<delt; 
udlce: IMrUllore -^Antonlo 




Jante QIbriele, DI Palma : di 
cpmilione urieme.iH'ez mi- 
nlilro NIcolaul- non : e ..un 
eipediente per ritèrdaré l’ la-, 
VOTI dclFInquIrenle; ma un ab 
lo dovuto; Il giudice Lombardi 
ddyitw<decldets;«i|tro II SO 
giug|)o.^|ienl.;la4lllllila degli 


atti ;libultori< sulla ecceiione 
di.ijneoippetenia territoriale 
lollevaiaìdal legale di Di Pal- 
mail’dwocato tornano Luigi 
BaeCherini. Izimbardi aveva 
ricevuto il laicicolo il 26 giu¬ 
gno.TIe giorni dopo, il 29 giu¬ 
gno, la deciilone istrutlaria 
(nuova accusa a Di Palma e 
competenza dell'Inquirente) 
era stata consegnata allsipte-. 
aidehza della Camera da una 
pattuglia della Guardia di 0- 
nanas.:ll‘laaclcolo:era sicura¬ 
mente- a i disposizione del i 
commissari di .« palazzo -San i 
Maculp lamatlliadel'SOgivi:: 


'‘MM 


gno, dunque II giorno prima 
della ri^lànè''in cui l'Inqui¬ 
rente dòviìa'alabillie torme e 
tempi di rinvio al Parlamento 
del treezinlnlatri Franco Nl- 
colazzi, Clelto-Oarida e Vltto- 
nno Colonibo.:i Non ;solo. A 
Milana I maglitnli aggiungo¬ 
no: «Noi cLaiamo limitad ad v 
applicaieiSa:ilsggc,.La'iioelra: 
volqnlA di-Insabbiale i lale- 
cheabbiamo.addirlibia appo-,. 
samito!aP9>ISlone.dal|>z,dt 
rettore del minislen dei Lavo¬ 
ri pubblkir contestandogli 
l'acqusa di Qoncarao in corru-,, 
alone anziqhd.quella di lavo- 
legglameMoicqtne-.era awe- 
nuto'ad opem dqlcallqghi di, 
Genova!. 

Per II giudice Lombardi, 
l'ingegner Rallaele DI Palma 
none semplice lavotegglatore 
di Nicolazzi,- come avevano 
Ipotizzato I magistraU di Ge¬ 
nova, ma A-un peiaonaggio 
decisiva nel passaggio deidue. 
miliardi da Da Mk» a Nicolaz-:i 
zi. Quanto al'.iipparti tra l'ar: 
chiietio De Mlco,ti.l.'ez mini- < 
atro soclaHlemacielica,..U pm.. 


■l’-f . - 

i ìfe •'<. i 
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CabrWe di Palina 


Antonio Di Pietro ha accerta¬ 
to che Ira il novembre 1979 e 
Il marzo 1980 Ntcolani si era 

servito per una trentina di vol- 
i«dell’aatea di De MIeo, dun¬ 
que-ima • prassi, consolidala 
chesecondoUpmcscluderi- 
polesi che si ala trattalo di pic¬ 
cali favori.epIsadicL Llnciiie- 
sia .^1: pm.al.è conduaà hai 
‘gfqmtscbiai: DIF>ehohaaHi-'< 
- dàlo a queltiocentocailellb le 
suericMMe al ghidloc botri- 


ai giunga a ut) «muro 


KiEe loifì $ul Pei: Mcomenfiiiié 

1 iM» 'TOJsSi,*'* 


sue.rich^ al dhidloe borri- 
bardt.'.Una anàlU al bdinel 
della CodenU, al «orticolo gi¬ 
to di (ondi neri, la ricldeal* di 
rinviale agiudialo 60 ImpuiaH, 
dnquanu «lei qusR aano,«no- 
nii,iiua«l«,-petsanaggl detsol-, 
tobeeeo poUUcoe manageria¬ 
le che a suo tempo avevano 
ricevuto una bempHce comu¬ 
nicazione ghidiaieria. La-toro 
posizione dai semplice ao- 
apetiò è aoManzWmcnie nlo- 
«fiScata, ora sono ncR’eleneo 
‘degli incriminaiii 

Due le.noviiA di maggior 
nicca: riguardano R acnaloie 
oc VMorino Colombo e-Rde-'; 
pulaio .aocialisla GlansteMno: 
Milani-entrambi mRanesL per- 

i -= - 

nùovdi4iQme 


i quali II pm chiede al giudice 
istruttore di procedere; previa'. 
l'autorizzazione' del Senatié 
(per Colombo) e della Came¬ 
ra (per Milani). Per Vllioiino 
Colombo l’accusa è lU cotiu-' 
alone. Milani Iniieoe è accusa-. 
IO di concussione. Ipotesi ,di ; 
reato piùgravedeUaconuzIo-:. 
ne, che -coIplKe li-pubblico - 
ufficiale quando questi abusa . 
dcRa sua carica per sirappare 
vantaggi per ad o. per altri. 
L'accusa ai (onda su una serie 
di episodi che il pm colloca 
tra l'BO e r86, qqando Milani 
em assessore all’edilizia pub¬ 
blica di Milanoe Colombo era 
pariamenlate, ma non piu mi¬ 
nistro. 

Ma quali episodi? Per Mila¬ 
ni si era parlato di 800 milioni 
che De M|co gli avrebbe ven 
salo per astlcuiani l'appalto 
dei due grattacieli delle Ferta- 
vle dello stalo a Porta Garibal¬ 
di. Gianstetano Milani peid 
aveva teccamenteieapinlo le 
accuse e. anzi, aveva querela- 
io.De.Mlco. Per Vittorino Co¬ 
lombo invece il computer del- 


- - 


Dicei’OiannI 'railcahii' affrontando.'il tema delle i’ 
linlstra: U'Prì ha ora'una fblrza 
dl.in)bl8ionl;pi!òbebohtgRtiÌjM-l' 

tpQfem conia ^7 Dice piqeJq#] 

lltemaidelrinnovamento comunista! 11:. 
M camhli'perché. mutano 1; tempi e la società, 
OiWi.-6e-mm9ie:sèmpKlosteaso,tvonabbedli«:'' 
che ha pe'nq I (alloij della vltaliti. 


tt sesDZft.iiMbizioiii 

«Sono nel Pei e nel Psdi 
riè sole corrati socialiste 
che oggi ci Interessano» 




.istftKVl 

mm 


che'le ha elellD Mgniiirio, 
Occiteiie . Iti'ripetuto ia.di- 
tponlbillie del'Pel «il . tema 
mlje.' rtfomie -'Wltuzlonall 
(per la yerili.Ocehalla 
deliò qUatcos'alIro: tia detto 
: che yl erano segnali di un de- 
iilaliwntb della^ dall'lmpe! 
gno .rllormiioie, che invece 
nmthevt'beri fonilo perii Pei 
IrallahdosI dlun'eUgenH ni 
slonile). 


ndisappun- 
H.i:succesao'aa- 
RÌ^..-^l|lcanl, 
i‘èdiTÌuoisia, in 
,'a:«Rihàscìla>';-" 
non fidlarè Che 
iMcbmplOaiqa 
fmilehè le posi- 
lalo e anzi Indle- 

polillche, e que- 
«dsigpjlici che c’è un'inade- 
guahMW’del: Pai e della slnh. 
atra ad ampliare con questa 
pajllici I prapri consensi nel- 
i'aiei di cenila e cieare le 
condizioni per un'allemaliva 
alla Dc; E veia o no che uno 
del grandi temi su cui Pei e Pai 
sono chiamati a misurarli è 




tt torte recupero ctcuorde. la* 
14 .velcre un «ccreKiuto potè* 
re dlcontrattazione nel rispei* 
ti’dei «ocieliitl? E che a quesii 
uUimill successo Mrvirà a po* 
co finché le mencata rlflessio* 


ne«jll'aUemaiivei^^rr& 9 lo* 
ro oitttonie al rli^hlBii^ i 
tì cort le Oc? ( ^ i 

Pelllceni nega ^e.i pògse 
costruire urta nuova prospetti*' 
va politica a partire dall'isola* 
mento e daH'indebolimento 
del Pei: vanno abbandonati 1 
propositi «annes^onlstlcl», 
pretese Impossibili di rappre* 
sentare da soli una realtà ^ -t- 
» articolata com'è la sinistra. Il i 
risultato del voto ha reso 4n« 
cora più urgente la ricerca di- - 
una atrategla comune .che, ri* ; 
spettosa delie singole autono* 
mie e lasciando spazio anche '■(. 
alla competizione, proponga 
però in termini non storici ma 
politici l'obiettivo di un'alter* 
nativa programmatica e di go* 
verno. 

Sarebbe grave - dice anco* 
ra l’esponente comunista - 
che si consolidasse nell'opi* 
nione pubblica llimmagine di 
una dialettica politica tutta in* 


i / 
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caÀlriall'sÌJl?«daeno> Dc-Psi: 
:qu«'«ò:com|X)ia:par HPei la 
nacassitt di raHoisara a ran- 
dara piùvislblla .ll sud ruolo di 
oppotlilocw, cha non è anoc- 
csmanM-f un'op^osulo- 
na^ ^ffrjw iqimswU 
soc»etA,.chAèrefiM con cMi*-< 
rezze,U.sug.funzione entlea 
sapendo al tempo stesso sta* 
bilire collegamenti anche con 
forze interne eha maggioran* 
za nella ^rospettivsi di un'al* 


lconfrM^'d ^a oq lM8 .Ld 
olii allerms chtbinaalrgJF 
cose Indicata .hanno un'caiw. 
peso ma con una prac Ma XS-i 
nei non partaral di tcabaèbmi 
guata ma «i!: Ineanazsa naHa; 
scelta polliichai. La pradden-ì 
Ith dàlia Camera respinga II- 
deadFiitirido n oacI n iaiilodal- 
lacomnd nel pinRo: «Rsr ca¬ 
rnè, quasu daga oonand è 
una «orla aingolaia e-ghiml- 
nanla; mw I paitRL UMo 11 De 
quanto RM, hamoidlchllta- 
10 guerra alla tuoprieco n wi U . 
ma lutti te Invocsino par R Pd. 
,< 0ulll ÈUhilftdM’ e 'qilèola 
s cinlb: palou'.Uè einl,;«biial- 
L'inlatvlslali,«.achilia, 
anche contro un cambiamen¬ 
to dal nome dal panRoi^No, 
non vado proprio una loia riT 
giona*. 


ROMA. Dopo h dichiara-.D UP«ehailtgogRmodo«tè.i 
«oni di Crazi aulta necesdtlr.’’ delinaita: è -per Matian : Uri 
dl-un udaguafflenio«,darP«c par,ito..rinnaviioc.pdlen«i- 
« suonuovo peso etenoraka - to. nalla sua culiuriipolltlci, 
l’annuncio dal ’ tonRràisò IspIrMa «l'elica pubblici a « 
(che « leifè'nèRa prbiriòMi .Pib:ffl 0 <MnmMll 0 ri^^ 
primavara). « molllphca!» Iq 


«none sul na^ooiriM^ SSfiì'.feiSSriSLlK 
vemento* del partito. • Per ^ •otìallsle 

Claudio Martalli il rinnova- 

mento va però di pari passo «»rt ^ Fsbii« Ptì. n«l«l« 
con la. coniinuiiè, poiché .la V 

coaicnia e la costanza della <»i-».<,ì^èlnteiÀ«Mo 


thèprincipMi del iucceiio dM,, dte vdMii 
p-.,l3oncludendo',,*;/Rffit|aèC..™'^*^ 













1 presidenti riuniti in Sardegna: «Vogiiaìbc^^aitecipare alle riforme» 

smo e l^ge suDe tv 


accusano 


Occhéttaì 
è stato 
invitato 
inàna 


Achille Occhetlo (nella loto) è auto Invitelo a vteiuia la 
Gina:' l'Invito ufficiate d« semurlo dal Pe Cinese Zhao 
Ziyang è stàio loimuluo ieri m Hu QUI, membio delllUlfi- 
ciò polllico, in un incontro con Antonia Rubbl, reapoosa-.. 
bile dei rapporti iniemazianaU del Pei. Nel cono dell’Io, f 
conno Hu Olii ha pariato,d« problemi anuaU della Cina: 
Instdendo sulli nacasdiè di prosegulte sulla via delle db» 
me, mentre Rubbi; che orrI Ineontrarè il vice primomini- 
stiD Wu Xitequian: ha llluHrato la «mazlone del PcL 


la CodemI aveva memorizialo 
.due.trancile di.presunte ten- 
genll (690 milioni ; In nuate). 
De Mico .avevs dichiarato di 
, aver sbonalp 240. mlIkHil « 
aegteteriodi Colomba, (Sten- 
franco MazsaoL 
Ma « Iraiu di nollste Iram- 
menterte,-ifuocale riapello al- 
: Ipicenaiio ilco«rullo dd pm. 

E certo, comunque, che per H 
senatore de « apre una dop¬ 
pia; Iraniagiudisiatta:- quaRa 
deirinquìrenle e quella mila¬ 
nese. Lasteaaa sode poirelibe 
procurai ancheper De. Mi- 
co. Come n« caso DI Palma, U 
pm chiede che anche De Mk. 
co venga InquisilQ iitell’Inqiil- 
renle per I latti che riguardrà» 

I ministri (su queste latenza R 
giudice Lombardi donò pro- 
nunciaral a giorni). Bnmo Do 
Mieo aveva a dispoiiiione in- : 
genli capiteli da manovtaicM ■ 
di.hian dei.bilanci ullidaR; U f 
pm Inlitti ha accertala che 
l'archiletto aveva .peicah» 
dei bilanci loctetari . 18 ^lilla^ 
di.per le tengenti, echeMbk 
lanci aveva reslitulto 67 mk 
liardi riscoed in.nero; 


«TaimoM 
deve lasciale 
«runftk» 


A Cinhme ii Comiaio ngionsie d« ' 

" y _ Pel valdoauno «eri la le- 

e AOSia greleria resionate « i era 

raìSJanfSSS? 

1161 Pel sidnevivàcee«fflpla:Iarlu* 

ritorte è. srere sAgionreta. 
Agglorriato: anchtll Comi* 
lato federale di CroiofWà acuì si ere pieaenwo dimiisloria* i 
rio il direttivo provinciate. Il Gf ha nominalo ungdelMmQ 
ne che dovrà prendere contatto conte altre fona poililche ' 
per la lormaaone di.una giunta «capace di rUariclait una 
rinnovata espertenia della sinistra». 

r ^ThMi ilMded ■ 

«laiMOM toepioviicamminaitcoii 

lipuplatfl— ... le.sue_gamba«,.dlca AnfOr; 

mi iz **'* Twmbaffijd'a ftno- 

«1 Unita» rama agsiungando dia 

.l'impreisiona cha danno 
queIRdi Tbrigoddlnonoa- 
sere liberie liber«i 8no in tonda nu di esaari una com-) 
briccoli tenuta instoiqt da quilcouxhe aospettri isiittH 
■ellariamo.. Ma unavipnani «Il .baci dIOcehatto» TlHiia, 
doviebhe farla ono7 «Dovead tara dell’lianii k riepooda 
.Dombadori a direi che come avevamo i baci Pennlqa con 
deniro dei pensieri, d'oia in poi avremo dai baclOcohallo : 
con relalivi pensieri.. ^ > 

PrllliauMm Si apre giovedì a (jotorii 

ri iHWOtei o un convegno d«liroto.U 

fli rfasa, prinuveradlPragaelpied 

«M»®- " gSSiSS'niXS' 

Pei-PSi ' ' d«ri«;iuio Ùiamscl di Bo- 
toRna.dalta Fondàdona 
Gramid e della Fpndiiio. 
ne NennI. Al eonvegna che iati conclis» tranaidl da, 
Gloiglo Nipoffiano e Claudio MitHllL sono previde, ira la 
«tre, reliziqnl di Bolto, Mhmar, Rejmai), OaMdItekar, 
Bno, Vlttorellli'CaldriL PdRian, HmmeriMiitii Ouqin. 
Alexander Oubcefc a.dM aiponenli della «Primè«qra« tal- : 
l’ora nddanttin Cecoatonaechlaibaiuw Inviato «'ooiivt- 
gno Inteiveiili acritlL 


Primavera 
di Praga, 


«Il a «tri teponenli dalla .Primaren. bri- 
I Cecoatonaechiailiaiina Inviato «'oaiivt- 


Sflone 
(■assolto» 
al convegno 

«Artallrita 


SlidonduaslariairAquIli 
con un'.moluitonai R 





Le Reflioni denunciano fe pericolose tendenze 
centralistiche del governo. A Santa Margherita di 
^ia» la Cohferenza dei presidenti dei consigli del¬ 
le regioni e delle provjnce juitonome ha messo a 
punto una serie di proposte per caratterizzare in 
senso democratico e autonomistico le riforme isti¬ 
tuzionali. Un no secco e unanime infine all'opzio¬ 
ne zero. sull*informazione. 

DALLA NOSTItA REDAZIONE 

PAOLO ■IIANCA~ 


■■ CAQUARi. li primo ap* 

R uniamento è per martedì 12 
Milo a Monteciiono. Davartti 
alla Commisrione bicamerale! 
per all affari regionali. Le Re* 
gionlsi presenteranno con un 
l^echelio aasal nutrito di prò* 
pMe per entrare a pieno lito* 
io ii^.quel dibattito suite rifor* 
me iiitltuzlona)i che : fino ad 
oggi ha ignorato spesso é vo* 
teni|èrj le,voci lontane dei po¬ 
teri iutonomiitlcli.La posta in 


dehte'diÌMslghd>règiòRàle ' 
aardó, il comunista Emanuele 
Sànna. dalt'altra sera coofdi* 
nàtòre della confèrenre dei 
presidènti dèi consigli delle 
regioni e delle province auto*- 


nome > è altissima: «0 le Re* 
gwnl riescono a inserirsi nel 
complessivo disegno di rifor* 
me costituzionali e istituziona* 
li, oppure resteranno per sem* 
pre tagliate fuori». 

Li linea d'azione della con* 
ferenza è stata méssa a punto 
in un cppvegno eoneiusod ié* 
ri, dopo, due giorni di lavori, a 
Santa Margherita di pula. Fra 
le ippteiji più ricorrenti, oMélla 
di uhi (rasfohnazione dei Se* 
nato jn Ramerà dèlie regioni. 
Sarebtte’questa r secondo il 
valdostano Giovanni Bondaz, 
democristiano - la risposta 
^ù efficace aiie pericolose 
spinte rieocentralistiche mani* 
festatesi in particolare con gli 


ultimi governi ed evidenti nel* 
lo stesso dibattilo sulle nfor* 
me. Allo stesso tempo • io ha 
sostenuto il presidente Sanna 
- ciò renderebbe possibile fi* 
naHiiente un allineamento del 
nofirp paese alle più evolute 
(almenp ih-tema di autonò* 
. mie) dem^razie occidentali.- 
dove iljgccprdo fra centro.e 
periferia è garantito nella stes* 
sa struttura del Parlamento. 

7\jtto CIÒ, però, rischia di 
essere insufficiente se allo 
stesso tempo le Regioni non 
sono in grado di avviare un 
processo di autonforma per 
avvicinare ie istituzioni ai cit* 
ladini. «Dobbiamo perdere ii 
cattivo vezzo -■ ha detto anco¬ 
ra' Sànna - di sviluppare sol¬ 
tanto politiche conflittuali o 
contestative per strappare allo, 
Statoùlteriori quote di potere 
amministrativo, che poi dege¬ 
nerano in pratiche burocrati¬ 
che e discriminanti nei con¬ 
fronti dei diritti delle aspettati¬ 
ve dei cittadini». 

La seconda giornata della 
conferenza ha affrontato infi¬ 
ne il problema cruciale dèi* 
l'informazione. £ ha detto un 


no secco jcnza, appello alla 
cosiddetta opzione zero deci¬ 
sa dal governo De Mita. In un 
ordine del giorno approvato 
all'unanìmila si soiiolinea fra 
l'altro come, nel diiègno^i''; 
legge .govenialìvo sia-ì^privile*' 
giata I la: tegj^a ì centralislica 
delle grami ^emittenti senza 
neppure precisare qùale ap¬ 
plicazione dovranno avere 
nelle Regioni le nÒrihe ami 
trust», e si accusa il governo dì 
aver Ignorato tutte quelle di¬ 
sposizioni costituzionali, sta¬ 
tutarie e comunitarie che as¬ 
segnano alle Regioni poteri. 
preminenti in tema di infor¬ 
mazione e di valorizzazione 
delle culture locali. Fòrti 
preoccupazioni vengono 
espresse anche per la tenden¬ 
za alla concentrazione dei 
quotidiani e per la riduzione 
degli spazi di libertà e di auto¬ 
nomia delle redazioni locali. 
La conferenza ha chiesto uffi¬ 
cialmente l'intervento dei pre¬ 
sidenti delle Camere per ga¬ 
rantire alle Regioni la possibi¬ 
lità di esprìmere le proprie po¬ 
sizioni prima dell'inizio del di¬ 
battito parlamentare sull'in¬ 
formazione. 


Spadolini 

,«Opzione 

zero, 

va corretta» 


M ROMA. L'«opzione zero» 
è un «errore»: lo sostiene Gio¬ 
vanni Spadolini in un'intervi¬ 
sta all'Espresso, chiedendo 
che «la clausola deit’lncompa- 
(ibllità venga temperata o cor* 
retta almeno nel swri aspetti 
più opinabili». Affenna R pre¬ 
sidente del Senato: «Non capi¬ 
sco come in Italia H possà de¬ 
rogare al principio delta com¬ 
penetrazione ha iv e carta 
stampala che caratterizza tutti 
i paesi dell'Occidente». Spa¬ 
dolini propone anche la fissa¬ 
zione di un letto pubblicitario 
Rai «ai livelli dell'anno prece¬ 
dente» e «rworbimento dèl¬ 
ie sponsorizzazioni im) tetto 
pubblicitario»; per tulle te 
emittenti, la riduzione degli 
«nelle ore di punta». 




mmm 
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. verde» senza irasformani^ 
in partito tradizionale? E que* 
sto II prm>leina di tondo che.' 
anima il dibaiitio della sesta ’ 
assemblèa hazionate della Fe¬ 
derazione dèlie liste vérdi che 
siconcludérà domani. ilSiamo, 
in ihezzo èl^gùadò - ha détto 
Maurizio Pierorirriella relazió^ 
riè del gruppo ^dì coordini* 
mentov è certo si crésce iit 
maniera soddisfacente * ma> 
nonentustejfmaniek^Se nòniisi 


vt^ una-preóccupanté invò*, 

liiuònèvànriò affrontali.èVrir- 
soltì con. chiarézza diìt'AS* 
semblea i limiti della Fèdere* 
zione come'forea politica w 
ganizzata: lìmiti tecnici e polP 


a proporci; come immagine 
complessivamente alternati¬ 
va, comepo|o:<t|:attregazio* 
ne di tutti còioro.cne non si 
identificano héirattùale ino- 
deito di svilupÌM. trovando 
una eff|càcè prassiippllticà è 
ie capacità teciiico-scientifi* 
che per uscire dalla sémplice 
aziohé'di denùncia». 

A Pieròni hanno replicato 
gli esponenti della minoranza 
dei gruppo di coordinarnénio, 
Clavarie PecoraroScanio. Se- 
cphdq qùèst'ùltiml la «media¬ 
zione politica rischia di diven¬ 
tare ogol «una scelta negàtiva, 
ché soffoca e non fa emergere 
le legittime differenti valuta¬ 


tive politiche che hanno 
nito «show naziondi», perché 
non sono riusciti a colnvolgé-^ 
re e rappréseitiére te eiigénze 
vere della gente. 

Al contrario nella sua reta*j 
zione Pieroni aveva detto che. 
«l'autonomia non può essere 
ridotta a localismo» ed ha par¬ 
lato di «tendenza al degrado 
della realtà interna alle liste»,^ 
con una «allarmante elevazio*; 
ne» di «litigiosità incontrollata^ 
nelle situazioni locali»; di «sò-- 
spello e diffidenza compierei* 
va con ^rtté di antipàtta per¬ 
sonale spiccata nel cónfroriti: 
del grappo pariameniare e de¬ 
gli eletti in genere». 


tuzionalO ha lolteciiato Taa* 
sembtea ariMlveré te (^•estio- 
rie dèi finànzìaiiwntó, atretti- 
menté legata ànché a quella 
dèlia déstinarioriè' dm circa 3 
mlKaMI di còritri^Ll^ribiict 

* ha c^à( 0 ( 

per la sua «adesiofw prefenòa 
alla stiuttura,àcqnòmiéa riao* 


tp. tra gli àìpplai^ dellteree^r 

bjea, «una i^«te:coritli«^ 
za nella ct^ddetta area-délT 
per cento» (yéidì;i Dp, mdìcB^ 
IO che ha definito «un’mirim 
















































































































































IN Italia 


Voto suiraborto martedì 
Sul «volontariato» 
il Psi cede alla De? 


M vitto •jMÙMto Mito^Mi 

i?l !!ì«^un?^i!ìin?itii 

uiMtiiMmtrtcdl, wmnM- 
mente, per <ep(ie quel ìi ej- 
inlllcelo concnto «a Mirimi- 
re ella pietà di ppmont to- 


Ischia in stob d’assedio 
per il matrimonio 
del di Gava^ 

'ColofflbKfoiMI, > tandlnl, 
tMltnaia.QÌrMeilM Ikia- 
aoJervollno Meno governo, 
inaomma. Nmriia anche la 



rea In 

«a, Stiamii 
un'lmppnantt 

«^inWra^lllolcmi 

loniOr 

Alla eedmonia lellg Iota, eh 
licMla da montlgnor Antonio 
Paganp, hanno ««alitilo amici, 
patenti, colleghl di corienie 
delpoienteiolnictio Inellcoi- 
{ero tono arrivati Ciriaco De 
Mita « la moglie Ed ancorM 


di altri parilli, di deputati ad 
«iponinil dell'emouraga da- 
macrWIana locale. Al terpu- 
0«i lulH ta IJOQ pallone 
coinvolta nall'iwenlinanto al 
apr^ ritravate davanti all'al- 

ha trovato petalo itlomo al ta¬ 
voli pCr II prann nuilale Oli 
altri, pohMoltl e carablnlari, 
luori a vigilata tul itanoulUo 
avolglmento del, banchetto 
Ma tanto aplegainenio di tor¬ 
te, pur neceii^. toiae. i 
«lato inutile Itilto è maio II- 
tclo coma l'olio- P'ahro can¬ 
to IdicelUdMIItoIai^eele- 
biere le rieoa di Angelo e 
Claudia Aon % «tata certo ca- 
auale' OtMva tutte le peWtolU 
Manale per acor*Hlare qual- 
fiSrimalmtonalonaia 
Il via vai di Caiaelle, Pante¬ 
re e «utocivette t duralo fino a 
larda notte, per la gioia delle 
centinaia di lutiitl, che hanno 
vtito catare di colpo furti e 
in tutta l«_ima 
^ OAWfi 


Una lettera apostolica 
ribadisce la condanna 
dell’atto scismatico 
Commissione per il recupero 


Anche i seguaci di Ecòne 
saranno scomunicati 
Ma chi resta col Vaticano 
potrà sentir messa in latino 


ne> RIchiesle, anche, per 
■uriinlormaalone contraccet¬ 
tiva del minori* e «lostegno 
alla ricerca acientllica contro 
la «erilllA* Perché II Pai sé 
mosso con la sua segreteria e 
qual é il messaggio politico da 
leggete dietro quesie allerma- 
lioni? I socialisti su quale la¬ 
valo giocheranno la partila 
martedì? Bisognerà ricordate 



n PspLid fedeli d| Leiémm 
«Pentìtevf e tornate a noi» 


Resa nota ieri la «lettera apostolicaa del Papa ai 
vescovi ed ai fedeli di tutto il mondo con la quale 
st ribadisce la condanna «dell'atto scismaticos 
compiuto da Lefebvte e da quanti hanno concele¬ 
brato con lui II Concilio, tanto contestato jdal ve¬ 
scovo di EcOne, rimane per Giovanni Paolo II II 
punto di lilenmento per la Chiesa. Istituita una 
commissione per recuperate I pentiti. 



■nccnA oei. vaticano 
C on una «tetlen apostolica» 
rivolta ai Veatovi ed ai fedeli, 
come da noi (eri ahiicipeto, 
Giovanni Paolo II esprime la 
^ande aMIslonev delle 
Oiieaa per «l'Illegillima ordl- 
naslone eptocopale« che Le- 
(ebvre hè Valuto late com¬ 
piendo «Un atto scimaatico 
per la dlaobbedlensa et aom- 
mo Pqnteflce* e la appello 
perché lunile venga salva- 
guatdata 

Papa Wojtyla accusa lato- 
bwe di avere «una incomple¬ 
ta e contraddittoria noitone 
della iradiitone*, la quale 
vuole l'unità di tulli I cattolici 
attorno «I successore d| Pie¬ 
no 

L'alto scamaUco compiuto 
da Lelebvie, che «ha vanifi¬ 
calo tutti gli tlORii pcrevila^ 
lo, dqw offrire al vescovi, al 
teologi l'occaalone per «un 
rinnoviM impegno* rivolto a 
*melteie In luce la eontinuilà 
del Condito con li iradlilo- 
ne, apeeWmanM nei punti di 


dottrina* Occorre lare una 
vastaopera di Chlàrificaslone 
•a tulli colora che finora so¬ 
no stali In diversi modi legari 
al movimento dell'arcivesco¬ 
vo Lefebvte affinché compia¬ 
no il grande drivete di rima¬ 
nete uniti al vicario di Crialó 
nell'unilà delle Chiesa calloli- 
ce e di non cantlnuaie a so- 
sleneie In alcun modo quel 
movimento* Nessuno deve 
ignorare - amitjònisee II Papa 
- che «l'edeslòtle formale al¬ 
lo scismi coslltulsee una gm- 
ve offesa e Dio e comporta la 
aeomuoica stabilita dal diritto 
della Chiesa» Infatti, il cano¬ 
ne 1364 del codice di dinllo 
canonico richiamalo dal Pa¬ 
pi iUMIiacq^w •loedamali* 
i^’lneorie péna acomtniiet 
tofot acAémrioei che al 
estende anche a ehi piende 
parte- come |l fedele, alle ee- 
mraiipnl ptealeduto da chi à 
alito Colpilo dalls oondanna 


: - - 

a - ; • • V 

1 


Marni tafibvrà offKta una funilana rallgloia a Ecéna 


gallone per I vescovi diftosO ■lettera apostolica*, lUiblli- 
leri fa rilevare che, non solo sce. Inoltre, che venga Istllul- 
Lelebvte ed I quMItri vescovi la una commissione acon il 
da hi! pidlnall (Bernard pai- campito di collaborare con I 
lay. BeriiardiTiaalaf de Malie- ** vescovi, con i -dleasiert della 
ràla,llichaidWilllamioneAI- cuHaromanaecongllam- 
fonsodeGallairebi)sanosla- bienli Interessali allo scopo 
li colpiti . dalla scomunica- di facilitare la piena comu- 
licite il «eacpvoibraaffiirior^klonbeceleiWedhlaasm^ 
di Campoe, mnnaignor Adto- tl, 'aemlnarisil,^<onninità o 


nlo de Castro Mayer, è sco- aing{4|>nll0Otld tèiìgiqìttli- 
municalo•avendopMocIpa- noratovartomodongattallt 
lo direttamente alle celebra- Itsiunllà topdata da linna- 
-none liturgica come eonsa- gnorLetobwreehedeMderine 
cranle e avendo pfabbllca- rtniioem uniU al hucceaaote 
mente aderito all'atto scisma- di Ptilre M|l«£hle«a cauoli- 
|ìco* - allerma II decreta qe* M ^'MnPtàMM 
Giovanni Paolo II. nella sur 'cosL una poiih aprila b.'pia 


invogllaill a tornare nella 
China madre, viene ricorda¬ 
to il protocollo firmalo lo 
«cono 5 maggio da moiiii- 
gnor Lelebvre e dal cardinale 
Ratzinger subito dopo non 
più accettalo dal vescovo di 

La commlastone, che sarà 
presieduta da un caidinale e 
composta da alcuni mèmbri 
della curia romana, dtwrà t»* 
ner conto • afieima II Papà - 
di colora che lel sentoop le- 

S eti ella traditlone hiuigica 
lima* Del reato, IrSanle Se¬ 
de aveva già eutoriaiato lo 
steaao Letebvrq a celabnre Ir 
meaaa in Ialino ma esigeva 
dal lui il heonoacimanto del 
Concilio 

Insamma, Il Papa, pur ea- 
«endo fermo inMIa condanna, 

SI mostra disponibile aripran- 

dere il dialogo con quantt, 
pentiti, dechuiio di tomaie 
nella cesa comune Ve, tutta¬ 
via, fatto rtmaicaie che quan¬ 
ti, con il ncitto dello scisma, 
aveyanoperannlcondoiona- 
lo da destra gli indirizzi della 
polidca della Santa Sede in 
campo intemanenalt e in 
^Icolaii II dialoga con 
i'Esi europeo a non le raligio- 
ni non' oWlaìie, ore hanno 
vaicato S*Rubieene d sono 
fuori della Chieaa H Papi, 
con la *l«lten* lari, ha moql- 

cohlaalalodaliaiBtaaa. 


Scende In dunpo rEntiUt-Roniam rfelIpMlldq- 
rieti e deirgoeitura culturale, Lalte||l<m, adesdo 
rifiuta ta guerra Agli ihim^tt africiùv'chb chiedo¬ 
no al nord le bndotadeltaAUA riochéaAA. US aoo* 
alo a RImint grande concerto per aHennare la tone- 
rann in una aobleta niuli|raaalale- Vi|i|ttaelp«i!|n-- 
no Peter Gabriql, Pranco Battiaùt. rramtalco uè 
Gragorii Pino Daniela. > 

eaUAttoaranworatwtie . . 


m ìtOlOONA A Riccione II 
sindaco non sa più doVe con- 
seivara la mereeche qliotldla- 
namenie le toiae dell'ordiiie 
aequeairena et venditori àbu- 
sivf Tre megezilni scoppitno 
con 30 tonneOaie di tappeti. 
Ielle Lacòeie, orelogi • K|o 
( univaiso di chInoigTieria ohe 
Irihocpa dalla valigette 24 ora 
del «Vii' cumprà* le pnilaste 
del commercianti ràolari* 
hannaapronalo chi deve con- 
irollite I aequréiri viaggiano 
alla media di IO al Mmo 
•Colpiamo - ammette ifsinde- 
co • l'anello più debole* Di¬ 
ritto eaoUdaneià non ileKo- 
no ad andare d accordo «Per 
lare prevalere il diritto toglia 
ma la pagnotta ad un ambu¬ 


lante abusiww 
Contraddizióne diàmmeti- 
ce, che le lulorilà tocali del- 
I Emilia-Romagna chMOno 
di g^re * non di aibtre Bi¬ 
sogna, intanto, imaltere una 
pezaa auH'eninrgenia, assicu¬ 
rare •!« pagnotta* all'fierctto 
di africani calili hiiotera tulle 
all della diaparaatone « cha il 
governo continua, oslInMa- 
menle, «llgnplaie, No, non 
tono un preqlema di ordine 
pubblico Sono, Invece, li- 
apeiio PIÙ evidente di un leno; 
meno di portela mondiale «E 
il Sud poVcra-qhe al muove 
vèrso il Nord ricco*, dice il 
presidenie delja Regione, lu 
ciano Gueizoni 
Gli ImmIgrHi ifricani senno 


-c’- '«tali ■ 

tempi neanche, tanto tohiani 
I imperialismo e II cotanlali- 
smo gli hanno eotlntla «Il 
ìBW desidera erdaHemente 
di tornare nella ma lernK, ai- 
Meum don UHSse neacafif bel- 
lagliira tacerdoM di Ravinm' 
che ha orgvdiiuo^SOIffène- 
gelai In cOopèratiVi. ItarTwe 
Me come? Ad esempio còri un 
mestieri di mettere A hut|a 
non con un nmpllce toglio i| 
via. Le politiche e le InlMariva 
dell'Emllie-Rainigne muovo¬ 
no anche hi qyoM djiaione - 
De qui, una arie di ptogcul 
apeiiinenlali e di Inlzuttve ■ 
favore dell'accogllaza, dalli 
toclellzzazlone Ita Culture di¬ 
vene 

«SpórtelH* di prima adcO- 
gllenzi verranno aperti In tre 
sona della rivleià. FMItanna 
• annuncia l'aarétahre Ehi Et-* 
gnotfrio - aènriii di iritotrfit* 
zlonee conanleiiza su milerie 
di «nlevanza vitale* Ai Comu¬ 
ni inoltre, la Regione conce-, 
darà flnanziafflemi perii lepa- 
rimenlo di alloggi df emergen¬ 
za Verrà anche garantilaT'as- 
sistenze sanitaria gratuita. Nel 


fatki^ Iq' intaMIvt tM^ 

.'bljl* bMpacaidarquulpio- 
MÀigono glftmmigmil d'egri- 
emm c3 biiiiBin ve ngono 
, •t’èlitiSèaKwta.fnre Alci- 
! téldm zagièi^reiifnii mkioiì' 
pAspUO, GreMII aono to 
t pre» con ramoasctoia 
’ negai 

Infine il commeitlo Cède 
dire, (Heclu rmctaort Ohi' 
seppe Óticchi, che il ceoi di 
questo settore è precedente 
, ftirenivodelaVu’cuinpiè» Le 
sptogge sonò lottrette alto re* 
gntoimiÀaitone del Comuni e 
afl^ie ella C^lanerto^j 

«ipipira ha raig clitosl6 al fùiiivo 



Palio ^ Siena 

n Nicchio stravince 
Le altre contrade, 
fanno solò di comparsa 

La contrada del Nijtahio! Jta vlhtb H Palio fll Siena 
con una corsa tutta in teata. Il ttionfo porta laiirma 
del giovane Massimo Co#ie detto Matallinino (al 
suo primo successo) è del cavallo Benito giunto 
alla sUa quartp vittoria- Soltanto la contrada del* 
l'Onda ha cercato di contrastare la ifiarcia IrresiaU’ 
bile del vincitóre. Abbattuto il cavallo della Giridfa 
Itahcu. 


m SIENA Era uno del favori- é uno dei pochissimi senesi 
Il ed ha vinto La contrada del che bà deriso di lènlatef |a 
Nicchio ha eolid là sta 4 Ieri- carriera d| fantino del fùto- 
ma vuiona cpn un Palio con- f inevjiablle qolqvolginianti) 
dotto lutto in Ito « che M à/ emotIvQ del ttondiato Iq- 
conriuio cpn lacM Malli |a (iMtaaiff « Il 

Elevane fahilno Mareima^ lucidire di cui un fenlina ha 


•mettere In luce la eontinuilà ecdcalaàuca. menle aderito all'atto acisma- di FIÉre iwjìa.Chtoia rattoli' IHato^gllapiacqMtLlteàiagl, 

del Condito con 11 Iradlilo- , A reto pnpoalle va ritovaia Ileo* - afferma II decreta qe* ìd to'wnplto^ I leddi aHMw9 tìtoSo, 
ne, apeeWmanM nei punti di che un decreto della eongre- Giovanni Paolo II. nella sur 'cosLunapaiia «p)^a.'peè coMeMatodrlaUM- 

. Il 5 agósto grande concerto di solidaricfòla 8»l|dni ^ ' 

Sulla riviera la Regione apre tre «^rt^ (fi ^uiiii^llli^to ^ 

I^ Rtnilia dà la mano ai W cÉnoià 


ghe'dilto MaMImbio e per il bisogno per twn fiiur|re a 
cavallo Benito, nuovo re di renio più per vincere. 
plazradelCcmpocqnqireltiq QueMo clima di parifica il- 
rettoria, d cui la dinaito lesa dèlia èatrietanhnàno al- 
qcniacurive. Le relIft^lMHÌIO |appinnc«)h«qViretoacen- 
lèlto solo gacompeisa L'unI- Iti Ira le contrade nemlehe 11 
ce che ha cercato di con|m- Palio, come d note dWlcala 
Mare II aucccaèn dal NIechtoa alla distensktne intemaileiu- 


ztoni conuneiciall coni 
a aubim la aplnia dai toro aa- 
aoclalL'* rloiiariere intatvenll 
di ptM (prepito hi 
-1 aOne gtipitl In - 




lèda- 
iafètoreariltor 

gerì il probleffla in cMqreao* 
cialee culturale. Per melenira 

SìnISOTiKSffiìM 

contnto aldini' ... 

della comuntredirenn___ 

li Incontro gludlcèio da en¬ 
trambi le pam pealllvo 
Sd honie dèlia iPUarteià 
si muovono la Pgd eia CgU I 


uiuadlto>toè'i!MÌ^4#^-,cire homa Nldtato q Valdl- " 
minanMtaùtoWtolqitreiè^montoìre (naifi tàiiit ànnt.,j 

Passa quindi In aichivlaan- piccola ammaceatiure)* larinn*. 
che qiKsto Palla che i senesi nf, Ondreri Oca Da prima A 

eia del meltempo, die aveva Md'ìa Ihrefidnon ai «aWll«i 
già ausato lin pitvlo qell ea- ■< *«« »^.«* '« ‘M*# N h ''” 
segnazio ne del avalli, le co- bWato» Mol lo |>|.ùtoitmrtari< 
slodetre tietre, al pomeriggio *?no l jWri arared- iTmridd^,,,,, 
di mereolad 29 gtool^ H ‘PWjH* iW Iq.^chnireda "S 


di meicoiad 29 riùgno l5»n " .WP ^ « 

accadeva dal I9«) ha con- 
anlraio l'aMenzIoiw Mfnn- 

iiadalòli più lùlle bondizionl " 

cntoei^t^nto^ei^' "hvr®inon^l^ mairèa|a,* 0 - 

praitulto da parte d dtl, pur ^ 
For^t^nto re ph^a nonrórrendo IlPallahavfiìo 
tomnclM pt|ÀtoMll^ i* èonirada nemia lavorila 
rito nm é arrimu, ed, end, la dalle aorte nell'aisegnutotte 
bella gloirared sole ha indoi- delcavellaEilasodLuWe 




ImtejMtt 
prohleim. hto 1 totéoco princl* 
paiein livoltoA chloroanizM 
fillegultàa illé centnli della 


inuSo^^ IWMKfo SèSO. 
(preRpaoOSO alpoinniio dè* 
nunctore loótvm* vtotoitont 
di diritti di evvo* 

cari-fomirà 


«.-^ r_t T—Va —* r vwiiMrauai isronw 

rito nm é ertlmu, ed, end, la dalle aorte nell'aisegnadette 
bella gloirared sole ha indoi- delcavellaEilasodLUNe 
to molte èeisone a recaisl In Leocomo che hanno licura- 
piaaadefCtmpa,ancoradne mente letto di tutto per rmde- 
volM colma di vidtaiort Ittlia- re la reta dilfidlè, «la pure a 
ni e slranlen distariu. ad Istrice e,Qv«ll«, 



delle «monte»’ qutoi tutto le da e !Hiochio ^ 

contrade intatti hanno fin deK Infitto dvto P«oto rilì inori H 
I inino affidato i loro «oggetti rierp Mauro CheccoU, .^duq f 
ai fantini glè cdntattott duran* vdlto mectogltod’oro in equi* 
toltnvemoecoaltoprérfetòttl tazione rito dTtd' .. 


apo^ diverse, ct^ te aerrri mera del lavoro e immigraU 


rioni la parola d ordine «orguusia- 

L articolata Iniziativa della mocU 


quest anno un solo esorefien* bada i fantini dentro i cana^ 
te Francesco Ticci. che ha II sup lavoro è stato comun* 
scelto come soprannome Ite* oue positivo e. probabilmente 
dici Ikci che pur èssendo Checcoll tornerà sul venoc* 
contradaiolo del Bruco ha ve* chio^ anche per il Palio del 
stilo il giubbetto della Tartuca. prossimo 16 agosto 


Un fidegname ha contratto un’asmè bronchiale irreversibile 
e il pretore ha rinviato a giudìzio ^ dirigenti e un medico 


FM glia sbarra per ksirriii 


Goiova 

Ieri 

i funerali 
di «Kim» 


NON PIU' SOLO CONTADINI 


divfgrinU e un medi<» rinviati a giudizio per lesione 
pe Aniild colposa. E successo che nel cuore della 
licnocf&à quasi si tosse in un vecchio reparto dei 
tempi del «i^rone delle federe»* un falegname si 
è Meato un'asma bronchiale con indebolimento 
permanante delia funzione respiratoria, non per 
fatalità^ ma per gravi violazioni della legge. 


Hi TORINO? Giriini Agnelli 
dice che «il tovoró costo po¬ 
co» E vero, e tw ss qusicose 
refi dipendente deità Ftet Gu* 

e ' ' ioBrizio.SSenni,dip^ 
nele)efninto,tocuilP 
luto ri è frrimedtobllmente ro- 
virato prdprio per consentire 
àlltowocetodi rispermisR sui 
cQMidelto manod opera. Me 
anche per to fiat, graiie ri eie# 
lo.eriiM««sabato» Un/sa^ 
baio» àiudUtorio. nella fattf* 
specie 


. Il pretore (renale Raffaele 
Guarinlello, Infatti dopo una 
lunga e risorosa istruttoria, ha 
rinvialo a giudizio sei dingen* 
ti, piccoli e grossi, dei grande 
monopolio automobilistico, 
con raggiunta di un medico II 
reato cmitoriato » il processo 
comincia domani - è lesione 
personale colposa, art SSO 
del Codice penale Per questo 
delitto è prevista una condan* 
na da sei meri a due anni di 
reclusione, ovvero una multa 


da un milione e 200 000 lire a 
due milioni e 400 000 lire 

Da una parte, dunque ii fa* 
legname Brizlo che ha con 
tratto un asmn bronchiale con 
indebolimento permanente 
(iella funzione respiratoria 
Dall altra sette imputali in to* 
sta a lutti i mg Paolo Scolari, 
direttore generale e responsa» 
bile della direzione tecnica 
progettattva imo dei più alti 
dirigenti della Fiat Seguono 
I ini Giuseppe Ricci direttóre 
delle funzioni centrali della di* 
rezione tecnica ilcav PioPa* 
nelll sovnhtendente alte co¬ 
struzioni sperimentali, Pier 
PaoloArboieUl capoofficina 
delle costruzioni sperimentali 
Giuseppe Balbo vicecapo of¬ 
ficina, Francesco Gurtino ca¬ 
po reparto costmzioni model¬ 
li Francesco Soleno, medico, 
consulente della Fiat dagli an¬ 
ni Sessanta 

il delitto è stato consumato 
non in una piccola officina ar¬ 


tigianale negli anni di fine se¬ 
colo, bensì in uno dei luoghi 
tecnologicamcrge più avanza¬ 
ti dove si realìzisno 1 progetti 
dei nuovi modelli di auto e del 
motori alla vigilia del Duerni 
la C nei cervello della reeno- 
diy che il signor Brtzio ri è 
ammalato irreparabilmente 

Da due anni è in pensione, 
non per anzianità, ma per to 
malattia contratta, c^ avreb¬ 
be potuto tranquillamente es¬ 
sere evitata o comunque cura¬ 
ta efficacemente se te norme 
previste dalla leg^ per la pre¬ 
venzione degli intortuni sul la¬ 
voro ((resero Stale rispettato 
dalla Fiat 

Gli addebiti che lautontà 
riudiziaria muove ri dirigenti 
Fiat sono di avere omesso di 
adottare tutti i provvedimenti 
tecnici e organizzativi per im¬ 
pedire l'esposizione a polveri 
di legno negli ambienti di la¬ 
voro, nonché di avere omesso 
di sottoporre il lavoratore a 


controlli sanitan elfettKwrért- ' 
te adeguati e mirali Sri rischio 
specifico da polvere di legno, 

Il procedimento nasce del¬ 
la visione dei reperti delle 
strutture sanitarie dell Istituto 
di medicina del lavoro, dei pa* « 
tronato Inca-Cgil e deli Insil 
la asma del signor Brizidè nte- 
nula permanente è irreversibi¬ 
le 

NegH anni 'Sé-èS, il fate- 

S iname che lavorava ad una 
resatrice, è st^o ripetuta¬ 
mente ricoverato in ospedale 
Ha «ubilo, fra lri|rot(,«tohe 
due interventi operatori,per 
polipi al naso Ma o^i volta 
che riprender lavoro veniva 
nmandato neilo stesso repar¬ 
to stosM macchina medesi 
ma e^}<»lzione allap(rivere di-» 
legno Questo lino al congedo 
per invalidità* Un episodio - 
che non pare chel aw. A^nel- 
ii abbia raccontato nei giorni 
scorsi all assemblea annuale 
dei soci 


«Genova si sono «volti 
Iteri msttina I funerali di Kino 
I Martulio, li nostro «Kim» Ac¬ 
canto ri redattori de «1 Unità» 

1 che con Kino hanno condivi- 
[ so decenni di lavoro e impe- 
[ gno c erano il segretario re- 
igionate del Pel Roberto Spe¬ 
ciale. il segretario provinciale 
Graziano Mazurello, il segre¬ 
tario deliAnpi Olivari Era 
I presente Claudio PetcuecioU, 

I della Direzione, amici e com¬ 
pagni genovesi Al momento 
del commiato Giancarlo Bo- 
I setti, vicedirettore de «I Uni¬ 
tà». ha ricordato la figura di 
Kino, il suo lavoro quaranten¬ 
nale ui redarione > «un pezzo 
della Stona del nostro giorna¬ 
le e anche della vita di tanti di 
noi» • il suo ngOre professio¬ 
nale mantenuto sino all ulti¬ 
mo A]lavedovaMansa.a)(ra 
telio Bio alla cognata Violetta 
ed ai nipou Barbara e Luca 
rinnoviamo i sentimenti di fra¬ 
terna solidaneià 



Vcnardl ■ luglio 
in omaggio M(i | 

mam 

«upatauiantto q 
100 P«ain«« «tori 

Cambia il mondo dalfagricottura- tacoòlogla, ricerca, nuove colture, bloteonolagte, 
chimici, ambiente, Mtellltl e computer, sviluppo * occilpezlana Pollticddel goarao 
Con (inno le Regtonl. Il tittema cooperativo Ruolo delle multinazionali Folttis* 
comunitaria Agroinduatria Città a campagna Agricoltura a moda. Agriturismo., 










































































IN ITALIA 


Giornalisti 

Primi no 
aH’ipotesi 
dif contratto 


M ROMA. Prime bocciature 
airipòtesl di contratto dei 

f lornalisti siglata da Fieg e 
nsi. Il consiglio direttivo e la 
conmjlta del iiduclari dett'A* 
ser O’Assoclaaione: stampa 
deirEmllia Romign^ hanno 
espresso «profonda insoddi'* 
slasione per i risultati raggiun* 
ti dopo una vertenza protrai* 
tasi ^r sei mesi e dopo 17 
giorni di sciopero». «La parte 
normativa non corrisponde, 
soprattutto per quanto riguar* 
da sinergie, videoimpaflina* 
zioné. esclusiva; orario ai la* 
voro, orario notturno, respon* 
sèbllltà civile, agli impegni 
sunti In questi mési dalla giun* 
ta della Fnsi e per I quali la 
stessa giunta ha chiUnato la 
categoria a un'azione di lotta 
senza precedenti. Il rischio è 

clSl&“ria?i^li^^2^prc^es!i! 
di ristrutturazione messi in at* 
lo dagli editori e di accentua¬ 
re li processo di omogeneiz¬ 
zazione dell'imbrmazione, 
tanto contrastato a parole. A 
queste inconfutabili preoccu- 
pàzioni si accompagna la de¬ 
lusione per i risultali economi¬ 
ci, beh lontani dagli irnpegni 
aùuntlj dalla gluma che su 
que 


Nel fascicolo suU’inchiesta 
sul Dc9 di Ustica mancherebbe 
una perizia sull’aereo straniero 
caduto forse lo stesso giorno 


Si infittisconc) i misteri 
Il ministro Amato non ha dubbi 
«C’è chi conosce la verità 
ma non vuol pariare;.,» 


Una comunicazione giudiziaria sarebbe partita nei 
giorni scorsi da Roma verno Crotone per fare luce 
sulla reale dinamica del ritrovamento del Mig 23 
libico caduto in Calabria forse contemporanea¬ 
mente al Dc9 inabissatosi ad , Ustica. Il ministro 
Amato lancia un messaggio cifrato su Ustica: la 
verità è lontana, ma c'è chi sa come aiidarono le 
cose e custodisce il tèrribile segreto, 


ALDO VARANO 


trullo |« sua imr 
facale». 

ror quanto riguarda 1 ) refe-. 
rendum, ..direttivo e consulta 
Aser;««uspicano> conclude I) 
documemo * che riguardi tut- 
tè le ligure giornalistiche sin- 
daeàjlzzate, ma con modaliiA 
che óonsent&nodl valutare di* 
stiniamerjtd ;Ja volontà dei 
gtornàtistl professionisti, con- 


■i CRÒTQNE. A firmare la 
comumcazkme sarebbe stato 
il giudice istnitlore di Roma; 
Vittorio BucarelK, ;che dirige 
le indagini sulla tragedia di 
Ustica, dove la-seradel 27 giu¬ 
gno del 1980 si inabissò unDc 
9 di linea; quasi, slciiràmehté' 
perchè colpito da ;un missile. 

A bordo c'eriu)0:81 persone. 
Di certo Bucarelli; recènte- - 
mente, è stato ai Crotone per 
indagini còllegaté ai Mig e al ' 
De 9. Destinàtarìo delia co¬ 
municazione sarebbe proprio 
un allo funzionarlo della se¬ 
greteria della Procura della 
Repubblica di Crotone, Al 
centro delle indagini uh miste- 


rio5p>glalÌo. su un supplemen¬ 
to di. perizia sulla .morte del 
pilota del Mig, 23 libico, uffi-. 
cialinèfite precipitàto il 18 lu¬ 
glio ih Càlabrlà territorio di 
Casteisitàno. Quél documenta 
avrebbè consentito una im- 
rhediata diversa ricostruzione 
sulla caduta del Mig ed avreb¬ 
be:; rafforzato l’Ipotesi, ormai 
affacciata ripetutamente e 
sempre più credibile, di un 
collegamento (non si, sa di 
che tipo) tra raé^ rhltitare 
libico^è quello civile dell'lta- 
via. 

Il Mig fu trovato a Castelsl- 
lano 21 giorni dopo l’inabissa- 
mento del De 9. Nessun testi¬ 


mone lo vide cadére. Solo una 
contadina del luogo, Addolo¬ 
rata Carchidi, vide volare 
qualcosa nel cielo quella mat¬ 
tina e pòi senti puzza di bru¬ 
ciato. fi velivolo venne localiz¬ 
zato ih un. vallone solo grazie 
al fumo. Che fosse stato vera- 
iTiente un aereo a cadere quel¬ 
la mattinaenon, per esempio, 
una bomba carta (anelata da 
un aereo che, portata a termi¬ 
ne la sceneggiala, sia poi spa* 
i nio, ilo si stabili attraverso fa. 
data di. morte det pilota. La 
data fu ricavata dalle risposte 
. che i penti diedero, dopo Tau- 
lopsia, ai quesiti loro posti dal 
procuratore della Repubblica 
di Crotone. Insomma, morte 
recente del pilota uguale re¬ 
centissima caduta ded'aereo 
e, per conseguenza, improba¬ 
bile collegamento tra Mig e 
; aereo delntavia. 

llprofessorCrasmoRonda- 
nelli, che assieme al proftusor 
Anselmo Zurlo, presenti uo¬ 
mini dei servizi segreti, esegui 
il 23 1 luglio ràutOpsia, cl ha 
detto: «n giorno dopo ràùto- 
psia e la consegna della peri¬ 
zia, Zurlo éd io abbiamo fatto 


una.pagina aggiuntiva alla pe¬ 
rizia che avevamo consegnato 
il giorno prima sul corpo det 
pilota libico e l'abbiuno {Me- 
sentàta alla Procura». Ma per¬ 
ché «una pagina aggiuntiva»? 
L’aulopsiàifu ordinata dopo la 
frettolosa sepoltura del cada¬ 
vere che fu riesumato. Forse i 
quesiti, secondo i due medici, 
non consentivano stabilire 
la data del decesso al di l& di 
ogni dubbio. «Cl sembrava > 
mi spiega ;Rondanelii • che 
fosse meglio precisare del 
punti epe cofflurK|ue avevamo 
..già definito netta perizia. Nella 
pagina i^iuntiva si precisava i 
che le alterazioni della salma 
erano tali da. far risalire la 
morte del pilota almeno, dico 
almeno, a lE giomi pnma». 
Prescindendo dal fatto che un 
aereo che cade il 18 luglio ri¬ 
sulterebbe coSlfhiotato da tm 
uomo morto; da/.almeno due 
setlirqane, bisogna retrocede¬ 
rà di ùn bel po! di ten^, fiiu) 
ad arrivare alla data dranuna- 
lica del 27 giugno quando fi 
De 9. che vfaggiavà con due 
ore di ritardo, sparì a targo di 



come; (nieripre 
in^sè rmnttMpd, 
ndpnrow :raa«tlaMi«. Ap- 
ir« l^iuiocnilci « con. 
'ordino dol olotno n.to 
' lonùUtnjc;» 
B corea dMor 
pallore, corno wccoaao uno 
'nuova inala piranietralc.ok 
' llrcóto irtillclolamontc. la cui 
"co)i(i)|itii’ è ' Mppreaentaia 
do uftpuATo In'piu al cateaer- 
vlaloc'da3,7Sial'copDredoilo- 
re». - 1 

^ Uauemblèa del'redattori 
de «Il Qgsiet)tgo<( e 4 ò "R Qu* 
iettino deU'Economia» ha 
espresiD, parere negativo ri- 

C iuardo al nuovo contratto di 
KVOTO glornallatlco. 



Ustica. «Ho detto di quel sup¬ 
plemento al giudice Bucareili 
quando mi ha interrogato», 
conclude Rondanelli, legitti¬ 
mando in qualche modo! tipo- 
tesi che il magistrato romano : 
abbia aperto'un’inchiesta sul 
particolare. 

Ma il segretario della Pro¬ 
cura di Crolòne, Pasquale Oli¬ 
verio, che smentisce gli sia 
giunta comuqic^pne giudi¬ 
ziaria, è molto néitò; «Di cèrto 
alla Procura non è stato pre- 
tentato alcun supplemento di 

r nzia. .il professor.Rondanel- 
si confonde. Peràh'é'mai i 
: periti .avrebbero dovuto pre¬ 
sentare un supplemento di pe- ' 
' nzia se avevano già riqiòsto a 
tutu l quériti posti dal procura- ^ 
tore?». Ed aggiunge: «Ricordo 
che in uno dei questi si soste¬ 
neva che la motte/risaliva a 
cinque giorni prima. Un altro 
q^tò precisava addirittura 
che non esistevano eleménti 
per andare ai di là di cinque 
giorni». «Quél che le posso di¬ 
re • aggiunge Oliràrio - è che 
agli atti questo supplemento 
non c’è». Poi. ùn’uUima pràci* 
sazione: «Rondàneìli si sba- 

Crollo di Maiori 




i responsabili del tragico crollo di Maipri;'costato 
ottò itiorti, sonò da ieri in manette. Eiriilio Di Do- 
ippnico ed il figlio Massimiliano, i due commer¬ 
cienti prdpriétan della boutique saltata in ariailune- 
d| .XQrM,<;sdno accusati d| : aver assoldato i' due 
ptSalùdKaÙ sepoiti dalle macerie allo sco^ di 
truffare la compagnia di assicurazioni con cui ave¬ 
vano stipulato una polizza. >. . 


Inànivò 
Uha piòggia 
di denunce 


MILANO. La bufera di gran- 
:(|ine di venerdì pomenggio aprir 
rà centinaia di vertenze giudizia¬ 
rie. Chi ha avuto 4'auto danneg¬ 
giata dai chicchi di grandine non 
può che prendersela con la prov¬ 
videnza, a meno che non abbia 
.stipulato con la compagnia assi¬ 
curatrice la clausola «evènti at¬ 
mosferici*. In'.tal caso-i danni 
vengono ripresi lino ad un massi¬ 
mo di (re milioni. E per chi si è 
vista l’auto sfondata da un corni¬ 
cione, o dauri cartellone pubbli¬ 
citario? In teoria dovrebbe paga- 
il.proprteiano dello stabile o 
“deiróggetio che ha fatto il dan¬ 
no; ma I padroni di casa obietta¬ 
rlo che. essendo spesso le mac- 
I chine parcheggiale sul marcia- 
I piede 0 In divieto di sosta, Il dan- 
I no ricade sul titolare della vettu- 




NAPOLI. Sono loro 1 re¬ 
sponsabili del crollo deiitédi* 
^.1R$IA|fh MMM ' 
Che tràir* noRe trà'domenfca ’ 
e lunedì icorso ha'causaio la 
morte di KNnqutfini ezM'due^^ 
Incendiari, oltre al ferìihérà^. 
di una ragazza dr 14 
.4 Emilio 

nij còn il figliò Mài»! 
Mtoii.wosm 
ri ràlttlqa, >-ddrà>': 

QOUe di ihle'rrogatòri 
risponderà di om 
. jma colpóso/-. 

^hdló dolosò.';a^jj|ia^ht' 

ihb'ì f{p« 
ibbeWlidhcSidètó,w I 
aue'tìftflttjstllriró'»» sepolti 
ìòhA ^lliùcèile I 

Wneèraà OlMed : 
e ! Anlohlo Fimlolò, l'IncSa-i 
àio dslls (ora boutrqoe .Ba-' 
by». . ' 1 . . 1 

« L’Intento.era quello di tzut-r 
lare drea ali» 




sprigionati dalia benzina rove¬ 
sciata sufpavimenio del nego- 
^^0 piW sc É wi ttfMi ihiddfaié 
"ilWsqato^cMoriya -forte 
v‘da ftf eadereTedlfido.> 
l'^ i.-Caràbìmeri e poliria avreb- 

éaiavevano 
^ capi 
jhvalo-, 
dnmfHardo ai Urèi 
Inq voKa anlvalB la . merce, 
raràvarjò poi veiKhria al 70X 
1361 drezto feaìe^ reallzzandò 


^ . azione premeditata, dun- 
li^i^per^^faie rassicurai^. 




pula^o’urià bofi^MIn' 
dente M «lavOrD»; dimque. 
quello dei due mariovatl^ì 
crimine. Non ^avevano xalcò^ 
lato che Tesalazlone dl-i^ 


acquisto luaieuu o uwu Divi¬ 
ni prima di aver subito un in¬ 
gentissimo dhnno. \\ cornali* 
oanieidel gruppo del candii* 
nierl dt Amalfi, colonnello Sai* 
vino Del Monte sta facendo 
eseguire controlli in van nego- 
;zl df abbigliamento della zona 
PagMiC éllo scopo di recih 
~ iTurebarte dei capi acquista- 
dal Di Domenico e poi sven¬ 
duti.'''Alcuni- coìtimerclantt 
ntieH> 8 r 0 iiòCerino, trovati in 


dà bagno; rion hanno saputo 
'ràii^feté lé prOvehièhza e ber/ 
dùiw sono -sotrii H tornilo ' 


«Vasco Rossi 
perché non vieni 
a S. Patrignano?» 


9_ 




glia, a meno che quella carta 
non rabbia consegnata ai ca¬ 
rabinieri e faccia confusiohe». 
Intanto Ieri le agenzie parino 
anticipato ii t^crànO che io- 
.norevole Amato scrive iper 
i’«Espresso». «La verità r* argo¬ 
menta Am.atOf-è.rà^ajQn- 

rron è di UfWgieto di > 
chi sa come andarono le coae 
quella sera e da allora le cu¬ 
stodisce al di là forse di docu¬ 
ménti su cui sia possibile met¬ 
tere gii occhi». Amato, dopo 
aver ricordato che ormai da 
anni si sa che ad Ustica un 
missile aveva colpito II De 9, 
continua «Ho dlvene niega- 
ziom sul iragiiio deimbrìli e 
sul punto d’impatto con il ber¬ 
saglio. Ma valgono perii caso 
in CUI il De 9 si sia trpvatosul 
tragitto di un missiié mirato su 
un altro bertaglio?». «Questo 
conclude Amato - bisogna 
chiarire per primo e . non le 
possibili deviazioni dei seivizl 
ed è per questo che ho sem¬ 
pre ritenuto inopportuna ^isti¬ 
tuzione di commissioni parla¬ 
mentali mentre è anewa M la¬ 
voro il magistrato». " 


«Se Vasco ha intenzione di smettere; qui a San fatrigpano 

10 aspettiamo a braccia àfràrté». A parlale è Vincenzo 
Muccioll, fondatore della comunità di San Patrignano per 

11 recupero dei tossicodipendenti. «Crédo spiega Mqccio- 
li - che il ntodéilo di Vasco sia Hègàtivo per i gióvani; 
Il genere di vitaipéricolatà chélui hà adòtlato'òdal quale 
non riesce jpiiù à staccarsi riòn può chè cràaré.un pérlcolo- 
so spiritò al ériiùlàziorié. Vasco però bèr questi stessi gio¬ 
vani pòtrèbbéòrà fare riioHò; Uria mràltà radicale nella tua 
vita sarebbe veramentèuh esemplo ihcoràggianie per tutti 
quelli che come lui crédono che tanto non ce la faranno 
mal a uscirne fuori», intanto il cantante rimane per ora in 
carcere a Rìmini, in attèsa che venga determinato con una 
perizia il principio attivo del grammo è mezzo di cocaina 
che gli è stato trovato addosso. 


l/ÌAlPiita%f2iiiA Con sette condanne, un 

yiQKnuya^ perdono giudiziale e una dl- 

IR COttìMfllW ciiìaràziònè dinon punibili- 

1 « tà si è conclqsp il processo 

di CldSS6« à caricò dèi nove ragazzi 

accusati di avere soRopo- 
COnGanlUIII sto a ripetute episodi di vio¬ 

lenza TraiKesca R^. ioni 
compagna di Kuola dell'h 
stituio di ragioneria «Mosè Bianchi» drMonza. La sentenM 
è stala emessa dai giudici del Tribunale dei minorenni 
dopo oltre cinque Ore di camera di consiglio. Per tre del 
nove . imputati, considerali it responsabili materiali: degli 
episodi contestati la condanna e stata di due anni e un 
mese di reclusione ciascuno senza condizionale. Per altri 
due 1 giudici hanno stabilito una pena ad un anno e quaiiro 
mesi di reclusione: per due. a dieci mesi e venti, giorni 
ciascuno. Ai quattro sono stali concessi ! benefici di leggei 
mentre ad un altro è stato riconosciuto il perdono giudizla- 
le;L'uliimo; infine; che al momento dei fatti (nel febbraio 
scorso) non aveva ancora compiuto i quindief anni, è stato 
dichiarato non punibile per incapacità di intendere e vole¬ 
re. Ai tre principali imputati è stata negata anche la libertà 
prowisona. Il tribunafe ha ordinato la trasmissione degli 
atti al pubblico ministero perchè valuti la posizione di una 


parte sua non possa essere ravvisala una ipotesi di favoreg¬ 
giamento. 


degli inqibrentl. 

'> Lo scopro di lunedi scono 
con il conaèguehie crollo del 
palazzo D’Amato non fu, dun- 
Iquè una tragicà fatalità. C a 
j^are con la vita è stata 
^^nl^tera famiglia, qiiella dei 
' Di Summa. Sotto le macerie 
morirono scMacclatì il. capo 

famiglià Gerardo, .un-èiipen* 

... lièrevdi^ waiìnoglie 

, è: i due figli Alewndn» di 19 e 
^MrtwhoòdnTannl. Una le^ 
za figlia, Anna di 14 anni, si 
salvò mlracolosamenle dopo 
,,un volo dal terzo ràe^o dpo^ 
^uindo gnM iSwi u femore e 
^•Ibicino./ 

.(r: .-In'Un'tjHliiiQi momento si 
ipotizzò und fuga di gss. o l’e* 
jolosione div u^ bombola. 
. nif, man marfo, oflkMò Fin* 
.- .quietante,verità > * 
Intanto..! .tpoiRbinleri non 
hanno m còntemaio né 
smeniifò Tatfèsto di due pie* 
giudicaU di Pagani, sospettati 
- •m over preso j^e alla crimf- 
^nate azione. Sulle loro auto¬ 
vetture d sarebbero varie im- 
.',Linaccalure cauuie da corpi 
. contundend di notevole peso 
Potrebbfinrilarsiddl'impfov- 
<. Visa csddejwf fhami delVed^ 
'■iilciodl^R^nlMt. ' 

■i Restano^anoom fri eairceie. 
'con l'àòcuss' di fMoieggia- 
«mento, Lucia Daunia e AimHo 
' -^Penfaiplo; moglie e fnrtelto di 
« Antonio Ferraiolo 11 preludi* 
cato nmasto uqdso nel crollo, 
f urono,lOTO. prima ancora del 
'"nlrovarrienVq dd corpo dd 
congiunto; a sòggeriré al cara- 


MavÌam . * ; tlna mozione unitaria, per 

PlOZIunm impemaie il governo a ao* 

UnilRnR spenoere tutte le procedure 

m coslmzione della centra- 
COIiuO CCinilalC le a carbone di Gioia Tauro; 
Ai rà attesa del nuovo piano 

Ci OlOia lauro energetico nazionale, % aU- 

ta oresentata alla Camera 
da deputati di fd. Da, 

Sinistra indipendente, Verdi, Dp e radicali. Nella mozione 
SI evidenzia che l’Enel ha già appaltato .} lavori del pie* 
cantiere senza valutare l'impatto ambientale e che «le po¬ 
polazioni interessale, hanno protestato contro II prosegui'^ 
' memo dei lavori». 


A MAntArrhiA Per il terzo anno conseeuti> 

A PluniemiD yo ,1 «Tango* si 

ttIZR fRSlR prepara a metter le tende- 

jÌi èoR» meiafertomiBnlpi 

di «Tango» \ perché sarà appositamenie 

* allestito anche un campeg* 

S ìor in terra reggianSi Del 
3 al 31 ludio. nel oveo, 
EnzadiMontecchio, 4 iauna 
quindicina di chilometri aia da Reggio Emilia ohe da Pah ; 
ma, si terrà la festa nazionale,deh'inserto aattrieodeli'Unl- 
là. La locale sezione del Pei. che ha inventato questa fetta 
nel 1985. e la banda capeggiala da Sergio Stalnp, che |n 
qu«m> periodò è Mie pieaearicha.fcon wsua;pfimajlmpnN 
sa cinematografica, stanno facendo le cose in grande; IVa 
le cose sicure, la prima rassegna dei giovani comici itaiianL 
le riiostràdlARan,^EIIe|ràpM«<AndrN il 8 akMlO:t 
dià4ichelqSerra,-il«TengoUve». ^ -v . 


AReostoc 

dO AffCSti''' - Jeri notte, airarresto di ci^; 

ca 40 persone sotto l’aeeu- 
pcilHana sa di assqoiazlone per de*- 

^ X ^ 1 -, linqMre di stampo mafio* > 

. c v .. .so. Fra gli arrestati figurano 

^ ' M . alcuni esoonenti deRa ma*' 

. levita oraanizzata della IO* ' 
na sud della città e fra questi esponenfi del clan La Ièlla, 
del quartiere Pellaro. Sulla base di'un riumrto unificato,' . 


del quartiere Pellaro. 


base diun riq^rto unificato. 


scomptfso. 
Iduecono- 
Mh|mci del 


stmzione della Imearerraviana Melito-Porto Salvo* RuuiO' 
Calabna e del tratto di superstrada Vocale-Regglo Oa-. 
bna. hanno portato alia luce nomi vecchi e .puovi della 
malavita organizzata. Fra le persone finite in cmete figu^ 
rane: Antonino Lateila 39 anni, Giovanni Ficarà‘44 anni, 
Giuseppe La Telia 71 anni, Antonino Nicolò 36 anni, Basile 
L)bn 25 :anni, Elvira CaccBmp:19 anni e Marta Rlpepl 25 
anni^ Jiprowedimento; che porladi assoefaztone p»de*' 
linquere di stampo mafioso,Tmallzzata airaccaparminente 
di appalli e subappalti; nonché di spaccio di stupefacenti. ■ 
è stato notificato in canore, frà gli Bliri; a Giùseppe Ukella 
41 anni; Antonino Ficaia 25 anm; Carmelo ZemaSO anni, ' 
ed ad Alessandro Feriaino Sg anni. 


scono bene: f> COAipllci. del 
èomfiràndo che ha provocMo 

la str^ di MaÌ(À.v .r;; 


Per Signorelii confermato il massimo della pena, 18 a Soderìni 
Uccisero il giudice romano Mario Amato ’ 


Morte efi S., reclusa dell’Aids 


EriRStolo per Paolo Signorelii,.diciottó anni di re¬ 
clusióne péf Stefano Soderìni. È la sentenza emes¬ 
sa la notte scòrsa dalla seconda Corte d’assise 
d’appello di Bologna che ha giudicato i due neofa¬ 
scisti imputati per l'assassino del giudice romano 
Mario Àrnatò, ucciso dai terroristi neri nei giugno 
del 1980 a poche settimane dalla strage alia stazio¬ 
ne del capoluogo emiliano. 

_ DALU NOSTRA REQAZtONE _ 

TONI FONTANA 


BOLOGNA. La sentenza è 
ta di tulSo una qonferma ' 
legami (ra i terroristi neri.. 
\ tra le banda di Gilberto 
alimi e ii'ldeQlpgo: nepfa- 
la Pàolo àgnorelll: un le- . 
le che gli Imputati (tutti ac- 
rii anche per la strage alla 
ione, avevano sempre 
’iUlto con forza. Invece. 
itre‘1 giudici;deila Corte, 
sise sono riuniti per deci- 
1 il verdetto nel processo 
la bomba dei 2 agosto, la 
va sentenza porta nuova 


luce SUI : legami tra i neri. La 
sentenza è stata letta l'altra 
notte d<^ 14 ore di camera 
di consiglio. Signorelii e Sode- 
rini venivano giudicati per la 
terza volta per que) delitto dì 
òtto anni fé- lo primq^grado, il 
5 aprile déìi'84, il «professore 
nero» venne condannato al- 
rergestolo, -mentre Sederini 
venne assolto per insufficien¬ 
za di pràve. Nessun dubbio in¬ 
vece sull'esecuzione materia¬ 
le del delitto attribuita al «pi¬ 


stolero» nero Gilbero Cavallini 
che si assunse la responsàbili- 
ià déll'àssaràinio e venne con- 
dannàiò all'ergastolo con 
Fràhcésca Mambro e Valerlo 
Fioravàmi.'':- 

Divérsa là storia di Signorel- 
li, che successivamente riuscì 
anche ad ottenere gli arresti 
domiciliari'per motivi di salu¬ 
te, tra polemiche e tentativi di 
trasformare il professore in 
«vittima» dei meccanismi giu¬ 
diziari. Si arrivò infatti al pro¬ 
cesso d'appello, svoltosi a Bo¬ 
logna nel febbraio di due anni 
fa, e! conclusosi con l'assolu- 
zìone di entrambi gì) imputati 
per insufficienza di prove. Im¬ 
mediato il ricorso alla Cassa¬ 
zione del procuratore genera¬ 
le; convinto che Signorelii 
avesse svolto un ruolo di pri¬ 
mo piano nella preparazione 
del delitto Amato. La Supre¬ 
ma Corte, il 16 novembre 


scorso, annullò la sentenza re¬ 
lativa alla posìzioone di Signo- 
relli e Soderìni (quest’ultimo 
si è dà tempo «dissociato»). 
La parola tornò quindi a Bolo¬ 
gna ad. un^altra Oà seconda) 
Corte d'assise, d'appello che 
l'altra notte hà pronunciato ;il 
verdetto di condanna. La Cor¬ 
te ha sostanzialmente accolto 
la tesi del pr^uratore genera¬ 
le Francesco PinloT per li qua¬ 
le, pur non essendoci prove 
certe che Signorellieia stato il 
mandante del delitto Amato, 
,appare chiaro il ruolo di istiga¬ 
tore, di'«regista»'del professo¬ 
re nell'assàssinlp. Sodertniper 
il quale la pùbblica accurà 
aveva chiesto.una condana a 
20 anni ha potuto beneficiare 
'delle attenuanti generiche 
previste per ì «disròciati». 

Tra i commenti ella senten¬ 
za quello dell' avvocato Giu¬ 
seppe Ciampaolò, patrono di 


parte civile al processo per la 
strage.alla stazlorre: . «Chiesta, 
sentenza r dicé il legale ac¬ 
certa 4a. responsabilità di . 
gorelli per la morte dM giudi¬ 
ce Amàtoappiìcando ixriteri 
di verifica della prova dettati 
dalla Corte di cassazione. 
Blocca così gli effetti di una 
campagna propagandistica 
orchestrata da ambienti pidui- 
stì ed eversivi tendente a far 
apparire questo imputato co¬ 
me ideologo perseguitato; 
consacra altreri sul piano pro¬ 
batorio resistenza di un'Mtivi* ' 
tà criminósa compiuta dà S- ' 
gnorelli assieme a gravanti e 
Mambro nelle stesso tempo in 
cui fueseguila la strage Bo- 
lògna, con buona pace .:dì chi 
ve raccontando che le accuse ^ 
contro costoro s<mo fondate 
su teoremi». Signorelii è stato 
condannato in appello anche 
per l'assa^inio dei giudice 
Vittorio Occorsio. 


■i L'iriiimo res{riro l'ha usa¬ 
to per siisBurrare il,nome del 
suo bambino,’hariìio raccon-:- 
tato gli inffjmléri, Non^p ve; 
deva pmiai dà 13 meri, da 
quando, malata di Aids. Era 
stata ricoverata allo Spallan- 
'zan{, 1 ’Ò 5 pé.dBle :!ipecÌaJìzzato ■ 
in malattie infettive. Ieri, San¬ 
dra t., 30 anni; è morta dopo 
olirà un arino trascorso in. 
completo isolamento nel letti-' 
no del «reparto Aids». Avreb¬ 
be potuto wvere^gran parte di 
quel tempo accanto al suo 
bambino, in casa. Le sue con-: 
dizioni, infatti, sono diventate 
gravi solo negli ultimi gionù. 
Ma non c’era nessuno che 
avrebbe potuto accoglierla. 

Il marito, ipsicodìpenden- 
Je come lei. sta in carcere. Là; 
^sorella ri éìatia una sua vita e, 
vnon vuole davvero farseli:, 
■contaminare» dalle malattie 
e dalie disavventure di San- 
' dra. Padre e madre, Separati, 

- hanno aècettato di tenére il ^ 
nipotino, ma della figlia non 
hanno voiutó saperne davve¬ 
ro. Cosi Sandra, che poteva 
stare solo 6 mesi, a periodi al¬ 
ternali. in ospedale, ha dovuto 


Avrebbe potuto restare vicina al suo bambino, negli 
ultimi mesi di vita, invece Sandra T., malata di Aids, è 
morta ieri, allo Spallanzani, dopo oltre un anno di 
.^lamento lontana dal suo piccolo. La sua malattia si. 
è aggravata solo negli ultimi giorni, e lei avrebbe 
potuto viverne la maggior parte a casa. Ma la sua 
famigliai impreparata, e l'assenza di strutture pubbli 
che.Tbanno condérinàta all'Isolamento ospedaliero. 


trascorrereTultìirio anno del¬ 
la sua esistenza infuna corria 
dello Spallanùni. ieoìata dal 
mondo è lontanàdai suoi cari. 

«Questa di Sàridra é una vi¬ 
cenda embìemali<^ 7 com¬ 
menta il professor. Giuséppe 
Visco, primario neirÓspedale 
romano, che: ha. denuncialo 
l'episodio - detetrminàia dal¬ 
l’assenza totale di strutture 
pubbliche, nonsarùtarie, che 
accolgano ì malati di Aids non 
gravi. Sandra avrebbe' potuto 
stare a casa almeno per sette 
meri. Ma la famìglia non è sta¬ 
ta in grado di riceveria». E al¬ 
lora, còsa fare?'«Occqrre pen¬ 
sare a stretture che abbiàno 
un minimo dì òrigànizzazionc 
sanitaria, ma un massimo di 


comfort, che possano edita¬ 
re malati non gravi e che non 
hanno la possibilità di stare in 
famiglia. Altrimenti - aggiun¬ 
ge il professor Visco - si verifi¬ 
cano episòdi tragici sul piano 
umano e assurdi su quello sa¬ 
nitario. Stiamo lottando per 
avere dei letti super attrezzati 
per i malati dì Aids, che costé- 
ranrio qùrài iin milione al gio^ 
no. Ma è: cosa serviranriò, se 
resteranno occupati da malati 
che non hanno bisogriò ma 
che sono costretti a rimanere 
in ospedale?». 

Allo Spallanzani sono circa 
50 ì ricoverati affètti da Aids. 
Quante sono le storie slmili a 
quella di Sandra? «Ce ne sono 


state e ce ne saranno. Adesso 
altri due ragazzi, di 22 e 23 
anni, sono nelle sue stesse 
condizioni > risponde 11 prò* 
fessor Giuseppe Visco -. Rico* 
verati da mesi, hanno famiglie 
assolutamente non m grado di 

pspìtarii, mentre 
bere uscire dalrà qoirie qspe^^ 
daliere e vivere in cosà. ln :Sl* 
tuazìoni certo migliori, sìa a 
Uvelio altettiyo clre terapmitl* 
co. Ma chiaramente dovreb* 
bero avere un minimo di assi¬ 
stenza». 

«Le nostre strutture ospèda* 
fiere stanno scoppiando - 
commenta VlacO -, Gon^rca 
un migiiaio di màlàti e I865 
casi verificatisi in totale, sla¬ 
mo il secondo paese in Euro¬ 
pa, dòpo la Frància, per 
ì’Aìdb. Ma il) Francia i malati si 
distriMacono su tutte le Aret* 
ture, mentre noi nonò^ttia* 
mo questo, né creiuno aJte^ 
native». B allora, prof. Visco 
che prevede? «Il Vaticano sta 
pensando di realizzare centri 
di accoglienza * risponde - 
ma à intervenire dovrebbe es¬ 
sere lo Stato, garantendo a 
tutti Fassistenza». 








































E’ hi^o 
vacanze al via 


IN ITALIA 


Luglio: comincia il «grande esodo» Due esperimenti sul campo: 

Il rebus deU’SS sono i trasporti in treno da Roma alla Calabria 
Meglio Taeroporto in tilt in macchina da Milano 

o incolonnati suirautostrada? alla riviera romagnola 


DaD’iiiviato sul «Calvsano express» 


È iniziato il grande esodo estivo delle vacanze '88 
Come viaggia un cittadino qualsiasi che sceglie 
l'auto o il treno? Questa è la cronaca, ora per ora, 
d'un viaggio in treno su un percorso che si snoda 

E er oltre 600 chllometn da Roma a Reggio Cala¬ 
rla. li giorno 1* luglio 1988, data fatidica li treno 
è l'Archimede, n. 1681, in partenza dalla stazione 
Termini alle 8,50. Ecco il taccuino di viaggio. 

DAL NOSTRO INVtATO 

MARIA R. CALOIRONI 


m REGGIO CAUBRIA Ore 
7,SO. facendo tesoro di una 
vecchia precauzione, arrivia' 
mo con un’ora di anticipo e 
questo ci salva IVovlamo in¬ 
fatti posto in uno scomparti¬ 
mento e possiamo fare Un giro 
per la grapda stazione llitii i 
venilcinque-trenta sportelli 
della biglletterià sono aperti, 
ci sono file ad ognuno di essi, 
ma non lunghissime, il bigliet¬ 
to si prende in meno di un 
quarto d’ora, la folla ondeggia 
come un veliero spostandosi 
dappertutto, ma non c’è res¬ 
sa Neirutliclo del capotreno 
sono ben tranquilli «No non 
è ancora il momento di punta, 
1 treni straordinari comincia¬ 
no dal 23-24 luglio, il pienone 
è quando chiudono le azien¬ 
de* Vuoi vedere che faremo 
un bei viaggio tranquillo? Ci 
dirigiamo aTblnario 14, dove 
l'Archimede aspetta C'è mol¬ 
la gente sul marciapiede 
Ore 8.11, lUiinghissimo tre¬ 
no è già Itracolmo SI riem¬ 
piono le prime, tutu I sei posti 
delle due ^^tture di testa oc¬ 


cupali, e qualcuno In piedi nel 
corridoio Ma le seconde giè 
scoppiano, anche olio perso¬ 
ne per scomparUmento Pullu¬ 
lano ovunque magliette a ri¬ 
ghe, camicette biancocelesli, 
scarpette adidas, jeans Un 
treho pieno di giovani, ragazzi 
e ragazze, di operai, anche di 
molti anziani soprattutto vec¬ 
chie donne del Sud, con i ca¬ 
pelli grigi arricciati dalla per¬ 
manente e vestite dì cotonina 
a fiori 0 a piccoli pois Ce n'è 
un gruppo, quasi tutte uguali 
che riempiono un Intero 
scompartimento 
Ore 8 ,SO L’aria è già irre¬ 
spirabile, una coppia alovanis- 
sima cerca scarni, «Scendia¬ 
mo un momento a prendere 
una boccata fresca» Bambini, 
molti piccoli, che spuntano 
tra i grandi pigiati nei corridoi 
i pacchi, le borse di plasti¬ 
ca blu e gialla, le buste, te vali¬ 
gie marca Qepard, le borse 
termiche, le Immancabili sca¬ 
tole di cartone legate con lo 
spago Un bimbo di cinque 
anni mangia una brioche in 


mezzo a un tappeto di piedi 
Ore 8,40 Non si cammina 
ormai più nei corridoi Sem¬ 
bra di eSsere in Cina per i o 
dorè forte di vana umanità 
Moltissima gente in piedi, la 
toilette aperta manda effluvi, i 
pacchi diventano sgabelli. Co¬ 
ca Cola, Acqua Fabia, Setti¬ 
mana Enigmistica. Gazzetta 
dello Sport Pochi I commen: 
ti, solo qualcuno a mezza vo 
ce «è la solita storia, viaggia¬ 
mo come bestie», Qualcuno 
cerna ristoro, ^gitSndo iLfaz* 
zoletto «Vengo dalla Francia, 
viaggio da ien sera» «Noi dal¬ 
la Svizzera» Ventaglio 
«Apriamo anche questo fine¬ 
strino. si soffoca» la giornata 
è luminosa, bianca, densa di 
afa Sotto la pensilina, ii treno 
scotta. Cerca di farsi largo una 
ragam carina, blonda, con 
jnaglia color salmone, ma de¬ 
siste subito «Inutile andare 
avanti - dice al suo accompa 
gnatore • non c è un posto 
che è un posto» 

Stiamo risalendo il treno da 
cima a fondo II caldo ci pren¬ 
de alla testa 11 treno è partito 
alle 8 ,SO, in orano Sono le 9 e 
siamo già esausti 
Orc9,lS 'Sosta al self Servi¬ 
ce. per un caffè Dai flnestnni, 
scorre la brutta penfena della 
capit^e, palazzone giallastro, 
tubi, fabbnca 

Ore 8,38 Riprendiamo l'Ispe¬ 
zione, carrozza per carrozzii 
Più che un treno viaggiatori, 
sembra un merci La gente è 
già stravolta Disordine Pac¬ 
chi. gambe e braccia, leste 
piegale, banane, succN di 


fluita, caffè Occhio e croce 
sono operai, studenti, imple 
gati. emigrati dal Sud 

«Andate In vacanza^» Alza¬ 
no le spalle, «Al Sud, andiamo 
al Sud» SI scansano senza 
proteste ma senza benevolen¬ 
za al nostro passaggio Qual¬ 
cuno stoicamente legge un li¬ 
bro tenendolo sollevalo in al¬ 
to, qualcUno cerca scampo 
nel woolkriifn Di là dai fine- 
stono, è eomlncieU e scorre¬ 
re ia campagna 

10 Nella vettura S, 
contiamo 35 persone Madre 
e figlia fanrwè (ufnb a sedersi 
sullo strabuntino Pahlni e pie¬ 
di Suore Uno scompartimen¬ 
to pigiatjtimo, tutti ragazzi 
Cartello /«E pericolosisamo 
sporgersi Irà San Marcellino e 
VlllaXitdÉ^ Nello a<iompar- 
timento wresso sono in set¬ 
te, più tredici pacchi e tre Vali¬ 
gie Galleria. Vivere, si soffo 
ca Nella vettura 7, ne contia¬ 
mo 45 Più bagagli Carrozza 
8 . impossibile per il momento 
passare, la gente nel comdoi 
è compatta, non potrebbe ca¬ 
dere und spillo Facciamo lo 
slalom tra persone e valigie, ci 
guardano cattivi, borse sfiora¬ 
no occhi. gambe e piedi ingol¬ 
fati, negli scompartimenti è un 
intreccio blzzano di arti supe¬ 
riori ejnferiori, un roseo lat¬ 
tante dqrme.nel casino imper¬ 
territo ttk K braccia aella 
tnamma./ 

Sosia, per lavon in corso Si 
soffoca nel caldo e nella puz¬ 
za. Radio, sigarette, piedi, pa¬ 
nini al salame, glomalini. 


«Achtung, pencoloso sposar¬ 
si tra Amantea e Campora» 

Ore 10,48. Vettitfa 9 Bor¬ 
sone con set di biberon e 
thermos, bimbo con enorme 
bavaglino ro^ e verde, la so¬ 
sta SI prolunga, al muore Col¬ 
pi di piccone rimbalzano da 
fuon, li bimbo strilla, tot gigan 
tesco nero ostruisce U passag 
glo Scusi, mi scusi 

Passiamo Ponte San Biagio, 
almeno quaranta persone am¬ 
massate nei corridoio. Ragaz¬ 
zi tunisini rlcxiutl e tatuati Di 
nuovo fermo, solo cinque mi- 
? miri, poi si nppende a trenta 
airora, galleria, buio, pólveri 
Andiamo avanU La carrozza 

10 è di primà, viinbile, come la 

11 «Achtung,4raPormia«tiri, 
pericoloso segarsi» Le car¬ 
rozza 12 lipItMnba nel girone 
della seconda classe A'Sessa 
Aurunca, ancora a passo 
d uomo. SI soffoca fra l tubi 
della Sibeico Italia 

Adesso il treno fila, attra¬ 
verso i finestrini aperti l'aria 
cattiva se ne va vìa. Ragazza 
dorme di traverso, bisogna 
svegliarla Gruppo di bimbi 
biondi A Villa ùtemo, di nuo¬ 
vo fermi, ci nsiamo neiripfer- 


no di caldo Seguiamo il ferro¬ 
viere tra corpi e scatoloni So¬ 
no le U, quando esausti rag 
giungiamo il fondo del treno 
abbiamo passato 14 vetture e 
400 metri di percorso acci¬ 
dentato, scavalcato 350 per¬ 
sone In piedi e 200 tra borse e 
valigie 

Mezz ora di sosta a Napoli, 
il sole brucia le vetture, scen¬ 
de gente, ma ne sale ancora di 
più, la ressa aumenta, e co^ a 
Salerno peggfo-dt pnma II 
viaggio a ritroso, verso il no¬ 
stro scompartimento, è una 
specie di Gpigota, la gente < 
non si muoye proprio più, ine¬ 
betita, sfatta, tra bottiglie di 
plastica e carte vane ^no 
già/ermo subito dopo Napoli 

Sono le 12 Ci ti ferma an¬ 
cora a Barra, a Pletrarsa, Por¬ 
tici Gente in coma, qualcuno 
però gioca a carte su una vali¬ 
gia rovesciata lUlti m disordi 
ne, futi, unici irreprensibili in 
lutto il treno due cadetti del- 
Taeronaulica, impeccabili, i 
polsini inamidati 

Ore 13,30 Negli Komparti- 
menti la situazione è visibil¬ 
mente peggiorala, i bambini 
piangono quasi tutti, e quasi 


In fila per sei sull’autostrada alla volta deirAdrìatico 

Milano-Rirnini incubo al volante 
oltre l’ingorgo, il nubifragio 


«aato dHMlho sotto una pioagla toRenziala,ttra raf- 
'Ipie dfgrS^lp^ tfktè <artwniò; Men¬ 

tre la citta rimane imbottig|iita,m autostrada occor¬ 
rono tre ore per fare SO chilometri; con gli autognil 
Ih blacK-out) panino e,calf^ restano un miraggio. E 
cammina cammina, all'alba si intravede Rimmi-, 


p«t, W8TIIO laVWTO 


■I SIMINl AvrablM potuto 
ettore un esodo tranquillo, 
perché, lutto sdmmeto, le (ilo- 
Mila delle lerietcegllonete ha 
oimel molli wgueci Me dai é 
messo II nublireaio e creare 
Mmoalere,apocelTtnche suU'e- 
serclio di yacanslerl In perten- 
sede Mlllhd, decisi melgredp 
MIO a raggiungere le piagge 
1 della .easl coesi* nostrane 
' i'Inlemo li é scatenalo alle 
18 In puma. eH'ore htldlqe In 
culi con la macchina gié cari, 

* la di bagagli. Il sciurBrambil- 
ja-deslInazTone Rlmlnl lascia 
i'ullldo Con I rituali arrlVeder, 
|l al mese prossimo e auguri 
di buone Me Ma per pib di 

Atlr42 

Perizia 
al finestrino 
scheggiato 

Im ROMA Sarà mandato al 
costruttóre per essere sotto- 

* bosio qd accurate analisi il fi- 
’ neslrino dell'Atr 42 che si è 

psialdato» in un'area di due 
riilllimetil per due centlmeln 
mentre l'aereo era in servizio 
ira Napoli e Bologna «L’inci¬ 
dente non ha minimamente 
Intaccato la sicurezza del vo 
lo» ha dichiarato I ingegner 
Maurizio Bassetti, direttore 
materiali deli Atl «Si tratta di 
un evento eccezionale che 
può accadere una volta su un 
miliardo - ha agglumo - ed ha 
interessato una parn del vetro 
esterno Anche se sfefosse di¬ 
vello Intei'amente.lquello in 
terno avrebbe mantenuto ia 

E ressurizzazionq deli'aereo» 
el danno ai finestrino se ne 
fono accorti i tecnici a terra 
durante una normale ispezio¬ 
ne «L'Atr 42 avrebbe ^tuto 
anche continuare a volare co 
s! - ha concluso Bassetti - ma 
per avere una sicurezza del 
miUe jwr cento I At) ha deciso 
d^lStituIré il finestrino» 


due ore la città è rimasta im- 
bngllata nella morsa di traffi¬ 
co di impiegati che tentavano 
disperatamente di rientrare a 
casa, sotto la raffica di grandi¬ 
ne che si abbatteva inclemen¬ 
te sulle auto paralizzate E in 
mezzo a loro 11 Brambilla via 
Rimini, brancola cercando di 
spingere lo sguardo oltre la 
cortina di pioggia, che sfida 
l'impolenia del tergicristallo 
C| si muove a stento, seguen 
do la scia delle auto che sol¬ 
cano le strade allagale, con 
effetto-motoscafo Cielo 
plumbeo, fréddo autunnale e 
finalmente, dopo un'ora di 
panico, di nuovo il sole 


Si parte, ma sono già le set¬ 
te di sera e siamo ^iri ntarrio di 
un’ojta suflajiabella di marqià 
Ci vorrà ancora un'altra lora 
abbondante per attraversare 
la città e ri^glungere 1 caselli 
deH'autostrada L'acqua che 
ha invaso le strade ÓefluiKe 
rapiìdamente, ma verso RogO' 
redo, sul vialone che porta al- 
raulostrada, proprio nella so¬ 
na In Cui il traffico nOrmal* 
mente si imbottiglia per le 
strettole create dai lavori per il 
passante ferroviario, c'è un la¬ 
go È quello che rallenta la cir¬ 
colazione 

Ai caselli (a coda è quasi 
Umana, in meno di un quarto 
d'ora si è In pista e II Brambilla 
rafioma la sua convinzione 
che la vera partenza intelli¬ 
gente è quella piu prevedibile 
e temuta alle 18 del primo lu- 
glìó quella che solo gli irridu- 
cU)(li della vacanza osano sfi¬ 
dare 

Al casello il pomo ammoni 
mento lasciale ogni speran¬ 
za, voi che entrale, i momtom 
annunciano incidenti e ingo^ 
ghi tra Lodi e Piacenza 


realtà In effetti è|N)gglore^óel- 
te tìsvl^onl,- #»nlh%»o 
fat/o neppure un ehitómairo 
cd èsubitoeoda, amii blocco 
totale. Gol motori eecMb'lé»- 
sìdo dj carbonio che si ag¬ 
giunge al tanfo delle fabbri¬ 
che, 1 fciur Brarhbilla si pqM- 
no finalmente contare Ò lun¬ 
ga almeno quattro chilometn 
la coda del disperati de!|à va¬ 
canza Ogni tanto un cla^n 
im/WBitosi lancia in un «a so¬ 
lo» drammatico, immediata- 
mente^aeguiio da un coro im¬ 
potente di strombazzaménti 
Poi la fnM^ia riprende, a pas¬ 
so d'uomo, senza speranza di 
impossibili’^accelerazlonl I 
giustizieri del traffìco si piaz¬ 
zano sulla corsia di emergen¬ 
za per impedire ai pirati del 
volante?'dl^ farla franca con 
sorpassi azzardati slamo al 
mondo per soffrire e nessuno 
ha diritto a corsie preferenzia 

“ i. 

Restiamo qql, tutti in fila, 
appassionatamente 

Arriva il primo autogrill, ma 
teniam botta, non abbiamo 
fatto neppure dieci chilometn 



anche se ormai sono passate 
le nove Pessima scelta, nella 
stazione di ser^ió aiKxessi- 
va, quella dig^maglia.'C'è un 
black out e ilzlslorante è chai- 
U maltempo ha provocato 
Un'’guasto alia cabina dell’E¬ 
nel e fino a mezzanotte i|,ser- 
vizio non potrà nprendere. La 
f rossima tappa è-a/iema^i- 
loffletri di distanza e se tutto 
va bene, calcolando che si 
viaggia a passo duomo. In 
un'oretta ci si arriva 
Stiamo pei^ rimetterci in 
moto ma le lupi im^^vvlsa' 
mentésinacceridono Dietro i 
vern del nstorante i commessi 
incominciano a imbottire pa¬ 


nini a riimoìfrenetico, mentre 
fuori la (olla preme in un clima 
da assalto ai ipmi Niènte caf¬ 
fè, mente bevande calde, ma 
Un panino al prosciutto e una 
Coca Co]|a non si nega a nes¬ 
suno Mordi e fuggi e dopo 
nemmeno un quarto d’ora di 
pausa starno di nuovo in coda 
Il Péggl^iféteswlo te<M- 
•lo testlo 4 i Mradoll MAco è, 
come si suol dire, lento ma 
scorrevole Arriviamo a Pia- < 
cenza veiw le 22,30, abbia¬ 
mo latto solo 50 Chilometri in 
tre ore ce ne mahCano anco¬ 
ra 250 Ma a questo punto la 
strada si allarga e diventa a tre 


I «disguidi» dei due aeroporti calabresi 

Lamezia risdiìa di Rudere 
e a Re^o ^ ispettori 


Saturi i ddi d'Eurqpa 
Intasati gli acropoli 
di Londra e Parigi 
Ore e ore di ritardi 


Dopo il mancato atterraggio di due voli a Reggio 
Calabria, per cut è in corso un'inchiesta, un nuovo 
qconcertpnte episodio a Lamezia Terme, il secondo 
scalo della regione. Ien era stato annunciato che l’ae¬ 
roporto sarebbe stato chiuso per «motivi igienici» e 
solo in extremis il prefetto di Catanzaro ha dato di¬ 
sposizione a) sindaco di Lamezia di inviare subito uno 
squadra di netturbini per rendere agibile lo scalo 


m UMEZIA TERME La 
chiusura dell'aeroporto la 
veva annunciata il responsa¬ 
bile della circoscrizione ae¬ 
roportuale, Aldo Amlrante 
«Attualmente - ha detto - la 
situazione e inviviblle Per 
me è molto amaro dover de¬ 
cidere la chiusura al traffico 
dopo che per mesi e mesi 
aro riuscito a tenere fuori La 
mezia Terme dajle beghe 
che stanno interessando altri 
scali italiani» Fatto sta che 
alla base della decisione c e- 
ra un agitazione sindacale 
dei personale delle pulizie 
che rivendica da circa venti 
giorni li pagamento di tre 


mensilità arretrate di stipen¬ 
dio A sua volta la ditta che 
ha in appalto ì lavori è credi¬ 
trice di somme di denaro 
dallo 3tato Di fronte al rifiu 
to dei sindacati di accettare 
I offerta di un milione e mez¬ 
zo per ciascun lavoratore, ad 
Aldo Amirante non è restalo 
che annunciare la chiusura 
dell'aeroporto 
A questo punto li prefetto 
di Catanzaro^ ha ritenuto dì 
dover intervenire ed ha «or¬ 
dinato» al sindaco di Lame- 
zia di inviare una squadra di 
netturbini li pericolo quindi 
di chiusura é stato evitato 
Per ora 


Intanto da ien mattina 
nell'aeroporto di Reggio Ca 
labria sonp al lavoro le due 
commissioni costituite ri¬ 
spettivamente dal ministero 
dei Trasporti e dati Anav Dai 
mancato atterraggio di lune¬ 
di e martedì scorsi sono sca 
tunie denunce alia magistra 
tura, presentate dai passeg¬ 
geri dei due voli, nelle quali 
si chiede 1 mcnminazione 
dei responsabili 

deÌl’«areoporto dello stretto» 
per il reato di interruzione di 
pubblico servizio 

I due controllon di volo 
che si trovavano in servizio a 
Reggio in entrambe le notti 
Sono stati intanto sospesi dal 
turbo ed adibiti ad altre man 
sioni, in attesa dell esito del 
le inchieste amministrativa e 
giudiziaria 

Secondo quanto si e ap 
preso infine da fonti investì 
gative ia polizia avrebbe ap¬ 
purato che effettivamente le 
luci delia pista dell areopor- 
to reggino, martedì sera sa 


rebbero state spente i^ima 
che I aereo proveniente da 
Róma giungesse a Reggio 
Calabria e non quando era 
già iniziata la manovra di at -1 
lerraggiodeiveiivoto E stato | 
inoltre accertato che 1 aereo 
m partenza da Roma aveva 
accumulato due ore di ritar- ' 
do a causa di uno sciopero 
del personale dell Agip che 
ha impedito il nfornimento 
dei velivolo La polizia 
avrebbe tra i altro ai^urato 
che un membro deli equi 
paggio SI sarebbe presentato 
in aeroporto con circa mez- 
z.ora di ritardo rispetto all o- 
rario di decollo deil'acreo. 
che era fissato per le 20,40 
Un'Interrogazione su tutta la 
vicenda è stata presentala 
dai deputati comunisti i cuaii 
chiedono una «venfica delia 
congruità della fiotta Ati n 
spetto a servizi e collega- 
menti nonché misure per fa 
vonre l'istituzione di com¬ 
missioni di inchiesta per i ca¬ 
si di incidenti o mancati inci¬ 
denti» 


■M ROMA I) sovraffollamen¬ 
to dei cieli di tutta Europa ha 
gettato ieri nel caos molli ae 
roporti Particolarmente grave 
la situazione m Inghilterra, do¬ 
ve le saie d attesa delle avio- 
stazioni Si sono trasformate m 
accampamenti A Gatwlck, 
I aeroporto londinese tra i più 
grandi del mondo i ntardi dei 
voli charter diretti In Spagna e 
in Italia hanno superato le cin 
que ore 

Non mollo diversa la situa¬ 
zione a Birmingham Edim¬ 
burgo Manchester e nell ae 
roporto delle East Midlands 
Ha retto all impatto dei vacan 
zien solo Heatrow, lo scalo 
londinese dal quale partono 
soltanto voli di linea Per alle¬ 
viare i disagi dei vlaggiaton 
costretti ad attese lunghissi 
me, le compagnie hanno di¬ 
stribuito pasti e generi di con¬ 
forto «Non ho mai visto un 
tiaifìco simile - ha dichiarato 
Keiih Mack controllore del 
National Air Tralfic Service - 
abbiamo dovuto utilizzare ad 
dirittura un telex di emergen 
za perché le chiamate per sol- 



tutti ti lasciano andare, scom¬ 
posti, groviglio di sandali, cal¬ 
zini, piedi nudi Cediamo al- 
1 impulso di lìnifrelwarci, peg¬ 
gio per noi, anche la toilette di 
prima è ^tca . 

Ore Verso Vtilo di 
Lucania, cominciamo la tra¬ 
versata dal self Service al no¬ 
stro posto, ci wgliono suda¬ 
tissimi quaranta minuti Ci se¬ 
gue un mare verdino, ombrel¬ 
loni, bagnanti sulla spiaggia 
intravista Sangrilà Hotel. Ho- 
féi'VasCéllò Caidò Implacabi¬ 
le Dopo Paola, nuovo rallen¬ 
tamento, ma ormai non cl 
piepccuplamopiu. Viaggiamo 
dentro Uh igloo a loyeiclo. 
bollente anziché gelido, den¬ 
tro uno scafandro di sudore e 
stanchezza ^ 

Ore 17. Impqatibite rag¬ 
giungere il self Service Passa 
Mileto verde e ondulata, la 

? iana lussureggiante d^ Gioia 
auro. Pizzo, Vibo V^ntla, 
Palmi IVn informi caseggiati 
CI segue sempre il belliuuno 
mare cétoate. ma, a questo 
punto, chi se ne frega. 

Sono le i 8 quando tocchia¬ 
mo terra, slamo a Reggio Ca- 
labna Eùttarhehte'Bore 10 
minuti dopo essere partili da 
Roma, il r di luglio od 1988 


Per aerei e 
in arriv^rafficaV ^ 
di sdoperi \ 


l'asilo at treno si ripetei anchi qu^'aniwf’lh àRo t'acrope^ di RéggioCalahriiial ttfitredi una 
Inchiesta minlitcrìtif 


B ROMA Si sono presentati 
tutti al lavoro Lo sciopero de¬ 
gli uomini radar, aderenti alla 
lega autonoma Lieta, non c'è 
stato Ma la precettazione di¬ 
sposta dti ministro del Tra¬ 
rrti, Santuz, nei confronti 
dei controllori di volo non è 
bastata ieri ad evitare un’altra 
gloriala ^ègli eerp- 

porti Le «autostrade» del cie¬ 
lo continuano ad essere Inta¬ 
sate. E molli aetTl jeria Fipmi- 
clno hanoo subiio notevqlf n- 
lardi tià ribgir a^ che nèlle 
paiteriie/innntòiTmàio d di* 
•agi dovuti àd un sistqma 
compieativo di trasporto ae¬ 
reo ormai andato in tilt se me 
sommeranno altri d^tl ad 
una raffica di ^opprì procla¬ 
mati dal sindacati non solo 
per gli aerei ma por le tante 
vertente rimaste irrisolte In 
tulio il settore dei trasponi 
Scade Infaiu domani la tregua 
prevista dal codice di autore 
golameniazione per il primo 
dei grandi esodi estiri 
Aaiel Olire aìconiroHondi 
voli della lega autonoma Ll- 
ctagvcht'hapno proctaunato al¬ 
tri actoperiiMr e 30 

luglio, sul ipiedo di guerre so- 
noanche i^loilrHiciilcontrat- 

imi' Xóprhirp^BmìSm'' )20 
ore di sciopero Le prime 24 si 
svolgeranno dalle4.del 42^ lu¬ 
glio alla stessa ora del giorno 
successivo. k’AppI Ita anche 
deciio dal 7 air 1) luglio II 
fitàrdo di un’ora delle piiten- 
se del vóli Ad tra le 8 è Té 8 del 


mattino ì piioti chiedono au¬ 
menti salarali legati però an¬ 
che ad un incremento di pro¬ 
duttività la media di presta¬ 
zione italiana è inferiore a 


corsie I cartelli pubblicitari 
della società autoqlradale ci 
spiegano che lì tei^ perdu¬ 
to non è pprsQ. ataivano ,lavo¬ 
rando per la jeiM coisia. Da 
questo momento in poi si pro¬ 
cederà senza intoppi^ Ormai è 
lardi anche per imbattersi nel¬ 
la corrente di auto biqvenlen- 
te daBqiogna evatuito liscio 
anche quando la strada ai re¬ 
stringe nuovamente ed è tutta 
un cantiere da San Lazzaro a 
Rimini 

Arriviamo nella meippoli 
balneare mrpena In lem^ per 
prendere l'alba alle spalle, 
nell unica ora in cbi Ig città è 
deserta e surreale 


lia di non saper o non voler 
programmare [meglio il loro 
làvoro 

Dogane Da domani disagi a 
^^^tpiumicinp en^hfl per lo stato 
d| agitazione proclamato dal 
l>ersonale della dogana che si 
asterrà dagli straordinari II 
personale delle dogane effet¬ 
tuerà uno sciòpero nazionale 
il 15 luglio per pròtestare con¬ 
tro l’attume organizzazione 
del lavoro , 

Itmlbeitl La trattativa per il 
rinnovo del contratto dei ma- 
nilimi è un'Impasse Gli arma¬ 
tori hanno respinto una pro¬ 
posta di mediazione ministe- 
naie che prevedeva un au¬ 
mento medio lordo annuo di 
2 800 000 lire Restano cosi 
attestati sullafoio offerta dUn- 
crementi medi mensili di una 
ventina di mllo Ure Doamnl 
ripmn#rà^ 

jy i ITaol SfiniHiri4rwvtiiia>da|la 
FIsafs che protesta contro I 
•tagli» agli organici Dalle 21 
del T luglio alle 7 del 1^ ti 
fermqià 0 peisonalè d^a^a- 
ziqne di RomÉT3l|udli«Ì|fla- 
log« ngitazióneidallp 9 
allMteasooia del 18 dqldRt- 
sonale di «Rùme-&ni8tamin- 
’lò»; M si DAÓto 

5 éiV 

ói 


ISTITUTO " 

PALMIRO TOOLIATTI 

Seminario ^ci (If-30 luglio '198Ì^ 

VEiiso IL zooo 


lecitare i) via libera avevano 
intasato le linee» Ad Un certo 
momento i cohiroìlori di voto 
SI sonoresi conto che sul cielo 
del Belgio volavano contem¬ 
poraneamente dieci aerei di¬ 
retti a Londra, tutti in attesa di 
poter entrare nello spazio ae¬ 
reo britannico Orari disfun¬ 
zioni anche negli aeroporti 
francesi, dove si sono venti- 
cali ovunque ntardi nelle par¬ 
tenze e negli arrivi 
In particolare, ad Orly, alia 
saturazione dello spazio ae¬ 
reo, SI è aggiunto uno sciope¬ 
ro del personale di terra, di 
quello de) controllo aereo di 
Aix en-Provance,edi una par¬ 
te dei pompien dell aeropor¬ 
to L accumularti dei ntardi ha 
indotto la direzione a tenere 
aperta l'ariostazlone (che di 
solito rimane chiusa, dalle 
23 30 alle 6 ) fino alle 3 di que¬ 
sta mattina, per venire incon¬ 
tro al tunsU in attesa 
L unico areoscalo francese 
che sembra aver funzionato 
meglio è il Charles De Gaulle 
di Rois^, che ha registrato n- 
tardi meno sensibili 


LUNEIM 11/7 Arrivo • tistemazione in mattinata 

Apertura da) corso a praaantaziona (jaf 
programma “ 

V PARTE! .1 COMUNISTI NELLA STORIA OELLi? 

TALIA REPUBb^iCANA, , Jj 

martedì 12 Crollo dal faacismo Raslstanza a tibarv* 
1 zlona.iF 8 ae còstituenta a ricoséuziort^ 
Incontro con PIETRO POLENA il 
MERCOL. 13 Gl) anni 50 ob 

Gramaei e la rivoluziona in Occidmta^v 
giovedì 14 11 miracolo economioor a la fata «ni 
anni 60 

venerdì "15 GII anni 70-80 ' ^ !o 

LUREDI 1S Gli anni 70-80 

*■ -ARTE: ,|L SISTEMA POLITICO E LE RIFORMO 
ISTITUZIONALI» 91 

martedì is La Coatltuzlona 
MERCOL. 20 I partiti politici «°> 

GIOVEDÌ 21 I partiti politici 3 

VENERO! 22 La riforma latituzionali 

3- PARTE, .faci . movimenti . ORGANIZZAZIQ» 
NI DEI GIOVANI. y 

LUNEDI 25 I giovani e I movlmanti w 

martedì 26 La condiziona giovanlla. la incNaataUmt 

MERCOL. 27 La Fgol da Ngppll ad oggi, il pgrcortojl^ 
rifondaziona 

giovedì 28 L'aaaociazionlaiRO giovanile 4a 
venerdì 28 L'IntarnazIonallzzaZIone 
sabato 30 La FgcI Verso il congresso 

Far mformajmoi rìvoigtrfi alla segntaria (feti Istituta fCg/iaBl 
1.1 06/83580P7 9?68482 Si corsutha, inoltr. <;4 «fr 
raggiungara l Istituto dalla Staziona Termini occoneprenem^ 
metfopolltene delle linea A in direziona di via Anagnina. smc, 
dare alla staziona Anagnlna e II prendere Tautobua par frattotì- 
chia-Valletn con tarmata al km 22 della via Apple Nuova » * 
























Comim INI Vino 

Nei pnigetto per la Festa Nazionale de 
l'UniU 1988 un Impoitanie signiflcato 
politico e culturale assume la proposta di 
superare l'aspetto effìntero 
“ deH’awenimento, per conseguire II risultato 
di lasciare tracce concrete e durature nel 
tempo di alberi, inihistrùtturc urbanistiche, 
spazi attrezzati; dotazioni ,soclali^ 

L obiettivo nostro è di' dotare l'arca 
metropolitana fìorenlina di un parco 
attrezzata che valorizzi l'antica villa di 
Montalvo, 


llM inipfpiiNt di miideriilft, di 
cBiciciiia e di cnllm 

Qpe^ appuntamento può rapinesentare 
l'occasione per dotare la piana di Firenze 
di una nuoya area per II tempo libero, le 
attiviti sportive, lo svago e il 
divertimento. Vorremmo urbanizzare 
diciatto ettari di terreno con strade 
fognature ed illùtninazione elettrica. 

Alla fine della Festa avremo recuperato, . 
risanando e potenziando, l'impianto 
boschivo della Ragnaia con i suoi lecci e le ' 
sue querce; avremo una piazza perticata. 


un giardino all'italiana con spazi per il 
gioco; campi sportivi, di cui uno coperto; 
una arena'per gli ^ttacoìì con un gran^ 
palcoscènico Coperto. 


Conì^ andie In INI Pmm ^ 

E’ {libile partecipare alla realizazione 
di questo importante intervento 
conuibuendq alì'i^uisto di un.metro 
quadrato della superfìcie désdnata a Parco. 
La quota è di sole lO.OÓO lire, r . 

Più quòte saranno sottoscritté e più ; 
sollecitamente anueremb un progetto > 
ambizioso ma utile per l'intera area 
fiorentina e per la sua valorizzazione 
ambientalistiCa. " 

L'impono va Indiiiraui 9: 

PCI Pcdetaiione Fiorentina Festa Nazbnaic de l'IIniÙ 19KK 
Compra un Parco •c.c.p.230$OK 


Fèlla Nazioniile 

deriMlb 

CaniiM'liacnzio 
2SaMalo 
18 acnanbic 




luiMiaiiin 


a UlAM-^ta «vaearHNhtaminHn :: 
ilijnnp w a j :cer»ani>fm. Tutt'i* 


(revaratt .rkNadindo- 
1 Watwilantanta H neatro aaiaieoa va* : 
*'<ft^id|Mrtifnanti! notala mt'VMtra.;. 
'rtmanHa-Viaffi o' 'Viliffi 'OanaraH; 
VM AMniarl't, ftivanna. tal. 
lOiaai astH. Proni partiaol»l 
. «Mlfioatrt!Vll 9 Nlln:t«(lafn 9 , lto>. 

I tMfM, Abruiio ' MI 


MQOtOMI • Mal lOftH - Via Da 
as. tal. ipmii mmoi. 
..,VMa.iitara«'aanwi.ianfl»i.aitofo> 
n ar a naaria» cutina rMinata. 
^^to 11.000 tutto eempraaò 

^ ittor 


CIHMATieo • Mal Miti < VMa 
Da Amkla tO. Vklm .inira. tran* 


UBO omv» MWiWa lMW» 

anligQla Mata; aonl aanlan. OI«. 
■;..larta.aoaajaN i ='1AlTiugiia,ÌI.OOO. < 
Dal IO alai Mio 40.000. afoaio 
80,000 t aa. 000 . aaMmara 
Tal. 10844) 84A1O0 

^ (188) 

MioAMAIIIktlfMiM • aftarta 
-^Otana Tilatinara '* Tal, (0841) 
'^'“aTaioa. VWoa inarai r tranauliB. 
aantrala. fanuliara, aaranawiB. 

; f pagla Wi t lff ia j . (ugna ^84.000 • 
'vaT.Miuna ao^naraae ; (142) 

MI8ANO MAM • aanalaita Qaal. 

Ha .*: Via ADiadea a. tal. (08411 
•18828. VlelM maro, eamaraaar* 
MWt H aiaani. t aWaw tt . lamHiara. 
grondo ;garcnagglo. cuema aurata 
dal pragtiatòri. aabina mora. Oaaia 
87.000: madia 88 000: alia 
: 88.000 tutta aampraao. Seenil 
.. Oawwm _ 182) 

N8AIIO > Iwial Pramamda 

Viatai. TMia. 118, jal. 107211 
. 8tlit.i8u('dM,-aanauiaa."tum 


meeiONI • Mai AManaiM ^Tai. 
10841) 41888. viola Toaia 88. Vt< 


■ Di UN I VlaarOi ■ gattalaita • T»a. .mMHèM 
•kana • Ite 8mteól 8. tal. aoUHvar*' 
,(0841)T.88088.~. y iBÌialma mna. rOOdwan t a. 


auatadita. aanduilanaproarla.Ìai« 
■a staglena 28.800- 28 , 800 : tu- < 
glia 84.800 • 8è.800i agoata 
42J00< 82.600. Parti acanti bim* 
gl a gruppi lamriwl. IntorpallMael. 
Tal. 10847) 82887 (122) 

: cksifiATICOvVaiVarda • Aatal 
MtVMa - Tal. (0847) 18218. 
lytta oamara con bagno a baleono, 
■•aaanaara, . pwchagglo, menu a 
acolia.'MapalOr'giugno a'dal';'26 ' 
agoata 27.000: lugito 81.000: 
agoata 42 iOOO. Sconto bambini 
4ib% (78) 

leeiliOMAU NR Lf VOSTRI 
VACANIii RIMINI • panaiano 
•avanara • Via R, Serra 18. td. 
10841 ) 881041. Vkma mara, tona 
ganquNla. camara aarviil. cucina 
fomagneta curata dalla proprlatarla. 
Oiugna. aattambra 23.000: luglio a 
20-81/g 20.000: t-18/8 88.000 
lutto cempraao. Oirailena propria- 
tri_ ■ 1130» 

ICC8IIONALI Mltimana atiurra 
iuM'Adriatiód. (.uglid 270.000: 
agoata 39LO.OOO comprcao ombrai- 
tona a adraid. Caaanàtlee-Valvar- 
da - Mai Caravalla 2- catagorià, 
conldrtfVollaaimo. mand acaiia, 
pàrcnaggle.' Prenotatavi. Tal, 
((»47)86234 (162) 

QATT80 MAR6 (PO) • hotal 
Vlanna - Via Graniacl 0. La vacMr 
la (amHiarii pranl accailonali, Pan- 
ilana eomplata; balia ita(Hdna 
n^BOO-SO.OOOrmaòlÉ 34.000; 
•gotto 40.000. Sconti famlgHa, 
««ina caaiiinei. menu • aeaita. 
aamara con aarviil. Conducionè 
propria, Imarpallitaoi. Tal. (0547) 
88012 _ (118) 

Ì | NOSTRI PR6ZZI.VI faranno vani¬ 
re la vegHa (natta di lira la vacanit 
. ai VlawbaHa Ritninl • albargo VII- 
i WLawa • Via Pbrio Paloi 52. tal. 

1 T0641) 721080. Sul mare; tran- 
I tgliilla, oimart con doccia, wc. bai- 
l'Bòni, parchaggio. Cucina romagno- 
I -la. Giugno a aattambra L. 24.000: 

! luglio L. 28.000 comprato Iva. Ca- 
mara. Sconto bambini. Agoato 
Iniarpailataci (131) 


--:. aiagtona ,.a8,000: luglio 38,000; 

égòata: 48.000 .^- 38.000 tutto 
. «ampraae. Sconto bambini 80%. 
: vDIrdilonaprapriatarlo (137) 


Via Virgilio M. M. (0641) 
830177. ComplaiBmania r)mod«- 
nato, ogni confort, camera aarviil. 
balconi; giddine, parchaggio. Giu¬ 
gno 28.(100: luglio 2t.0(X): agoato 
36.000 - 28.000 IVA odmpraM. 
Sconta bambini. DlmienB propria- 
fio _ (143) 

IQIA NtARMA-RlmM - hotal 
Sauvanir • Tal. (0641) 630104. 
Vicino maro, eamara con doccia, 
vac^ bateonov banquillD taccogiian- 
la naHi padmorta romagnoli, pv- 
ebaggio. Giugno 27.000: luglio 
34.000: dal 28 agoato 29.000 
tutto compralo 1154) 

IGEA MARINA - botai Glafiearla 
Tdt, (0541) 831088. Ogni oonfcri. 
20 mt maro; panalona coinpicta 
con buNat. oamara con doccia a 
balcond. parcfiaggid, cucina roma- 
grtdla. Dai 1/7 al 10/7 L. 31.000; 
1 f/7-31/7 L. 33.000 lutto com- 
preso (151) 

RICCiONC - bota) Aquila d’Oro 
Vialó CacCarini, tal. (0541 ) 4 (363. 
Nalcantto di Riccipna, vicino mera, 
■oggiorno, bar. aacanaora. giardi¬ 
no, damare aarviii, cucina'tipica cu¬ 
rala dai proprietari, inariu variato. 
Bètta 28'33.00Ò; luglio 40.000; 
alti 65.Q(M. Riduaiona maua pan- 
•Iona 10% _(IW 

RiCCIÓNf HOTEL PUCCINI • tal. 
054l/41O-*B • vicind mare • tran¬ 
quillo - tutta eamara aarvùi balconi 
< famHiara> cucina caaalinga • Pan- 
•iona completa Kiglto 30.000 - 
agoato 37,000/30.000 tutto 
comprato * aeonti bambini. (ISSI 

RtCCtONE - botai Ragan - Via 
MaraalaS. MI. (0541)615410. Vi¬ 
cino mara; ioni Tarmi, danquillo. 
cucina lana ganuina, aacanaora, 
autoparco copario, eamara aarvld. 
Baaaa 28.000 • 28,000: madia 
32.000; alta 38.000 tutto com¬ 
prato. Sconti bambini (ino 7 anni 
10-50% (37) 


c ampraao. Sconti bambini (321 


Alter) IS. tu, (0841) 41S80-- 
77278S. Gaat. prepriat* C«IM. 
Itanquite. eamara eon/éanu larvi¬ 
li, cteina apiaggli. cucina curata a 
caaalinga. Panaiona cornpiàta baa¬ 
aa ataglona 20.000 - 24.000; ma¬ 
dia 28.000 - 27.000 • 30.000: i 
•goiM Intarpatetaci (77) 

RBWNI4)da di dolala affinanai 
ancha aanimanalmanto ampi ap- 
pvlamand In vHlatM a raaldanGoa 
modamamanM «radati vicinlailml 
m«a..Ccn piaeina da L. 160.000 : 
p« appartamanto in B.S. P« intar- 
madonl:LMQdiJoaole. tal. (0421) : 
81248. RlmM. tal. (0841) 
378281 (88) 

RIMHIS Marina aantra-botai U- 
aton - Tal. (0641) 364411, via 
Giueti 8. ìtania mairt dal mare, et- 
m«a don a aanta larvili, aidinae- 
ri, arii aegglorno. bar. . Panalona 
eomplata bacca 24.(X)d; lùglio, 
22-31 ooecte30.000. 1-21 ago- 
ate 40.000. camera aamiil euppia 
mantel.2800 (78) 

RIMINI • panaiona Crhnaa • Via 
Pietro da RimM 8. MI. (0841) 
380816.: Vicina Wiro. tranquilla, 
eamara éarviii, balconi, cucina ro¬ 
magnola. pvctegOlo. Giugno, aat- 
tatnbra 23.00Ò - ^25.000; luglio 
28.000- 30.000 comoMcaiva. Of- 
Mrta aptelali baaaa ataglona bam¬ 
bini 80% aeonto (1331 


Tal. (0541) 380864. Vklnisaima 
mva. tranquilla, cam«a aarviii. 
ambiartM famillva. cucina caaalin- 
ga. pvetegglo. Giugno 27.000; lu¬ 
glio 31.000: agoato 38.000(148) 

RIMINI .-; panaiona Tania • Via 
Piavo te Rimini. tal. (0541) 
380234.:. Vicino m«a. ^famillva, 
vcnqùaié, camere aarviii. cucina 
tertiìina:: Batte. 25.000: luglio 
28,0(!>0 tiifto compreso: agosto in- 
tdrpaùataci (141) 

RtMlNt-Maraballo • botai Peru¬ 
gini -Tei. (0541)372713. Vicino 
mare, ambienta tamiliva con ogni 
confort, gjwdino. pvcbégg'u. cuci¬ 
na caaalinga. Spaciala luglio a 
22-31 agosto 29.000 • 32.000: 
1-21 agoato 3B.000; aetiàmbre 
26:000 (155) 

RIMINI-MIrdmara • albargo Duo 
Ownellé - Via Da Pinado 8. tal. 
(0541) 376621; Hanta metri ma¬ 
ra, tranquillo, timiliwa, pwebaggio, 
camera aarviii, balcone, ascansora. 
Giugno, aattambra 24.000 • 
27,000; luglio e 22-31 agoato 
28.000 • 31.000. Sconto bambini 
30% (1001 

RIMINI-MIramara - albargo Ma- 
gnoni • Tal. (05411 372529. Vici- 
nlaaimo mva. confortavola, limi- 
liva, cucina caaalinga. Basta 
22.000; luglio 26.000 - 26.000; 
agoato iniwpelleteci (661 




88178. priv. SSMft-Miungoma- 
':ra. eantarq (Mto#.(teib "HM; nta-. 
nu^aMoniM, gGetegfd. Scmo 

38,000 • 3i.000rmadk MtiOO: 
iHi 68.000 oompriM aarvide 
•NasMSeontdbjii^^ 

OANMAURQ «4AR6 - baiai Ca- 
raHa - Tal. (0841) 46478. 80 ma¬ 
iri mva. nuove, oontartavoM. giv- 
dato, pveteggio. Cuotna molte cu¬ 
rata. Ultima eenvaniand dMponGib. 
14. Giugno 26.000: higte 32.000 
tutte oampraae . Soend famiglia 
' (1381 

SAN MAURO MARI - pànalana 
■ofahawi - TV. (0841) 48188. 
Vicino mara. mneviM. vanquWa. 
fvnlliara, oamara avvili, p ve te g 
già, menu a aeVu, oolaiiòna bui- - 
lat. Giugno 22.000 - 24:000: fo¬ 
glia 28.000 tutte oompraao (1131 


N.I, .;ì». 

MraMfiwjOMazMti* «• 

VWiQqI m I . jllOSI : 

wUjwiiyMil» 

. 'aNi!..Vto tMMinmn MSMII r 
’ 7S(Z?4."AI man. amMaM'fttm 


' awgn,.' ;MMmm* . 20 .( 00 . .• 
22.(00s k.(llo 24.(00 • 27.(00 
tunoaomiMao (t4W 

0 1(40# Vl a4,(4"0a n alB4a ( t al 
•o T VIaOoAMaia i7. M. «)(4t) 
734400. ncna man eveam orn 
nnt. wMn 4o4/a«w aanw, 
onlmgok,. Okigm 10.000; bN> 
23.00aScgM«(4m(lnt 040t 

. OIMMI-ViMfte • puMttmm Cio> 

. akM - Tal. ,0041) 734300. VWna 


■w Clnil4 • Tal. «>(41) 73(27(: 
. V kM mt m m-4; la m Oirt, camàn 

’*-''m8m*i IS.OOO’'-'':'-''' •■'•(150) 


' cucina («viva. Gfogno 
22.000: fogllQ 28.000 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


300 m 0 trl dal mara • giardino 
solarium • eamara pur famigli 
forti sconti per bambini 

Tal. 018>ae83Z32 


IL 7 LUGLIO 1988 

Polìtica^^Economia 

prosontorS la rteorca:. 

«Lo tacnologio di Arlecchino: l'Italia nolls 
gora tecnologica internazicnalei del Pott. 
OOnielo Archibugi dell'istituto di studi sullo 
Ricerca Scientifica del Cnr. 

Mettendo a confronto diversi e sofisticati 
indicatori statistici internazionali l'indagine 
ha gettato nuovo luce sul profondo divario 
ssistonto in campo tecnologico fra l'Italia e 
i poosi più industrializzati. 

La prosontazione si terrà olio oro 15.30 
prasoo la Fondazione Cospo, Roma • Via 
dalla Vita, 13, Sarà presladuta dal Diretto- 
ra scientifico D.ssa Lauro Ponnocchi. 


COMUNE Di PAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE _ 

Awfso deposito 

Si rendo noto che, e partire del 24/6/88. opv tutta itdureitdl veitditi 
dei P.R.G.C., rntvenno depoaiiaii prtuo le aegreteria comunale, • 
libva viiione tei putelico. gK ani relativi é P.R.G.C. 19B9 • Vviantt 
gen«aiealP.R.G.C. 1971,epprovatocondeilMradaiCanaìgKo Ragio¬ 
nalo Toacano n. 152 dal 3/5/1988. asaeuiìva. 
_IL SINDACO Anno Moria Morteini 


hO! - Via Panetto ;)5> mi. (0541) 
731287 - 734784. SO int mva, 
r. .'«amaro'' aanteL .cucino. caaatega, ' 

' menu ocoiM. Gnigno, oottambro. 
24,000: fogno • 21*31 egMto 
2S.000. tutto oomproaoiT (SS) 

fWMW-Vioorbo • ponalobo No* 

dfo - Via PatetM, tal. (0541) 
731361. Vand iTiBtrl maro, irvi- 
.•quia; rimedamaiOr.1amlllvo,.cuO- : 


. eisINATICO - akarss MvIms 
T al. 10047102004. td mm, m4- 
, ,114(1 1 041 ■_#4t4.4# pana, amato , 
(ardtoa atoanHb,«Mma; avaina' 
aan marni a laaoa. Oagiw. aanam- 
'M Z2-(4.oeorfug>a-2(.2D.ooo 
tutta aampraiO^ 'Saanu bamtM. 
PeaaHiitèoroafciond':-:. :.'(S2) 


Su|M .ap)iggii..b i nooamygS!^ 

: ure(uaoaafiaar%: emgiO'iaggMnot 

3s!oQ8Ì.J^4»«M ?I^S ! 
eetMMiits.O0 8 Mi m m r»' 
Saento bambW. Itt. (OUI) 
21407 - S404S , TIlSI 


(0841) SOSSSOr. 001701 - 
013228. Vicino mira, rinnovata, 
‘Oueipo:. «aaaHnoar" ' ' ' ' earnvó. 
oon/aar»aaenii& Giugno, aattoin- 
bro 21.SPP - 22.000: foglio 
28.800 • 37.800:1-20/8 32^ 
• 34.000: 21-31/S 28.800 - 
27-800.' tutte cempraoo. eabino 


Verdino • Itelo Sfoga. MI. (0841) 
372 388. abit . 734188. A SO mi 
■ tete. apiaggte;.a!BibÉi8t8fMR(8' Rn* 
nevato, egli) cante rt aOUQlte tenui 
na eieoia dal MMoteL-Dfoino. 
eatMinbm 88.000; luMfoB 81-81 
egooto SaooO: 1^4 tgaaio 
87.000 Qompfoaafoo (871 


24.800: fople 28.800 tutto com- 
proao. Sconto bambM ' (103) 


; Novodo * Via Svdno. tal. (0841) 
372778. Vidniasima maro, medv- 
no, oaconavt, pvchaggiQ, cucino 
''OWMO'.'vdai ' prcprfoiarl. Baaia 
26.000: fogne 28.600: agoato in- 
MMfotaci . (146) 


^RINNW-ltewbo • ponalono Or- 
. fon# - Via Deb«d5 20: tal. (054 1 ) 
I 738068. Ttviquila, (vniliire. 30 
mt maro, pvcteggfo, eterno apiag- 
già. SaiM otogieno 20.600 • 
vZ2.000:foteo28.800fo»eomMO- 
■ 0 . Scemi bambini. Oiraofono pro- 
prinvfo 012) 



•AN MAURO MAR84l)minl . 
ponelona.MriaM - Tal (0841) 
48163. appieo(0847)8l3S8W 
alno mve; (adtefo!a.. euaMe abbofo.. ' 
danM con manb vviaiv Ratea tlv' 
gtennZD 000 R 28.000 . VMtemnd a 
60.000;-' lu|te ; :-er.'.dne'.viegoalo : ‘ 
24 600 - 30.000 tutte aonteteO. 
Gratta mMereefora c (48)' 

VIMRillUTRimM - penelene 
Vite Mero - Vie 8vefW 8. Mi 
(0841) 721280. Cimo mete me¬ 
re; vettemante'femUfort. cemam 
aarvW. Giugno 28.000;. luglio 
30.000lune eemproae; agaaio In- 


ItaliaRadIo 

LA RADIO DEL PCI 

U NOTIZIA JL FATTO; IL COMMENTO 
TUTTA L’INFORMAZIONE IN DIRETTA 
Ogni go dane 6,30 alle 12 e dille 15 elle 16,30 
n^lefono 06/6791412-6796539) 


NUOVA GENERAZIONE. 

Il pulito igienicamente Sicuro. 



9 LAVASTOQLie CHE OfOOONO «. MUTO 



LA SCIENZA DEL LAVAGGIO 



HOONVeO tri ViaU. Foscolo-2,040 VENEQONOS. (VA) Italy-Tal. 033,/86S001 - Fax 033V86522a - Telex 332(841 Hoonal 


Domenica 
3 luglio 1988 






























Lettere e Opinioni 


Ministro Formica, 
è questa la riforma 
delle pensioni? 


UOO MAZZA 


I l «Corriere della 
Sera* ha presen* 
lato nei giorni 
scorsi (vantan* 
mmm dosi (lei posses* 
so di una «velina m'mlsieria' 
le*) quella che viene definita 
la proposta di riforma del si* 
sterna pensionistico del mi* 
nlstro Formica la cui sostan* 
sa è sintetiszata dal titolo 
stesso: «In pensione più tar* 
di, pagando di più*. Sessan* 
tacinque anni per tutti, ma 
subito pagano le donne pas* 
sando da 55 a sessant'anni; 
riduzione della quota pen¬ 
sionabile calcolandola con 
gli attuali meccanismi su IO 
anni (e come si fari con i 
lavoratori dello Stato che 
calcolano la loro pensione 
sull'ultimo mese?); 20 anni 
di contributi per il diritto alla 
pensione quando tutti sanno 
che oltre la metà delle don¬ 
ne attualmente in pensione 
ha meno di 20 anni di contri¬ 
buti e cosi sarà anche in fu¬ 
turo e non solo per le donne 
ma anche per tanti giovani 
costretti al lavoro nero. 

Giusta quindi e pienamen¬ 
te condivisibile è la reazione 
dei sindacati, così come 
chiara sarà l'iniziativa del 
Pei contro tali provvedimen¬ 
ti. Ma oltre al metodo, e alla 
delega richiesta da Formica 
(e ci auguriamo che il Parla¬ 
mento non accetti di rinun-* 
dare alla necessaria discus¬ 
sione) colpisce la scelta del 
ministro di scavalcare I sin¬ 
dacati e di appiattirsi sulla 
logica congiunturale propo¬ 
sta da De Mita al Parlamen¬ 
to. Ci auguriamo che Formi¬ 
ca, responsabile dei dicaste¬ 
ro che più di altri conosce la 
cùmplessità e le ingiustizie 
presenti nel mondo del lavo¬ 
ro, decida di avviare la di¬ 
scussione con proposte di 
riforma che affrontino l'inte¬ 
ro sistema: entrate, spesa, 
norme e trattamenti, unifor¬ 
mità tra lavoratori pubblici e 
privati, lavori partìcolarmen* 
te usuranti, contributi figura¬ 
tivi, maternità fuori da con¬ 
tratti di lavoro e doppio la¬ 
voro femminile distinguen¬ 
do nettamente rattuafe si¬ 
stema dal sistema riformato, 
garantendo ai lavoratori ora 
occupati I diruti maturati. E |I 
progetto di usare parte delle 
liquidazioni per pensioni in¬ 
tegrative evidenzia anche il 
limite della proposta avan¬ 
zata che proprio per questo 
è Inaccettabile. 

Dell’uso di tali liquidazio¬ 
ni che sono salario dei lavo¬ 
ratori lascialo alle Imprese, il 
governo dovrà discutere 
con I sindacati e i sindacati 
dovranno consultare 1 lavo¬ 
ratori aprendo un confronto 
che non potrà limitarsi alle 
pensioni ma riguarderà 11 ca¬ 
pitolo più complessivo della 
democrazia economica o 
del rapporto con le Imprese, 
come ha scritto Magno su 
•Rinascita*. 

In pari tempo il ministro 
Formica non può far finta dì 
non sapere quanto lavoro 
nero non risulta scritto a^ li¬ 
bro paga e perciò quanto 
grandi siano la elusione e 
Tevasione contributiva e fi¬ 
scale; cosi come non può 
certo non tenere In conto 
del cambiamenti strutturali 
della società (calo del lavo¬ 
ro Industriale e crescila del 
lavoro di servizio e autono¬ 
mo 0 professionale); cosi 
come li ministro del Lavoro 


non può non partire dal fatto 
che la crescita della ricchez¬ 
za dei nostro paese va a van¬ 
taggio dei profitti e delle 
rendite e a danno dei salari e 
delle pensioni. 

È ben strano che Formi¬ 
ca, che pur con acutezza ne 
ha più volte parlato, non 
tragga tutte le necessarie 
Conseguenze da tali trasfor¬ 
mazioni, come da quelle de¬ 
mografiche, che ci proietta¬ 
no in una fase di passaggio 
tra una società a prevalenza 
industriale a una società «ca¬ 
ratterizzata» dai servizi; pas¬ 
saggio il cui costo non può 
essere caricato lutto sulle 
spalle dei lavoratori dipen¬ 
denti e dei pensionati. 

Tutto questo deve portare 
a proposte di riforma del si¬ 
stema partendo dalle entra¬ 
te e cioè dalla lotta all'eva¬ 
sione e dalla definizione dei¬ 
la quota di risorse da desti¬ 
nare, in rapporto al prodotto 
intero lordo, alla vita degli 
anziani, distinguendo previ¬ 
denza da assistenza ma evi¬ 
tando ogni cieca separazio¬ 
ne. Il governo per la volontà 
di sfuggire a questo confron¬ 
to cerca di chiudere li dibat¬ 
tito in un'ottica congiuntura¬ 
le, inadeguala oltre che in¬ 
giusta. Il Pei contesta l’idea 
di cambiare le regole del si¬ 
stema pensionistico per col¬ 
pire i lavoratori attualmente 
occupati e I prossimi pensio¬ 
nati. 

L e regole attuali 
vanno ridefinite 
perché il sistema 
economlco-so- 
mmmmm ciale viene mu¬ 
tandosi strutturalmente c 
non può garantire In un futu¬ 
ro mediamente lontano la 

r iasione al nuovi occupati. 

tali regole dovranno esse¬ 
re uguali per tutti i lavoratori 
privati e pubblici ridefinen¬ 
do la parità di doveri e di 
diritti e affrontando in modo 
equo le questioni dei lavora¬ 
tori autonomi. In pari tempo 
Il nuovo sistema dovrà saper 
valutare il doppio lavoro del¬ 
le donne cosi come dovrà 
valorizzare la scelta della 
flessibilità di uscita dal lavo¬ 
ro per non contrapporre le 
aspettative del giovani con 11 
desiderio di attività social¬ 
mente utili degli anziani. 
Queste proposte del mini¬ 
stro Formica vanno perciò 
respinte prima di tutto pro¬ 
prio perché la loro accetta¬ 
zione ritarderebbe di fatto 
un disegno riformatore. 

Saranno in grado II gover¬ 
no e questa maggioranza di 
aprire questa dlkussione? 
Saranno In grado di intrec¬ 
ciare le richieste del sinda¬ 
calo per contrastare l'eva¬ 
sione fiscale con l'avvio di 
una nuova politica di equità 
sociale? Dal programma del 
governo sembra che ben al¬ 
tro sia il disegno politico ed 
economico. 

Qualificare le lotte di op¬ 
posizione del Pel significa 
anche intrecciare la critica e 
la lotta contro scelte «di par¬ 
te* che puniscono i lavora¬ 
tori e i pensionati con pro¬ 
poste tendenti ad affermare 
il progresso sociale e demo¬ 
cratico e le riforme sempre 
più necessarie 

• Responsabile commissione 
politiche sociali 
della Direzione del Pa 


)metterla con questo pariottare 


di «destra», di «sinistra» ecc. e invece 
guardare fuori di noi e costruire la solidarietà 
e una democirà davvero partedpativa 


Per avere una sodetà mì^ìore 


■i Cara Umtà, sono iscritta al Pel 
da non moltissimi anni (dal 1975) ma 
ho maturalo le mie con^nzioni politi¬ 
che da mollo prima, tant'è vero che il 
mìo voto è andato al Pei fin dalla 
prima volta che ho volato (1968). Ho 
partecipato al Movimento studente¬ 
sco con convinzione. 

Penso tuttora che gli ideali di fra¬ 
ternità, giustizia, libertà, solidarietà 
intemazionale e antiautoritarismo 
siano gli unici che diano un valore e 
un senso alia mia ed altrui esistenza. 
Desidererei che ci fossero, all’interno 
del Pei - sulla sua stampa e anche là 
dove ci sia incontro, colloquio, dibat¬ 
tito con gii altri (.avversàri, alleati, 
compagni di strada ecc.) - una mag¬ 
giore consapevolezza e serenità inte¬ 


riore. Probabilmente chi é della mia 
generazione ed è cresciuto anagrafi- 
camente e politicamente negli stessi 
anni mi comprenderà: allora la solt- 
darìetà con il Vietnam ci faceva pare* 
re leggera la banalità del quotidiano, 
la nostra patria era davvero il mondo, 
i nostri bisogni personali erano po¬ 
chi. 

Penso che se provassimo - anche 
oggi che la fanta^a intorno scarseg¬ 
gia - a smetterla con tutto questo 
gran parlottare e dire e ridire (li «de¬ 
stra», «sinistra», «centro*, «migliori¬ 
smo», ecc. ecc., se sapessimo ancora 
guardare fuori di noi e desiderare ve¬ 
ramente il nuovo, il futuro, se provas¬ 
simo a riflettere, leggere, studiare, 
con meno voracità e cupidigia di es¬ 


sere i primi della classe e più amore, 
imma^nazione, generosità e deside¬ 
rio, ebbene penso che saremmo an¬ 
cora in grado di lottare contro l'ingiu* 
stì^a. il sopruso, l’arroganza; penso 
che saremmo in grado di costruire 
quella solidarietà umana che • alme¬ 
no un poco -* siamo già riusciti in altri 
tempi a realizzare. 

Litlsa Crisnmnl, Trieste 
★ 

H C^a Unità, vogliamo cambiare 
questa società in una migliore o no? 
Si può cambiaria. Scopro la carta ve* 
Irata se dico ohe il segreto sta nell'av* 
vento dì una vera e non formale o 
apparente democrazia, realmente 


partecipativa (non di utili idioti dispo¬ 
sti sempre ad accettare od omologa¬ 
re quello che viene deciso da pochi 
senza aprire all'anicchimento cultu* 
rate, ideale, di intuizione, di esperien¬ 
za ed altro che può venire dal basso). 

Erìch Fromm diceva che la società 
nuova deve essere una comunità di 
partecipanti attivi, che sola ppò bloc¬ 
care le tendenze assolutistiche; e che 
Tessere umano nuovo e la società 
nuova si condizionano a vicenda; gli 
individui non possono mutare se non 
muta la socleÀ, e la società non muta 
se non mutano gli individui. 

E allora, vogliamo rimboccarci le 
maniche? 

VlBcenio Mino. Ravenna 


I socialisti 
«proudhoniani* 
promuovono 
l’astrologia 


■i Cari compagni, in un ser¬ 
vizio televisivo Inserito nel Co¬ 
so, il valente giornalista Blagi 
ha intervistato alcuni «maghi* 
(o meglio astrologo, metten¬ 
do allo scoperto una certa fet¬ 
ta delta nostra società. 

Sapevamo che gli affari dei 
•maghi* sono proficui, tanto 
che in alcune TV privale locali 
i loro spot televisivi sono pre¬ 
senti giornalmente (e sappia¬ 
mo bene quanto costa questo 
tipo di pubblicità), Ma non 
avremmo mai supposto che 
clienti dei maghi fossero addi¬ 
rittura personaggi politici, an¬ 
che d'alto livello nazionale (e 
intemazionale) nonché gran¬ 
di uomini d'affari. 

Ma tant'è: In questa società 
dei consumi, per gii yuppies 
che hanno come unico scopo 
la ricchezza e per quella fetta 
di società priva d'ideali e pie¬ 
na d'incertezze, quale miglio¬ 
re rifugio delTaccogliente 
•studio* del «mago», che t) 
rassicura sul tuo presente e fu¬ 
turo? 

C'é però una domanda che 
mi pongo: a parte le Tv priva¬ 
te, è cosa decorosa che il 2* 
Canate tv (diretto dtd socialisti 
«proudhoniani») e I due canali 
della Radio mettano in onda 
pronosticì elargiti da astrolo- 
gl? 

Gian Ciiatlaiio Pesavcalo. 

Sanremo (Imperia) 


Quelli là 
sono dei ladri 
ma questi 
che cosa sono? 


■■Signor direttore, non si fi¬ 
nisce mai di stupirsi. 

Il 22 aprile mi venne rubata 
la vettura, una Ritmo Diesel; 
immediatamente ne feci de¬ 
nuncia al vicino commissaria¬ 
to. 

Da quel momento per me 
sono iniziate le sorprese: la 
prima da parte della mia Com¬ 
pagnia assicuratrice, la quale 
mi precisava che anche senza 
la vettura dovevo pagare l'as¬ 
sicurazione e in seguito non 
potevo fermare la stessa in at¬ 
tesa di riconvertirla per un'al¬ 


tra vettura (pertanto tutte le 
somme da me versate Mreb* 
bero andate perdute). 

La seconda somresa veniva 
dal Pubblico Registro Auto¬ 
mobilistico: avendo denun¬ 
ciato la perdita di possesso T3 
maggio, avrei per i 4 mesi se¬ 
guenti dovuto pagare il bollo e 
il superbollo (fella mia vettura 
rubata... Inaomma, devo pa¬ 
gare le tasse per un bene che 
non posseggo più, È assurdo. 

Di fronte a queste ingiusti¬ 
zie il cittadino rimane solo e 
indifeso; e non c’è da meravi¬ 
gliarsi se poi crede sempre 
meno nette istituzioni demo¬ 
cratiche. le quali, a quanto pa¬ 
re, vanno tutte contro i più de¬ 
boli. 

Quelli che mi hanno rubato 
la macchina sono dei ladri. 
Ma questi altri? 

Antonio Lncopo. 

Volvera (Torino) 


Appello alle 
Radio emittenti 
perché aiutino 
la collega 


■■Gentile direttore, circa 10 
mesi fa un gruppo nutrito di 
giovani di Altavilla Silentina 
(Sa) riuniti nel circolo cultura¬ 
le S. Antonio vi inviò una lette¬ 
ra in cui lamentavano la disa¬ 
strosa situazione nella quale 
erano costretti a Vivere: alto 
tasso di disoccupazione, asso¬ 
luta mancanza di strutture cul¬ 
turali e ricreative. 

Grazie alla collaborazione 
del Vostro giornale cl sono ar¬ 
rivate moltissime testimonian¬ 
ze di solidarietà con l'invio di 
libri, la sottoscrizione di abbo¬ 
namenti a riviste e a giornali. 

Opportuno - a questo pun¬ 
to - è descrivervi ia nostra si¬ 
tuazione ^n anno dopo. In- 
nanzituttoll circolo si e sdop- 
plalo/trìplicato in una serie di 
iniziative. 

E nata una radio, Radia già- 
verte, per dare voce alle no¬ 
stre esigenze ma anche per 
entrare In contatto con tanti 
nostri coetanei. Cì sono poi 
tre cooperative impegnate 
nella redazione di progetti per 
accedere alle provvidenze 
della legge 44/86 (De Vito) 
per lo sviluppo dell'imprendi¬ 
torialità giovanile nel Mezzo¬ 
giorno. 1) Servizi reali alle 
aziende agricole (analisi dei 
terreni, plani di concimazio¬ 
ne, ecc.). Coop. «Rinascita 
della Valle delCalore»; 2) ri¬ 
cerche nel campo socio-eco¬ 
nomico e sanitario, Coop. Gi- 
res; 3) produzione di nuovi 
derivati lattieri-casean (Coop. 


ALBERT 


TCWseMomo 
LEFEEìVRE. 
NEL MQAìbO 

cAirouco 


TRATnaei isel 
cosiòòEjro 
fbmomsajo 
ecisMico 



Halley). 

TljtU i nostri problemi sono 
finiti? Troppo tello per essere 
vero. Per la Radio abbiamo 
grandi problemi economici e 
vogliamo approfittare per lan¬ 
ciare un Sos per avere da altre 
emittenti sia .prx^rammi su 
cassetta (argomenti: ecolo^a^ 
condizionen^ovanile, ècc.), 
sla disehTe pa^tte rmtive a 
pi^oduiionli'' 'inmpendentl^‘'’<ll 
nuovi gruppi musicali giovanili 
italiani. 

Oreatc MottoU. Circoh^ 
Culturale Ràdio giovane, 
viaS. Eg}die'25‘ 
84085 Altavilla SilemUift (Sa) 


Il modo ipocrita 
di aggirare 
il nocdolo 
della questione 


■■Cari compari, sto se¬ 
guendo li dibailìto sulla pre¬ 
senza del crocifiuo nelle aule 
scolastiche con un crescente 
senso dì fastidio per il modo 
con'cui vlenesislemàticàmen- 
te aggirato (o ipòcritamente 
ignorato) il nocciolo delia 
questione. 

Se il significato (Jel crocifis¬ 
so venisse ridotto a generica 
testimonianza di cultura, sof¬ 
ferenza ed ingiustizia, potreb¬ 
be ben venir alfiancato da aitri 
simboli, pregni di valori altret¬ 
tanto educativi. Ma Tarticoio 
118 del fameno Regk> decreto 
del 1924 non era altro che ia 
concessione, fatta dal regime 
fascista alla potente organiz¬ 


zazione ecclesiastica, di utiliz¬ 
zare le strutture pubbliche per 
la sua propaganda. Per questo 
i nostri parlamentari devono 
impegnarsi per la sua abroga¬ 
zione, di diritto e di fatto. 

ToamiBO Ruaso. Trieste 


donsiéerazioni 
a propo^o 
della pubblicità 
per l’Esercito 


■■Signor direttore, siamo un 
gruppo di obiettori (fi coscien¬ 
za in Servizio lavile presso en¬ 
ti collegati alla «Caiitas Am¬ 
brosiana». D riferiamo ai temi 
e alle modalità utilizzale (pub- 
biicitéO per la riqualificazione 
della professionalità e della fi¬ 
gura delTEsercito, alle quali I 
maggiori quotidiani italiani 
concedono ampi spazi. (Que¬ 
sti sono, da anni, gli stesti: un 
ottimo addestramento per sal¬ 
vaguardare la vita del singolo 
cittadino non solo in tempo di 
guerra ma anche e soprattutto 
in tempo dì pace. 

Di fronte a simili afferma¬ 
zioni sorgono immediatamen¬ 
te alcuni dubbi. L'addestra¬ 
mento che i'esercUo tornisce 
ai giovani durante il servizio di 
leva prevede quasi esclusiva¬ 
mente l'insegnamento di tec¬ 
niche belliche difficilmente 
utili a salvare vite in tempo dì 
pace. 

Anche ammettendo che 
Tesercito sia uno strumento 
importante per la difesa ci 
sembra comunque non vero 


considerate le forze armale 
come Tunico difensore del 
Paese sia ìn tempo di guerra 
che in tempo di pace. A que¬ 
sto proposito ricordiamo ciò 
che constatò don Lorenzo Mi¬ 
lani il quale osseivava che an¬ 
che solo soffermandoci sugli 
ultimi center anni non è possi¬ 
bile trovale il noMrò càercllQ. 
ifnpegnatojn una^^rrafgla- 
sta», o aimeho. TìspoAdente 
alTarticolo 11 della Costitu¬ 
zione: sLItalia ripudia lo 
guerra come strumento di oF 
(esa all 0 libertà degli altn po' 
poli...... 

Crediamo dunque che II 
concetto dì difesa di un Paese 
vada ampliato come del resto 
è stato sancito dalia stessa 
Corte Costituzionale. Le sue 
sentenze e i quindici pnnì di 
esperienza di servizio civile 
mostrano come sia possibile e 
necessaria una difesa non so¬ 
lo di carattere militare. ^ 

So^ono ancora alcune do¬ 
mande. Perchè la Protesone 
Civile non ha 'mezzi adeguati 
alla sua funzione?'Perché nel 
nostro Paese' non esiste un 
corpo di'^Protezione civile 
adeguatamente preparalo, at¬ 
trezzato e smilitarizzato? 

Emergenza è dunque solo 
terremoto, enjzlorii, ’ inonda¬ 
zioni? A nostro parere Temer- 
genza è anche nel quotidiano, 
nelle realtà di bisogno che 
non postiamo fingere di non 
vedere: lóssicooipendenza, 
disagio minorile, vècchie e 
nuove povertà ed emargina¬ 
zioni che si perpetuano, ecc. 
E qui che il Paese va dilesol 
Non dagli Ipotetici e- spesso 
fasulli nemici esterni ma nelle 
pieghe concrete e vive della 
nostra società, per costruire 
quel tempo di ^ce che ci sen¬ 
tiamo, sin da ora, impegnati a 


È in questo contesto che si 
inserisce l'esperienza degli 
obiettori di coscienza, alla ri¬ 
cerca di soluzioni non violen¬ 
te dei conflllti insili nella so¬ 
cietà, nella costruzione di rap¬ 
porti sociali fondali sulla soli¬ 
darietà, dalla parte degli «ulti¬ 
mi». 

Concludendo vorremmo 
una volta in più chiarire che 
non intendiamo essere in al¬ 
cun modo polemici verso chi, 
in coscienza, ha deciso di pre¬ 
stare il servizio militare. Cre¬ 
diamo Infatti primato della 
coscienza nella vita di ogni 
uomo. 

Lettera Rnoata 

da 179 obiettori di coscienza 
collegati alla «Carìlas 
Ambrosiana» 


di smilitarizzare 
la Guardia 
di Finanza 


!■ Cara Unità, rivolgo quesfb 
appello'ai Pei affinché prenda 
in esame l'Ipotesi delta smiU- 
tarìzzazione della Guardia ‘di 
Finanza. 

I nostri compiti Istituziònall 
Sono quelli di salvaguardare il 
fisco e di prevenire le violazio¬ 
ni finanziarle; per adempiere 
questo compito non sono ne¬ 
cessarie le stellette né le armi; 
sarebbe più opportuno che 
venisse impartita al personale 
della Guardia di Finanza un'i¬ 
struzione adeguata al tempi, 
per far fronte a questo preoc¬ 
cupante fenomeno delTeva- 
sione fìscàlo che prende 
pre più ampie proporzioni. 

In altre parole, penso che 
debba avvenire alTinlerno 
della G.d.P.'uh Cambiamento 
radicale di regolamenti e di 
tecnica.' > 

Ma come ogni altra grande 
conquista, penso che per rea¬ 
lizzare questa innovazione sia 
necessario il sostegno del Par¬ 
lilo comunista italiano, 

Lellera flnaala. Firenze 


Vediamo di chi 
è la colpà 
se diminiiiscòno 
i corridori... 


è} jS n- ^ 

■i Gentile direttore, credo^di 
rappresentare quel folto eser¬ 
cito di genitori che accopipa- 
gnano, assistono e trepidanb 
per i loro ragazzi che corrono, 
come allievi-e dilettanti cicli¬ 
sti, per le strade d’Italia. 

Si afferma che lo sport è sa¬ 
no, tiene lontano i giovani dai 
pericoli... Ititio bene, dun¬ 
que? Ma dopo Teuforìa inizia¬ 
le non si può fare a meno di 
notare che il diciismo è gesti¬ 
to con estreme incompetenza 
e leggerezza. 

. Un tasto mollo delicato è il 
problema della sicurezza dei 
corridori; con quale criterio la 
Federazione applica i regola¬ 
menti? Tyoppo spesso, per .fa¬ 
re solo un ésempio, gli arrivi 
delle gare sono posti in luoghi 
ad alto rischio, dopo strettoie 
o curve. 

Un altro esempio? Mentre 
esiste un limite di-200 corrido¬ 
ri per la partecipazione >alla 
Mllano-Sanremo, per i dilet¬ 
tanti non c’è nessun limite. 
Senza coniare che il valore 
tecnico ed aflonìstico dì gare 
con òitre 300 partecipanti su 
circuiti di 10 cnìlomeiri o po¬ 
co più, è praticamente nullo 
(vedi Coppe San Geo). 

C'è poi il problema delle 
sostanze proibite. La stampa 
fa un gran parlare di doping, 
di quanto sia dannoso pren¬ 
dere certe sostanze, specie 
quando II fisico non è ancora 
a completa maturazione ecc. 
Ebbene, i miei ragazzi hanno 


partecipato a circa 300 ganiL 
anche di rilevanza regionali 
con parecchie vittorie e piasé^ 
zamenii, senza essere mal sl|* 
ti sottoposti a un controllo 
tldoping! 

Se si pensa iruritre che moRk 
tl dlìeilanti partecipano a 2-9* 
gare alla settimana da fine 
febbraio a novembre (tuNr 
gare condotte a medie supe* 
riorì ai 45 Km/ora) non c'è da 
stupirsi se giovani di eoli 20 
anni sono costretti a intenom* 
pere TaUivUà per cagioni di 
Iute. 

Quali misure concrete ven¬ 
gono prese dalla PederaziqiV 
per arginare tali fenome'nlr 
Quale collegamento esiste tfm 
Federazione e società spoitff 
ve in termini di programmi 
zione dell’attività e di prepaiRL 
zione di direttori sportivi seri i 
competenti? Esiste un organa 
smo che rappresenti I cofrid^ 
ri dilettanti? In quale misuri^ 
corridori vengono contuhad 
per quanto riguarda prRve% 
zione, sicurezza e salute? ^ 

Da una recente inchiesta ik 
sulta che I giovani che ai dedin 
cano a) ciclismo agoniiliea; 
sono in continua,'forte.dM 
nuzione anche in regioni un^ 
volta trainanti, come il VenM» 
e la Lombardia. Che vi ila pnl 
rapporto tra questa |ituaiforiÉ 
e le gravi carenw dèlia FedgH 
razione? ' 

FreBcoTota.h 


"i 


«Resta indiscusse^ 
che il male il 

è sempre meglio 
prevenirlo* \ 


Mi 

, ^ 

■■Cara Vnità uno 
sempre convinla che le 
miche a propoaito deU'iMliii 
possano esaeie motIvaM aih 
che dh reale dubbio dica ha 
liceità dello stesso. Ma Wn% 
ugualmente coiwinta - o^ 
come lo lui all'epoca del reto) 
rendum ^ che. ■ lar uscite -W 
In maniera costnittiva - dal 
dubbio non sia il ritenete !'£> 
botto,dipersé,glustoo InghF 
sto, bensì il convlnceisl cN* 
esso pub rappresenteie In d# 
teimlnati casi, U minor mele.” 

Resta naturalmente li)|" 
scusso che g male è aen 
meglio pievenirio, oggi ti 
che si |»i6. piccolo o'rIìi 
che sìa. Di questa prevd 
-aaria-nonlan,RMtaV... 
miche ma. ogni aiuto cnncigh 
to dato alla coppia per la SMe 
llsaaeione di maternità, WIM* 

nità e sliuasionl penonelt'yea 
ramenie responsabilt. ‘ 'i,enil 
VereWlfe 

>3 


«....magari ondie'n 
deii’ailevameìib'ès 
e addestram«ita.m 
dei cani» 


4^ 


— e- - ■’Ul 

■i Signor direttore, sono Mà 
giovane algerino studente di 
liceo tecnico e vorrei eorri^t 
spondere, in francese, con nta 
gazze 0 ragazzi italiani; imgM^ 
dei soliti argomenti, come lì 
musica o 1) calcio europi# 
(che io vedo in tv) o maga# 
anche delTallevamento e 1 
destramento dei cani di 
le razze. ^ 

Oa . _^ 

ViilagedeBcAMglIR 
C.ne d’Irdjen. DalradeP 
National LN.I..’nti4> 

(All 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato ieri le regioni dell'Italia aettemrtonalt 
e marginalmente quelle délTItalia centrale si allontana verso Levante. È seguita da una linea (à 
instabilità che interesserà oggi particolarmente le regioni dell'ltaiia aettentrionala e quelle 
adriatiche dell'Italia centrale. Suceesaivamente una nuova perturbazione attualmente sulla 
penisola iberica si porterà verso l'arco alpino. Questa situazione scaturisce da un'area di bassa 
pressione il cui minimo valore è localizzato aulTEurmia centro-settentrionale e che estende is 
sua influenza fino alle nostre regioni eentro-aettentrionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni settentrionali e su quelle adrletìche si avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate ed associate a episodi temporaleschi a 
tratti alternate a schawìte. Sulle altre regioni deU'ltalia centrale alternanza di armuvrtiamenti e 
schiarite. Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 

MARI: mossi i bacini occidentali. 

DOMANI: tendenza al miglioramento sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrtit dove U 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno: queste ultime 
si estenderanno gradualmente dal settore nord occidentale e dalla fatela tirfenica verso il 
settore nord orientale nella fascia adriatjea. Prevalenza di cielo sareno suite regioni meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: inizialmente condizioni dì tempo variabile al nord e al centro con 
tendenza al graduale aumento della nuvolosità a cominciare dal settore nord occidentale e 
successivamente dalla fascia tirrenica. La perturbazione nella gi(Knata di mercoledì si porterà 
verso le regioni nord orientali e verso quelle dell’alto e medio adriatico. Le regioni meridionali 
saranno sempre risparmiate per cui il tempo su queste località rimarrà caratterizzato da ciato 
aerano o scarsamente nuvoloso. 




SERENO NUVOLOSO 




PIOGGIA 



NEBBIA 


NEVE 


TEMPERATVRE IN ITALIA: 


Bolzono 

15 

24 

L'Aquila 

10 

27 

Verona 

17 

24 

Roma Urbe 

19 

32 

Triasto 

20 

27 

Roma Fiumicino ' 

19 

31 

Venezia 

18 

26 

Campobasso 

19 

30 

Milano 

17 

24 

Ban 

16 

33 

Tonno 

18 

22 

Napoli 

io 

34 

Cuneo 

15 

19 

Potenza 

16 

31 

Genova 

22 

27 

S. Maria Louea 

21 

29 

Bologna 

19 

31 

Reggio Calabria 

21 

27 

Firenze 

17 

31 

Maaaina 

24 

30 

Pisa 

20 

28 

Palermo 

24 

36 

Ancona 

18 

29 

Catania 

19 

34 

Perugia 

16 

28 

Alghero 

22 

28 

Pescara 

18 

28 

Cagliari 

25 

32 


TEMPERATURE AU’ESTERO: 




VENTO MAREMOSSO 


Amsterdam 

15 

20 

Londra 

16 

19 

Atene 

21 

32 

Madrid 

13 

19 

Berlino 

16 

30 

Mosca 

19 

29 

Bruxelles 

13 

25 

New York 

13 

26 

Copenaghen 

17 

22 

Paridi 

16 

24 

Ginevra 

15 

21 

Stoccolms 

19 

26 

Helsinki 

17 

26 

Varsavia 

15 

28 

Lisbona 

16 

22 

Vienna 

17 

28 


ItaliàRadlo 


Ila R AOip DEL PCjl 


w 


progrunoil di oggL 

Primo notiziario alle ore 
8,30. 

Ore 8,35 La telefonata di 
Attilio Moro. 

8.45 Presentazione della 
tournée di Lucio Dalla e 
Gianni Morandi. 

9 Rassegna stampa con A. 
Ferrigolo dei Manifesto. 

9.30 Spedale sulla CQi\fe- 
renza pansovietica. Inter¬ 
vengono: Alberto La Vol¬ 
pe, direttore de) Tg2; Italo 
Moretti, vicedirettore del 
Tg3; Enrico Mentana jdel 
Tgl, Cario Lizzani. 

10.30 «1 personaggi della 
settimana», Mike Tyson di 
Giuseppe Signori e Mons. 
Lefebvre. 

11 In studio Luca Barba¬ 
rossa, intervistato da Rena- 
to Venduti. 



ILOTTOI 

OEL2LUQU01ME 

29 12 792fVtàl8 


Cagliari 
Firania 
Genova 
Milano 
Napoli 
Peiormo 
Nomo 
Torino 
Vonozio 
Napoli n 
Roma II 
LE QUOTE: 
•1 punti 12 
il punti 11 
•I punti 10 


29 17 29 79 74 tq 
62 99 101994» 




161104999 
7999491t40ì 
7922 714790 
9919704021 
99 9949 9099 
329B70 

2492 3 740t^ 


L. 49.947.0001 
L 1.«90.00#t 
L. moofti» 


liiillililiiliìi 


.4 0 l'Unità 

llilllllllllllllillllllllllllilllllllllll 



1 x Domenica 
lOiirf 3 luglio 1988 


























tinrd 

tega cQop 
éìù presente 
al Sud 


iÉI ROMA. Il ministro Gasparl 
•(inuncla che entro la fine di 
luglio U governo metterà In 
niovlmenlo le risorse per l’in- 
MlVento straordinaro per II 
Stad bloccalo .da anni, che 
(■«tede un Incremento di clr- 
«•(mila miliardi. La Lega dei- 
l*.«d 0 perailve riunita a conve¬ 
llo a Napoli ne prende allo, 
na-aottolineaianche di non 
valere uno sviluppo qualsiasi. 
tVogllamo essere - ha aliar- 
malo II presidente della Lega 
Lanirarico tUrci - Ionia pro¬ 
motrice di una grande torma 
81 imprenditoria nel Meao- 
glprno, vogliamo saldare là 
cooperazione alle piccole Im- 

R rese e alle Indurirle del Sud. 
dn rillutiam'o, inoltre, un 
rapporto, che non deve esse¬ 
re di subordinazione, con I 
grandi gruppi pubblici e priva¬ 
li», La proposta dàlia Lega à 
livolla sla all'esterno, con la 
richiesta di un nuovo rapporto 
con le Istituzioni e con le altre 
Ipm economiche, sia all'ln- 
Rrrn'o ' déll'organiszailone. 
nnicolare atlentlone sarà in¬ 
ulti riservata dalla Lega alla 
pred sposlalone di una lltta re¬ 
lè di sservlzio»! società di pro¬ 
getti regionali, scuole di )or- 
lAailone proiessiortale, centri 
Menici di sostegno e la crea- 
alone di una propria llnansla- 
gb. denominata FInlega Sud. 
Quella società llnanilarla me¬ 
ridionale, che avrà sede a Na¬ 
poli, disdirà'di un capitate 
Inlidalè m >0 miliardi, al quale 
dbviiibbero'.prendere parte 
a/icne II .Hrico di Napoli, il 
mep di Sicilia e risvelmer. 
jiWFlnlega saranno associate 
j^'ilaiM teglortali e Inlerre- 
{mii con capitale proprio 
dne varierà dal 2 al 6'miliardi. 
fOra occorrerà vedere se II 
gbtMrrió riàpàtierà gii impegni 
MtlUllbiail Ieri dal ministia 
Qi^.' Il presidente della Le- 
gairlllicli ha comunque solla- 
llnealo la dllllcollà di applica¬ 
tone che (Inora ha regisbato 
M,legga 64 per l'Intervento 
airaordinariò' per II Messo- 
giorno. Altri Interventi, nel 
corso del convegno terminato 
Mrl a- Napoli, hanqo aolloll- 
nealo che la legge rischia di 
risultare Velleitaria a causa 
delle carenze della pubblica 
ammlnlslrasiane. Iri ogni' ca¬ 
co, secondo Oasparl, I seimila 
miliardi in pio che verranno 
stanziati, si aggiungeranno al 
UOO miliardi stanziali dal Fio 
((ondo Investimenti e occupa- 
anne). al 2900 miliardi desti¬ 
nali al|e aree Interne ed ai 
6000 miliardi previsti per la 
realizzazione dei piani di svi¬ 
luppo regionali. Gasparl ha 
annuttelaio uno sveltimento 
delle procedure. Come si sa. 
Oroprio recentemente nel 
aomo di un Incontro con i sin¬ 
dacati Il governo ha ammesso 
il blocco della spesa per il 
Sud. Blocco donuncialo con 
torca anche dalla Lega. 




ECONOMIA&LAVORO 


Durissimo attacco di Patrucco 
vicepresidente della Confìndustria 
alle scelte di politica 
economica e fiscale del governo 

«Gravi e sbaste 
le scelte di De Mita» 



Ciriaco Do Mita 


«Le misure messe in cantiere dal governo sui proble^ 
' mi economici e fiscali sono un'operazione drammati* 
ca e sbagliàta». Una frase, che potrebbe essere di un 
sindacalista, è stata, invece, pronunciata dal vicepre* 
Adente della Confìndustria. Patrucco. L'associazione 
degli industriali privati non si è limitata a muovere 
critiche a De Mita ma ha elaborato una «contropro- 
posta» per la riforma fiscale. 


•TBPAMO aOCCONETTI 


■i ROMA. Confindiutria al- 
l’oppo^zUme. Opposizione 
per ora ristretta ad un tema, la 
riforma fiscale, ma non per 
questo meno dura. L'«ac* 
quiezcenzB« al governo deti'e> 
poca lAicchlni - perché di 

a ueslo si è trattato nel pedo* 
0 in cui l'asioclaslone lm< 
prenéltortaie era diretta dal 
«re« dei tondino - ha lasciato 
il posto ad un'ostilità esplicita. 
A farsi interprete di questa in¬ 
versione di tendenaa è stato li 
vice di PIninfarina, Carlo Pa¬ 


trucco, che ha ricoperto la ca-^ ^ 
rica di vicesegretario anche 
durante la presidenza Lucchi¬ 
ni. In un'intervista al settima¬ 
nale «Epoca» che sarà in edi¬ 
cola dopodomani Carlo Pa¬ 
trucco non va molto per il sot¬ 
tile. Il'vicepresidente della 
Confìndustria (al quale molto 
spesso è toccato II compito di 
trattare con i sindacati e dun¬ 
que sa cosa vuol dirp «diplo¬ 
mazia* e soprattutto sa valuta¬ 
re U «peso» delle parole) ha 
definito così la manovra di po¬ 


litica economica e fiscale che 
£)e Mita si appresta a varare: 
«Le misure prese dal governo 
sono un'operazione dramma¬ 
tica e sbagliata». Parole, che a 
memoria di cronista, nessun 
dirigente confindustriale ave¬ 
va mai rivolto ad un governo» 
Ma c'è dì più. L'associazio¬ 
ne delle grandi imprese priva¬ 
te, sempre in materia fiscale, 
non vuole qualche «aggiusta¬ 
mento» qui e là. £ proprio 
l'impianto, la «base» del pro¬ 
getto governativo che la Con- 
flndustria boccia. Senza possi¬ 
bilità d'^pello. Tanto che 
l'organizzazione di Pininfarina 
ha deciso di presentare una 
propria proposta. Che ha defi¬ 
nito «contropiano», tanto per 
non lasciare equivoci sul giu¬ 
dizio rivolto a De Mita. Di que¬ 
sto controplano non si sa mol¬ 
tissimo, ma abbastanza per di¬ 
re che é molto dettagliata. 
•Dentro» il documento elabo¬ 
rato dalla Confìndustria c'è la 


semplificazione deil'frpef. Te- 
liminazione degli effetti dei fi- 
scai drag, la riduzione della 
progresslirità deile aliquote, e 
soprattutto H recupero dell'e¬ 
vasione e deH'elusione (con 
quest'ullima e^ressione ^ in¬ 
dica l'evasione «legalfezata», 
quella cioè permessa da una 
miriade di leggi e leggine 
ctienteiari). Stando almeno ai 
«titoli* delle proposte, si tratta 
di misure che non wno lonta¬ 
nissime da quelle contenute 
nella piattaforma sindacale. 
Del resto qualche convergen¬ 
za si era redizzata durate i 
numerosi incontri che te tre 
confederazioni hanno avuto 
con i rappresentanti dell'lm- 
prendltoria privata (assieme 
ovviamente a moiri punti di 
contrasto; a cominciare dalia 
tassazione delie plusvalenze 
azionarie, di cui ia Confindu- 
stria, per ora. non vuote nean¬ 
che parlare). 


Tornando a] «controplano» 
deirassociazione industriale, 
qu^cosa di più si è saputo sul¬ 
la parte che riguarda le impo¬ 
ste dirette. In questo caso Pi- 
nlnfarina & soci vorrebbero 
una sempUficauone del mo¬ 
dello «740» per i lavoratori di¬ 
pendenti. Semplificazione 
che dovrebbe consistere nella 
possibilità di inserire nei «mo¬ 
dello 101» anche i cosiddetti 
«redditi minimali» Oa prima 
casa, la pensione integrativa, 
ecc.). C^i«sU razionalizzato¬ 
ne delle Imposte eviterebbe 
airamministrazione iinanzia- 
ria l’inutile compito di con¬ 
trollo formate delle denunce e 
permetterebbe così alla Guar¬ 
dia di finanza di dedicare la 
propria attività alla lotta all’e¬ 
vasione. Lotta che sfa panico- 
larmente a cuore alla Confin- 
dustria, perché • come dice 
Patrucco - «l’evasione contri- I 
butiva è una forma sleale di ' 
concorrenza tra te imprese». 


Fise», scioperi ki tutta Italia 


«Gagate,tutti tutto, per far pagare meno chi paga 
troppo»: con questo slogan anche ia federazione 
milanese del Pei è scesa in campo per la piena 
riiisclta dello sciopero generale regionale per la 
riforma fiscale di martedì prossimo. Contempora^ 
Reamente al lavoratori lombardi sciopereranno 
quelli del Veneto e della Toscana, nei giorni sue- 
ceséivl toccherà alle altre regioni. 


LUCA PAZZO 


■■ MILANO, Dopo Bologna 
e l'Emilte, martedì pcoaslmo 
scendono In campo I lavora¬ 
tori della Lombardia, della To¬ 
scana e del Veneto: è la se¬ 
conda fase degli scioperi ge¬ 
nerali contro l'ingiustizia fi¬ 
scale, indetti dalle segreterie 
nazionali di CgiI, Cisi e Uil e 
destinati entro II 12 luglio a 
toccare tutte te regioni italia¬ 
ne. 

Tanto a Milano quanto a Fi¬ 
renze (ma ci saranno cortei 
anche a Brescia, a Mantova e 
a Padova) te giornata di lotta 
del 5 luglio sarà l'occasione 


per due grandi manifestazio¬ 
ni: a Firenze parìerà il segreta¬ 
rio generale della CgiI, Anto¬ 
nio Pizzinato, e a Milano Fau¬ 
sto Vlgevani, segretario con- 
lederle della CgiI. Subito do¬ 
po i'inzlatlva si sposterà alte 
altre realoni; il 7 luglio in Sar- 

a a due ore dì scioperoge- 
e con manifestazioni 
comprensorialì e quattro ore a 
La Spezia; l'S luglio quattro 
ore per Lazio. Piemonte. Ligu¬ 
ria. Abnizzo e Friuli-Venezia 
Giulia (a Torino parlerà Bruno 
IVenrin. aGenova In piazza XII 
Ottobre Antonio Pìzzìnalo). 


Tra il 4 e il 12 luglio'scioperi 
articolati di due e quattro ore 
nelle Puglie,.!! 12 luglio quat¬ 
tro ore nelle Marche, 

«La mia sensazione • dice 
Riccardo Terzi,, della segrete¬ 
ria CgiI lombarda • è che nei 
luoghi di lavoro d sia una no¬ 
tevole attenzione su questa 
vertenza e che cl siano dun¬ 
que le condizioni per una 
buona riuscita delle Iniziative., 
Ho trovato segnali dì consen¬ 
so attorno alla piattaforma ri- 
vendicativa. e qualche segna¬ 
le di perplessità sulla effettiva 
volontà dei vertid del sinda¬ 
cato di mobilitare 1 lavoratori 
su questi obiettivi: ma credo 
che questa tornata di scioperi 
dimostri che si viaggia nella 
direzione giusta, ancne se cer¬ 
tamente la battaglia non fini¬ 
sce qui. A settembre dovremo 
riprendere te inziative. e dalle 
tteposte del governo dipende¬ 
rà anche la necessità di anda¬ 
re 0 meno ad uno sciopero 
generale nazionale». 


priorità asstHuta nell'agenda 
del sindacatór e resa pouibite 
solo dalla unità d'azione che 
le tre confederazioni hanno 
travato intorno alia piattafor¬ 
ma». 

L’ullimo appello al lavora¬ 
tori 'lombardi per una vasta 
adesione allo sciopero di mar¬ 
tedì è alla mariifeslazione di 
piazza del Duomo è partito 
nei giorni scorsi da parte dd 
segretari regionali delle tre 
confederazioni, ^no Cova 
(CgiO. Sandro Antoniani 
(CisO e Antonio Focdllo^O^ti) 
hanno richiamato il peso Im¬ 
ponente che hanno assunto 1 
crediti dei lavoratori dipen¬ 
denti verso lo Stato, l'inequità 
sempre più evidente, dei siste¬ 
ma nscaie, la latitanza più chp 
decennale dei governo in 
queste materia. 

Anche ia federazione mila¬ 
nese del putito comunista ha 
lanciato un appello per te pie¬ 
na riuscita dello sciopero ge¬ 
nerale del S luglio e per una 

{ iresenza di massa r^le mani- 
estazioni. «Cl sono te condi¬ 
zioni • dice Marco Fumagalli, 


responsabile del settore Eco¬ 
nomia e lavoro perché attor¬ 
no alte riforma fiscale si crei 
davvero un fronte di lolla, an¬ 
che in una cìttà come Milano 
dove secondo qualcuno il pe¬ 
so del lavoro dipendente sa¬ 
rebbe sempre più basso, lo 
credo che questo non sia ve¬ 
ro, basti pensare all’Incidenza 
sempre crescente (^eH'impie- 

S o nel settore pubblico: e cré- 
o sopraVluilo che queste bat¬ 
taglia non riguardi solo i di¬ 
pendenti ma tutto II mondo 
del lavoro. Anche il commer¬ 
ciante o il piccolo Imprendito¬ 
re, vt^lio dire, sono vittime dì 
un sistema fiscale che soprav- 
vive-salvaguardando' l'evasio¬ 
ne e il privilegio. Bisogna 
compiere una scelta dì cam¬ 
po: da una parte ci sono le 
foize del lavoro, dall’altro cl 
sono le grandi rendite esen¬ 
tasse della finanza, del patrjr 
moni, della speculazione. £ 
da questo secondo campo 
che vanno colte te risorse (ter 
cogliere robìeitivo del nostro 
slogan: "Pagare tutti su lutto, 
per far pagare meno chi ps^a 
troppo' ». 




Repliche alle accuse di De Michelis e Qampi sm contratti pubblici 
La CgiI punta a richieste collegate al miglioramaito dei servizi pubblici 

Marini a Psi e De: i Cóbas li create voi 




Per la prima volta nella storia deirinaìl il 1937 si è conclu¬ 
so con un deficit di cassa che, se pure inferiore a 100 
miliardi, probabilmente non assicurerà ii puntuale paga¬ 
mento degli assegni ai lavoraton infortunati. Il deficit com¬ 
plessivo dell'Istituto per I '87 è stato di oltre 2.000 miliardi, 
causato dalla gestione agrìcola deficitaria per 1.657 miliar¬ 
di, da quella industriate per 375 e da quella dei medici 
radiologi per 14 miliardi. Ad appesantire te situazione, 
secondo i vertici dell'Inai},‘c'è stata te rivalutazione delle 
prestazioni dal I* luglio 87. che ha fatto crescere la spesa 
del 13%. 


pMcinii» Innc ^ adottato venerdì 

rensiune inj^, 

Sdfd piu t3Cll6 approvato dal Consiglio del 
nmcttntev» Ia ministro li provvedimento 
ncSUiliare la fenderà più agevole 

oOCIIIIICntAZiOnU per i lavoratori e i datori di 
lavoro ii completamento 
della documentazione da 
allegare alle domande di pensione. Ad esempio, la retribu¬ 
zione dei perìodi non ancora memorizzati dali'Inps può 
essere certificata direttamente dal lavoratore presentando 
tedenuncia retributiva annuateeonsegnatagli dal datore di 
lavoro, anche in copia autenticata. Il provvedimento sarà 
operativo con te pubblicazione nella Gazzetta Ufficiate. 

IJntonaiiadrì* mHo Maggiori agevolazioni fisca¬ 

li iiiSSIll -1^ li. «no» all'allungamento da 
alle lK|UldaZÌOni saio anni della relribuzio- 
nor Ia aaiicÌaiio pensionabile,.ed utilizzo 

pw la TCnsione tjatiamemo di «ne rap- 

intaQiatiVaià porto per ta previdenza in- 

tegrativa. Cosi l'Unionqua- 
dri ha. risposto al nuovo 
progetto di riforma pensionlsUca elaborato dal ministra 
del Lavoro Rino Formica. In una nora TUnionquadri preci¬ 
sa che «il maggior ampliamento delie agevolazioni fiscali 
dovrà servire ad incentivare forme di risparmio a medio e 
lungo termine». Secondo l'Unionquadri, invece, è positiva 
te separazione tra assistenza e previdenza, cóme pure 11 
progetto di riordino e di potenziamento deiristltuto. 


Amato: 
la pressione 
fiscale non 
è un tabù 


M ROMA. «È necessario 
sfatare il mito che la pressio¬ 
ne tributaria è intangibile. In 
un paese come il nostro, al 
contrario, può e deve cre¬ 
scere assieme ad una ridu¬ 
zione delle aliquote Irpel 
che è alla base di una seria 
riforma de) sistema tributa¬ 
rio»; è così che il ministro 
del Tesoro Amato, interve¬ 
nendo ieri a Novara ad una 
tavola rotonda ha spiegato 
la propria «filosolia» sulle 
entrate dello Stato. Imme¬ 
diata la rej^ica del presiden¬ 
te della Confìndustria, Ser¬ 
gio Pininfarina: «Se la pres¬ 
sione tributaria deve aumen¬ 
tare, gli imprenditori sono 
pronti a discuterne a patio di 
trovarsi di fronte ad un dise¬ 
gno ben dellnlio e determi¬ 
nalo nel tempo. Siamo me¬ 
no pronti, invece > ha ag¬ 
giunto Pininfarina - se nelle 
intenzioni dei governo si na¬ 
sconde unteltra volta la vo¬ 
lontà di far pagare il costo 
deH'operazione al sistema 
delle imprese». Pininfarina 
ha anche polemizzato con i 
provvedimenti dei governo 
che «né sul piano delle en¬ 
trate, né sul versante delle 
spese sembrano coerenti 
con le dichiarazioni di prin- 
I cipio». 

Il ministro del Tesoro ha 
negalo di avere Intenzione 
di rialzare i tas^ di Interesse 
per poter piazzare meglio i 
titoli del, debito pubblico: 
•Farei un’iniziativa negativa 
se dessi a! mercato finanzia¬ 
rio più di quanto deve avere 
in termini dì remunerazio¬ 
ne». Quanto al problema 
delle rivendicazioni che 
scoppiano un po’ ovunque, 
Amato ha sostenuto che «il 
oovemo deve esercitare 
rautorìtà sufficiente nei con- 
(ronti dei diversi gruppi so¬ 
ciali». 


Unionquadrt: «No 
aUe liquidazioni 
per la pensione 
integrativa» 


PrMIMtini tPcA' L'onorevole Alberto Pro- 

rrovanniH \ruj. vlcepiesldenle del- 

«Urge la legge le cominNone Attivila 

K rla p tffoiy produttive delia camera e 

■ M inMaww responsabile della sezione 

pKSdM piccola impresa e artigiana¬ 

to deliia Direzione del IPci, 
intervenendo in commis¬ 
sione nella discussione generate sulla proposta di legge 
organica per te pìccola impresa, ha osservato che 11 testo 
base, elaborato da un comitato ristretto, ha preso le mosse 
da 17 proposte di iniziativa parlamentare di cui 6 comuni¬ 
ste e nella totale assenza di disegni di legge governativi. «E 
possibile anivate all'approvazione dellalegge entro l'esta¬ 
te, ha sostenuto Provantini. Bisogna superare il blocco 
delle leggi per te piccola impresa, deciso dalia Cee, a cui il 
governo italiano si è conformalo senza battere ciglio. B 
necessario ripristinare te sovranità del Parlamento e z^fer- 
mare che. libero mercato non può e non deve significare 
n^un intervento dello Stato in settori importanti come II 
sostegno alte piccole imprese». 


Bajlì».'"»™»»!*. SSirall^^lJSdCJre^ di; 

meno inmiessi praticare sul nuovi prestiti 

suiprestM fisSSS'p’Stó 

al Terzo mondo 7.72»- si tratta delia dodi- 

cesima riduzione semestra- 
|e consecutiva di questo 
saggio d'interesse a partire dalla metà dei 1982 quando 
l'agenzia, di cui fanno parte 151 nazioni, passò ad un tasso 
d’interesse variabile per ) prestili ai paesi in via di svilupTO. 
I) nuovo lasso andrà in vigore nella seconda metà detl'cS. 
La Banca mondiate ha inoltre detto che spera di aumenta¬ 
re nei prossimi sei anni i prestili concessi nella misura del 
10 %. 


la Henkel IRfo) sponsoriz- 

nw iAW \i%iy; j, parte 

fCSMlim delta Grande Muraglia. 

Ia Granilo D'accordo co) governo ei¬ 
ra vioiiira ripristinerà, con tecnlr 

MurSOlw Cinese che e materiali originali, 

* mezzo chilometro di cd- 

struzione. La Henicet, una 
delle grandi aziende chimiche tedesche, sta sviluppando 
prodotti particoiarmente adatti ai restauro di monumenti 
storici. 

FRANCO MARZOCCHI 


Cannante: più tasse? 

Spaccatura al Bundesrat 
Governo in difficoltà 
sul problema delle imposte 




Franco Marini 


Cobfis e autonomi stavano nelle sedi del Psi e delia 
De durante la vertenza scuola. Franco Marini repli¬ 
ca a coloro che, come De Michelis e Ciampi, accu¬ 
sano le confederazioni di assecondare richieste ir¬ 
responsabili per il pubblico impiego. Noi puntiamo 
su richieste di qualità, ribadiscono Pizzinato e Gran¬ 
di per ia CgiI. Pomicino si difende; bussavano tutti a 
quattrini per gli insegnanti, io ero allo sportello... 


BRUNO UQOUNI 


■i ROMA, Una palingenesi, 
una apocalisse. Sono le previ- 
rioni catastrofiche, terroristl- 
Cm che serpeggiano tra i no¬ 
stri uomini di governo, a pro¬ 
nto dell’imminente rinno- 
Fq del contratti per l'esercito 
Mi pMbbiico impiego. Il limo¬ 
le é che si ripeta un «caso 
FÓuola». con quel doverosi au¬ 
menti economici strappati da¬ 
gl insegnanti. Il governatore 
aélla Banca d'Italia Ciampi 
perla, riferendosi a ospedalie¬ 
ri^ parastatali e compagni, di 
•richieste irresponsabili». Il vi¬ 


cepresidente dei Consiglio De 
Michette ha definito •alluci¬ 
nante* il comportamento dei 
sindacati, il ministro del Teso¬ 
ro Amato ^dtece una miste¬ 
riosa missiva a De Mita per de¬ 
nunciare il fallo che la spesa 
pubblica è ingovernabile. La 
replica dei sindacali è argo¬ 
mentala. «DI che cosa stiamo 
parlando - chiede polemico 
Antonio Pizzinato - visto che 
è aperta e non conclusa una 
discussione nel movimento 
sindacale su queste richieste, 
già giudicate irresponsabili?». 


La cifra finora emersa è pari a 
SOOmila lire in tre anni. «Sono 
richieste assai ragionevoli - 
commenta Altiero Grandi, se¬ 
gretario generale delia Fun¬ 
zione Pubblica Cgi) -. Esse 
stanno largamente dentro a 
queU'incremento del 20%, 
scala mòbile compresa, previ¬ 
sto dal documento governati¬ 
vo in riferimento aU'inflazio- 
ne». 

Le grida isteriche di fonte 
governativa, nascondono, a 
dire il vero, impotenza e col¬ 
pe. Il commento più duro vie¬ 


ne dal segretario generate del¬ 
la CisI Franco Marini. Il mite 
dmgente sindacate di origine 
abmzzese questa volta ha tira¬ 
to fuori gli artigli. «De Michelis 
dimentica che sono stati ì par¬ 
titi di governo a non trovare 
mai il coraggio di dire no alle 
fiammate corporative della 
pubblica amminislrazloone e 
dei servizi». Il riferimento è al 
contratto della scuola e a 
quello dei medici. «I partiti di 
governo mantenevano contat¬ 
ti costanti con chi voleva au¬ 
menti astronomici... La Gilda 
era installata In via del Corso e 
lo Snate a piazza del Gesù». 
Insomma il «santuario» dei 
Cobas è a palazzo Chigi. Non 
è finita. Marini ncorda, per 1 
medici, che le Confederazioni 
volevano favorire i medici a 
tempo pieno, mentre i) gover¬ 
no «avrebbe dato soldi a tutti». 
E per i dirigenti dello Stato, gli 
aiti burocrati? I sindacati vole¬ 
vano collegare gli aumenti a 
scelte di riforma, il governo ha 
preferito uno scatto del 42%, 
senza alcuna contropartila. 


Ultimo esempio: i sindacali sì 
battono petcW rindennilà di 
polizia non venga data «a quei 
settori del penonaie cinte 
che non ne hanno diritto». So¬ 
no tanti episodi di un confron¬ 
to duro che ha visto innalzata 
- questo il senso delie parole 
di Marini - te bandiera dei ri¬ 
gore e deirinnovazione da 
parte del sindacato, te bandie¬ 
ra del «lassismo» da parte «di 
questo o quei mìn^tro». Il 
punto è, conclude Marini, che 
il governo, così facendo, favo- 
risce i Cobas e questi possono 
diventare «una mlnajtericolo- 
sa sotto le poltrone del gover¬ 
no». Oe Mita è avvertito. 

La filosofia di Marini il cro¬ 
nista la ritrova nelle parole dei 
dirigenti della CgiI, anche se 
la CgiI sottolinea una maggior 
coerenza, ad esempio nel so¬ 
stenere - è stato co»' per ia 
scuola •• un legame più stretto 
tra salario, nuova organizza¬ 
zione del lavoro, riconosci¬ 
mento delle diverse professio¬ 
nalità. «Collegare maggiori 
benefici economici solo a cri¬ 


teri di anzianità - ricorda Piz- 
zlnato ' finisce con il nascon¬ 
dere ì veri valori professiona¬ 
li». E Grandi riprende quell'ac¬ 
cusa al governo che oggi me¬ 
na scandalo, ma che ogni vol¬ 
ta, quando si tratta di decide- 
ra tra «vecchio» e «nuovo», tra 
conservazione e rinnovamen¬ 
to, sceglie il vecchio. Questo 
ha voluto dire Teniasi asse- 

t nala da Pomicino. Gilda e 
nate alla «anzianità», come 
unico criterio di valutazione. 
«E un governo - sottolinea 
Grandi - e che dà per sconta¬ 
lo che la pubblica amministra¬ 
zione sia una specie di corpo 
motte, inefficiente e irrespon¬ 
sabile», sul quale versare sem¬ 
plicemente una pioggia più o 
meno consistente di quattrini. 
E l'ideologia delle mance. I 
sindacati, invece, vogliono 
usare anche l'arma dei con¬ 
tralti per migliorare i servizi. 
Pizzinato suggerisce, tra l'al¬ 
tro, te partecipazione, a que¬ 
sta discussione, di organizza¬ 
zioni degli utenti, come il «tri- 
bun^e dei malati» per gli 


ospedatierì. e la definizione di 
codici di autoregolamentazio¬ 
ne delle forme di lotta prima 
delle trattative. Anche qui, per 
non npelere il caso scuola, 
per non dimostrare, dice 
Grandi, «che chi urte di più ha 
sempre ragione». Negli stessi 
contralti potrebbero essere 
inserite modifiche delie man¬ 
sioni, aggiunge Grandi, die 
accelerino la cosiddetta «au¬ 
tocertificazione». con grande 
sollevo per i cittadini, oppure 
nuovi sistemi di orari capaci, 
con grande sollievo dei de¬ 
genti. di spostare dalle attuali 
ore 17 le scadenze della cena 
negli ospedali. Contratti di 
qualità, a favore di una ristrut¬ 
turazione dell’apparato pub¬ 
blico, contratti sempre costo¬ 
si. Il governo (ien ha parlato il 
ministro Pomicino, difenden¬ 
do li proprio operato) ora im¬ 
magina nuovi balzelli. Non c'è 
stata però la tassa Romiti, ri¬ 
corda polemico Grandi, quan¬ 
do lo Stato ha largamente fi¬ 
nanziato riparato produtti¬ 
vo privato, Rat in testa, per le 
sue ristrutturazioni... 


H ROMA. Nuove tasse in vi¬ 
sta per l'anno prossimo in 
Germania. Per ridurre il deficit 
federale è infatti allo studio 
una manovra fiscale che sta 
suscitando accese polemiche. 
Il governo ha dichiarato che 
intende prelevare circa sei mi¬ 
liardi di marchi in più, ma il 
prelievo potrebbe aumentare 
e ciò potrebbe indebolire Te- 
conomia tedesca in un mo¬ 
mento in CUI gli esperti preve¬ 
dono un rallentamento della 
crescita. ì portavoce del go¬ 
verno smentiscono le voci di 
ulteriori tasse, oltre quelle 
cioè alà incluse nel «pacchet¬ 
to». u'aitro canto, però, se 
vuole ridurre di 10 miliardi di 
marchi I! deficit, Bonn non ha 
tante altre scelte: quindi si 
danno per probabili nuove 
imposte. 

Una sconfitta parlamentare 
dei governo in materia fiscale 
sarebbe d'altronde un duro 
colpo per il prestigio del can¬ 
celliere Kohl. Per diventare 
legge, i) Ddl deve essere ap¬ 
provato dal Bundesrat, came¬ 


ra atta, e ciò avverrà solo se 
voteranno in favore (ma ia co¬ 
sa è dubbia) i cinque senatori 
delta Bassa Sassonia. 

La polemica sulle impostò 
crea tensioni nella coalizione 
dì governo a tre. C'è chi dice 
che ciò costerà ia carica al mi¬ 
nistro delle Finanze Stolten- 
berg e si fa già il nome del suo 
successore, Manfred Ca^ 
slens, esperto in bilanci. Le 
difficoltà nascono soprattutto 
dalle nchieste dei governato¬ 
re della Bassa Sassonia, Ernst 
Albrechi: tondi federali per gli 
stati più deboli, come la Sas¬ 
sonia appunto, per sussìdi ai 
disoccupati. Se non otterran¬ 
no questi fondi, Alhrecht e l 
suoi sassoni voteranno contro 
il «pacchetto». La richiesta di 
AIbrecht si aggira sui 30 mi¬ 
liari di marcni. 

E previsto per giovedì un in¬ 
contro fra Sloltenberg e Al- 
brechl per cercare dì compor¬ 
re te vertenza, il giorno se¬ 
guente ci sarà una riunione 
dei leader dei tre partiti al go¬ 
verno per trovare alternative 
finanziarie, 
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Economia e Lavoro 


Un progetto di Amato: 
gli istituti di credito 
dovrebbero trasformarsi 
in società per azioni 


Il problema del personale 
Il ministro del Tesoro 
vorrebbe regolarlo 
attraverso una legge 


Polo fenoviario 

L’Ansaldo compra in Usa 
L’Efim non cede 
suirÀlfa Avio 


La batta^ suUe banche 


Ad ascoltare le dichiarazioni provenienti in questi 

S loml dal ministero del Tesoro, in men che non si 
Ica ci troveremo un sistema bancario completa¬ 
mente rivoluzionato, Si annunciano raffiche di 
provvedimenti, si presentano disegni di legge, si 
chiama il Parlamento a decidere subito. In realtà 
sul pacchetto di riforme le opinioni nella maggio¬ 
ranza sono tutt'altro che univoche 


AMOILO SSILONI 


M ROMA Per Illustrale la 
sua ■lllosonar II ministro del 
llesoro Giuliano Amalo ha 
scello l'assemblea annuale 
deU'Assoclasione bancaria 
Uai|ana di rgualche giorno la 
Ai ■gothér del banchieri Italia¬ 
ni liunlll ha spiegalo che II Te¬ 
soro Intende «llssare delle re¬ 
gole. non dei lini Inderogabi¬ 
li», In soslanza fornire del mo¬ 
delli di nuove regole Ira I quali 
le banche passano scegliere 
per riformarsi Un meccani¬ 
smo, quindi, non coercitivo 
aiKhe se - 'ovviamente», sol- 
lolinea lo alesso ministro - Il 


w Scelte che privilegia 
Il rlferimenlo è aopratluilo 
alla ormai immiilente riforma 
delle banche pubbliche, che 
al trascina dietio la controver¬ 
sa ed urgentissima questione 
della rlcapiialisiazione del 
banchi meridionali Ma i ioni 
sono non poco cambiati rf- 
spelto alla prima uscita dello 
stesso Amalo. In una ormai 
•sloileai Inieiviata alla rlvisia 
Bancaria, nella quale si parla¬ 
va di dadslonl Ulllmaiive alle 
quali la •loresla pleinflcala» 
dal slaiema bancario avrebbe 
dovuto adeguarsi II fulcro del 


ragionamento, è nolo, riguar¬ 
da la Iraslormasione delle 
banche pubbliche In società 
per azioni (con I apporto 
quindi di capitale privalo) e la 
aeazione in generale di grup¬ 
pi polllunaonall tra islituli 
precedentemente disumi che 
sla il Tesoro che la Banca d I- 
lalia ritengono indispensabili 
a reggere la prossima concor¬ 
renza con le grandi banche 
europee, tedesche in partico¬ 
lare 

Con la «nuova» formulazio¬ 
ne. in sostanza, al dS I indica¬ 
zione di voler legare queste 
prime proposte ad una politi¬ 
ca di riforma pm complessiva 
Amalo sceglie infaiU la via le¬ 
gislativa (t disegni di legge do¬ 
vranno passare per II Parla¬ 
menta, Cosa, d'alira parte, an¬ 
che obbligala dalla scella di 
legare le irasformazioni alla 
concessione di sgravi fiscali), 
prevede che le Irasformazioni 
vengano accompagnale da 
Una disciplina sui gruppi, e. 
soprattutto, viene accettalo II 
principio della volontarlelA la 
risinitturazione non A obbliga¬ 
toria Sono passaggi impor¬ 
tami, nel quali II Tesoro sem¬ 
bra aver modificalo le proprie 


lui 


posizioni dopo le obiezioni 
mosse nei mesi scorsi soprat* 
tutto dai Pei 

Un primo, interessato nco* 
noscimento è venuto ad Ama¬ 
to propno dal presidente del- 
lAbi Piero Bàrucci, che in 
questo caso parla da presi¬ 
dente del Monte dei Paschi di 
Siena |l Monte non vuole as¬ 
solutamente trasformarsi in 
Spa ed ora il Tesoro non lo 
obbliga Barucci ringrazia 

Ma 1 problemi restano, e 
gros^ Innanzitutto quello del¬ 
ia ncapìtalizzazione dei ban¬ 
chi meridionali 11 disegno di 
legge che Amato sta per pre¬ 
sentare al Consiglio dei mini¬ 
stri stanzia 1600 miliardi da 
scaglionare da quaest anno al 
'92 A quali condizioni verran 
no erogati? U avranno i ban¬ 
chi che accetteranno di tra¬ 
sformarsi in Spa Si napre cosi 
il capitolo dei dubbi sui tempi 
che questa operazione potrà 
richiedere (presumibilmente 
ben lunghi) riatto alle ne- 
ces^tà di alcuni istituti come 
• ad esempio - il Banco di 
Napoli Om^llenti) E, questo 
del legame tra garanzie di ge¬ 
stione e ricapitalizzazione, un 
nodo decisamente non sciol¬ 
to, e destinalo ad accendere 
scontri all interno della mag¬ 
gioranza Solo per fare un 
esempio due settimane fa la 
Oc ha presentato il suo pro¬ 
getto di riforma, escludeva 
che i fondi dovessero seguire 
una trasformazione in Spa In 
realtà il problema è ancora 
più complesso, ieuto stretta¬ 
mente al capitolo dolente del¬ 
le nomine e delia feroce guer¬ 
ra per la loro lottizzazione sul¬ 
la quale, particolarmente in 



Giuliano Amato 


questo penodo post elettora¬ 
le, I socialisti sembrano alzare 
il tiro Di nforma del sistema 
di nomina, però, nei disegno 
Amato non si fa cenno 
I punti deboli, in realtà, non 
si fermano qui E, ad esempio, 
diffide immaginare una sena 
disciplina del gruppi bancari 
senza insieme elaborarne una 
per disciplinare i conflitti nei 
grU|ipl in generale E. ancora, 
non è venuto a caso (proprio 
nella stessa assemblea deli A- 
bi) Tallanne del governatore 
della Banca d'Iiatia sugli enor¬ 
mi pencoli cui sono esposte le 
banche senza alcuna legge 
che ne garantisca la separa- 
tazza da altri settori delfeco- 
nomla (}ome si garantiscono, 
in questo senso, le future so¬ 
cietà per azioni disegnate da 
^mato, oltre ad affermare il 
prindpk) che |a m^oranza 
delle azioni deve restare in 
manO pidibllca? 


Piero Barucci 


Infine la pesante questione 
del personale Amato finisce 
per insenria nei suo disegno 
dì legge, cosa quantomeno 
singolare per un capitdo tan¬ 
to delicato ed importante da 
affidve d negoziato tra le 
parti sociali EiostessoBuuc- 
d nella sua relazione, dram¬ 
matizza. paria di a»tl sociali 
della trasformazione che po¬ 
trebbero ricadere sulla collet¬ 
tività Oa catta integrazione?), 
landa allarmi Laiì^rostadd 
sindacati è dura te i^aniz* 
zazioru di categoria fanno sa¬ 
pere che non vogliono assolu- 
Umente rimuiere estranee 
all'intera questione delle tra- 
sformadoni, mentre il segre- 
tano confederale dèlia Cgit, 
De Carlini, esprime profondi 
dubbi sulla stessa Spa. Una rf- 
diosta l'hanno già ottenuta, 
dal sottosegretano al Tesoro 
Sacconi che propone un 
•contratto unico per gli opera¬ 
tori finanitan» 


M MILANO Smelando i 
tempi della trattativa. l'Ansal- 
do (azienda facentejc^ alla 
Pinmeccanlca.« quindi all'ln) 
ha completato I acquisizione 
della divisione segnalamento 
ferroviario deirAmencan 
Standard, oltre che le società 
Italiane Wabeo Westinghouse 
operanti nel settore La noti¬ 
zia, giunta nella notte dagli 
Stati Uniti, ha contnbuito a & 
convergere l'attenzione sul- 
I attivismo del gruppo In nel 
campo ferroviano. e indiretta¬ 
mente ntandato la polemica a 
distanza tra lo stesso Iri e I E- 
firn sulla reale leadership nel- 
l'ambito delle Partecipazioni 
statali ne)l industria ferroviaria 
e aeronautica I due enti di 
Stato, come è noto, sono da 
tempo in polemica diretta, 
tanto che il ministro Cario Pra- 
canzani si è fatto promotore 
di un incontro diretto a tre 
(ministero. Efim e fri) per 
martedì prossimo, neH'intenio 
di gtuMete a un'Intesa che 
ponga line a una contesa as¬ 
solutamente assurda 
La Finmeccanica, infatti, 
sta trattando con la Fiat l'ac¬ 
quisto delta Fiat Ferrovlarià di 
Savigliano In cambio cede¬ 
rebbe alla casa torinese l'Alfa 
Avk>, il che darebbe al settore 
aeronautico della Fiat un im¬ 
portantissimo sviluppo Ma la 
stessa Alfa Avio interessa an¬ 
che all’Elim, che la rivendica 
a sé come complemento es¬ 
senziale per l'Afta In più la 
stessa Ehm non nnuncla a un 
molo di pnmo plano nel sètto- 
re ferroviano. facendosi forte 
della presenza m questo cam- 

E d di un protagonista del call- 
ro della Breda Ferroviaria 
Come si vedi; un bel guaz- 
zabi^lio, nei quali'è tnnpò “ 
che SI metta ordine Un «go¬ 
verno unitario del settore» è 
stalo solleciato ieri dal Pei, il 
quale ha annuncialo di aver 
costituito un apposito «grep¬ 
po di lavoro per le attivila ae¬ 
rospaziali» presso la direzio¬ 
ne Senza questa prospettiva, 
ha detto. Giovanni uttista Ur¬ 
bani. che del greppo di lavoro 


sarà lì resOonsabiìe, «non me¬ 
raviglia che prevalgano 
ché puramente aziendali, co¬ 
me I ventilati disimpegni della 
Fiat dalla Westland e quindi 
dal settore eiicotten, e della 
Finmeccamea dal settore del¬ 
la propulsone, cosa che fa¬ 
rebbe cambiare ancora una 
volta proprietà alla Alfa Ayre» 
Ma torniamo all’annuncio 
dato dalla Finmeccanica, che 
segue di pochi giorni quello 
dei raggiungimento di un ac¬ 
cordo ai collabc^azione con 
un in^rtante grigipo di pri¬ 
vati (Fiore. Ragazzoni e Ma^- 
chiariello, il cosiddetto «grep¬ 
po Strema») Con l'acq^o 
della Union Swilch and Si- 
snal, divisione delJè American 
Standard nel ségnalamento 
ferrovUmo, e delia ^controllata 
itatiana Wabeò Westinghouse. 
TAnsaldo si afierma come 
uno dei massimi produttori 
mondiali di «sistemi ferroviari 
completi», collocando^ al fer¬ 
zo posto nel mondo dopò i 
colossi Siemens ffifg) e Ha- 
wker Siddely (Gran Breta¬ 
gna) Quello del Eterni di se¬ 
gnalamento è tra l’altro un 
mercato in forte e»ansione e 
che vale già oggi 2500 miliar¬ 
di di lire ranno 
Per parte sua il presidente 
deli'Efim Rolando Valiani ha 
protestato con Fiacanzaiù per 
questa nuova incursione del- 
Uri in un canmo che ^i ri¬ 
vendica a sé. Gli accorai era¬ 
no chiari, ha scritto Valimi a 
Fracanzani. ali'lri II comparto 
èlettricOrUrEfim quello mec¬ 
canico Ora Prodi sconRna, ri¬ 
mettendo In discumone lutto. 
Se per lui per esempio l'Alfa 
Avio non e imporUnte, lo è 
per i'Agusta, che è uno dei 
Mm^imi clienti U opera* 
zioni DI cui paria la stimpa. 
conclude Valiaiù. «sconuolge- 
rebbero le regole di compor¬ 
tamento fin «p fissate daimi- 
resterò circa la presenza ' 
enti nei settori aeronautico e j 
ferroviario». Che è come-tSre | 
che 1 incontra a tre (fi maitedi 
non sarà certamente di pura ' 
routine 
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Nemmaio le assemblee 
danno tono a^ scarni» 


li delle Ceneraii, mercoledì quella della Fiat) sì è 
chiusa In Borsa con una modesta rivalutazione 
C;fO,3SX)i in un contesto dì scambi decisamente 
ndotti. Indice Mib consolida le posizioni raagiun- 
te l'altra settimana, terminando a quota 1061. Nel 
quadro generale spiccano il ribasso dei titoli di De 
Benedetti e l'avanzata delle Montedison. 


LA SgrnMAWA DEI MERCATI FBWNZUUII 

ANDAMENTO Di ALCUNI TITOLI GUIDA 


■i MIIANO Dalle grandi 
Borse iniemeslonaii non vie- 

£ e buona ariani mondo sem- 
ra pervaso un rinnovato 
spirito IttendiUi e orientato 
lostanktolmenie al pessinu- 
•mb circa le possibilità di una 
ripresa a breve termine dell’e¬ 
conomia intemazionale, an¬ 
che se a dire i) vero sembrano 
essersi dissipale ne| nulla le 
preoccupazioni per un nuovo 
terrificante crack nel breve 
periodo. 

La Bona di Milano si ade¬ 
gua, più per spirito di emula¬ 
zione che per reale esigenza 
economica E attende 
E dire Che questa sembrava 
finalmente la settimana buo¬ 
na martedi Bandone era Ghia 
maio a rispondere agli interro 
gitivi degli azionisti sul bilan¬ 
cio delle Generali (e soprat¬ 
tutto sulle conseguenze del* 
l'assBlto alla francese Compa¬ 
gnie du Midi), e il giorno suc¬ 
cessivo Gianni Agnelli era at¬ 
teso all'illustrazione delie prò- 

ifOTnidfforte^crescii^ Le di¬ 
chiarazioni dell uno e dell'al¬ 
tro «grande» dei nostro pano 
rama finanziano, aveva ipotiz¬ 
zato qualcuno, avrebbero do¬ 
vuto ridare certezza e smalto 
al mercato azionano 
Le cose non sono andate 
cosi Le Generali chiudono 
con una lievissima flessione 
(-* 0 , 11 %) gli affari della setti¬ 
mana li titolo ha perso oltre 
un punto in percentuale pro¬ 
prio nel giorno dell assemblea 
degli azionisti a dimostrazio¬ 
ne che forse, a dispetto del 
voto presso ché unanime de¬ 
gli azionisti a Trieste, l^ie 
gazlonl di Bandone e deTsuoì 
collaboratori non hanno con¬ 
vinto più che tanto la «city» 
milanese 

Ai titoli della scuderia Fiat 
le cose sono andate solo un 
po' meglio Stuoli di analisti si 
sono mobilitati nell encomia¬ 
bile sforzo di dimostrare che 
le azioni della casa torinese 
sono decisamente sottovalu¬ 
tate. eppure il (itolo ordinario 


chiude la settimana con un 
apprezzabile quanto 
modesto E si che proprio 
mercoledì è giunta da Torino 
la conferma che la Deutsche 
Bank ha definitivamente n- 
nunclato alla pazza Idea di 
trovare un compratore per il 
pacchetto «ex libico» da lei n- 
levato meno di due anni fa a 
una quotazione quasi doppia 
rispetto a quella corrente, un 
annuncio che dovrebbe 
sgomberare 1 orizzonte della 
Borsa dal nschio che sul mer¬ 
cato si scarichi I enorme mas¬ 
sa di azioni Fiat possedute dai 
tedeschi, con rovinose conse¬ 
guenze sul listino 

Meno bene ancora sono 
andate le cose per il greppo 
De Benedetti, 1 cui titoli sono 
appami generalmente In arre 
tramenio rispetto alla settima¬ 
na scorsa Le Olivetti hanno 
perso ri,4%, le Òr il 2,8 e le 
Cofide addirittura il 3 La con¬ 
clusione dell operazione Sgb, 
se offre a De Benedetti una via 
d’uscita onorevole mettendo¬ 
lo contemporaneamente a) ri 
paro dal pencolo dì una secca 
perdita sul piano finanziario 
corrisponde ciò nondimeno a 
una sostanziale sconfitta par¬ 
tito per essere l'azionista di n 
ferimento delia Sgb il presi 
dente delia Olivetti si trova ad 
esserne vicepresidente in po¬ 
sizione però decisamente su¬ 
bordinata rispetto £^li avver¬ 
sari amici della Suez E non è 
questo precisamente un gran 
successo 

Il titolo che al contrario 
continua a far registrare molto 
interesse in piazza degli Affan 
è quello Montedison Dopo 
diverse settimane di continue 
rivalutazioni le azioni di Foro 
Bonaparte sono cresciute 
deir I % circa con il titolo ordì 
nario e di oltre il 2 % con quel 
io di risparmio Pochi osserva¬ 
tori hanno dubbi in proposito 
ì compraton - discreti ma de¬ 
cisi - stanno oltre Oceano e 
probabilmente si trovano tutti 
nel palazzo sede della Dow 
Chemical 
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GU INDICI DEI FONDI 
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■i Nel campo dei nuovi 
strumenti ^ptei di Investi¬ 
mento offertTbalie aziende di 
108 200 credito alla clientela, s^na- 
1 iiamo l'uttimp prodotto fman- 
zlarto^laricl^i Mi mercaìd 
dalla jCassa dÌ^lttq>annio di 
Torino sii Peisonaiconto» 

Si tratta di un normale con¬ 
to corrente bancario con tan¬ 
to di blocchetto asiani la cui 
t giacenza viene perp impiega- 
2 480 I banca in titoli di Stato 
‘ (Bot, Btp, Cct) Il rendimento 
dei depositi si oNloca quindi a 
livello del tasso mectto del ti¬ 
toli pubblici (circa mezzo 
punto in meno per coprire i 
costi di gestione) e le compe¬ 
tenze *- cioè gli interessi - 
vengono liquidati semestral¬ 
mente La differenza con un 
tradizionale investimento in u- 
toli consiste nel fatto che ii ti- 
0 0 QQ tolare del conto può disporre 
•a vista» dei propri depositi 
utilizzando dei normali asse¬ 
gni sanza dover vendere in 
borsa i titoli ed aspettare i 
tempi tecnici di accredito del 
controvalore (solitamente al¬ 
cune settimane) 

Le carattenstiche tecniche 
del conto sono le seguenti 
- giacenza minima di 30 
milioni (per apnre il conto) 

> livello minimo di liquidità 


da concordare caso per caso 
(si intende con ciò quella so¬ 
glia di deposito di Ire o quat¬ 
tro milioni oltre la quale si 
tottaza labanpaad investtrem 
tiioK gli Ulteriori vematoeniQ. 

Gli investimenti avvengono 
tramite il ronferimenio delle 
giacenze dei qonti da parie 
della Cassa alla sua controlla¬ 
ta Fidutìana Risparmio Ton¬ 
no 

Questo tipo di conto con¬ 
sente dunque di conseguire 
due obiettivi investire in titoli 
di Stato (godendo dei relativi 
interessi), ditone immedia- 
tamente del propno denaro. 

E questo il nodo che do¬ 
vranno in qualche modo af¬ 
frontare quanti raccolgonoad 
esempio risparmio assicurati¬ 
vo o comunque impieghi a 
medio e lungo termine L’esi¬ 
stenza di un meicato secon¬ 
dano per i titoli di Stato ha 
indubbiamente facilitalo, se 
non reso possibile, l'espen- 
mento della Cassa di Ri^iar- 
mio di Torino E riteniamo 
che la creazione di un merca¬ 
to secondario per altn titoli 
rappresentativi di investimenti 
a medio lungo termine sia una 
delle strade da esplorare sulla 
via di una più moderna ed effì- 
cente gestione del risparmio 
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Conviene investire in case? 
Uno studio del Cresme 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 


Gli ultimi 5 
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SSTUDI FINANZIARI IF<V 


■■ Qual è li costo per metro 
quadrato delle abitazioni Esi¬ 
ste una relazione ira anda¬ 
mento del mercato finanziano 
e andamento del mercato im¬ 
mobiliare? 

Su questo terreno diamen¬ 
te minalo dall assenza presso¬ 
ché totale di dall certi di riferi¬ 
mento 51 avventura Franco 
Pnzzon m uno studio curato 
per il Cresme 

Per quanto nguarda il pn¬ 
mo punto la conclusione è 
che il costo reale delle abita¬ 


zioni negli ultimi anni(al netto 
cioè dell’inflazione) è lieve¬ 
mente diminuito per le zone 
centrali delle grandi città ed è 
addirittura crollato in penfe- 
na 

Sul secondo punto la tesi di 
Fnzzon è che il buon anda¬ 
mento dei rendimenti degli 
impieghi finanzian nel perìo¬ 
do 84 '86 ha determinato per 
molte famiglie un aumento 
reale dei nsparmi capitalizza¬ 
ti. aumento che si è nflesso in 
una crescfto della domanda di 
abitazioni per uso propno 
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La famiglia <Mta compagna 
ANNAUNA BATTISTA 
ringrazia compagni ed amici per la 
sentila partecipazione al loro dolo¬ 
re e sottoscrive pM lUniii 
Riivlano(CE).3)uglio1988 

A due anni dalla morte di 
nftZIEROMACa 
la moglie, i figli e il genero ricorda¬ 
no il auo coerente impegno di mili¬ 
tante comumaia. SotioecrivoMper 
I Unità. 

Collemarino di Ancona 
3 luglio 1988 _ 

Le copnpagne della comqilMien* 
femminile regionale rimphingtondo 
l.>!onpMf.|h4^^ÌNpna 
ANliAUNAMflSTA 
ne riconlano I impegno politico, la 
pasMone e la generoaità. 

Napoli 3 luglio 1988 


Giorgio ColomI piange l'antico t 
compagno eaiuaunp 

KINOMARZUUO 
Milano, 3 tiglio )9M 


Nel primo annivetsario dellaseom- 
par» del compagno 

AMERICO FORCONI 

nel ricordarlo a lutti colóro che lo 
hanno conosciuto estimato i fami¬ 
liari sottoscrivono per I Unità 
Rrenie 3 luglio 1988 

Atleti, iMiuileri e dirigenti della Po- 
lisponiva Novoli. adorati per la 
tragica acomparu da\ c9ifipl|M 
MAURDCONTi 

ricordano H suo Impegno e aono- 
ttrtvono 200 mila tire per I Unità. 
PIrenie, 3 luglio 1938 

Ieri ricorreva II primò anniversario 
dalia ecQfflpaiH di 

auSCPPC CHIARI» I 
U famiglia nel ricordalo a quanti lo 
hanno conoachiio e ilimatò, sotto¬ 
scrive 100 mila lire per là siiiinpa 
comuniaia. 

Flrenre, 3 hifHff 1988 


Dieà anni fa moH4l'coRipk|no 

ALVARO BAai 



Aldo e PiiHJccla Psiumbo esprimo¬ 
no le loro Iraieme condogllinte sf 
comiagni Raoul e FaWena PoiM 
per la perdNa della mamma e non¬ 
na 

CIOVANNA PONTI 
Callipoli. 3 luglio 1988 

Profondamente rsttnsiati dalla 
•eompanadi 

FERMO SOURI 

combattente forte e di adamantina 
onestà che Tino all iiilimo, non con 
ingannevoli parote ma con azioni 
coerenti seppe aoatenere gli idaaU 
della Resteiensa. Bn» Nlne e la 
case editrice La Pleira porgono 
sentile condotfianse alla soacera e 
vahmeax’Oompsgna Bianca, in(ti> 
candolo quale esempio ai giovani* 
a tulli i compagni di lotta 
Milano, 3 luglio 1968 


AWoe Pinuccia Pahimbo esprimo¬ 
no le iom fraterne condoglianie ai 
compagni Raoul e Fabiana Ponti 
per la perdila della mamma e non 

na 

CIOVANNA PINTI 

Gallipoli. 3 luglio 1988 

Nel 3*anniversanodellaKompena 

di 

GIORGIO SANORI 
di Zola Ptedoia. la tidvuata Anna 
lo ricorda con grande affetto a 
quanti gli voUero bene e nelia cih 
costanza ha elfettuato una sotto¬ 
scrizione a favore dell Unità. 
Castelfranco Emilia, 3 luglio 1988 


Nell impossibilità di fario personal¬ 
mente con tulli coloro che sopo 
stati vicini alla famiglia per la scom¬ 
parsa di 

KATIA GRASSI 

li padre Willer e le madre Tiziana 
nell occasione ringraziano tutti i 
compagni 

Reggio Emilia 3 luglio 1986 

Nel 3* anno dalla scomparsa del 
compagno 

C B. GHiGUONE 
(Baco) 

la moglie il figlio la nuora e i pa 
reni! tutti lo^cqil^ OQH immuta¬ 
to affetto e conq%ii, amici e co¬ 
noscenti e in sua memoria sotto¬ 
scrivono lire $0 OOQ per / Unità. 
Pontedecimo 3 luglio 1988 


Mail 8* attniversano della scompar 
sa delia compagna 

MARIA PACLIARDINI 
i Tigli la nuora li genero e te nipoti 
la ricordano sempre con molto af 
fello a compagni amici e cono¬ 
scenti e in sua memoria sottoscri 
vono lire 50 000 per / Unilà 
Genova 3 luglio )988 


llieperllriH- 
PoitaaMareCPI) 3 luglio 1988 


In memoria del compagno 
VAKO PINI 

le sezioni del Pcijdel Quarilere-IB 
sottoscrivono 200 mila lire per Ip 
stampa comunista. 

Prato CnX 3 luglio 1988 

Nel sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GUIDO GIUNTOLI 

fondatore della sezione co- 
munisla di Pueec^ nel 1921.1 
familian lo ricordano con 1 effetto 
di rilora. ai corritii^c a quinti h> 
coritibberoesligiàrdiild 
Fucecchio ^5 àglio 1988 


ti ^ 8^010 e ricono H12* Mn)ve^ 

serio drili morte jM compagno 


^ CARLOmS» 

Già militante dellajtoventù metili- 
sta. iscritto al Pel iWondSoM. 

glie Giuseppina lo ricorda ai paren¬ 
ti compagni ed at^ct e sottoscrive 
in sua memoria peffMfù. 

Novale Milanese, 3 Itgllo 1988 

Naris ricorda con grande tristena e 
Immutato affetto le proprie sorbii, 
compagne 

FRANa BERNABEI 
LUISA BERNABEI 

inUfè 

Sottoscrive in loro memoria per 
I Unità. 

Milano, 3 àglio 1988 

Nel S*anniveiaBrio della morti del¬ 
la compagna 

MARIA LUISA BERNABEI 

ieu^ 

la ncoFdano cori terèà affettoil ma¬ 
nto coi figli Andrea, 4 ak», Paolo 
con la nuora Nieptettie la nipolina 
Camilla umtamehle alla sorella Ha¬ 
ns e sottoscrivono àU'i/mAà 
Milano 3 luglio 1988 

È mancala all affetto de) suol 
MADOAUNAZUNINO 
Ved Sacchetti 
(Ctna) ^ 

I fmillan la ricordano cor dolore e 
alleilo a tulli i compagni, gli amici e 
i conoscenti e in sua memoria sol 
loscrìvono per l'Unità 
SestriPte3lugU oi9B8 . 

Nel 3* anniversano della morte de) 
loro caro amico compagno 

BRUNO VANDINI 
I familiari ncordandolo con Immu¬ 
tato affetto sottosenvono per / Um 
tà 

Domenica 3 luglio 1988 












































Economia e Lavoro 


NUOVA 331.7 lE 

Nuova 33 1.7 lE. Impossibile resistere alla vo¬ 
glia di guidarla. Il boxer a iniezione elettronica e 
ad accensione digitale, dà alla nuova 33 1.7 lE la 
massima elasticità ed un elevato comfort di gui¬ 


da, ne esalta la pxicenza e riduce i consumi. 11 
boxer cosi sviluppa 110 cavalli che permettono 
alla nuova 1.7 lE di sfiorare i 190 Km/h. Ma il 
piacere di guidare la nuova 33 1.7 lE si estende 
oltre le eccezionali caratteristiche meccaniche; 
la sua linea è di una bellezza elegante e aggressi¬ 
va e gli interni sono in un nuovo velluto Principe 


di Galles. La ricca dotazione comprende inoltre 
il dispositivo Alfa Concroi, gli alzacristalli elet¬ 
trici, la chiusura centralizzata delie porte, lo 
schienale posteriore ribaltabile in due parti: tutto 
cib contribuisce a rendere la 1.7 lE un'auto 
unica nella sua categoria. Non rimane a questo 
punto che cedere alla nuova voglia di guidarla. 
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Fiere 

A Lipsia 
i «big» 
italiani 


■i MILANO. Seimila esposi* 
lori provenienti da cento pae¬ 
si. La Fiera autunnale di Lipsia 
aprirà ì battenti il 4 settembre 
(chiuderà il 10). ma già il suo 
identikit è ben delineato. An¬ 
cora una volta questa manife¬ 
stazione internazionale della 
Repubblica democratica te¬ 
desca dimostrerà la sua natu¬ 
rale vocazione a trasformarsi 
in rassegna cerniera tra Est e 
Ovest. 

Maggior protagonista dei 
■campo» ad economia sociali¬ 
sta sarà ancora una volta TU- 
nlone Sovietica che si presen¬ 
terà con unàesposizione col¬ 
lettiva. Ma quest'anno la Polo¬ 
nia avrà una presenza massic¬ 
cia: ampliando la sua offerta 
salirà al primi posti tra i mag¬ 
giori paesi esteri presenti. 

E i paesi capitalisti? In ge¬ 
nerale - piegano gli organiz- 
- zatòrl - Ira gruppilndustriaii, 
medie e piccole imprese. a.U^ 
^ psia saranno rappresentate 20 
'^nailoni. Particolarmente ric¬ 
che la presenze nei settori del¬ 
la qhlntl^ (e relativi impian¬ 
ti). delle macchine tessili e de¬ 
gli autoveicoli. Per i'Halia ci 
saranno anche la Fiat (hà qua¬ 
si raddomiato la sua superfi- 
,cie espositiva), l'Enichem. la 
Montedisqn, la Farmitalia Car¬ 
lo Erba.tMa accanto ai colossi 
ci saranno numerosissime 
aziende, «unioori», Ad esem¬ 
pio, la Regione Toscana parte¬ 
ciperà con una collettiva. Al¬ 
trettanto larà un gruppo di 
aziende di Rovigo. 

Nel corsodeiTa Fiera autun¬ 
nale dLLjpsia si svogeranno 
cento conferente sui temi più 
diversi: dalla chimica.al prp- 
jijqlU dalle m,c- 

chine utllliute nelle eilense 
giallche al veicoli stradali.' E 
seinpre sialo cosi. A Lipsia' la 
Fiera * qualcosa dl'plù di un 
semplice .business.. Ci un 
aneqdoio che spleu bene la 
dimensione ohe vive questa 
antica citta. Un commerciante 
straniero appena arrivato 
chiede: .Dov'a la Fiera?.. Al 
che II passante con aria aba- 
lordila rlsponbei «Ma slinore 
la nera qui da noi è ovunquel*. 

Fin dalle origini I palatsi del 
.penlrp di Upala aono sUill po- 
atrullli ln, lunilone dellé «1- 
ganae commerciali.- E dopo 
• oltocenlo- anni,. una ganera- 
aalona dopo l aura, la città , è 
t>«iii'una donla aua fiera. Non 
niè un caao ohe il suo moiio sla 
-i<pàr.Un commercio aperto a 
tutto II mondo e per il prbgres- 
so.lecnlcoi, ■ 

.Naturalmente la Fiera di LI- 

S slai occasione ppr una yeiri- 
a'sulla produslone 1 ndtnirla- 
la e sulla ricerca della Repub¬ 
blica democratica tedesca 
,iche In settembre presenterà. 
.)ùe Halltp, una nuova genera- 
sione di macchine lipograii- 
Che a controllo numerico e 
tutte le novità nel campo della 
fecnlcà làsslle automatiisata. 


Dopo molte polemiche 
pronta la piattaforma unitaria 
approvata dalla grande 
maggioranza dei lavoratori 


Intervista ad Andrea Amaro 
segretario della Fnle Cgil 
«Puntiamo a rafforzare 
il nostro potere contrattuale» 


Contiratto elettrici sd via 


Le assemblee dei lavoratori deirelettricità, quasi 
tutti Enel, stanno approvando la piattaforma del 
nuovo contratto nazionale. Si propone tra l’altro 
un inquadramento inedito, adeguato a una catego- 
' ria ad alto tasso di professionalità. E si cerca di 
spezzare la tendenza alla centralizzazione dei rap¬ 
porti sindacali. Ce ne parla Andrea Amaro, da otto 
mesi segretario generale della Fnle-Cgil. 


RAUL WITTENREfta 


■1 ROMA. Pur con sei mesi 
di ritardo, è sulla linea di par¬ 
tenza il rinnovo del contratto 
^nlZionale per ISOmila dipen¬ 
denti delie aziende eieuriche, 
quasi tutti dell'Enel: ISmila 
sono nelle municipalizzate 
(Acea ecc.) e un migliaio nel¬ 
le industrie che si producono 
da sole l'energia per le loro 
attività. Un settore ricco, con 
grosse innovazioni in atto, i 
cui dipendenti sono in gran 
parte diplomati e laureati, al 
secondo posto nella scala re¬ 
tributiva dopo i bancari Qn 
media guadagnano attorno al 
milione e mezzo al mese). Im¬ 


portante la categorìa dei qua¬ 
dri, alla ,cu] rappresentanza 
esclusiva mirano l'Upionqua- 
dri e la Sinquadri, mentre 1 sin¬ 
dacati contederait guardano a 
una rappresentanza unitaria e 
complesjtiva. Con qualche dif¬ 
ficoltà 1 sindacati di categorìa 
Fnle-Cgil,..Flaei-Cisl e Uilsp 
hanno approntato la piattafor¬ 
ma rivendlcatlva. che in questi 
giorni è sottoposta alla con¬ 
sultazione dei lavoratori: or¬ 
mai oltre due terzi di loro si è 
espresso sulla piattaforma ap¬ 
provandola a grande maggio¬ 
ranza («senza ribellioni di Co- 
bas», dicono soddisfatti nella 


Fnle), e nel prossimo mese 
dovrebbero iniziare le trattati¬ 
ve. Insomma, (a piattaforma è 
praticamente varata, ed è il 
momento di sapere di che co¬ 
sa si tratta. Ce lo dice in que¬ 
sta intervista Andrea Amaro, 
da otto mesi segretario gene¬ 
rate della Federazione nazio¬ 
nale lavoratori deH'energia 
(Fnle). 

Perché td mesi di riUrdo 
per qaealt'platufomia? 

Non è l'uhico caso di una piat¬ 
taforma che slitta di qujdche 
mese. Comunque il ritardo à 
dovuto a difficoltà unitarie nei 
costruire la piattaforma, in 
particolare per i problemi che 
nella Raei-Cizl hanno portato 
al commissariamento del sin¬ 
dacato da parte del segretaria 
confederale Domenico Thjc- 
chi. Sta di fatto che la piatta¬ 
forma unitària C'è. e incontra 
il condenso della rnaggioranza 
dei lavoratori. 

Che «Mg c'è al centro di 
qaeete ^ rinnovo contrat* 
tnaléTV,»-- 

L’inversione di una tendenza 


alla centralizzazione della 
contrattazione favorita dall'a¬ 
vere come controparte prati¬ 
camente una azienda, l'Enel, 
Invece che un sistema di im¬ 
prese; ci ha reso difficile il 
controllo deii'organizzazione 
del’ lavoro, delle assunzioni, 
degli appalti. E allora puntia¬ 
mo al potere contrattuale, 
esercitato in sede di apfriica- 
zione dell’accordo nazionale, 
1 per le strutture,d^entr^e, te- 
gionali'é di zona, Rno alle sin¬ 
gole centrali. 

■/^AUre-ipvilà? / 

Un inquadramento funzionale 
alle carriere e alle profesùo- 
natità ridisegnato sa 4 aree; la 
prima per i quadri che intro¬ 
duciamo per la prima volta nel 
contratto nazumale; la secon¬ 
da e la terza per gli ammini¬ 
strativi quaiificatt, lecnia e 
operai; la quarta per 1 non pro¬ 
fessionalizzati - e sono pochi 
- i neoassunti ecc. 

Che dici A Slnquadri e 
UnloiiquÉdri che criticano 
la voava piattaforma pro¬ 


prio perché non tiene ab- 
baatania In conto le eal- 
gonze del quadri? 

Sì. l'hanno anche criticata, ma 
soprattutto vogliono afferma¬ 
re la loro titolarità a contratta¬ 
re per i quadri. Ebbene, siamo 
disponibili a discutere e lavo¬ 
rare con loro, purché accetti¬ 
no di stare dentro a un con¬ 
tratto unico e di riconoscem a 
Cgil Clsl é Uil la titolarità con- 
■tcnttuale anche per i quadril 
E ani aalario, anll'ornrio 
quali rtvendlcarionl? 
Chiediamo un aumento note¬ 
vole, 2S0mila mensili medie 
nel triennio e la riparametra¬ 
zione allargando l’attuale sca¬ 
la retributiva da 100-302 a 
100-323. Per l’orarìo voglia¬ 
mo una riduzione di due ore 
settimanali, passando da 39 a 
37 ore e da 36 a 34 ore per i 
turnisti. Comunque tutte le 
eventuali conquiste saranno 
un punto di riferimento per 
l'applicazione contrattala in 
maniera decentrata. Ad esem¬ 
pio facendo in modo che una 


riduzione d'orario si traduca 
davvero in maggiore occupa¬ 
zione. E poi vogiiamò avere 
un ruolo maggiore nelle scelte 
per migliorare )a qualità del 
servizio specie nel Mezzogior¬ 
no, dove forti sonò la carenze: 
anche qui, un discotso di oc¬ 
cupazione, che fa a pugni con 
l'orientamento dell'Enel di ri¬ 
durre gli attuali organid. 
QnnatealMnrlv«è|drM- 
covte là Finle-Cfll piciM- 
derà U referendna tra I In- 
voratori? 

Presenteremo l'esigenza di ot¬ 
tenere l'approvaiaone deU'ac- 
cordo con un giudizio esplici¬ 
to, formale e verificabile. 

PmìovI di aimoraMMo 


lo che peoao oncbo agli 
iiteaU? 

Non arrivo a dire che porterei 
gli utenti al tavolo delle tratta¬ 
tive, ma certo vorremmo un 
confronto con le loro oraaniz- 
zazioni sia sulla piattaforma 
che sull'andamento delia trat¬ 
tativa. 


Ritardi allucinati nelle erogazioni e nei ricón^‘urigimenti retributivi 
Se va bene si aspettano da 4 a 6 anni, .ma ne possono passare anche 14 


Non è facile avere la pensione per i dipendenti defili 
enti locali. Se va bene aspettano da 4 a sei anni. Se 
qualcosa non va e la pensione dev'essere riliquidata, 
rattesa è di 14 anni. Se poi vogliono congiungerla a 
quella deirinps; forse ci riusciranno dopo il Duemila. 
La Cgil ha denunciato con queste cifre rinefficìenza 
(Iella,Cassa pensioni dipendenti enti locali, direzione 
generale del ministero del Tesoro. 


ROMA Non si prospetta 
davràro roseo il futuro per 
Timplogato'del CofnUne o del- 
• ili Provincia pènàlo-i 

. nc!.pef riuscire ad.averli do¬ 
vrà attendere le calende gre¬ 
che. e guai se qualcosa non va 
^e la pensione deve essere rili- 

3 uidata. L'attesa è addirittura 
ì quattordici anni: andando- 
sene’dal suo ufficio a 60 anni 
riceverà la (giusta mercede 


quando ne avrà 74: per fortu¬ 
na le statistiche dicono che;hji 
ottime probabilità di arrtvàrcl.i 
ed in discreta salute. Ma.-sls^: 
ciò non significa che la proba¬ 
bilità si verifichi per tutti. ‘Se 
poi il nostro inmlegato prima' 
di «entrare» in Comune ayqva 
lavorato in una azienda priva¬ 
ta, coiiegare la pensióne'del* 
rinps con quella degli enti lo¬ 
cali gli sarà praticamente im-. 


possibile nonostante ia legge 
gli riconosca questo diritto; ha 
■ ben poche s^rànze di con- 
quls.iare in.vita il trattamento 
che gli spetta. E allora si com¬ 
prende quanto sia scandalo- 
so, vile ed iniquo questo ennei 
almo eaempid dello sbraco 
della nostra pubblica ammini¬ 
strazione, Ccm ministri che da 
, .pulpiti àustein^da decenni pro- 
moiiònó riforme che non arri- 
I vano mai.' nella palude 
l^lèa jpqradoj pf^i di scartoffie, 
, dL.funzIpn^ sbrindellati e 
l^alpaèà'ti;'’ il cittadino vìenq 
' inghioUltQi'‘^t4fénzlosamente 
d^le sabbie mediti deU'ineffi- 
C clenaa e dei cavillo buròcrati- 
.Ijcp. ^ 

^ ' La dertundà' Viene' dalla 
QriI, e riguarda la gestione 
dmla Cai^'=‘(^^i^ioni dipen¬ 


denti enti locali (Q>dei) è di 
altre; tre minori, istituti 
previderì'^laUdel ministero del 
Tesoro. Cià, proprio il minile- 
ro del «dottor sottile» Giuliano 
Amato, uno dd più noti ra¬ 
panti verso «l'Italia che guarda 
al Duemila», a quanto pare in¬ 
capace di eliminare (o scan¬ 
dalo che si consuma ogni 
giorno, da anni, in un pezzo 
della »ia amministrazione; il 
governo, dice la Cgìi, sta per 
adottare misure assolutamen¬ 
te inadeguate. 

Ma ecco i fatti. Nella Cpdel 
c'è un arretrato di lOOmiia do-, 
maride qi^pensione, i tempi 
medi per la Ikpiidaz'rcme della 
pensione vanno dai quattro ai 
sei apni^ U domande di.«rìli- 
qqidaziònéi (quando'ri sono 


variazioni o Irregolarità) sono 
40mila e non si sa quando ver¬ 
ranno definite: attualmente la 
Cpdel sta «rììtquidando» le 
pensioni di coloro che sono a 
riposo dal 1974. Non parlia¬ 
mo poi delle domande di «ri- - 
congiunzione» tra diversi regi¬ 
mi previdenziali, d’interesse 
generale perché tantissimi di¬ 
pendenti comunali e provin¬ 
ciali hanno prima lavorato in 
una impresa privata. Compre¬ 
si gli spaizinLd'upaìmpreibdi 
nettezza urbana che da priva¬ 
ta diventa municipalizzala. 
Ebbene, dal 197^ (quando la 
legge consenti la «ricongiun- 
zìone») sono state presentale 
ben 703mììa domande, ma da 
allora ne sono stale definite 
solo ISOmila. Le altre 553mi¬ 


la, con questo ritmo, saranno 
definite entro il 2021. 

Secondo la Cgil, mollo de¬ 
riva dai fatto che le Casse non 
sono un ente pubblico come 
l'inps, ma solo una direzione 
generale del ministero, e sono 
prive di strutture decentrale. 
Invece un ente pubblico esiste 
per t dipendenti d^ enti lo¬ 
cali. ed è l^lnadel che provve¬ 
de a dar loro le liquidazioni 
attrmreiso uffici periferici. Per¬ 
ciò con urih nota ai greppi par* 
làmèritari ò alla commissione 
Bilancio del Senato, la Cgil ha 
proposto di aggregare le quat¬ 
tro Casse inefficienti appunto 
airinadel, dotando il nuovo 
ente di organi di amministra¬ 
zione e gestioni a maggioran¬ 
za ^ndacale come per l'inps. 


ITALIANI & STRANIEBI 

Pensioni agli emigrati 
Le difficoltà dell’Inps 


Quadruplicato in dieci anni ii numero deiie pensio¬ 
ni intemazionaii. Un trend destinato a crescete 
insieme alie difficoità per epietare nei modo pili 
puntuale possibile il pagamento delle pensioni ai 
nostri emigrati all'estero. L'inps si sta attrezzando 
per assolvere meglio ai suoi compiti. Se ne è parla¬ 
to in un'audizione in Parlamento disertata dai cin¬ 
que partiti di governo. 


GIANNI OUkDnUCO 


B II numero delle pensio¬ 
ni degli emigrati, cosiddette 
a regime internazionale, si 
sono più che quadniplicate 
nel giro di dieci anni, passan¬ 
do dalle 33mila domande 
del 1974, alle ISOmllà del 
1987. Cosa accadrà nei pros¬ 
simi dieci anni lo lascio im¬ 
maginare ai lettori. 

Questa è la più significati¬ 
va e rilevante quesHonà 
emersa dall'audizione dei 
rappresentanti dell'Inps al 
Parlamento, davanti al Comi¬ 
tato dell'emigrazione presie¬ 
duto dall'on. Germano Marri 
del Pei. 

L'Istituto era rappresenta¬ 
to dal vicedirellore vicario, 
prol. Gianni Billia, dal capo 
servizio convenzioni intema¬ 
zionali, doti. Salvatore Ran- 
disl, dal caposetvizio del 
coordinamento legislativo, 
doti. Maurizio Giordano. Per 
il Comitato parlamentare 
erano presenti i soli rappre¬ 
sentanti del Pei (Marri, Lauri- 
cella, Ciabarri) e del Msi 
CTremaglia). | deputati dei 
cinque partiti di governo 
hanno diseitato l'importante 
appuntamento, conferman¬ 
do il disinteresse dpi partiti 
di governo nei conironti dei 
problemi del conpazionali 
all'estero. A parte questa de¬ 
precabile assenza deve esse¬ 
re sottolineato il rilievo del 
problemi che i rappresentan¬ 
ti dell'Inps hanno posto. 

Vediamo di cosa si lialla. 
Innanzitutto la dimensione 
del fenomeno, cui ho accen¬ 
nato all'Inizio, con la pio- 
spelliva di una progressione 
nel prossimi anni. 

Complessivamente vi so¬ 
no SSOmlla pensioni in regi¬ 
me di convenzioni Intema¬ 
zionali, per un importo ero¬ 
galo, nel 1988, pari a I.SOO 
miliardi. Di queste, ZlOmila 
Wengono /Nuale ali'estero e 
le rimanenti in Italia. La me¬ 
dia annua risulta di L. 
4.300.000, dioé 350mila lire 
al mese, 

E stata conlermata .l'esi¬ 
stenza di molti problemi, cir¬ 
ca la puhtualità dei paga¬ 
menti. Anche se, da qualche 


tempo, c'è stata una modifi¬ 
ca nelle procedure, con la 
istituzione di un eichivio ma¬ 
gnetico che consente l'ac¬ 
credito diretto sul conto Cor¬ 
rente all'eslero. L'archivio 
peraltro è consultabile in 
tempo reale'da 14 Consolàll 
che sono attualmente colle¬ 
gati. 

Il censimento delle posi¬ 
zioni: venne tentato dueanni 
or sono, ma à stato un talli- 
mento. Vennero Mali circa 
un milione di moduli agli in¬ 
teressati. Le risposte aono 
stale meno di lOOlnlla, a 
causa dell'attuata o niinqc- 
clata doppia imposizione fi¬ 
scale. 

Il personale dell'Inps dalle 
400 unità attuali sarà pTeslo 
portato a 600; si pensa all'e¬ 
sigenza di Islltulie un archi¬ 
vio per i lavoratori italiani al¬ 
l'estero; sarà esteso II nume¬ 
ro dei Consolali all'estero 
collegati con l’inps per vin 
informatica. ’ 

I parlamentari presenti 
hanno chiesto spiegazibni 
ulteriori, su vari problemi:ìle 
pensioni integrale al-'mini¬ 
mo; la situazione del'prohi- 
ghi dalla Libia; la pemone 
sociale per i residenti all'e¬ 
stero; le questioni dei ftonie- 
lleri con la Svlz»ra, con pan 
ticolare riterimenlo all’In¬ 
dennità di disoccupazione; 
le scelte di gestione dell'lilli- 
luto nelle singole sedi e la 
penalizzazione .delle spreti- 
che pregresse; l elimiDeilo- 
ne delle doppie impoaiaonL 

A questi problemi hanno 
risposto sia li prol. BilUa, sia. 
Il doti. Randisi: sulle IS9mile 
giacenze Inevase la scelle à 
quella di dare la precedenia 
alle pensioni di tevenibilllà; 
sulle doppie imposizioni il la¬ 
voratore non avrebbe l'ob- - 
bligo di autodenunciatsi nel 
paese di residenza, ma II mi. 
nislero delle Rnanze vuole il 
contrario; per i profughi dal¬ 
la Libia l'Islituto è lavoievole 
alla regolarizzazione previ¬ 
denziale; su pensiorié'socia- 
le, integrazione al minimo'e 
Ironlalieri, l'Inpa deve atte. 
ner,! alle disposizioni del iPb 
nistero del Lavoro. • ' 























































Il MISSISSIddI " f Brande Jiu; 

,|ii I i»ai^|r|#i che solca le regioni 

contaminato cenlro-oriemali degu stati 

■Am. rn^^mm 'J''***' ^ contaminato 

lia aCflUa salata con una grande massa di 

» acqua salata proveniente 

causa . da? Golfo del Messico. 

ll#lbl clf'^ttih L’ondala marina sta rìsalen* 

do il corso diei fiume e si 
presume arrivi entro una 
settimana a New Orleans, minacciandone le riserve idri* 
che. Questa grande massa di liquido viaggia Infatti ad una 
velocità di tre chilometri al giorno. Questo gravissimo in> 
quinamenlo e stato provocato dalla riduzione della portata 
del fiume, dovuta a sua volta alla tremenda siccità che ha 
colpito le régiohi ceniraii del continente americano. C 

t iroprio queiùa^ccità a consentire alle acque marine, con* 
rarlamente ai solito, di non incagliarsi sul iòndo del fiumé 
a causa deila rhaggioré densità, fecondo il professor Ra* 

S I Kaimann, deirUniveràltà della Louisiana, il IO luglio 
ihità dell’acqua potabile di New^Orléans raggiungerà 
0 pa^i per milione. Conseguenze: il caffè, cne viene 
fatto qui con moltissima acqua; avrà un gusto sgradevole. 


avrà superato le 300 parti per milione. Intanto, i genieri 
dell'esercito hanno iniziato a costruire dighe di sabbia e 
mattoni per impedire ii riflusso delle acque salate. • 


Un condizionatore 
nel silos 

contro I parassiti 


Comtlare par eonniViwll , ; 

R rano nai Mica sanu ricor- 
ira a aoilanu chimlcha ' 

Ì qha p,otag|Bno;la wlghe 
qa Una numti cómpagnla. 

«r paraMitlrUnwa seni. , , 
illoavnM aillcaca'g stala nailnala da una :coop«railva 
Mltarà (la Vatta dal Dlilapo): alla base dal silos sono siati 
MialIsfI alcuni condislonaiòri d'aria cha siabilissano la 
lafflMMuKln^niis al grandi contanltorlwldlqcl, grandi 
canljml. Questo clima (leddo ma non fiaddlsslmo non 



a •opraUmo pericolai 
di origina chimica 

LiViiLlttei 
niPHirciipM ' 
•di allliininto 


S scòpHrlò è statò un rfve- 

ttntnrràggt iàmmà Im*^ 


iàttntnrràggt dàmmà 

ba^to aitdrdo al un palio* ‘ 
ne sonda stratosferico rea 
lizzalo dal Max Plank insti* 
tute fur - Exiraterrestrische 
Physiks. Le -macchine mon* : 
late su questo paltone, han* : 
no intal ti permesso di ose « 


.no intatti permesso di oie 
iMllidireilohe del «ntro della nostta.gali|itlai la: 
Waljittàà, yna joiie emissione àd una energii 
M«^eMtronvo)l. Un energia che corrlspqnde alla disin* 


jégruióne di nuclei déiralluminio 26: Questo conferma la 
jefiebe vuole N centra della nostra galassia un gigantesco 
càlderane nucleare: nei quale .hanno luogo reazioni .che 
danno vita alla formulone di huicei atomici di massa eie* 
Vàia. In partlcptare. viene provato che I alluminio 26 si 


presenta àm 
Sòipreie. j 


Vantaggi delle vitamine 
Rendono i ragazzi 
anche più intelliÉ^ti? 


MI La carenza di vitamine 
può causare scarsa capacità 
! .di concentrazione, affatica* 
mento, nervosismo. Il corpo 
ed II cervello per funzionare al 
maMimo, quindi per riflettersi 
^ 1 1n una piena capacità Intellet* 
Uva. hanno bisogno di vitami* 
ne eull minerali In particola* 
re la vitamina C è un anlitodo 
' . all'avvelenamento da piom* 
bo, a cui sono esposti oggi 
particolarmente i bamblnf a 
• causa delio scarico delle mac* 
' chine ed anche nel parchi gio* 
cl. Precisi risultati si sono otte* 
nuti da\ricerche scientifiche. 
Nel Galles trenta studenti di 
Kuota media superiore sono 
stati sotloposti a test per la x a* 
lutazione dell'intelligenza non 
verbale, quella cioè che con¬ 
sente di risolvere i problemi 
indipendentemente dalla cui* 
tura acquisita e dalle capacità 
linguistiche, in sostanza sulla 
base dei tàlèhtl nàmrali e bió* 
logici e mentali^CI'inielllgehza 
verbale è Inveéi determinata 
dalla cultura eldaireducazio* 
ne ricevuta), Hinno consegui¬ 
to ùn punteggiò decisamente 
$u{rérlpre j| quello di altri 60 
compagnL'èhe avevano rice* 
vuto un trattamento «Dtece* 
bo». Per otto mesi, questt ra* 
gazzitrai l2eM3annl hanno 
ricevuto un'Integrazione gior* 


.nalieraconun preparato mul* 
livliamlnlco e minerale, non 
i somministrato Invece agli al* 
in. I ricercatori, cosi come I 
ragazzi ed i genitori, non sa* 
pevano chi era sotto tratta¬ 
mento, Al test. I privilegiati 
. hanno conseguito valutazioni 
‘ più elevate di circa dieci pun* 
;ii. Un'indagine più; approfon* 
dita ha consentito di nievare 
che una parte degli studenti 
era abituata ad un'alterazione 
carente di vitamine e minerali, 
che appaiono indispensabili 
nell'età puberale. La soluzio¬ 
ne migliore è propno quella di 
correggere le abitudini ali¬ 
mentari in età precoce. Per 
migliorare rapidamente la si¬ 
tuazione può essere invece in¬ 
dicato somministrare, per un 
penodo limitato di tempo, un 
integrante vitaminico minera¬ 
le. 

Per quanto nguarda in par¬ 
ticolare la vitamina C, che si 
trova néllà frutta e nella verdu¬ 
ra fresca e che ci aiuta a com¬ 
battere le infezioni e a cresce¬ 
re, è stato dimostrato che fa¬ 
vorisce l'escrezione urinaria 
del piombo, che Toi^anismo 
può avere esorbito attraverso 
l'ària inquinata dal fumo delle 
fabbriche, dagli scarichi delle 
aUtórnoblli ecT anche da vec¬ 
chie tubature ancora presenti 
in numerose case. 


«Entre le temps e l'eternit^: è questo 
il titolò delPultimo libro del premio 
Nobel per la chimica Ilya Prygogine 
che ripropone il dibattito sul concet¬ 
to di tempo. Lo scienziato belga si 
contrappone all'idea di Einstein che 
nega rirreversibilità del tempo e sem¬ 
bra riproporre la teoria del filosofo 


L. Henry Bergson bollato a suò tempo | 
dal padre della relatività con un llqui- 
datorio «Che Dio lo perdoni». Prygo¬ 
gine difende la soggettività del tempo 
e^parla di «illusione, sogno di 
stein». Illusioni e sogni Ormai ^^ra- 
ti. L'autore di questo articolo non è 
d'accordo con la tesi del libro. ^ ^ 


■■ Nel 1922 Albert Einstein 
partecipò a una discussione 
sulla tqq^ della relatività che 

^ 9 llu^ alla presenza di 
matemàtici delia statura di 
Elie Cartàn. Oltre al sommo, 
Cartaaé à un gruppetto di fisi¬ 
ci, ira LquallLarigévin. prese-, 
ro parte al 4battito àn^a al*- 
cun) noti filosofi: In primo luo¬ 
go, Henry Befgson. Perché tin 
pririio luógòt? Perchè l’esito 
del confronto tra Einstein e 
Bergson fu disastroso per que*‘ 
si'ullimo, il quale tentava inva¬ 
no di contrapporre la centrali¬ 
tà del tempo soggettivo alla 
concezione matematica dello' 
spazio tempo che stava alla 
base della teoria einsteiniana. 

fi giudizio che Einstein die¬ 
de a proposito della totale in* 
capagià di Bergson a capire il 
problema fisico del. tempo 
- neirambito delia relatività fu 
' drastico: parlando de) famoso 
filosofo, infatti, Einstein scos¬ 
se «Che Dio lo perdonii». 

Non li deve tuttavia crede¬ 
re che quel giudizio fosse do-‘ 
vuto a sole divergente di natu* 
ra filosofica, o-che Einstein 
fosse cieco di frohte èlle ope¬ 
razioni che caratterizzano rà*' 
gire della memoria e la conse*' 
‘ guente collocazlò.ne di ricòrdi 
in un passato esplorato dalla 
■ coscienza del singolo, 
duo. Il giudizio li foridavfi I^t, 
vece sulla cotp^^^o^e 
mollissime (Orione tra Je. 
quali, appunto, Bfrgson.nnoo. 
avevano capito una serie di 
, pràbiemi fohdànvéhtalf 
: ca.'l>ent’anni <iòpo averKrit*; 
to «che Dio lo perdoni!*. Infatti 
^ ti, Einstein ancora citava Ber-. 
' eson come cara esemplare.<x 
Scrivendo all'àmlco Michele 
: Sesso,' H padre della retaiività 
sosteneva, nel 1952, che una 
espressione come •il (lussò 
obbligato dei t^mpo» era ce^' 
tamenie dotata di sènso quan* 
do veniva riferita al contenuti 
di cbicienza e all'órdine che 
questi uliimi assumevano nel¬ 
la memoria dei singoli Ma. 
precisava subito, tutto ciò di¬ 
pendeva (Mia circostanu per 
Ciri reeperienu soggettiva at* 
1 tribulva una posizione centra¬ 
le il eoncetio di «qui t ora* 

, wi coòcttio«heiecondo'Ein* 


ENIIICOMUONCe ‘ 

Stein doveva ;tòttàvia essèré , pidarie come la seguente: ' 
éìiminaio per comprendere la «Non si ha dinamica nefbapa* ' 
teorìa delia relatività e per zio-tempo: nulla eseo'si 
procedere qùi^i nella «co- muove; nulla vi acuKlè; nulla 
str^orte cbncéttuàle del ^cambia*. E Einstèin. a Basso 
, , móndo oggettivo». che lò interrogava sulla frec* : 

\ Bnsraln traeva, da questo da del tempo, rispondeva; 

V ; '"«‘o «rqBiOiMue, a concivi- 4 imponibile cdiiviende- 
, ; sione secondo cui I antico re le doSe che tu ri poni., 
problema della cosidde a „|„i,|,j ^ 

.frecci a del lampo. nuHa certamente una quarùlim.' 

*'*°:^* dinala che chiamiamo .tem- 
della relativite e.,in generde. osservava CInsleIn. 

' ^ coordinai nullà ha 

.Il delia jisica...Per ri grado di echeVedreelcon laconiiguìiA: 
■conoscenia diretta dei prò- r,-mrv'hdPp iti 
. cessi eleménlart di cui dispo- “deSIJdue diS^iS^ • 
.^.pi^o, per ogni procesM ne, ;reit,lra loro oppoate'ri (estevri' 
—lecfiodirechel'unaeràrivolia 


i'ìtendo il tempo.. All’amico 


SrnoSa^le'rS og^i S"r^rStÌ^ 

valoteoggeriivo.Pena.aBer. 




tepriaLdei.quanti e la relatività pranza» Ira le.nostreéipsrtiéi^ 
generale. soggettive deli, .fpmpo che 

‘Tutta la Mienza modèrna scorre irreversibile e i noltrt 
ha negato li tempo irreversibi- modi di deKrivere il inòndo, 
le, dichiarano. Prigogine e / La ragione di (ondo per un. 

limile:-^ i!Oùe ^ i a|^ tev^irà^ 


Stengers, ma .,è ghinlòvfind* 
ménte il monièntò di'percof* mi^U 
.rereuMivuovayiadellacono* 
*s€eiizif'^ÒIjek#VÌa!àJpi«*o* ' 




autori, aiririéllrijindl^ ala 

h».noogèl«^ll«tó& 


mme .v^nd?n»^n»? ri.1 riebbonoapeiaatelanegaiio- 

<;speriensa idù Intima, .il seti- j , .p, 

ttmento che abbiamo della „hu h«iu*ì«SJ!ì 

nostra evoluzione e dell'evo- p niinin r^ IreSimn"* 

lusione di lune le cose.; una uffiSK-i" 

evoluilane che avrebbe, co- 2!'^,, 

meteatra, la celeberrima .du- ' SESP’ 

tepute-dlbeq^nl^cb. “!S.ro*’t^i"li'ìlfc dfc 

cr.'2i‘drtó,.!r"s 

denta che cait)tide. con ia, h, h™,oÈon''l«loShttW.V■ 
stessa-'t9ridsqzaiifenoiiMntriof^?^.'. vhriit ìriiirftfàini'i~*fii ’n 

AMbnn Mi initMM ^ ‘ -.<lT ■.hV tTt n.r* 


«soni. ** “•“» «tosdria» BemsoA 

rilfiiiAo.. . 11 . contro quelli della matemari- 

inv»^ cadi Einstein ri premio Nobel 

»pn!!o<l?Ef^n^ii.mm* P*' ■» «tirate» “y* Prigogine. 

^ ' Nell'ultimo libro sctlllo Insie- 
■’mrnm * '“del Stengers (Enire le 

■ irriSuiiii ttmpeet l'éterniié, layard, Pa- 

.telarti,,inunimente' trateinafa lOAft fnM<iw%\AMis aMiisk 

; 'nellacbnìurione, dal cui seno jJSÌu 

“nasrnnn wiltsnin istd nmhie- ■ ri* eon lenrretta ehe,ri^ldeBle. 


Disegna di 
Mitra DIvrshall 

ti'•,. 7 .. V';- 


nascono soltanto lalsl proble- ” , 

•’mi.. E. m.elfSl. se oggi rlle*- ‘ •' ‘"“"'«""i'ì-‘dritoftif ' . 

V igiamri aa‘lB&ot?splen A ',■?**“ *«?"“ |d^'’ 

»*’ido saggio. 4 he>Mhi annl 4 RcivSllP,n)|[ dai^llel q»:|m 8 tón è •. 

sonoTObe^ Geroch ha deSc illetftamo, a «he .una^ 

^ -calo^alirielàllvltà •genenli|? 1 ^^ deto^pria^l^fisica-^ 

V- (General reiglivity (rom A tu à stata denn(liyamente volta- .. 


(Generai reiglivity (rom A l 
B,, .lhe ,unn^i|iìy of .thicagì 
t tpress 1978), traviamo frasi n 


gno di Einstein. Quel ragno 

puntava alla cosiniziohe di calSraSI-cora 

^f^irn^odreììin!» •*'“ 

che tosse in grado «Il elimina- dunque dalla fiSca dei aiiteml ^ 
re il divenire. Ora., Invecq, diasipaiivi, utrilAaHo-aiimela: 
quel sogno si mamlesiriiqbbe .centeounlp.ri itisia-icoMdo-,j 
come .rih^itev KSlSSSil 

colo.: il diymiri rnomne sulla. ..co,». n 2 Mcn>'ri 'enMeM'a, 

Eiitetelri^l!iSiii«*liS 

vremmòiJibararci <wi.ÌminaìdTJiTifittA'M|u nigi^ -m. nariìftii al 

nediuite«ari^>tosciemll|.^.S,iim»d.Xm^^ 

‘<l»'*l|»«*e.’'BrtM*to.eta[SÌri“ 
strugge, daqlial(ioaccD|i.cl6 ' |-| fftfriliìfnl lréim'ì)'iWIII*~ 
cha; imxoilipniKlK e*nna’'">qohgiì|R'.Èiis^«rip IWff-ri 


- / -a-v % .ie>,(uriwa),i a'ie paisidtri ch«>f-u!J’l!oìtaS’i™K 


ia».‘ <!OÌnvólgèfta6’'tiitte':inilB-. . 
me la meccanica ctaasicas’''!||ii^^<;; 



•le'duimhi èie paisidttt chè>«^u<«5oMone in 

donano éehso>atla Vita uraè- '^duè’rnesi.-’^ ' ' 
na., cqel da approdate con '«(dipjrithnehfo di lille 
Prigogine a una «nuova eoe- ' y ' ‘ 


}v', * .1 

‘.ri '<• > 1;' ^ 


'ì * ii| 
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/l.f. ' ’y*. t jz - 


Abù Hureira, e Mrana dttà dei cacdattm 
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■1 La pruniinfa città di Abu 
' Huifira; uno-dei più antichi in- « 
sediamcfiti umani conoaciuii, 
fcompaive sotto le acque 
deli'lufrate nel 1974 llitta^ 
vla.;una:qiedÌzlone della-Yale 
1 . University è riuscita a strap- i 
parne al/tango poche- centiri •! 
naia dLmeiri quadrati portan¬ 
do alla luce un pezzetto di. 
prelstona, : L'analisi dei mate- 
. riale escavalo comincia ora a 
produrre un'immagme m un 
qualche modo coerente dèlia ’ 
vita umana preagncola e del ' 
primi besài dei nostri amèriati : 
neli’addomesticamento di i 
: piante e animali; Ed è un'lm* 
magine che mette in cnsi il 
modello fin ore accettato deU 
la cosiddetta «nvoluzione 
agricola», la storia che ci rac¬ 
conta come degli esseri uma¬ 
ni, per precisione donne, in¬ 
ventassero l'agricoltura in un 
certo momento della preisto¬ 
ria spinti da un impellente bi¬ 
sogno di'ciboe come attorno 
agli insediamenti agricoli na¬ 
scessero rullaggi e prendesse 
forma unqualche tipo di orga¬ 
nizzazione socialer'Ad Abu 
Hureifà l'uomo: ha abitato sin 
dal 9S00'a,C., e poi in fa» di¬ 
verse fino al 5000 a.G.. Qui ci 
sono i resti della più sconvoi- - 
gente transizione della prei¬ 
storia quella che cihàpòrtato 
a diventare da cacciatori-rac*'^ 
coglitori nomadi a sedentari 
agneoii e allevatori. 

Venendo da sud-ovest in 
quella r^one arida e avara 
che un tempo era parte deila 


.AfezzalunaiPeriliefiion èdifH- 
iCilescorgeffi.anchelnlonta* 
hanu il sito archeologico di 
Abu Hureira, su di un ailura. 
'poco distante deli'Eufrate. 
Qui tre II 9500 a.C. e l'SlOO 
'^a.C. un gruppo di: cacciatori* 
raccoglitori mise radici per ^ 
trarre - vantaggio dalle tante 
opportunrià che il luogo offri- 
^^a. La base economica dd vif- - 
(aggio inizialmente continuò 
• ad essere'la vecchia struttura 
r. jdi caccia e raccplta che era.< 
^-jtata caralterisltca ;umana per 
;.lutto il.Paleolltico. A quei tem- 
^ pi la macchia medilemnea si 
estendeva ; fino -alle sponde 
deli'Eufrate ncca di cereali 
selvaggi, legumi, bacche, una 
' flora fondamentaie per la so¬ 
pravvivenza dei nostri onnivo- 
n antenati. Le donne di Abu 
Hureira si spostavano dunque 
*giomaÌmente per raccogliere 
queste piante facendo ntorno 
ai villagio a raccolta ultimata. 

Oltre a vegetali in abbon¬ 
danza la regione offnva poi 
grosse quantitàdi carne sotto 
forma di gazzèlle persTahé che 
pas»vàno di là tutte le prlma- 
:verè migràndp dal sud, Le òs¬ 
sa trovate nel sito archeologi- 
co ^mo^^ano che gli animali 
ven|vanò'ucc|».‘in rp®®®® ®d 
ogril migrazione e, in un qual- 
;chè modo, conservati. «Il luo¬ 
go era estremamente favore- 
>vole e fece si che una tribù di 
cacciatori-raccoglitori vi si 
fermasse e si staniializzasse», 
ha commentato Andrew Moò- 


Su unu callbM'>vicina; 4li:Eulnle,' 9500' 
anni fa nacque una pibcoh'sirana città- 
di cacciato(i‘faccdglitoii,’ ’ Ubmini e 
donne che le'leorie'aidiMlaiiiche vorT 
rebbera invece ndmàdiifseibpiebi cor¬ 
sa dietro i biaf|Uii'(li'eininw|i. Invece 
Abu Hureira è p« c«h|t |suot resti fossili 
che parlano di caccia alle gazzelle per¬ 


siane in transito ogni ptimaveta per 
quella zona: £ dei primi, timidi tentativi 
di addomesticare i primi esseri viventi; 
le piante. Le donne in questa comunità 
• avevano un molo strategico decisivo; 
-raccogliere bacche, cereali.selvaggi e 
legumi nella macchia mediterranea che 
si estendeva sino alle sponde del Golfo. 


DASNCLAIHIMEIIVA 





re dìiettoré . della,, spedizione 
delia Vale Universiqr. Queria 
ipotesi contrasta cqn li model-.' 
lo stàn^d che vuole nomadi, 
4 caccitòrLraccogliton e data 4 
primi Insediàmenti nello stes¬ 
so perìodo delTinvenzìone 
delllagricolturat circa 10 : 000 : 
annhfa. i ::i -e. ’t ' ^ 

Ad Abu Hureira, Invece, 


parrebbe Che la pp^Iazioné 
..iniziasse bian pianò àd addo- 
.mesticare le piaitle.;)nf|tti4èl‘ 
lo stessò livello del prihìo jn-, 
sediamenlo, sono stati tròvati 
semi di piante che oggi cònsi- 
derìamo collivàle,' insieme a 
'Cerea]) e riso selvàggl.vii che, 


Ira l'altro, anticipa'di un mi¬ 
gliaio di anni l'avvènto delle 


prime forme di agricoitùrà; 
•Quésti: nuovi dati ci obbliga- 
. rio àd accettare la realtà che 
. non ci fu una semplice trans!- 
zione - hày' dìchiaràtò a 
"Science" Maiy Vòigt del mu¬ 
seo di Antropolr^ e Archeo¬ 
logia della Pennsylvaif^ -. 
Noi) si trattò di un'altemaiiva 
tra caccia e raccolta o coltiva- 


zione. £ non si trattò di una 
transizione uniforme da aem^ 
plici ed egalitari villaggi ad ag¬ 
glomerati culturalmente sofh 
sticatk 

E infatti i cacciatori-racco¬ 
glitori di Abu Hureira vivieva- 
no in un insediamento che 
non venne abbandonato per 
1400 anni chea sfruttando le 
ricche risorse' del territorio' 
circostante)' La popolazione fri 
questo )assO;di lem'po'crebbe 
probabllmènle fino a raggiun¬ 
gere i 300-400 abitanti, il che 
(a pensare a forme sociali as¬ 
sai sofisticate rispetto alle tri¬ 
bù nomadi del Paleoiitico. 
Poi, qualche cosa deve essere 
cambiato, li clima divenne 
meno favorevole alla crescita' 
della vegetazione tipica della 
macchia mediterranea e; pro^ 
babilmente, lò sfruttamento 
portò ad un impoverimento 
delle nsorse: gli uomini ab- 
bandonaronò Abu Hùireha 
per tornarci soltanto , dopo 
500 anni \ 

La seconda stagione delta, 
città durò daM600. a\C.. al 
5000a.C; e cpmcide con. mol¬ 
ti altri insediamenu nella valle 
delTEulrat)i;ealtrove:Mi Medio 
Onente^'Siamo, a tulli gli effet¬ 
ti. già neil’erà dell’agricoltura, 
nel Neoliticò.'edli'homini che-^ 
arrivarono iaàdtiAbti Hureira 
erano àgricoUori (anche se 
sarebbe meglio dire che le 
donne che arrivaronò ad Abu 
Hureire ' erano àgricoHricl); 
ma continuavano a procurar^ 


' '.x us¬ 
te proteine cactiando le ga^ “.O 
zelte persiane pTOverileKiI 
sud. Abu Hureire II era 
decina,di vette piò gnndà 
popolate del primo insedls*.^ 

, menioe basava la sua eoono-^ 
mia su di una combmaripntijv 
di caccia e addomestteamen* » 
to detteplante. Questodbiiè* sa 
nopercirca unroiltennkx^Mon 
te gazzeite’èomlnclaioriòv^uq 
scarseggiare o à fòrnfrè^ prte 
teifwiniziamitpapeniarcipai^ 
core e caprq.addomesticate..,” 
,E soltanto aquesio punto, do*Ì!c 
po arca tremila anidr che il ^ 
processo di 4wfntaK.»conte<i:o 
dini» si conclude, la'fpii^ iius 
zione più diffuaardeH'orij^s M 
I dell'agricoiture < attiibiSKr'^ia 
. questo radicale «ambiamenro uQ 
alla pressione* demogreftea. loi 
L'aumento della’ pOpolaziohè 
avrebbe, secondò-molti 
: diosi. spinto I nostri anienatf'a^^ 
trovare una fohte pieno pre*^ 
caria di cibo dì qùapto noi)'^ 
fossero, te raccolta jdèUe pilri- 
te eja caccia. A)riì'p^>qn£ ?•* 
convinti che ritrovaimcnti deuj^ 
i genere. d> Abu Hurevà^iBfflOsj.^^ 
strino quanto v^ghi siano quoii^jy 
sii modelli generalLche 
dono a spiegare il paMSiocon.ìoii 
ipotesi unversali eaosteRgonoi^ih 

l'impDrtànza.rdi^gUaàfiìroraàte» 
singoli casi 4 ia Ri 0 deIHnaiÌà 4 oa]i 
ne eàa&ricercà'^IStmtklfélMIab 
causali^mal si addìcerio aliatila 
storia umana e :pte 4 intena |é*to!« 

cui riòchézàae vàtteA iihpbriè^ 
‘Continue ridèrmi^i-HO^^si 
scenari del nostro passato. 
























































». ■■■ In tournée a Torino, 

Modena e Roma fl mitico dd Pink Floyd 

IStbùla perscme per un tour 

allinsegria dd ^gantismo e di una chitana 


—. Cinema 

britannico alla ribalta. Oiiudono gii studi 

«storiò» di Elstiee, mentre 

una retrospettiva riscopre la produdone Ealing 






Gmuspbt'anni h negli Usa nasceva Teroe 
|iù famosodel mondo: 
si^tóltilfl^ezzejrdi un personaggio, 
eie ^(uv^tahdó sempre più umeùo 


Film, dischi 

(etanta 

pubbUdtà) 



un «Mmw ovniw, wtd« 

ini^ t inù* Non pìsM di 

4«éW cnmjMICMiolil, M ice 
nealelori vtfirnna un alua 
«ann, ^lU delle Morie Im 
^ mailiNile, mem iMiftvenl 


■|liNHe.ln«ll»H|teenl -l" *"1. -“Tf*- 11 i I 1 

Clark Kent, I intellettuale 


vt atteraie e potevi cosi esse* 
N MMCMU dieeipe, in 
modo da tutto dlvetw 
Jjr vii licirenoRTie mi? cet 
•0 SuMimen fu U capoMlpIte 
di unIntennIinMIe Mhien di 
tuperein, ivelieiuo ntilara- 
do, come nel Caio di Capiian 
Maài*l che ricalcava ctnl le 
dalgiaiitc II n)ode|ld da essere 
lapmiao # saiultd di uni 


Jonat 

Kerii cNf'fibilMawidola co- 
ma^llìitlo adotitri e le alio* 
«ari MriòiCvoMeriia In un 
me land in Amari' 
le Me quel bainbl' 
moMIo noimMi 

siw^ssxsis 

E»*rtl*ew^^ì*cltclh 
icrine, ma nm|nu!i)iliii di 
aupmiarie con ma yeraalffli' 
le ipmHrione adtriildca e l'e* 
Mf^ verno i (primi anni 
Quamnte di «onttaniom «Ha 
Rilnamla muma m eroe dav- 
veiDlmiatdMIe diedero via II- 
mia a ornila 3n*gglora*lone 

1 ^ «e^rt, ShuMer e Sii' 
•alonirono^i haonaU aiM 

«bloirdi nu^r» Einlltll He- 
libotandò deuni spumi del 
totnamodMmtasclenu Ciri- 
«MOrfmmWylte Ri¬ 
calo nel '3li là coppia di car 
MwinM ripto^ raidieript 
aitaHa*chti«lem deim 


Da Md niMinan, creato 
dldObKanencI 39. a alargli 
da preaao nefli Indici di popò' 
lariUÌ. 1^ malo poiché tace¬ 
va pane della atcìaa cordala 
U National, editrice di ^per 


seo^ pianeta Mango 


m«n N «ni Insieme In una nuo¬ 
vi eerie die il rive» subito 
uni trovata Inedita e rivoluilo- 
nani nel mondo del comics 
Ma se due eroi InMeme spopo- 
jivm.pelchè non schierarli 
luW FU «oal «he n*eque la 
ieje «Ha OpallSIPi protago- 
nIsTa di un enpariim upllana 
che «Mltanm U lavotu di 
gnippQ riuniva tutu gd erei lar¬ 
gali National Superman Bat- 
man e poi ancore Flaah Won 
dar Wonian, Lanicina Veide, 
Acquaman, Falco e Alala 
Specire, J on J orni il segugio 
di Marie, Freccia Verde, Atom 
e. dagU anni Senanla, Adam 

In’^laSupeiman l'eroe di 
tutti i motidL eatrf nel '39 
aull'Audim, dove dovette ca 
mullaiH da eraq llallanlssimo 
per non cadere nelle proibì 
aloni iinpMc dà! Minculpop 
M« U lucdeSlO uieno arrivò 

litri penoMABi ^elli National 
di Mondiden nejn Albt del 
fofcD^retti^i Mario Genttlb 
ni chi 16 VitUlMOd Neriibo 
Kid llfUonomiM^nileiia 
S luijMtio gli wniMre relAitui' 
li dal Mio auediioft Enrico 
BagnoH'DM *66i Mei frattempo 
U quotidiano mllanete // C(o^ 
no pensò bene di debuttare il 
21 aj^le del '56 facendosi 
forte di un ospite d onore co« 


■1 A pie. per la verità, placai Clark 
Kent Perché ho sempre pensato che in 
Superman venisse fovescìatò il rapporto 
che per esejmplo in Zorro, ira un 
peraqnalgio vero^ jtoco presente e sbia 
dito, e una «maschera», eiemamente alla 
ribalta ma misteriosa e finta Superman è 
vero^iA reale, possiede i superpotert, ma 
spleg&tutto e ragionevolmente la nasci 
tasuKhpton la vocazione del giustiziere 
igua^ eoipici Ir'enigma è Claris Kent E un 
intellettuale molto muscoloso è un Ar 
thur Miller che frequenta le palestre 
Di lui s) sa molto poco si nasconde 
sembri timido ma compie scelte aggior 
nate e coerentf per esempio faceva il 


giomaHsta da carta^stafnpata ma è poi 
pasàtOfilla leievbkmqà to si può ccm 
dérare unpeisonaggio^Caai o da Baudril* 
lard, ma in cottaboralione con Kafka. 
Siccome fa lutto raltro. il Superman, di 
ClarirKenf hon ci si occupi, quasnton lo 
SI vede Cop vorrei una gloria (chissà che 
non he elisia almeno Uria fa^a in questo 
modo?) ili cui ci fossa móltissimo Clark 
Kent é pochmimo Superman ì 
Lo vorrei finalmente vederg nMla mi* 
nuziosa esistenza che deve Mnqune 
quando non è Supeimén, perché, per vii 
di quegli occhiali e di qiiell aria frédda e 


tranquilla deve essere un lettore di Spino¬ 
li. un cultore dei manieristi itMlanl. uno 
dm ascolta la musica da camera baroc¬ 
ca. Sarà anche un erousta, ^masirone* 
mo ratinato, un enologo ccét^ provve¬ 
duto. La trovata di vestirsi sempre cori, ftt 
divisa da «anonimo», dice che è astuto, 
t'Oitantaiione che fa deiraltio dice che è 
un uomo kaggio, (orse è ÙKilq brnie da 
una terapia ^analitica Gli hérino dello, 
non mugugni, non brontoli, ri metta pure 
il calxamaglia voli via di tanto in lanto 
lui ha asolato il suo anriisHk'^ li è an- 




che pagina dell «niim 
ómmaio da Kem^ 
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me l'uomo d acciaio Cessali 
gli ribi mondadonani Super¬ 
man e SOCI furono pubblicati 
dal 71 al 74 dalla Williams e 
dal 76 all inizio degli anni ^- 
tanla dal Cenno Dopo un 
lungo silenzio che stona dav¬ 
vero con la nnnovata pojaHlà 
del nostro: e soprattutto di 
Òainian possiamo anticipare 
chó entro i anno I eroe tome- 
lò^in edicola nelle edizioni 
della Milano Ubn che già nei 
72 aveva nvelMo il suo inte 
resse con la corposa antolo¬ 
gia omw introvabile Super* 
man oogn anni irenta agli art 
m Settanta Nel corso di cin 
quantanni numerosissimi so¬ 
no gli sceneggiatori e i dise¬ 
gnatori aitematisi nella realiz 
zazione degli albi di Super- 
mari Ih questa sede sarebbe 
supértiuó crièrii tutti, ma im 
perdonabile dimèntìcareJ piò 
importane Per quanto rtguar- 
^da li lesfoi'oltre al értatore 
JervSregeieal giàcitato Mori 
Weisenfler menzioneremmo 
anche CardnerFoXi DennyO' 
Neil e I attuale John Byme 


TTafe matite più efficaci che 
hanno dato il cambio a Joe 
Shuster sceglieremmo Al Pla- 
stino Waynd Borìng Cuilb 
Swan, Vince Colletta, Murphy 
Anderson, Jlm Mooney, Kurt 
Shaffenberger George Klein, 
José Gèreia Lopez e tra gli at 
tuali Dick Gordano 

La varietà straordinaria del 
la produzione legata^ Supe^ 
man e ai suoi compriman era 
talmente straripante da indur¬ 
re alcuni crìtict a porre il pro¬ 
blema dell esistenza di più Su¬ 
perman Quando negli anni 
Sessanta il nostro poteva con 
siderarsi coopMlonel ristretto 
Olimpo dei miti del secolo il 
cnlico Arthur Asa Berger notò 
che per Superman poteva va 
lere quanto Emeron aveva 
detto su Napoleone e sulla sua 
peculiarità di possedere In 
massimo grado le qualità e le 
ambizioni dell uomo della 
strada 

Fm compiutamente Umber¬ 
to Eco nel suo celebre Apnea 
unici e mfegrd/f sottolineò la 
sottigliezza del processo di 


Haio 

ihilflri^eBaibén 
schiprer^niKi nrila ìcHo acu- 
ì derlq oftie |l}'tjome d'acciaio 
lutià la squadri degli alM Na* 
flòhorAdaT6’6^aSup«- 
man mi plecào «Swfmo sarà 
ì la prestante Hgum di Qeoife 
Reèves che lo iropenonefà 
dal '50 al '58 io olire cento 
episodi Sul grande schenno 
invece doveva gii pensalo da 
tempo la Cohimbia Picturee. 
Sotto la regia del pioiiAco 
Spencer GorooikBenhett l'ai- 
lore Kiifc Afyn fu un dlieieio 
Qaik Kent. ma un deludente 
Superman 

Di recente il produttore 
Alexander SalUnd ha reriina- 
to ben quattro film su seeheg» 
datura dello eerittore Mano 
nizo (diretti nell'ordine da 
Donuer, tester e FUrte con H 
convincente CristopherReeve 
nelle vesti di Superéten ed un 
gigionesco Gene Haekmcn in 
quelle di Unhof «con le com¬ 
parsale di Merton Bmndo,Te- 
renceStampelttcberd Prior 
il quarto, infine, firmato da Si- 
dneyJ FUrieetincdilo In Ita¬ 
lia, si è rivelatb un fiasco 

Unica, ma forfunaia, inve¬ 
ce, nel 66, te passerella di Su- 
■'pennan ad oalcoicenid di 
Broadway nel murieal È un 
uccHh Sun aereo SSa* 
permani scritto dalla coppia 
J>evid NewmaiHiobert Ben- 
ton. li tema, inciso da Barbra 
Streband vestite 4n copertina 
come l'eroe, lU un successo 
docognfico, come d’altron¬ 
de il memorabile Smehina 
Superman di Donovan 

oi/ac 


identiflcazkme che Supermui 
sollecitava nell uomo onnu- 
ne Bello, umile, generoso, 
perfino servizieràle, total¬ 
mente dedito al bene delia 
collettività ammirato daUe 
demne che lo suppongono su¬ 
per proprio in tuffo, leroe 
semtea scora^are a priori 
quel nconoKimento «fi massa 
che è alla base del suo succes¬ 
so planetario Il sapiente mie- 
chettosia togicamente nel fa¬ 
re specchiate 11 lettote nel 
goffo e miope Clark Kent ti¬ 
ranneggiato dalla matparcale 
Loit Lane che pure lo disprez¬ 
za 

Secondo Eco in una società 
industriale quanto più ci h 
sente un numero nell ambito 
di un ingranaggio molto più 
vasto e ri stenta ad essere 
conriderati dai propri rimili, 
tanto più ri sogna che dalla 
propria attuale personalità 
«possa fiorire un superuomo 
c^Mce di riscattare anni di 
mediocrità» 

anche in questa ca^ 



uel normale Superman 



Tharp scioglie 
la compagnia 
Andià a dmgere 
Baiyshnlkov 


La (aiMMa Coreegrafa IVqHa Tharp (nella telò) aciogllerl 
la propria compagnia, la Modem Danca Compam, par 
dhreniare il direttore attiiilco dell American BallM Thaatre 
di Mkhail BaiyMinilnw La Tharp (47 annO aveva già colla¬ 
borato con BatyMinikov indnene occasioni Alcuni bollo- 
lini della computila dalla Thaqi paswranno nella compa¬ 
gnia di Baiyshnlsov II quale ha comman|ato, un po' mali- 
Moiaiiienie «Ora TViyla non dovrà piò svegliarli nel cuore 
della notte per renala di trovare I (InaiulantcMI SatCme 
noi a travate i soldi e lo a avegliaimi. 

ESDASln ^ un'opera di alraordinatla 

. belleiia e riiema, dòj» 

a nomoino vem anni, nel hugh, dove 

l’Mifan hi trovata CI anteraamii- 

I miura luogo^te-, 

al BOnini ve verni anni la appunto te 

rinvenuta. Baratti è una Pie. 
cola località viciiio a Ploiti- i 
bino, a qià da oHl-, »cl Ceqtio arti visive, si 9uB yliitarp 
questo capolavoro dell'atta orala e della metallurgia dal 
quarto secalo dC L'antera fu realizata a Antiochia àalla 
SI centimetri e pese 7 chili e messo Unaveradelisiaper 
turislieno 

Cina. Finito " <<°PPla8(l<> «Inese de 

LuliinmimperalmtM.U» 

H flOpPiaggiO portelo « compimento e M 

de «L’ultimA prepara la .prima. Lo ha 

ae«LUinmo annuncia» U (MUlano 

imperatore» derpopoh, che cita llimil- 

dente della diocieià Cinese 
» pe, la prqduslope Clttema- 
togralica., Li Zhimin II complicalo iter cinese del lllm 
sarebbe dunque arriva» al termine Alla piima, ha detto li 
Zhimin.iamnno invitali Bertolucci e alcuni del componen¬ 
ti dellatroupe D alua parte, non viene annunciala la data 
della proleslone 

Kflft svenuti Attiva Mlchael Jackson ed 

_“ a quasi strage E auccesso 


Gl». Finito 
R doppiaggio 
de «L’ultimo 
imperatore» 


500 svenuti 
ad Amburgo 
al concerto 
dllacìcson 


è quasi strage È aucCesso 
durame II concettq d| Atm 
burgo, dove II cantante al è 
esibito davami a otite 


iis esibì» davaqll a oHie 

di Jackson ss OOO spena»ri cinque- 

een» di loto sono avenutl 
per collasso, e per oltre 
venti àMaMMCcifailo II ricovera In ospedale .Csdevana 
come mescita., àMMo il comman» di uno del tnembil del 
aeniste di aoccono. 


La Philips 
smentisce 
li compact dbe 
dura In eterno 


La Phllipc ha Itagi» violen¬ 
temente alla noiUa dilhiaa 
nei giomi aconi lulla dape- 
ribiiità dei compaci d&e- 
Secondo la casa, la netiira 
dalla bica (IraeOf divina- 
uuiaia di sunNtrta Mémi- 


dura |n eterno dalia hteeoapér)# duina- 

luiaia di sunterta Muml- 
nio piotA» eenlm la ca^ 
raaioiiO garantiscono al can» par een» cheH muiaggln 
non II degrado inei, fi d'elrre pene, in un leborelorto di 
Eindhoven un lettore compect ne leggendo là Quinta ain> 
tenia di Beethoven eempre dello Mesio dneo de cqiqùe 
enni e non c à stato scadimento nella qualità Come I 
gerogli|le|cglsi ProbleniB questo disco siekanovistB però 
non viene mal tooMo-ihenualmenie, mettlre, aectmdo lo'* 
recenti rtoerehe, à là inmipolBiione il moiim ptlndpate - 
delle comsione 

La De laurentiis h'»"» 

aglisgocdoU LeurenlHi dU governo le- | 

Ss'sSTMrar 

anche il nome reset n un preaMo di quei- 

Ito milioni di donati 
edeeeo probebilmente ven 
là dichiarata insohenle E poi cambierà anche nome, di¬ 
ventando le .Vengiieid Eniertainmeni., con uh ituovo pie- 
lideqie, Stephen Creenwald, che ceicherà di reperiie-i 64 
milianli di dollert che setvoho per tenete a galle la soclelà 

fnoi americana Unaplccolasocletàtelevlal- 

WM m iiiciraang ^ ^ 

01 Senai smette sul ciicUilo com- 

comorata 

j li I I I levision», he comprato la 

daOll inOleSl .MtmEnterteinment.,lace 

ea che dal 1970 teellia la 
serie di Maiy lyior Moore, 
le protagonista di Gmse comune L'ecquls»àCo«aloS25 
mUioni di dollari UlUimmenle la MUn navigava In cattive 
acque anche per Teseunmento del ipccesso della serie 
principale 

Gazzelloni incornine» «eeere H lena 

V. lesttvei delle Me EoHe. 

e la Vaugnan cl» ha luogo all'lnlemo dei 


Gaselloni 
e la Vaughan 
ai Festival 
delle Eolie 


Che he luoM eli interno dei 
castello di Lipari ed è orga¬ 
nizzato dall essoclazione 


E0II6 Amici deli arcipelago Perii 

mese di luglio si segnalano 
Il 23 un concerto di Severi¬ 
no Gazzelloni e il 27 un recitai con Sarah Vaughan Stase¬ 
ra,perl’awto un concerto della Oichesuastettiana di iazx 
diretta da Ignario Oaicia 


riera esemplare di eroee tem¬ 
po pieno ri registrano mo¬ 
menti di appannamento co¬ 
me quando nei pnmi anni Ses¬ 
santa la Marvel Comics lanciò 
nelle edicole uno stuolo di 
nuovi eroi ideati dal geniale 
Sten Lee Luomo rqgnok Da* 
redeoti, I Fantastia 4 Capi¬ 
tan America, Thor, Stioer Sur¬ 
fer, Hulk, Òr Strange, Jron 
man, Submanner, e svariati 
altri presentavano tutti una 
novità assoluta erano m qual¬ 
che modo afflitti quando non 
angosciati da qualche proble¬ 
ma nella vita privata che favo¬ 
riva ancora più celermente 11- 
dentificarlone tra il lettore ed 
Il personaggio 
La National colla di soipte 
sa. impiegò circa un decennio 
per correre efficacemente ai 
npari Nel 71 finalmente in 
uno storico ciclo scritto da 
DenqyO Neil Superman irte¬ 
ne massicciamente decurteto 
di gran parte dei suoi superpo- 
ten da una strana creatura ve¬ 
nuta da un altro mondo 1 Uo¬ 
mo di sabbia Ma al termine di 


Inenarrabili peripezie rinund» 
spontaneamente a itecqùblrii, 
consapevole come onu buon 
americano degli anniSetlante 
e del dopo-Vietnam di tultete 
immense rreponsabiliià lefi» 
te ad un potere illimitata 
Verso la fine dei decennio 
scorso Superman tragmlefà 
dalia galassia Gutenberg al» 
galassw Mac. Luhan Clarb 
ftent infatti, diventerà l'en- 
chor man di un networii tele* 
visvoe. tirando fuori una sicu¬ 
rezza ed una grinte Inedita, 
conquisterà Lois Lane «Clark 
dove sei stato finora?» - «Ci 
crederesti? Nell uffido accan¬ 
to ai tuo» Proprio in questa 
apparente ricomporiztone tra 
li «pubblico» ed il «privato» sta 
la chiave di volta del nuovo 
Superman Xlratlflcato dal 
nuovo lavoro. Clark è soddi¬ 
sfatto ed accettato dal suo 
prossimo mentre Superman, 
meno potente^ più dubbialo, 
comincia a sentirsi «un dì^ 
so», un uomo di un altro pia¬ 
neta accettato dall'umanità 
solo per le sue imprese 


rualtà 

Domenica 

3 luglio 1988 











































































































ore 23,00 


n ViwoMmic 

Una «quasi diretta» 
per il concerto milanese 
contro il razzismo 


■I •Nero Non Solo!» lo 
slogan (lolla lederaaione 
, giovanile comunltla contro 
ogni forma di raaaismo, vio¬ 
lenta e xenofobia stasera 
diventa musica e concerto 
A conclusione della festa 
naiionale del giovani co- 
muniatl ai svolge a Milano 
un meeting politico musica¬ 
le che vedri impegnali nu¬ 
merosi gruppi di generi di¬ 
versi Dalle 23 il concerto 
verri trasmesso In una 
•quasi diretta» su Videomu¬ 
sic Potremo cosi.ascoltaie, 
Ira gli altri, Abduliah Ibralm 
DolTarDrand, Il più famoso 
pianista jaii sudafricano in 
-j^lip negli Usai con il grup- 
M Ecaya e la moglie Sathl- 
ina Bea jBenjiamln, athe 
*%aijfÌÉ», l| gn^po del miti- 
eq Bob Marleyi gii presente 


al concerto di Vincennes di 
Sos Racisme, che propor 
ranno il meglio del reperto 
rio di Mariey, aThe Primiti- 
ves», il gnippo salilo in lesta 
alle classifiche inglesi di pri¬ 
mavera, che rappresenta un 
simpatico ibrido di Blondie 
e delBamones, da tutti i cn 
Ilei delinito il gnippo del iu- 
turo, gruppo dunque di si¬ 
curo successo che per la 
prima volta sari stasera in 
Italia, e infine ì aDenovo», in 
rappresentanza della nuova 
musica italiana, reduci dalla 
pubblicazione dell album 
•Covi fan tutti» Ancora una 
volta il legame musica-poli 
tica, legame e rapporto non 
sempre facile, sari in grado 
di auscltare impelo civile 
di richiamare I attenzione di 
miglliladi giovani 


ICANMIB 


ore 22,30 


«Nonsolomoda» non molla: 
SQprawive alPestate 
c vuol conquistare l’Urss 


Arriva in Italia il mitico gruppo «ricostruito» dopo la separazione da Roger Waters 

Ai Rnk Floyd resta la musica 


6 luglio a Tonno, 8 e 9 a Modena, 11 e 12 a Roma 
cosa spinge più di ISOmila a inseguire ancora do¬ 
po ventanni il suono oninco dei Pink Floyd? Il 
gigantismo del nuovo tdur, forte» o und ben orche¬ 
strata nnascita di un complesso ohepfece epoca e 
scuola Ma anche il valore Indiscutibile di un'idea 
musicale capace di svilupparsi ancora, appoggiata 
su una delle mtglion chitarre del secolo 


ROMIiTO 

M Èuna^storiacheparteda 
lontano da tre studenti di ar¬ 
chitettura del Politecnico di 
Londra più attratti dalla cuUu 
ra underground che dalla tec¬ 
nica delle costruzioni 196S. 
unaswingin London ormai ri¬ 
piegata su se stessa, che ha 
bisogno di scosse e sperimen¬ 
tazioni 1 ire amici si chiama¬ 
no Nick Mason? Roger Wa- 
lers Richard Wnght,u quali si 
ajggiunge Syd Banett. compo¬ 
sitore geniale che secondo la 
crìtica (ma quasi sempre è 
senno di poi) cammina qual¬ 
che anno avanti il suo tempo 
Nascono cosi nelle cantìrie 
londinesi i Pink Floyd qual¬ 
còsa di più di un gruppo musi¬ 
cale. ma un intero progetto 
(qualche anno la si sarebbe 
detto multimediale) che pun¬ 
ta-tutto sulla musica 
te è musica adda, un so¬ 


gno agghiacciante uno 
schiaffo in faccia alla spente- 
ratezza di una Londra che ere 
de ancora ai Beatles e che re 
spira melodie accattivanti II 
primo disco. The piper at {he 

S atet ofdeipn é una specie 
i manifesto psichedelico e il 
suo seguito ideale, The San* 
eerfutóitecfets, il capitolo fi 
naie delia f^chedeUa iinder* 
groufid nel Regno jUnlto Pink 
Floyd pene come un esperi¬ 
mento e diventa una cbm^i- 
cata astronave Barrett 
sparisce . Cconfezionerà Un 
può di dixhi isolo» nel più 
totale disinteressé del busi¬ 
ness musldale) e gli subentra 
David Gilmour, chitarrista dal¬ 
lo stiie penonallssimo douto 
di tecnica ma soprattutto di 
stile uno stile Inconfondibile 
che ben presto marchia a fuo¬ 
co la musica dei Pink Fk^ 


Succesd su successi latro- 
nave cqnlinua il viaggio, ma 
sono tempi tt» cui l'industria 
musicale si permette innova¬ 
zioni sconvolgenti Quando il 
gruppo presenta Atom Heart 
Mother d festival di Bath edi¬ 
zione 1970, c*è chi travalica il 
rock e grida al capolavoro di 
arte contemMranea la mite 
che dà il titolo all album è una 
compMizione^ complessa, 
densa di coeL rumori suoni 
affascinanti, riempie im intera 
facciata e, caso ctamòrbso, 
arriva in testa alle classifiche 
inglesi 

Le due anime del gruppo 
intanto modrano gli a^gli in 
vista dello scontro Roger Wa¬ 
ters da una parte c David Ctl- 
mour dall altn Dal conflitto 
esce comunque Vincènte la 
musica inutUq hMaft <die le 
fobie visionarie di Watem dan¬ 
no al lavóro ^i gruppo un’i¬ 
spirazione di ampio respiro, 
cne la chitarra dj Gilmour se 
dipingere alla perfezione, con 
assoli inquietanti e affiocriad, 
pulitissimi nette note aorif 
TAe darti side of thè moon è 
1 album della consacrazione, 
in qudete modo, aòstengono 
i tifosi accaniU del gruppo, il 
disco del Crandf Cadimento 
1 Pink Floj^ escm dal con¬ 
sumo elitario ed entrano nelle 
case di tutti è U grande suc¬ 


cesso bissato qua^ tre anni 
dopo da \^ish You Wen He- 
reOetieralmente «Vomiche 
tu fossi qu)» del 1975 esplici¬ 
tamente dedicato a Syd Bar- 
lett) 

i temi sono agghiaccianti, 
quati lutti dettati wle osses¬ 
sioni di Waters pazzia, diena- 
zione, guerra. In una trilogia 
che culmina con Animots, al* 
bum menoveriduio del prece¬ 
denti ma ugualmente affasci¬ 
nante intanto, Pink Floyd usa 
le immatini L’^oca del vi¬ 
deoclip e di là da venire, ma 
1 astronave già macina visioni 
apocalittiche La colonna so¬ 
nòra di Zabriskie Point di Mi¬ 
chelangelo Anionioni è il pun¬ 
to più allo, ma arriva presto 
<|^) 77te Watt, disco-film 
duteò do Alan Pmr Un di¬ 
sco ecellehte» Vivo, quasi cni- 
dele jtel suol suoni e nelle sue 
Immàgini E II culmine della 
p&boia del Pink Floyd del 
dopo-Bariett, che si chiude 
definitivainerite, nel 1983, 
con Thprtnateut 

Fine de)ia storia Poi, liti, 
cause, iniènninabill diatnbe 
legali con Waien che preten¬ 
de di andarsqne con il lna^ 
chk) Pink Floyd e gli ei amici 
che resisionò E vincona E 
oggi, a dnque anni di distan¬ 
za, Il nuovo prodotto della 
‘ Momentc 


pse ofreason Oetteralmente 
«Un momentaneo abbaglio 
delia ragione») che segna il 
nuovo corso II disco contiene 
meno visioni apocalittiche e 
più chiuura, meno angoscia e 
uni musica forse più lineare 
meno crudele La ddtarra di 
Gilmour, ancora una volta, co¬ 
manda il gioco acuminata, 
violenta, crataUina La batte¬ 
ria di Mason sottolinea i pas¬ 
sa^, mentre le tasUm di 
Wnght fanno il lavoro grosso 
Accanto ai Pink Floyd, su un 
gigantesco palco affollato di 
tecnologìa e dominato da 
un impressionante sfera lumi¬ 
nosa ci son altn otto murici- 
sti impegnati a costruire una 
delle più affaacinanti architet¬ 
ture musicali della storia del 
rock Cosa alano I Pink Floyd 
senza Waters ancora^ non si 
può dire, cosi come Ornane 
nel ragno dellelpAciqchò 
sarebbero teill ^ un Banett 
sano di mente e guidabile II 
gruppo, còmuniiuè Sia. conti¬ 
nua 1 esplonsiorté rastrona- 
ve attraversa anhi come ga¬ 
lassie, precisando il suo pro¬ 
getto senu smentirlo, con co- 
lenza rarissima che sembra 
farri beffa-dèl rtdicólo consu¬ 
mismo muridale di questi anni 
Ottanta che .forse sono pro¬ 
io. per trirfa con I nnk 





^ fhnsolomotlo, la nibri- 
'ea di Inforinaziand «viiiva» di 
DUwla 5 non mo i confer¬ 
mala per la prouima ilaglona, 
ma non VI quM in feria miai- 
II, par fere da poma, ù alalo 
bMdoiio un iWMUf di s pun- 
‘tata aiiN ipiciall Non pun- 
lata nputclala, dalla prò- 
prammaalona andata in onda, 
ma In paiHinuova è comun- 
qua iMIfeaiada un unica la¬ 
ma Mion w In onda dfodo 
a/MiMim cha a un aaampia- 
Nipar luna la laria. immaiini 
di amala a di balfezia aan>a 
Vaca luori campoi ma con 
ima colonna faonoi* feria- 
.mnia canilariauta coma 
raeupttè» dai tutto U aaria 
ttSttiul Uno al SI luiiio, 
aan^ ili Canato $, la doma- 
nlea aim alfe 22iM U cotto- 
tallona dtito lubrica di Fabri- 


Infetmaziona, oppure su Ca¬ 
nate 3 par potar ususfniire di 
una rendila di posiziona? SI 
vadrù IbllO II sallora notizia a 
In discussione a non senza 
moni a feriti mi campo Nel 
Irapaiso che va vena I Inlor- 
mazlone quóHdiqua molla la- 
alala sono rimsile vittima, ma 
AbnsofemoAisI ♦ aahalifan- 
cha (nife al tuo bifeneio In 
attiva Bilancio acondmlcoòt 
rubrica che costa IIS milioni 
a puntala, è inpaiMgla ttiml- 
le la vendila di iparipubbllel- 
tari IntamO ma anche bllincki 
di Immagine Blajmnia, pan¬ 
nala, la trasmwqna si ù con- 
quwaia un suo spilla e un 
suo Mbbttco a la ma ladailo- 
na dove amr conquillain un 
piasiimò ali'lmamo dàlia Fl- 
nlnvaal, se ha nulo rincsrico 
di lloniaw degli ntocìail pub- 
bUckari par la sswnda euro¬ 
pee che cercheranno di mal- 
itN pfeda mi gnnda ffleicaio 
toriàttco 





sife>«fe Gli erd di Omero? Solo marionette 


Ite SFOLCTO 5 Tnlro^flgu- 

ra. teatro<|Lpa^ Fraquestt 
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UTTI OlOIIM AU'ALTIIO mON- 
OO.FÌIW RsriidiM MsttoH 


Hate PIO ttAHii PIÙ wm 

18,M t 


1 S,n gUingMOMUMIO. Otm prmio « 


_Firn Rfolt <1 Charles VI- 

eoo g Teylof 


IMI 

IVàM TOI DWiTTA IPORT 


1B.BO CWHW1 lATIKUOMv Triefilm 


1t.W SWTIOI 


1t.4B TM. TmOlOWIAU 

teste 

M.M 


teli 

UsSO 


CONPANIIATO A JK _ _ . 

MANCAIHZA M MOttl. FMm regw di 
P Hysm» eoo Mtcheel Oouglee 

TtePtAttM _ 

MMIII DI MarceHe EmiNenl con Aldo 
Bruno t Clovnnl Mtnotl 

•MaiNllMVlTA Rubrico di vltso 
culture ebreke 

OAU*XI PCBTIVALalAZZ DI ROI^ 
RoMioeCeeele OeeéTeleeforoeRober 
to Getto Group lo concerto 


’O 


ilillllliiili 


0 .M aWMOA.ARmMmNTO 

020 BHHOUMOAM 

10.00 ACeiOBNTI CHI SCHIANTO. FHm 

10.20 BOOMER CANI INTBLUOiNTI. T« 
Isfilm «Fua» dMa orialona» 

lite DIMBNS»NE ALPA Talafilm 

11.0S JIFFlmOM TMIià 

„.M HltlNA. feMMin 

Itoo UOIRIN. TMWnm con B Grccnwocd 

iste HOTIL Tatafilm 

12.BI GRAND PRIX 

11.00 aWUCIAOOIFICAOHOVy 

14 00 N. COVO DEI CONTRABBANDttRI 

Film 

14.00 BHOW BOAT. Film 

10.00 ROOIN HOOD. Talafilm 

14.00 Lorrmv. feMifli 

10.30 1 PORTI DI FORTE CORAGGIO Tala- 

fllm «Il caperai* fa 1 Indiano» 

17.00 VUOMO DI SINGAPORE Toltfilm 

17.00 alMaO.TO.M(n 

17.10 aimm.TMmm »< 

IR 00 MAOTIR TWWlIm 

10.90 LOVI BOAT. TalefHm 

10 OS ALVIN SHOW Cartoni 

aO.M U MOM* D'AFRKA.'’Fllffl con 
Humphrey Bopart 

20.09 OU ORBI KRENtTAIN Disegni ani¬ 
mali 

20.20 GRAND HOTEL Spattaoolo 

22.20 JONATHAN BOTATE Con A Fooar 
U.M RH KBV1 FIICHV Film 

tl.M ILMIOUOM«lieNOOI.aMOOA» 

xa. 1 f» U ÀWWnUM M TORTO. FHm 

t.0R RmFtRCI.TW.mm 

1.20 TRI CUORI m AFFITTO Talefilm 


sa e pupanl rii varia misura, 
aidinati da inttng meccànlsmi 
o mossi a rnano. In certi mo- 
mentii che sono poi quelli de- 
dèi duelli, delk bqtiA- 
ghe. I Inierprcie-uomo si 
sdoppia Irt un mézzo fantoct 
ciò, che procede da Ufl, ma 
resiandof 1 attaecsto, al pari 
di una moftfuoea escrescen¬ 
za Lhorrof Cinema ci ha av- 
vezri a almlk senttfwte Ma 
nof| V è dubbtoPChe lo spetta¬ 
colo voglia, abpìafito comuni- 
card il oisgiwò per i'ittiensa- 
lo maaiMm'framcida, In atto 
dalia notte del (empi ad oggi, 
e cori bd) sliteoleggiaio negli 
eventi mittd deUa^ierre di 
Troia. 

quanto ag|Diit«lN, stan¬ 
do al PQam »4 

Ifì 

n..i,.ni 


e iliusliaaainenlnlntaivango- 
no nelle vicanda ùpiana, assi 
ci appaiono qui con» del 
bamboìottl, a signilfetta fe lo¬ 
to lanclullaggine capHceloaa 
e credala Natta lattesia, hai 
ricalcato abbìgttpfflenmidl tali 
ainiaiR ciaamra - ina anche 
nel comptaaSo dell apparato 
llguraiivo - al twarta paiec- 
cnlo di orianltia, un ifenlimo 
ali Asia più kmluia, Mia ittllz- 
sala pnttcha leamlV cjnaai, 
giapponaal, o magari indqna- 
siana (Il nppono uonuhiml- 
Incelo pub, toni^yijfeij- 

dSpSicSiitoo BuifflS^ 
ponenla Hi piano (fetta r— 
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lÉSTpodijfiM- «H aremia m m 
tee 

" WC uBI i b . avo rrnnii Ùnnn, 

TBtfOiOIWAttiiWiAU 
MOTOCICIHIte. Oren premiò di Bri 

_ 

TlNII Ii . Tcmee di WImbledon 

TttlCOWDOWBIIICAOOL 


IdatB 

14.H 

1 B.pO 

19.M 

liste 

tote 

liste 


gite APPOllTASeifITOALCDWA 
»» TteljqffTB 

Mte T0teA.0psreMtreiRldi6 Gieceree 
L HHce. Murielle di Q Pueolni 


gOAltelPWDilA.9chtQQe 



«Oltre ilgiirdinoe (ReM. 23.15) 
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11.00 

lite 

12.00 
12.10 
12 30 

14.30 
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li 30 
lite 


A BAHTO. Trietam 


fTAUA DOMAilOA Con G Ledde 

tPBClAU ÌMWO _ 

OWmiiOPlWOWWNO Tricfam 


WARVTVUtt MOOItB 


DOTTORI COim AU 


LA CAPA LAWWBWCB 


LA PICCOLA PRtNCIPItOA. Fdm con 
Shiriey Tempie 


32 1B 

1.40 


WBBO WOLPB. Atturirtè 
LA IHM Pii OADUIWO _ 

OOODttVl, sm. CHIPS FlImccnPt- 
twOTool, 

OtimH-MOUDAIIO Film_ 



naria, in pana (o loTM più) 
all aaaanza di un nmanllco pu- 
clao drammatuveo. Gmc- 
in daijntiva. qui ri aegue, 
paiH pareo (a ila pu» par 
sommi canO, fa sequenza nl^ 
rativa oitolnariF. aspoata con 
fenla dzfena aeeadmntoa da 
W)cl hjioriacin (a propprito. 
Il leriq ttattS#Bniailo, nolii- 
sMwrinMbsnmd^A 
ma pur iaiw,|«to,ii»,yfe- 

naaiun luogo ifel promàmma 
dlaaliù 

, Alla line, l’attore che bican 
ha ntomo ptendato paiola. In 

lore. ridotto e tuia misere iiter- 
te marionetta. Esiato, per noi, 
il tratto dù emozlMante della 
amala. Ma dall'Inizio, era tra- 


icorsa orma) un ma e mezza. 
^ sono svolti, intanto, ire 


do Diji^ Bonino e Franco 
Ru 8 BlML.IDappnma (Gabriele 
Ls'^ In àbito femminile e re¬ 
citando in falsetto, ha, nella 
Cameriera.^Ila signora Im* 
panato due racconti di Kathe¬ 
rine Mansfield (spinti rèutto- 
sio verso \m «gotico» alla Ka- 
tèn Btbten)^Quindi ^h» Ca- 
slellitto ha piòposio, con toni 
Incerti fra dfaiiacco e immede¬ 
simazione, una smtesi dello 
itupeiKta racconto-verità di 
Peter Handke InMlcltà senza 
d(tirtderL dedicato alla morte 
per suicidio della madre dello 
scrittore (e oggetto in prece¬ 
denza, SDK) In nella, di due al¬ 
tre veirioni leaimK) Msigiret 


Mazzantinlg poi, ha dlieteiBs 

zTdfMnw 

ricovalo. I 
scritto di siwH Sono 
tamcnto,coiiMpmi' 
ttnmdiltoi^B 
di Man» Sctoccri-w, 
Novliàdi Spofeiòìl 
vece, una rarècinà q 
Ekx|Uenaa,^nKl 
Ruiconi 0 Orario r 

pltosoa nella OTlesa 
{Eufemia, con una pòi 
orazione jHpntinc^la a n 
viglia da Kribeter^ 
Gerotamo T 
mento e bc 
finire del 
cwiytiela 

refitfoio. AFiieite L 
Roma Parole sente, à 9 
(Udite 





teteHIlWW. limiiiliiJUWiiiliJiii 

1»te- ff8ÌÌWÉidUJi.ll«ellee 

1 B.1D XOfOTtemURrarennir 

mteriiFrinrie.Hnhula 1 
lite ^P^^T^ wteèn wmwedw» 

mia di r ■ ’ 


lite TBiterTernee’ ri vilbnlbt' 
don Bottsri drito gtamete 


1B.M BPtepyBPoitr 


17te COSrtRA vuoi lA MU 
VALLATA- Soeneotetò 
IBte U y ^ tBÉ S A DI liteÉ DDL 

IBvte CAUPOWA. TrioTUm ' 

iBste CO W aDBBT _ 

tete BWtTCM.TrioWm _ 

'^Ite PAM 


^1' 


■IIMiiili 


sioM I tuceiooi PII owiio 

14.(0 tUOBAVIIIIIHICAt 
it.*o Violi tt c orere ii iTATi 
1000 nnmiiMsauMinii 
(zw iuli5SfTrM»~ 


10.10 LA PÀkÒLA 
HOUM» 


A «MAM 
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«ite 

wfeoKireìBiTiiwai 

11.10 tt pg j g pW A Il ftt l B B tl M W . 
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IBate DA COMOWFa 

wmFam 


tete SeOTOW teWB. Atturits 
•.M UNA VITA . 

-Film 


14-te BPttCIAmBTATB 


1t.20 MOIIiyODlD.WovriB 


RADIO 


RAMONOTIZIE 

ete mi NOTIZIE zio cns tbo onz 

RAOtOMATTINO eadO ORI ASQ OnZ HA 
DOMATTINO; §.10 Oaz NOTIZIE OM 
QR3 SAieORI FLASH IIBeQRZNOTI 
ZIE 1f seORSECONOMA IISOORZRA 
DOOIORNO' ISeOQRI, 1 SJOGRZRAOIO- 
OIORNO lite 0R9 10.12 0R3 NOTIZIE 
1040 GRZ Nonzilr 1A4i GR 2 MOTIZIE 
lete ORI SERA. 1041 ORS IMO GRZ 
RAOIOSERA, S0.4S GRS U IO 0R2 RA 
OtONOTTE tSaSSORI 

RADIOtlNO 

Onda Mrdi 0 SB T SS 1019 1017 

fzsa li fise 2087 aizs 2920 oh 

gwMirinN 1010 viriflè «VMS 1440 
Crenm ri un dritto 11 LMtM» ri Cins 


te M Staglant NrioK ria TtmlMw, 1340 


RAOIODUE 

OndSBVdr B27 7 20 126 0 27 1127, 
19 26 1S27 16 60.17 27 1127 10.2e 
22 27 OCmMkM faria 11 Luamadria 
danMriea, 1S4SHRFvadi lOIMaauN 
eamono 14.SQS t Brooipoft S1C»a«antN- 
M. Il IO Lo «aoceMa dd oWb, SAIO ina- 
nmaiMEmpa. 

RAOIOTIte 

Ondstwdt 710 0 41 1149 0FiriUo 
740Frima piiM. AO^It-BO CoMMa dd 
fmttino 1A10i.oat«|Mtoar«fara.14Ama- 
loQia il Rarioat SO Comma bdaaea; SI 
XXIV FMtNd ri Nwevt eomomma, 32.00 
Ritratto ri Orahmo. 
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SGEGU1L TUO FILM 




tete TEOOOI^yiMPEIIATRieE OIBIBANklO 

Reaio di Rloberdo Frede- eon OlonneMèrfo Co* 
neie, OèoroeBMerehel. tteUo <1W9| 

L'ìmere fre Teodora e Giuatinlano. Imperetore (2 \ 
Biaanno. ki etUeteuiNetoni llcheesnecheTeodo- ^ 
re sleiine beHapepoline di cy) Ghittiniino foNeiiwi- 
tè ai mnemore 


lAte sNow boat 

ReBlp di OeoTM tidneyf «On Kettiryn Qi 
Howard Ktel, Avo'Nardnir. Uee (1BB1) 
OilMwantte femillvi e aentimenteli di una eompo* 
nme di eltofl, Nìonre che non « eip olà ma R 
filmvefemoedperlambienltedhe unoditeeime- 

un s u cc esso di Broadway, 

CAHAigi __ 

1B.1B RAPSODIA 

R^ di Charles Vlder. eon EHiabeth Teylero 
yimte Oeaeman. Usa ilfte) 

Rapida avventure hoUywq^Sha di Qosimfn In un 
film d'amore come ae ne facevano una voltA GaijH 
amen è Paul, giovano vMinìste MuettrlnatOr le ìày* 
lor è Louiae, la faneìuDe ricea cho al innamora di kil 
Contro tutto e tutti I eimore ttkmfe, ma (e ewrtari di 
Paul Desse di fiasco in fiasco 
RAIDUB _ 

tete LA REGINA D'AFRICA Ibi 

Regie di John Hueton. eon Humphrey RogeVt* uU 
Katherine Hepbvrn Usa (19B1) ^ 

Fenomenale duetto d attori par-quasto film celabartt 
rimo, che avrete viato mille volta a) emama a kl tv, 
Bogart * un awanturiero ateotizzato che guidi uno 
chiatta lungo un fhima dall Africa, la Hapbum à la 
zitella un pò bigotta che ha tanto bisogte dal auo 
aiuto II tutto aulioafòndo dalia prima guerra mondteF 
la (slamo in Conte» ò*) A) con i tadaschi cattM 
in agguato Insiarpa a «Show Boats parmettt una 
donìantea cinamatografica tutta Uumbìb, 

CANAUB __ 

tete CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA DI l| 
INDIZI 

Un gmvana. onesto magistrato di Las Angalaa è éd 
stufo marcio di dover aatolvara ameriti criminali aolo 
parche gli indizi ai rivelano fallaci (o, quel che 4 
peggio, manipolati) Si conaulta con un vecchio av- il 
vacato amico, e 

RAHMJE _ 

tete OOOOBYE MR CHIPS 

Ragia di Herbert Rosa, eon Potar O'Toolo. Pem» 
la Clark. Gran Bratatea (1969) 

Lacerata «atl angtish» di Retaquattro parte con un 
film famoso, in cui Fatar 0 Toola Incarna (nei panni 
del profnsor Chipping detto «Chipts) tutto II trecH- 
zloneleiusSiete britannico Maunacoubretteeono- 
achite in Italia gli aconvolgerà i eplomb, il cuore, le 
vita _ 

RETBQUATTRO _ 

22.1B OLTRE IL GIARDINO 

Regie di Hai Aahby. con Peter ScHers* Shirlev 
MaoLaine Use (1979) 

Qui diingkMieo 4 solo il protagonista Peter BeUara. 
me vaie tutto il film E lui il giardiniere Chance, 
analfabeta e «idiota» cheparunasariadiciroNtan- 
n viam creduto un genia E forse lo è dawara 
Beltissmo 
RETEQUATTRO 
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Musica 
I vecchi 
tamburi 
di Xenakis 




Elstree: i maggiori studi Ealing: la casa di produzione 


cinematografici inglesi «storica» del cinema 

. '■ 

chiudono. Ne faranno britannico protagonista 

: 

un villaggio residenziale? del Bergamo Film Meeting 


Hitchcock & Co. senza casa 



Gli studi cinematografici di Elstree, i più importanti 
di Londra e, forse, di tutta Europa, chiudono Salvo 
smentite, saranno trasformati m un villaggio resi¬ 
denziale, E un altro tassello della crisi Cannon, la 
società che aveva acquistato gli studi nel 1986. A 
Elstree hanno lavorato tutti- liitchcock agli albon 
del sonoro, gli inglesi, e ultimamente tutti i mag¬ 
giori americani, da Kubrick a Spielberg, 


mezzo agli alberi^ alla perife 
ria di Londra, venne scelto co 
me luogo per gl) studi nel 
1926 quando smog e nebbia 
nella capitale costituivano 
problemi per le riprese Di¬ 
ventò una basè impiensa con 
nove teatri di posa e le prime 
apparecchiature per II suono 
che furono poi usàte da Hi 
tchcock nel 1329, Le preoc- 


film britannici erano diventati 
un rischio economia), ma ri¬ 
maneva presente appunto co 
me principale partner nette 
co produzioni a Elstree 
Porbes scelse quattordici 
film che lo misero quasi subito 
in cattivo rapporto ccm gii 
arhencani. p1d portati di lui ai 
risultati commerciali Se tm 
prodotto di Porbes come The 


4LFIO II 

■1 tX>t^RA SI ^ntlva I al 
ipQSfera di Hollywood a co 
r^hclaMddlpttr^gglo ino 
mi degli attori, dei erano 
stampali su etichette affisse al 
m\iro per designare II Posto 
riservato alle loro auto Nomi 
cambiati di volta In volta con 
la .rapidità de) film in lavora 
zioncr In passato uno avrebbe 
potuto leggere quelli di Lau- 
rance Olivier, Ralph Richar 
dson. Charles Uughton. Ja¬ 
mes Mason, Maureen O'Hara 
e di tanti altri «battezzati* sot 
to i riflettori degli studi di El 
stree Ma anche nel presente 
) area rimaneva sacra Chi en¬ 
trava per esempio solo f«r 
esaminare dei vecchi docu 
mentari d archivio, veniva av 
visato'^Con tono imperioso di 
tenersi alla larga, come se da 
un momento alt altro un dio 
deila celluloide avesse potuto 
ntanifestarsi, far tremare I in- 
teib stabilimento e mandare 
avaria una giornata xSl tavora- 
ziohe à causa di un insulto alla 
propria auto Per I comuni 
mortali naturalmente c era un 
parcheggio più modesto, e di 
clamolo pure, una mensa an¬ 
cora più modesta Tbtto fun¬ 
zionava sullo stile di una vec¬ 
chia Inghilterra c6n «i maestri 
da una parté e gli alunhi deU 
1 altra* 


Qualchè giórno ta, in un 
momehto drammatico te bar¬ 
riere sonò state Tolte e vip e 
dipendenti si sodo trovati rip- 
niU daVjSnU ^ dimttore de^ 
studlf’indmt^Mlìche)) «È sta¬ 
to 4>fantato uh altro chiodo 
nelle barai dell industria cine¬ 
matografica bdiannica*. ha 
detl^ «Gli studi sono stati 
venduti» E bn brutto volo per 
gli ottanta dipendenti che dai 
tempi di Guerre Siellan. nep¬ 
pure cosi lontani, passano a 
una rèaltà molto piu vicina a 
Ladri di biciclette Le espres¬ 
sioni commosse e arrabbiate 
di (ante facce non lasciano 
dubbi Molti ^nno che presto 
dovranno mettersi in fi» per 


cupazioni di MPa crisi econo- Raging Moon aveva il pregio 
mica cQ.rpjni0%no negli anni di anMcidve. e con maggior 
Sementa dopò 1*Bvyento à II- distinzióne, Ir mood di Toue 


Velio^tfmàsea delia t«evislo- 
de iC il declino del c^bblico 

nelle .saie^ièemaiwatlche 

Nei ld69,^iyah.?o{6ea.che 
nove anni prima èra stato 
sbattuto fuori dai cancelli 
quando cercava lavoro, di¬ 
ventò il capo delie produzioni 
degli Studi che al.repoca era¬ 
no di proprietà delia Emi, an¬ 
che se 1 finanziaménti decisivi 
venivano in gran parte dalla 
Mgm Quest'ulhmh famosa so¬ 
cietà cinema'togràfica àmrica- 
na aveva da poco chiuso i pro¬ 
pri studi inglési di Boreham- 
wood dopo aver deciso che i 


SroÓ'. fifie .mancava rin¬ 
carto dr quest'ultimo, la cas- 
setta'-ne nàehdVà e gli amen- 
cani ri lamentavano C> fu un 
famoso incidente con il film di 
l^)sw scritta da Haroid l^n- 
ter, Mes$d^ro d’omore, che 
Porbes l^tefaimente coltivò 
al punto da Spettare il raccot- 
lo dei campi seminali apposta 
per certe riprese e che gli 
americani trattarono fino S- 
ruttimo con pochissimo n- 
fletto Non volevano mandar¬ 
lo neppure a Cannes (dopo 
poi vinse la Palma d oro net 
1971) «Mi aspettavo un disa¬ 


stro». disse poi Porbes parlan¬ 
do di questo penodo. ama 
non una Hiroshima» 

Lui se ne andò, ma in ogni 
caso nel 1973 gli amencani si 
ritirarono derintlVamente da 
Elstree Quasi tutti i successivi 
diretton degli Studi, per evita¬ 
re nuove sterzate finanziaria- 
mente negative, hanno poi 
mandato avanti una lotta ser¬ 
rata col govarpD inglese, ac¬ 
cusato di nonméttère a dispo- 
ririone fondi sufficienti al) in¬ 
dùstria cInemattMririica altra- 
wtso il NaUOnal rilip Pinance 
TbrporatloA toàns, una lotta 
che ancora oggi continua e 
die, con questo annuncio che 
mgne le luci a Elstree, regi¬ 
stra una sconfitta. Non è servi¬ 
to neppure il Salvagente, più 
amencano che inglese, butta¬ 
to negli studi alTériòca di film 
cosiddetti hightech, come 
Guerre stellari di ùicàs E 
neppure il personale interesse 
di un re^ta dome Steven 
Spiélberg che ri etainnamora- 
to di Elstree Anche se le cose 
promettevano bene ria con la 


sua serie Indiana Jones (di 
CUI la terza parte è ancora In 
lavorazione) che con atto da 
lui prodotti come il recentissi¬ 
mo. grosso successo HTio 
Tivimed Roger Rahbtff 
Cimi ^eibeqt dice che dal 
197S gli Studi erano in attivo, 
ma questo non sembra sia sta¬ 
to il parere dei propnetari D- 
riree fu venduto dall'EmI nel 
1986 a un Imprenditore au¬ 
straliano che appena una set¬ 
timana dopo «rivendette alla 
Cannon, (Jueri’ultima ha ora 
ceduto gli studi a un imprendi- 
loie emlirio. spagnolo, dico¬ 
no, che intènde costruire una 
specie di villaggio di abitazio- 
i» private 1 futuri cofiHmtori 
di case a Elstree avranno cosi 
il gusto di Immaginarri sul, 
punto preciso dove Hi‘, 
tchcock parcheggiali Tauto-1 
mobile o congegnava i suol 
brividi Mn.anche se dovesse 

n rci qualche ricordo in-più 
na Olivier StreeL o una 
piazza Spiettierg, sì trattereb¬ 
be sempre di una consolazio¬ 
ne da poco per chi crede nel 
cinema. 


confronto di Steven Spielberg 
che dice ^ giornalisti «$ono 

R rofòndàmente rattristato 

on cr avevano detto assolu¬ 
tamente nulla È ubo scalda¬ 
lo Se George iubàs (di 
Guefre stellaH) l'avessimo sa- 

E uto In tempo avremmo prò- 
abOmente Cercato di fare 
un offerta d'àcqulsto Ho gira¬ 
to otto filin qui, mi ci trovo 
benisslrpq Mi Tneraviglfò di 
questo gQilemòche guarda a 
queàM tradita aenza muove- 
Tétmdìtow' 

Elstreé, SO 000 abitanti, fn 


in Uh sbrano per iota 
percussione, Intitolale ap- 
eh esso Pliiades, ma lontano 
da riferimenti poetici, mltolo- 

• dt al Mrmlne qiwKa più 
Mmpllcd di plurallU^.Blit 
ileun, Inienao pressocM la. 
pallitlano I pereuaalonlsU ao* 
na su (tulle donne. Indemo- 
niele come Baccenil o dolda- 
•Ime dome le Greale), e dun. 
que al he aikomeiicemenle 
una pleiade o pleiadi, un gnip 
poognippidl.coie. Dioue- 
Ila mualce non aepplamo I an¬ 
no di labbrlcealone Con I 
tuoi riimi e Umbri che voglio¬ 
no essere priinordiell. Xenakla 
lembre rimanere al di qua di 
pagine percuraive di Sto» 
cknauaen, come di Hense, 

m i>ll|érl.dl freddo e di 
KntO. bèn piu eggreaalvi dei 
colpi della percuaaione, rego- 
lati-dii gesto di Sylvio Gualda, 
Il pubblico ha ben sopportalo 
t applaudito gli eventi aonori 
Xenakla, però, dovrà aspettare 
le sua Oreilèo dell'g prasii- 
1110 , per riprendere quota Ma, 
Mlenilone II grosso del lavo 
IO risàie ad oltre yent'anr,! fa 
kecenlc ò l'Inserto di Canan- 
dra (voce di barllono), con II 
railcinio di un tempo nuovo e 
di un nuovo ordine sociale 
Idimn Sentiremo 


^ncerti 

Dàlia e 
Morandi 
in forse 


I ;Qinlncla lotto una cat 
ella la megi'tcutnòe di 
Dalla e Gianni Morandj 
cerio d'esordio, lissalo 
mani a Roma nella cor- 
alle Terme di Caraca(la 
j messo In torse dalla 
1 Ira Teairq dell Opera 
siero del Beni culturali 
ministro Bono Ferrino 
acesso infatti 1 autoiis. 
ealloepellacoloapat- 
Dallà Morandi e tutto II 
> del musicisti fosse 
nulo, sul prato e non 
le situllure realizzale, 
ogni anno per le rap 
ilazionl deU'Arfo l-'O 
■epilca che, a queste 
Ioni, i concerto non si 
aro e sostiene che pio 
(So del palco può Iute 
raonuroenli di cui si 
;upa la Bono Parlino 
luta è In pieno coreo, il 
no à purlKippo a ri- 


E Bergamo,o^ta 
la banda della 
«SfenoEa oiniddi» 

I( più Boto allo spettatore italiano è probabiintente La 
"simora omicidi, diretto nel 'SS da Alexandor Mò- 
ckendrick, che viene spesso programmato in tv Un 
modello classico, e forse un po' soprawalutatq, della 
commedia inglesé intrisa di venature noir, Manqn è 
uno dei massinti esemplari della-^Eallng, la faiAosa 
casa di produzione inglese a ciii il Bergamo Film 
Meeting dedica da oggi una ricca retrospettiva. 

ENRICO UVRAflHI 



Le Orestiadi a Gibellina 

Un Oedipus 
^tto di pietra 

Oepidus rexdf Stt^vfnslw e Cocteau ha fnaugurMo 
a Gibellina \e Gabrielle 

geva rOrchestra-Sfnft^ica ^ctllariig di^jiripon^- 
dosi egregiamente in una situazione a^^dtmooK 
tosa dal punto di vista musicale; le scene erano di 
Piero Consagra; la regia di Mario Martone cogl^ 
suggestivamente alcuni aspetti essenziali della 
concezione stravinskiana. 


PAOLO KTAi» 

■■GIBELLINA L'Oedtpus è accaduto» Edipq sta dlvSR- 
Rex di Stravinsky e Cocteau ti al pubblico bendato e legi* 
non è certamente adatto ad to a un palo, come capro 
una rappresentazione ril'a- eri>iatorio. vittima predatUni- 
perto. ma. possedeva una in- ta, in un vasto spazio RudOe 
negabile suggestfope l^idep di Alle si^ spalle, euUà coWnA 
confrontei» la austera ritualità Tebe malata è evocata daBa 
■arcaica» di questa partitura scena di Pietro doniasira. ire 
con lo spazio teaiiate creato lite di safome bianche poilt 
accanto ai ruderi di QibeUina a tre livelli piveirii vna imnw* 
distrutta da) terremoto, dove gine sostanzialmente aiIraitB 
)' Oediput diretto da Gabriele che Marione rieact ad airima* 
Ferro con la re^ di Mano re con suggestivi giochi di |u- 
Martone é stato lo spettacolo ce e con il coro,'* che per Is 
inaugurale delle Orestiadi prima parte dello spettacolo 
1963 sta all'Interno delle «città», in 

Martone hnootto con Intel- essa appare anche Qeonieg 
ligenza gU aspetti esaenziali che porta già In capo te toro* 
delia concezione de)P«opera- na di re. mentre gli altri peid » 
oratorio» di Stravinsky e Co- naggi ri coHocano, aeflipre 
cteau Da Sofocle gli autori ri- immobili, nett'ainpla ptettO* 
prendono la nuda vteeqda, fprma su cui ri troVà 


quasi ridona q sqheteiroi 'Hrerià è telamelo dM. mì|b 

chà al compo8)l;orc interesse* Dons Cvmell, ma an^.de 
va della storte di Ed)po.Ta- f'igurànti, con ailudofle Wt 
spetto «geometncQ», i'inevita- auetrasformeiionirtenpmoài 
bile inieraecaiBi delle Imee donna evfcevema. Crinfiaie * 
che conducono alla eatastro- sdoppiata tra N mataozopieiio 
tei Coerente'^ con il falaristico grigitte BaDeys e TlmmÉjpM 


■i La signora omicidi hen' 
zi un film degli anni termlnaii, 
eddirltture del) ulhmqanno di 
itermanenza del famoso prò 
duUore Michael Balcon ani 
ihalore per quasi liA venten 
nio degli Ealing Studios i più 
noti in1nghl)terra 
Cè ben altro nel cinema 
prodotto sotto il marchio Ea 
llng Come quel/>eado7Mg/ir 
dell945, in cui si sente lama 
no di Alberto Cavalcanti, cele 
bre cineasta brasiliano, gran 
de documentarista e raftinalo 
regista, cosmopolita e gira 
mondo, attivo nellavanguar 
dia storica collaboratore di 
Grierson, maestro di un intera 
schiera di giovani autori 
Dead of Night è un film a epi 


socfi^ di impianto vagamente 
horror, abitato da storie di 
hjntasmL di 

ioqui dominali dai propri pif 
pazzi Storie inquietanti e sot¬ 
tilmente fascinose, coordina¬ 
te da Cavalci^ti (ne ha diretto 
1 ultimo episodio, certamente 
U migliòre) e che porUno an- 
chè la firma di Charles Cn- 
chton, Basii Dearden, Robert 
Harhér 

Sono questi, forse i più in¬ 
teressanti registi - insieme 
con Charles Frend e Alexan¬ 
der Kiackendrlck - venuti su 
alla scuola di Cavalcanti e pia- 
smeli dallo spinto collettivQ e 
dal metodo rigoroso imposti 


rifa Ealing da Michael Balcon 
^Di Charles Crìchton per 
esemplo, è Hae and Cry. del 
'47, una storia di ragazzini che 
smascherano una banda dL 
criminali, incorniciata in una 
rappreaentazioAe coloTlta del¬ 
la Londra del dopoguerra Oi 
Alexander Mackendrick sono 
Wiishy a ookihtààeì '49 e 4o 
scandalo del oestdo òfonco, 
del 'St Due film impregnati di 
sentori aciduli, di impenitente 
spirito satlrico„e dLq^lla vi¬ 
sione un po' dlstScc^ata del 
mondo che attraversai umori¬ 
smo, inglese. Nel primo film 
hC’é im^ptdlòjte-'Bt^zOldàtfi 
Stahga In un’isola della Scozia, 

''éhe Và |n crisi per la fine delle 
scorte di whislqr, fino a quan- 
dojl naufragio di una nave ca- 
rìqa «prei^oso»’ liquore ne 
la affluire suU'isqUuUn gran 
numero di bottiglie Nel se¬ 
condo, un giovane Inventore 
che ha scopertd II mezzo per 
rendere indistruttibili e mai 
più lavabili 1 tessuti viene inse¬ 
guito da industnali e operai 
che vogliono distruggere la 
formula, gii uni preoccupati di 
non perdete i profitti.jili altn 
terrorizzati dalfo spettro delle 


) * -V. '- 

dte^ccupaltll^ne Sberleffi fé- 
rdei'^ contTO'll, miiitarismo, il 
perbenumo. il puntanesimo. 
le aberrazioni dei sistema In- 
dustrialot e gli inglesi tutti (il 
teista infatti è scozzese). 

Ròbert Hamer, invece, ftr-t 
ma quello che "è torse li cwq- 
lavoro delia Ealing, Kind 
Hearts and Coronets (Sangue 
ò/uA del '49. E il film che con¬ 
solida, peraltro, la notorietà e 
la b^vura di Alee Quinness, 
c^c vi inteipreia ben otto per¬ 
sonaggi C'è un giovane brio^ 
do che per diventare Lord am¬ 
mazza otto peiwne (up duro, 
uii'i'beÀdilète^^ un Jienèmle, 
una suffiigelbS ^ altr^.tylM in- 
terpretatT'appuntD,*;' da Atec 
GuinnessA e pòi si mette cwi 
une.belle^tfstpcratica che lo 
inqùtra per, Un delitto che 
non^ha cotnntesso. Condan- 
nàto a morie, occima l'attesa 
delia forca senvendo detta- 
gitetamente i particolari degli 
omicidi Viene poi inaspetta¬ 
tamente graziato, ma dimenti¬ 
ca le Sòie memorie ih prigio¬ 
ne Pieno di gag controllate 
e pero eriiaranti, oiganizzate 
per (litth back che gli conferi¬ 
scono una struttura agile e o 


un tempo rigorosa. Kind i 
Hearts and Coronets è forte 
una delle miglion commedie 
inglesi di tutti i tempi^ 

Questi ed altn film, edili e 
soprattutto mediti in Italia, ol¬ 
tre una trenima, insomma U 
nucleo delta produzione Ea- 
lingt verranno moitraii nel 
cono di una reinmttiva or¬ 
ganizzata dal 3 al IQ luglio dal 
^raamò Film Meeting edlzio- 
né o8 1 film Ealing portano 
certo i) segno dhUaMtelligen- 
za di Michael Balcon, produV 
tore sperimentato, dalla men¬ 
talità aperta e dalla grande 
abilità organizzativa, capace 
diimpianlare urtreetodo di la¬ 
voro In cuLdirc^gn^ man^ 
ririe e continuo interscambio 


creatività degli autori ciescmii 
déntro gli Sfudios, spenmen- 
tati dai passaggi nei vari setto- 
n dei lavoro I^ic 9 ^(dri mon¬ 
taggio rila $cenèggteh)n> élla 
regia, ecc ) cheRmétodo Bal- 
con imponeva, -e profonda¬ 
mente influenzati dalla espe- 
nenia e dalla Culturd di Alber¬ 
to Cavalcanti, assunto da Bal- 
qon aivmizio della guerra e ri¬ 
masto alla ^ingper dieci an¬ 


ni Hanno, questi film, un tono 
stilistico e linguistico ^Incori- j 
fondibile, marchiati certo da ; 
scelte produttive ril'insegna ' 
del basso costo, ma pervasi di | 
spinto libertario, un po’ sov- | 
versivo e un po' Iconodasta, ' 
antiborghese, molto spesso 
carico di realismo, iniettato di 
ironia un po' disincantala. , 
Uno spirito comunque pro¬ 
fondamente Inglese mio 
commedie, 1 film Ealing, ma 
anche drammi realistici, in¬ 
quietanti vicende esistenrial), 
storie di guerra che rifuggono 
da ogni retorica I frequenta- 
ton del Bergamo Film Mee¬ 
ting avranno qualcosa da ri¬ 
serie se non addirittura da 
scoprire 

Il Frobyal t^eigamasco, pe¬ 
raltro, presenta quest'anno 
anche una pemMiale de) regi¬ 
sta iugoslavo Geran Paskalje- 
vic, una selezione della pro¬ 
duzione I n a Onstitut Natio¬ 
nal de la Commumcation Au- 
diovuueUe). istituzione nella 
quale si sono formali fior di 
cineasti francesi, oltre alte 
consueta Selezione Ulficiaje 
comprendente sedici film di 
recentissima produzione in¬ 
temazionale 


pessimismo di Stravinslqr, con dt una morte portMo hi WglMl 
la sua sfiducia nella stona, è la a) momento del suo appariro 
scelta del la tino te quam<»4in- -«-peste davanti^ utroiMC* 
làT'Wl^hàWlRàq.mi#!»^ 
concetlolie di uno Rtotiàcolo riie là jigiira delle canlMXIn 
di assoluta staticità, la crea- abiti modemO Al» Rite m 
alone di una musica fitta di ri- una collina lontana II vedelito 
ferimenti e allusioni alle tonne altro Edipo fegato a un palo, a 
e agli stili del secolo XVIIf (ma signilicere qn Telale riooneia 
anche del XIX), dove unaaor- cfcliqo. Nel ^oco »el riNlll A 
te di Hàndel prosciugalo pijò della memoria rienlni'ltaS 
trovarsi accostato Imprevedi- alfidare la parte del neniloto 
bilmenleeVeidiosBizeI, ma (che spiega la vteeoda né- 
dove lutto é ricondotto a|l’ap- contandola, secondo le lolen- 
parente rordine. di una regge- stoni degli autori, .collie tm 
lata monumentalilà i diveisi conlerensieR.} a Ffinep CIt- 
alteggiamenu stilistici del qua- U, che era stalo Edipo pai fllin 
Il Stravinsky si appropna sono di Pasolini, mq il c^re della 
trattati come residui, come sua panecipaziQne nel come* 
lossili, come convenzioni stodell'Oedipusapparivip», 
morte, ittalenali svuolati dello co persuasivo 
spirito del canto e ridotti a ton Sulla parte mustoalqè fnevt- 

mule disseccate, a gesti auto- tahile dare soltanto un'gludi- 
matici della memoria, ^aiqqa- zio positivo di insieme, che 
Il emana tuttavia una sinisira, tiene conto dèlie dlMctlìilliii* 


funebre espressività 


condizioni In cut tulH hanno 


Alla natura de) linguaggio lavotato Gabriele Ferro badi- 
stravinskiano appariva ade- retto con elBan aUOfom- 
guaial Idea di Martone di pre^ tozza lOichestraStotoirica Si- 
sentale I personaggi in situa- cillana e il validisaiim New 
zioni del tulio stanche, cu- London Opera Chonii; nella 
gliendoli, come egli ha senno, bella compagnia di canto, oh 
.nel momento ultimo della lo- tre agli interpreti già ricordali, 
ro vicenda., perehà «non è la vanno elogiati Vladunir de Ke- 
sloria che si sviluppa davanti nel, Andrea Snerdii, Ma^ 
agli occhi degli spettaton, ma Bolognesi e aopntluno il pio- 
la memoria lontana di ciò che tagonista. Homi LuibcnIhaL 



NystFest Manfredi, ultima notte a Berlino 


Buone nuove dal MiStFest La giuria presieduta da 
Gioyanni Gradini ha premittio tìoitse on Carroll 
Street di Peter Yates, film sfortunato realizzato un 
anno fa e mai uscito negli Usa 01 maccartismo è 
ancora tabù?) Michel Serrault e Theresa Russell mi¬ 
gliori interpietii Cali me di Sollace Mitchell miglior 
soggetto orginale, mia menzione speciale per Stor¬ 
mi Mondoy di Mike Figgis. Verdetto impeccabile. 

DAI. NOSmO INVIATO 

” MICHELE ANSELMI 


Kelly McCillls e teff Daniels in «The Housè on Carroll Street» 


m CATTOLICA Ha Vinto il 
migliore Ora c'è da sperare 
che la casa produttrice Onori 
perplessa e ritordatanat punti 
finalmente su questo «film ma¬ 
ledetto» giratq de Feter Yates 
prime di SaspeUe mlstenosa- 
menie cqngeTato La giuria 
(Giovanni GhSzmi Monique 
Annaud Giacomo Battialo 
Angela Carter Otto Penzier 
Manuel Vasquez Montalban. 
Rudfger Vogler) ha visto giu¬ 
sto premiàndb House on Car 
foli Street giallo tutto politico 
ambientato neli'America dei 


pniiii afilli wiiir^uaiiict III piena 

paranoia maccartista Convin¬ 
cono anche gli allori a Serrault 


per En toute innoeence (è il 
secondo film dopollmiraco 
lo di Mociv in CUI fattore 
francese fa il muto) e a nrere- 
sa Russell per TVocà 29 e non 
dispiero il premio a Coll me, 
thriller non memorabiie ma 
insinuante neiia costnizione 
di un'ostessione erotica spec¬ 
chio della solitudine metropo¬ 
litana 

£ I Italia? C era da temere il 
peggio vfsio ia presenza in 
forze di Retitalia Oegg^ Berlu¬ 
sconi) che Ira i altro sponso 
rizza il festival Per fortuna il 


missorio Ambrosio è stato 
frettolosamente escluso dalla 


conta e il sontuoso Afomòasì 
è preferito metterlo fuori con¬ 
corso De) poliziesco di Cor 
bucci SI è già detto del thniler 
di Mano Orfini c è poco da 
dire Forte di un cast tecnico 
prestigioso (Spinotti, Scarftot- 
ti. Moroder. Canonero )edi 
un sostanzioso budget, Orfini 
allestisce un esercizio di stile 
vagamente «post moderno» 
Lui, ncco e implacabile si 
vendica sulla donna che i ha 
mollato piazzandole nell ele¬ 
gante loft iosangelino (e con¬ 
trollando la scena dall ester¬ 
no su una specie di monitor) 
un veienoslssiqio serpente 
marnba La donna all inizio è 
bloccata dalia paura ma ve¬ 
drete che, facendo appello al¬ 
le proprie virtù psico fisiche, 
riuscirà a neutralizzare il ser- 
pentaccio e a mvertire la situa¬ 
zione Formalmente impecca 
bile e figurativamente accatti¬ 
vante Momba è il perfetto 
film degli anni Ottanta vuoto, 
grattiito, frescone 0 dialoghi 


Applausi m ^a alla Ime della 
proiezione, soprattutto per la 


protàgoplste IVudie S^er. 
meglio nota come moglie di 
Sting e accompagnata a Catto¬ 
lica da un sosia di Sting preso 
da tutti per Sting 
Se i registi Italiani deludo¬ 
no. non altrettanto accade 
con c^i attori La sorpresa di 
fine MystFest si chiama Nino e 
Roberta Manfredi, s), padre e 
figlia, che troviamo insieme 
nel bizzarro Helsinki-Nopolt 
All night long de) giovane Mi- 
ka Kaunsmàki Regista finlan¬ 
dese, cast per cinefili (vi reci¬ 
tano in amicizia Samuel Fui- 
ler, Eddie Constantine, Jim 
Jarmusch, Wim Wenders, 
Margi Clarke). ambientazione 
berlinese II risultato è un 
■Ibito in una notte» all'euro¬ 
pea che ruota attorno ad una 
valigia zeppa di soldi finita 
(ancora i) Caso ) nelle mani 
di un tassista sposato con un i- 
taliana Appunto Roberta 
Manfredi, spigliata e perfetta¬ 
mente a suo agio con l'ingle¬ 
se, madre di due baby con pa¬ 


na folle alla Ariiona v/qpior; 
che non rinuncia però a de- 
senvere la solitudine dei no¬ 
stri Connazionali all estero, 
Helsinki Napoli non dovreb¬ 
be deludere il pubblico giova¬ 
nile (le canzoni di Gianna 
Nannini, molto popolare in 
Germania, fungono da azzec¬ 
cata colonna sonora) E piace 
che, per una volta i soldi non 
finiscano dispersi m aria da] 
vento del Destino 
Ha poco a che fare col de¬ 
stino. invece, il ruvido essen¬ 
ziale Place of Weepmg, film 
sudafricano di Darre! Roodt, 
inserito nelle «proiezioni spe¬ 
ciali ai confini de) giallo» I 
culton del misteiy puro I han¬ 
no snobbato un po', ma bene 
ha fatto Irene Bignardi a voler¬ 
lo nel palinsesto «A film 
aboui South Afnca». anpuncia 
solenne una scritta pnma dei 
titoli di testa e certo non sa¬ 
rebbe male che se la nostra 
Rai, cosi attenta al versante 
rock della mobilitazione antl- 


compiute <te un RfomeBite 
bianco nella zona agricoli A 
Weened una giowHie nera g|l 
ha fatto sapere che un pr^ 
prietano terriero afrikaner m 
pestato aìnorte un contadteo 
di colore che cercava di luba* 
re una gallina, ma nessuno à 
disposto a testimoniare, Ben 
fotografato, all'insana di un 
neorealismo poetico dte po¬ 
trebbe sembrare datelo (jte 
preparaziohe della n^ra 
zuppa), Place of Weephig tu^ 
ba e colpisce per quel aenao 
di «normale» crudeltà die lo 
attraversa 11 bianco che alnit- 
ta e affama i suoi contedini 
non è cattivo, si comporta na¬ 
turalmente cosi, e la sua ^to^ 
te (ad opera di una banda di 
guerriglieri neri) non rassicu¬ 
ra, perché darà la stura ad al¬ 
tre e più ingovernabili Violen¬ 
ze 

Dal MystFest, concluso Ieri 
da Un frivolo Memonal Day in 
onore dei cent'anni di lUy. 
mond Chandler, è tetta II ca- 


lutamente sgangherato e bef- smetterlo a stretto giro di po- un salto da Giovanni per Tulli- 
fardo. attraversalo da una ve- sta È la stona di un indagine mo fritto misto 



































































Steffi Graf conquista 
Wimbledon e dàTultimo 
colpo al traballante trono 
dì Martina Navratilova 


Cade uh’altra testa coronata Oggi gran finale 
«Re Ivan» dopo tanti rinvìi «Bum, Bum» contro Edberg 
non può «rimandare» ha l’occasione é centrare 
la vittoria di Boris Becker un magnifico «tris» 


I test 


«È^me^p 
di Boirg» 


■1 Sielfl Craf è nata a 
Bruahi, Germania federale, il 
M giugno 1969, non ha dun¬ 
que nemmeno vent'anni. E al¬ 
ta 1,7$ dall'anno scorso è cre¬ 
sciuta d) due centìmein • e pe¬ 
sa SS chili. Ha cominciato a 
giocare che aveva quattro an¬ 
ni; implorava il padre Peter, 
che oggi la segue dovunque, 
la allenarle fa da manager^ da 
fratello e da amico, di inse¬ 
gnarle il gioco, Papà Peter 
cercava di togliersela di tomo 
perché era troppo, piccola. 
Per un po' ce t'haiatia ma poi 
hadovuto arrendersi, 
All'Istituto di educazione fi¬ 
sica di Colonia, dova si fanno* 
ricerche sulle quatité psichi¬ 
che dei campioni, i (est rica¬ 
vati da Steffi Oraf sono im* 

P reaslonanii. l'medici che 
hanno seguita sostengono 
chfié a parliadi età, Steffi ab¬ 
bia qualliè psichiche fnigliori 
d) quelle rilevate In.Biom wrg 
• Boris Becker, capiclasnllca 
in questa singolare graduato- 
. ria, ■■ ■ ■ ’ ■■■ 

''Martina Navratilova quando 
l'ha consigliata di mlgiioramH 
passante gl roveMio < «l'unico 
colpo sui quale la posso atiac- 
carer ha aggiunto che lei alla 
sut tlè nemmeno sapeva che 
quelv.colpOveslstesse, Ora a 
^Staffi nianea solo il torneo di 
rFlushing Meadow per. realls- 
aare il Crarut slam e cióè 
unHmpresa che non t riuscita 
né a Martina Navratilova né a 
GhrisBvert. ;■ 





■■ WIMBLEDON. Steffi Graf 
ora è la regint'di tutto, anche 
dell'erba. Ieri pomeriggio sul 
campo centrale di Wimble¬ 
don la diciannovenne tennista 
tedesca ha^ kcònfitto Martina 
Navratilova in tre partite, 5-7 
6-2 6-1, incendo > dopo Mel¬ 
bourne è Parigi • la terza tap¬ 
pa del Grand s/om. Per Marti¬ 
na è la prima sconfitta in una 
finale di Wimbl^on. per Stef- 
^li là prima vittoria hél ,grande 
tornèo. Lànnò scórso rea cc^ 
coslovacca aveva vìnto ■ 7*5 
6-3. Quest'anno dopo il |mmo 
set, vinto appunto 7-S, Marti¬ 
na sognava di ripetere quel- 
llimpresa. Glierhanno imf^i- 
.to due fatti semplicissimi: un 
anno in più di logorio che si è 
aggiunto alla sua età di vetèra- 
jia e un anno in più di espe¬ 


rienza che si è aggiunto all'età 
verde della sua terribi^ rivale. 

Martina ha vinto il fwimo set 
7-S rimediaodo un subi¬ 
to nel quinto gioco. Nel se¬ 
condo set ha raggiunto U 2-0 e 
1! ha sciupato la m^nifli» 0 |h 
portuniià di scappare, Màrrina 
è parsa poco lucida, forse si é 
sentita addosso la paura di 
vincere. E Infatti ha ceduto U 
servizio giocando proprio sul 
diritto micidiale della giovane 
tedésca: non poteva non sa^‘ 
pere che il diruto é .H colpo 
migliòre di Steffi, un colpo so* 
si bello e forte che molli uo¬ 
mini darebbero qualcosa: per 
averlo. Perduta.la chance rH. 
quel meraviglioso 2-0 da tra¬ 
sformare in 3-0 sulla detentri¬ 
ce del titolò è scesa la notte. 
Steffi Graf da quel momento 


ha virito qualcosa come nove 
giochi consecutivi. É II che il 
match ha’cambiato rotta, è il 
che Martina ha cominciato a 
cedere rullimo reame che le 
era rimasto. 

Dopò un'ora e 13 minuti 
Steffi hi pareggiato U conto 
dd se^ avventandoli sulla tèry 
zà f^ia ormai sicura di vin: 
cere. Jl servizio detta rivale, un 
colpo che l'ha aiutata moltissi¬ 
me volte a uscire da situazioni 
drammatiche, non funzionava 
più; Nel primo gome dei terzo 
set Steffi Miotienuto. il break 
risalendo, da 40-15. Martina 
cominciava adgretolarsi, non 
era più lucida, era incapace di 
fCMU^giaré quella ragazzina 
che d muoveva Con una agili¬ 
tà sorprèndente e con una ve- 
lodtà straordinaria. 


Sul 3-0 Martina ha avuto 
un'impennata togliendo il aert 
vizio alla rivale dalle gambe di 
ferro e pn^wfo in quel mo¬ 
mento le àyenufa in soccorso 
U pioggia. Cete da pensare 
che una pausa non potesse 
che farie bene: un massaggio, 
una intensa meditazipne per 
ritrovare la concentrazione, 
un po' di riposo per reintegra¬ 
re le energie fisiche e meniaU. 
Non è, servito a nulla perdié 
Steffi é tornata aull'erba spe- 
llKchiata come sernon ne fos> 
se. mal u^ta e ha vinto c«^ 
suprema facilità tre giochi di 
fila, esattamente ! tre : giodil 
che la separavano dal primo 
trionfo a WimUedon. Oggi 
Steffi Graf, dopo aver spezza* 
to:Tuliima barriera,, è avanti 
anni luce sulle rivali. 


L’etba di Becker è più verde 


■■ WIMBLEDON. Il numero 
set del mondo ha alfroniato il 
numero uno nel ruolo - un po' 
curioso - del favorito. E ha: 
vinto. Boris Becker ha sconfih 
to ir campione del mondo 
Ivan tendi Ifi <ipattro set, 6-4 
6-3 6-7 duratiire 

ore e 47,minuti e disputati a 
rate. U prima interrudone il 
match l'ha infatti subita vener¬ 
dì sera cqn un vlolentisrimo 
acquazzone, Infeconda è sta¬ 
ta causala dal calar della sera, 
titre due ieri pomertggia serri- 
pre^per cojpa:della pioggia. 

Ha vinto il favorito e non 
c'é nulla da dire. Ivan tendi si 
è aggrj^ipaio diaperatamente 
élla partita^rifiuiando- cocciu-' 
tamentedi uscirne. Si é arreso 
soltanto. al nono match potnt 
dopo una risposta coita sulla 


quale il tedesco ha piazzalo 
un diritto Imparabile. E così 
Ivan ha dovuto,al^e ancora 
una volta baridt^ biàncai sui- 
^ l'odiata erba. Ha prowarè una 
nuova lattica; vaie à dire l'uso 
del gioco aggressivo con ri¬ 
schi da correre siasulla prima : 
che sulla seconda palla ■ ser¬ 
vizio. Ma non è seivito a Men¬ 
te: Boria sull'erba resta troppo 
forte per luL 

li tedesco é tornato in caffi» 
PO in vantaggio di' un Set e 
neiruiiima partita ha mostrato 
una concretezza col servizio a 
dir poco straordinaria: non ha 
mai offerto la minima chance 
al rivale. Ivar^ ^vecehaeofiH- • 
to moitissimo. Neiroitavogio- 
co, per esemplo, ha annullato 
quattro palk-break al tedesco 
ed ha impiegato ben 13 minuti 


per vìncerè quel gome este^ 
nuante. Ivan, forse infastidito 
da un'ampia fascia sulla co» 
sda sinistra, ha sbagliato un 
numero impres^nanle di uo- 
tèe. arrivava tuHa palla con 
troppa Irena.'M; concludere 
oppure col corpo arretralo ri¬ 
spetto al braccio. Mai visto un 
tendi tanto falloso. 

:ia sua aconfiita era scritta, 
ma intuibile da hgil. lo aveva 
capito pure lid e tuttavia, con* 
tnfiamenle ^ altre occasloM 
nelle quali faceva addirittura 
trasparire la voglia di andane- ' 
ne. è'rimasto coraggiosamen* 
te appeso al match finché ha., 
potuto. La soluzione è.airivata ' 
net decimo gioco. Intenso e 
fMenó di 'fhrfmng. U tendi ha 
annullato cinque match po/nr 




«MtMlMi iqiiilHIC* iMolUj U conunittloM diKipltnfi:^df!lla 
UÌH calcio ha ridollo.ida due a una giornata la aqualUica 
Inllltia al cantpp dal Maulna, 

Rtolrt» datta Danari. Mariella Oallari, trentenne capitana del 
; Draglia di pallavolOi che ha vestito più volte le maglia della 
nazionale,al è rnirata dell'eilivltà agonistica. 

: Gatrilmatf ArgenUi.^^ Bianchi ha conlermato Moreno Ar- 
genlln per le prossime due stagioni ciclistiche. 

'flTNlaoaa icua CMpo. Il FM in seguito al lavori di 
' . restauro che dovranno esseie elfelluatl al campo di calcio, 

' ! nel prossimi tra mesi dovrà dispulare le prime partite della 
stagione I9g<-'D9 In campo neutro. 

Bttlai cadeM,-Questi i risultali degli inconiri di qualificazione 
alle lemillnall del campionati cadetti di Csorle: l>acer Mila- 
' v;AO.BenaUon Ikeviso «-Tg, Elledi Padova-Oielor Bologna 
57-33. 

’ Bqidlariaw. Natala Chiudani su .Ullge» ha vinto il premio 
Sant'Elena valevole per il concorso Ippico nszionale dl For- 
. .mula 3 di Chlanciano Terme. 

.•'MveieMecliladeì II famoso circuito automobilistico di Rlveisi- 
. de, In Calllomla, chiude I baltenli e verrà traslormsiò ih uno 
■.'"spazio verde per il tempo libero^ ' 

- MemoM a MUaao- SI disputano imi a Milano i campionati 
: Italiani di maratona, giunti alla 79* edizione per II seriore 
maschile, e alle 9* per le gare femminili./ 

AB meglio di 1>eoB. Un sondaggio lanciato tra I lettori del 
. quolldtano .Usa Today, ha sancito Muhammad All quale 
miglior peso massimo di luiil i tempi; seguito da Mike f^n. 
BaDamaio, movo Ct, Lo jugoslavo Bojan tevsiik è stato nomi¬ 
nalo commissario tecnico della nazionale di pallamano, 
i OnsInn 191151110; ài concludono oggi a Marciana Marina le 
provevalirieperlcampionatieuropeoeditalianodiofisho- 
■'.re.'" 

. laramella Me, Fabio Zaramella, vincitore venerdìsul traguardo: 
di Venosa, si è imposto anche ieri nella secpndà lapi dei 
Giro ciclistico della Basilicata, la Uirenzana-Pollcoro. 
Alleile* Jwlores. Nel torneo triangolare disputato a Pamplona, 
le azsurre junlores di àtietica leggera sono stale precedute 
della Spagne. Al terzo posto si e clsssilicata l'Olanda., 
Beteh-viHley. Si conclude oggi a Senigallia il torneo di beach- 
volley Ire per Ire orgahizsato dalla Beach Volley Company. 
Rlaahetl hitchaa Risolati della 4‘ giornata del càrapionato di. 
serie A! Vapè Sàn'Msrtno-Vision Parma 3-2; Bkv Milatro- 
Lenolr RImInlJ2'i II MàmoH Grasseto-Majorca Reggio Emi¬ 
lia I 1-1; BasseflIRÙma-Mesela Bologna 5-9: Nuova Siaihpa 
Fiienze-Scac Nettuno:5‘4. 


LO SPORT IN TV 


_ 1 ,15.30 Ciclismo; da Toumichet, prologo del Tour de Prance; 

23;20 La domenica sportiva; Ginnastica: da Firénze, finale Coppa 
' Eurqpav Motocicliimò; da Francorchamps: Otiti Premio del Bel- 
: gioSOOcc. 

Rsloue. 13,15 Automobilismo; da Le CastelIeL Gran Premio di Fran¬ 
cia dr Formula ir 17.05 Tg2 Diretta sport; atletica leggera, da 
Milano, campionato italiano di maratona; Nuoto, da Cmanciano, 
finale Coppa Séul; Ginnastica, da Firenze, finale Coppa Europa; 20 
Tg2 Oómenlea aprlitt. „ 

Rsltre, 11.55 Motociclismo, da prancorchamps, Gran Premio del 
Belgio 250 cc^ I2;50 Ciclismo, Giro dèlia Basilicata; 14.10 Moto- 
k clcllamo, da Francorchamps, Gran Premio del Belgio 125 cc.; 
14,55 Tennis, dà Wimbièdon, finale maschile; 19 Tg3 Domenica 
gol. 

Tmc. 11 -55 Motociclismo, da Francorchamps, Gran Premio dei Bel- 

f io 250 cc.; 12,45 Automobilismo, date Casteilel, Gran Premio di 
rancia di Fonnùia 1; 15.15 Tfiic sport; Tennis, da Wimbledon. 
finale maschile. QInnaslica, daTirenze, Coppa Europa. 

Ilsllsl. 12.55 QranPrix. 

CsPòdlaMs. II Caicetlo. torneo di Pirano. 12 Motociclismo, da 
nancorchamps, Orafi Premio del Belgio 250 cc.; 13 Automobili¬ 
smo; da Le Casieilei, Gran Premio di Francia di Formula l; 15 
lènnis, da Wimbledon, finale maschile; 20.30 Motociclismo; da 
Fracorchampa, Gran Premio de) Belgio 500 cc.; 22 Ciclismo, pro¬ 
logo del Tour de Francè: 22,40 Automobilismo, speciale dopo 
corsa del Gran Premiò di Francia; 23 Tennis, da Wimbledon. 
aintesl. 

Oiléoa. 13 Top motori. 


ai tedesco che a un certo pun¬ 
to ri è messo a urlare: gli aeffl- 
brava impossibile che quel de¬ 
monio gli cancellasse, una do¬ 
pò l'altra, tutte le opportunità 
di arrivare In tlnale. Boris Be¬ 
cker uriavav più che Miro pm 
scena perchè aveva capi- 
tò benisrimo di aver vinto, do¬ 
veva soltanto avere un po' di 
pazienza e cioè qualcosa che 
hii non riesce ad avere. 

' Oggi Boria troverà Stefàn 
Edberg, altro !pesb ntasrimo 
dal gioco potenté* Slèfan è 
uno svedese atipico,, gioca a|- 
r,attacco, non è bimane, nel 
rovescio è elegante come po- 
chli sa restare iinpasribUe ati- 
che nelle rituazionl i^drem- 
maliche. Sarà una gninde 
Iha, certo difficile da'prohosti- 





Ci si avvicina a. grandi al match mondiate, in 
programma a Sanremo il prossimo 8. luglio, tra il 
detentore Gianfranco Rosi e l'ameridano Donald 
(Don) Cuny. In palio il, titolo dei superwelter, versio¬ 
ne. Wbc. Oggi è l'ultima giornata in icui ijiomalistl 
potranno intervistate lo sfidante. Intanto Don .Cuny 
non ha mancato di sbilanciarsi, dichiarando di essere 
sicuro idi battere il campione umbro. 


«ANCMILQtaiIft: 


im SANREMO. Nella sala del- 
la televisione dell'hotel Medi¬ 
terranée, la sera che Italia 1 
riproponeva il match Tyson- 
Splnks, tra gli ospiti figurava 
anche Ooiiald Ciiny. Quando 
vide Michael rovinare sulla 
stuoia; dock} soltanto 91" dal 
goh^ d> inizio, si mise le mapi 
nel cortl.é ricciuti capelli e nel 
sub : quasi incomprenribìle 
gergo texano esclamò: «E tré» 
mèndò, è mostruoso; Nessutt 
pugilè pud combattere con 
lui*, Era rimasto veramente 
sorpreso ed impress^o^ato^ 
pensava che il combattimento 
sarebbe durato almeno quat* 
tro-cihqué riprese, con uno 
Spinks più agile, capace di 
sottrarsi ai còrpi di lyÌMn. Jay 
Edsòn, «fight coordinatora 
che fa parte dello staff del 
«Cobra», affermò che al riio- 
mento Tyson, non ha avversa¬ 
ri. anzi, sorrise quando gli 
venne fatto il nome di France¬ 
sco Damiani. Non fece com¬ 
menti lasciando che fosse l'e¬ 
spressione del suo volto a par¬ 
lare per ìuif Tornando al 
match con Rosi, Don Curry è 
sicuro di farcela la sera dell'8 
luatlo, ma non ci scherza su 
(difficile vederlo sorridere). 
Uh match:dalle strane analo¬ 
gie con quello tra Coggi e Pa¬ 
trìzio Oliva, col primo sicuro 
alla vigilia di farcela e poi con¬ 
fortato dal risultato. Alle 22 
Curry è già a letto e la sveglia 
suona alle 5 e mezzo per esse¬ 
re mezz'ora dopo già a Porto¬ 
sole, a macinare ogni mattina 
otto chilornétri sul moto dove 
sono attraccati lussuosi yacht 
i cui occupanti sono ancora 
nei mondo dei sogni. Alle 10 
colazione con frutta abbon¬ 
dante e poi di nuovojn came¬ 
ra. Alle 17 lavoro alia palestra 
del Solare scelta per scara¬ 
manzia dopo aver rifiutato 
quella di Villa Ormond, ma l'8 
luglio a dirìgere il match con 
Rosi ci sarà lo stesso arbitro, il 
messicano Octavio Meyran, 
che lo dichiarò sconfitto con¬ 


tro Hon^han. Un'ora e mez¬ 
zo di ginnastica^ corda, ombra 
e sei riprèkè con gli sparring : 
lyrone McKnight e^mmy Ra- 
bon.- Una breve passeulata 
serale in attesa dell'ora di ce- 
na soprattutto a base di frutta, 
molto pesce, concedendosi 
quaiche piatto di spaghetti. . 

Gianfranco Rosi, il detento¬ 
re del titolo mondiale Wbc 
del supecwelter, affronterà lo 
sfidante Don Curry l'8 lùglio. 
«Lo conosco perché quando 
conquistò il titolo il 2 ottobre 
del 1987 a ^qrugìa battendo 
Lupe Aquino ero a bordo ring 
à commentare per la teievùo- 
lie americana. Non l'ho perso 
d'occhio un secondo», dichia¬ 
ra Curry. E per l'avversario so¬ 
no parole di elogioo di rispet¬ 
to. Continua: «Uh pugile dalla 
boxe difficile, agile, che sfug¬ 
ge e non lo si può inquadrare. 
Ma vinco lo»; Martedì anche il 
campione sarà a Sanremo e io 
stesso giornò.ri completerà lo 
staff deflò sfidante con l'arrivo 
della moglie Valeria Wave, 
una mòde^ sporèta un anno 
fa, e del suo mèdico persona¬ 
le. Del «Cobra», nonostante il 
soprannome, si traccia un 
profilo di buon ragazzo entra¬ 
to in palestra: per.Tare a pugni 
aH'età di 8 anni, che vive in 
una casetta a Un plano e dì tre 
camere alla pènferìa dì Fort 
Worth, net Texù, che i soldi 
guadagnati sul ring lì ha inve¬ 
stili in azioni e in terreni. Sul 
suo carteilino, a fianco dei 31 
incontri disputati con 29 vitto¬ 
rie (22 per ko), figurano due 
sconfitte ad opera di Lioyd 
Hònèyghan è Mike McCallum. 
Ne parla mal volentieri e con 
un gesto sottolinea che è ac¬ 
quapassata; «Con Honeyghan 
dice > non ero in buone 
condizioni fisiche, mentre 
MpCallum mi ha colpito inenT 
tre mi trovavo sbilanciato, ma 
stavo però vincendo al punti». 
Oggi é l’ultima giornata che si 
concederà ai giornalisti, poi 
silenzio stampa con l'evidente 
scopo di raggiungere la massi¬ 
ma concentrazione. 



E Rosi non trema: 

«Il Gampfone sono io» 


m PERUGIA. Mentre Don 
Curry è già sbarcalo in nviers, 
Gianfranco Rosi prefetis^ re¬ 
starsene ancora a casa e solo 
mercoledì arriverà a Sanremo. 
Il campione umbro porta 
avanti la preparazione nel «io 
quartier generale situato sui 
colle della Trinità, alle porte di 
Perugia. Rosi, apparso in que¬ 
sti giorni sereno e piuttosto 
tranquillo, sì dichiara in piena 
forma dopo rìnfortunio alla 
spalla sinistra riportato nei 
manco scorso durutte la pre¬ 
parazione perii match.''lissato 
una prima volta per il 3 af»ì)e. 

«Mi sento molto bene liri¬ 
camente - afferma li cam^o- 
ne del mondo - e grazie ri 
buon lavoro dell'équipe medi¬ 
ca e dell'alienatore Bocciolini 
sono ritornato al peso forma 
dei momenti migliori. Andre 
questa volta it mio staff ha 
compiuto il miracolo di pre- 


sentaimi nelle condizioni 
ideali per poter affrontare un 
incontrò valevole per il titolo 
mondiate». 

A chi gli prospetta la volon¬ 
tà di Don Curry di voler vince¬ 
re a tutti i costi per tornare 
sulla cresta deH'onda, Rosi re¬ 
plica con orgoglio: «fkr ora, e 
fino a prova contraria, il cam- 
^one sono io e lui dovrà pro¬ 
vare di essere il più forte. Si 
dice che Don Curry ce la met¬ 
terà tutta; ebbene mche io 
non sarò da meno. Venerdì 
sèra vedremo come andrà a 
finire». 

Rosi .cura meticolosamente 
la SUB preparazione e alterna 
ri footing mattutino Intense 
sedute di rilenamenio in pale¬ 
stra. Proprio Ieri ha finito di 
incrociare i guanti con i suoi 
sparrtng partner, ramerìcuto 
Mosouero, un pugile che ri di¬ 
ce abbia uno stile rimile a 


quello di Don.Cwiyv e Ciiroe- 
roni, un giovaiiè péso miedìo 
nèoproterioniria dell# cto¬ 
nia di faresti . 

La partenza di R<^ da pNU* 
ria è prevista pbrmércoiedl 
alle ore 13. Il pugile italiano ri 
presenterà sul ring di Sanirè- 
iho con un nuovo sponsor, 
sempre col consenso del suo 
manager. Alvaro Chialabotti. 
Sulla divisa è sui pantalòncthi 
dèi pugile umbro, Ihfàlti; non 
comparirà più il marchio 
•Apollo» ma quello della «Vi- 
brocemehti». una ditta pèragi- 
na di proprietà di Elvio Tem- 
p^hi; presidènte deiràsiio- 
dazione derii indusiririii Una 
nutrita delegazione di sosteni¬ 
tori accompagnèrà Rosi a 
Sanremo e lo sosterrà durante 
tutto il match. A bordorins sa¬ 
rà anche Patrìzio Kalamm^. 
Per questo incontro la Eri Ha 
assicurato la ripresa diretta 
con inizio alle 20.30. □ Li 



Al Via il 75" Tour de Prence 

Oggi comoda «ouverture» 
ma poi sarà diffidle 
poter tirarè il fiato... 


NANTES. .lliTour deTran¬ 
ce è.aHa sua 75* edizione- ' 
Mentre ieiie irei giorni prece¬ 
denti: ri sono svolle le provr 
mqdiche - come ri vede dalle 
immagini del clclisia colom¬ 
biano Omar Hemandez sotto* 
posioa Pirometria > oggi c’è 
r'«aiiirèìiniqìi|;Si irètta>ai» un 
pretesto per. aggiungere.; un 
liorrio ih più di gare alla manh 
.satàriéne e pèr assegnare la 
•maglia gialla» tramite la di¬ 


sputa di gare a squadre, con 
un wKore finale.cronometra* 
to. Domani inVece inizia la 
competizionq, effettiva qpn 
due #ppuntamehti:Ja tappe'in. 
linea Pontchàieau^Machecòul 
di 91,5 km. e la prova a crono¬ 
metro,a squadne. di d5.S km. 
da Hate a Fouasriera. Grandi 
favoriti I francesi. Tòni ri 
aspettano il duello tricolore 
tra Jean-Frangoise Bernard e 
Laurent Fignon. 




> ProguttI ^ìaHuttl . 

p0rl'o^upa*lon»-fh!fmf^^\ 

Il Cpmim4MiO«toiya;im*i^|gnnfWlr»M^^ 
diMM • liveret * Bte*iin^jte^ii*«lco»j#i 

RaqlfititI nceatairi: 

7) EtA non interior* «ali Rnni 18 • non JU 0 « 7 tar«- 
^i«nnl2Btlli(toi*M7.e.198& 

2) PoiiMio Iteli* lieanz* di leuolt nwdii mtertaro,! 

3) Poi***«o di uno o più d*i **gu*mi ■tt**l*il di 
«,u*lili 6 *'. 

— «Aui*t*nt* Domleillaré* 

— lAisiitentB DomtoiliaW « dti aarvid tuMtati»' 
rilaici*tdi'dalto''IMliion* — An*t*orato 'alte 

: Forih*iióne Protea*ion*lé''>^ oppure In MwIteP 
/ :. zion* posn^sao dal cartificato di ìdonaitA MI» 
qualifica rilaaciito dIilfiLiros — Canm Ugted 
Formazione Operatori dei Sa^zi aocio-aanitarl 
— Ente gastar* dal qqraoatésso 
Amstato ntesciato d* Enti pubblici al termina: 
' di cerai par oparttora aoclo-atsistenziate 
TT Titoli equipoltentio affini ' : i i. 

4) lacriziona: all* lista di ecllocamaftto dall’Ufficio 
Provinciale dal lavoro a dsite Massima Occupa- 
ziona di Genova 

BIvRaaidanza nel comune di Genova 
La: domenda dovrA esaara redatta su apposito: mo-r 
dulo in:d[stribuzlons presso il Sarvizio Gastione dall 
Parsonala dal : Comune, Via Garibaldi 9, 4- planO;! 
Sala 27, tdovrA assar* presentata o fatta parvanirt* 
a mezzo/raccomandata A.R. airArchivio Gaharate' 
dal Comuna antro la ora 16,30 dallM 1.7.1988. ! 

I Gindi^p^,dpyrat;nQ aqstanaraunatprova orate che. 
avrA Ioacópó di accanare, attraverso il colloquio, Hi 
grado di conoscanza dslte materia eggatto dsll'atti-^ 
viti ehaliborsisti dovranno/svolgars nonché l'attii’ 
radine a svolgere i compiti che saranno loro affidati. 


QOMUNE DI STURNO 

; . facyli^iA DI aveLunò ' ' 


* ILSINOACp 

randa noto che questa Amminlattulone Intenda pcoca- 
dare a meno licitaiiona privata con il toatodo di uui 
all'art. 1 htt. di dalla Legge 2.2:1973 n. 14 an‘appaltoi| 
dai lavori di costniiionadails Séubla métarna a Blblla- 
taea con annsaso auditorium. 

L’Importo u basa dosata * di y 1.,1»4,698.227, j 
La rìcNsat* di invito, redatta in eompstam* bollo, do-ij 
vranno ausrs ptosantat* antro 11/26 luglio 1988a non: 
sono vincolanti par l'AmmInistràiloita. 

All* domanda dovré assara allegata copia fotostatica dal 
cenlfioaio di iserizion* 8ii'A.N.C, par la oatagoria2 olaa-1 
as5. 

Storno, 27 giugno 1988. 

IL SINDACO prof. Alberto Forglon* 
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Sport 


Foirmula 1 
•Gran Premio 
di Francia 


PHOST 
(Pri Mcliren) 
1'0rSS9 


2S BERGER 
(Aut Ferrari) 
1 08 282 


20 BOUTSEN 
(Bel Benetten) 
1 09 SB7 


1 PIOUET 
(Bra Lelus) 
1 09 734 


MANSELL 
(Gbr Wllllamt) 
1 10 337 


i -e^ 




SENNA 

(Bra Maclaran) 
08 087 


27 ALBORETO 
(Ila Ferrari) 
109 422 


19 NANNINI 

(Ita Banelton) 
109 718 


9 NAKAJIMA 
(Già Lolus) 
1 10 250 


16 CAPPELLI 
(Ita March) 
1 10 496 


Chi sostituirà Albereto? 

Il toto-piloti continua: 
dopo Mansell ora si parla 
di Prost e di Nannini 


La Ferrari è tutta un quiz 


Festa per il compleanno del caro amico Marco. 
Atmosfera gioviale e distesa, con tanto di torte e 
'^candeline, al Motor Home della Ferrari per ii 36* 
compleanno del direttore sportivo. Armati di soni- 
|8l, piloti e giornalisti attorniano Marco Piccinini, 
lene dispensa a sua volta sorrisi, frizzi e criptiche 
pchiarazioni sul tema del giorno: chi correrà Fan* 
ho prossimo con Befger. 

[ 

^ DAL NOSTSO INVIATO 

I ^otalUANOCAraCUATHÓ 


M LE CASTEUET Sotto il 
^ tendone GerbBKl Berger e MI* 
t^chele Alboretp danno un'oc* 
^Chlata distraiti al giornali Iran* 
cesi, pieni d] Prost e In subor 
jdine di Sei^M l^citumo l'au* 
briaco, piQ N^ce ritaliano, 
’wno del mt^ento al negeti* 
|ki.|iel sen|ò che la sua Tuo* 
FdMscita dalla Ferrari ha dato ii 
yiè alla ri<Ma di Ipotesi, con* 
vetture, fllanoni sul secondo* 
Ignota che nella prossima sta* 
Klone dovr^ difendere i colori 
ideila scuderia di Maranello 
Venerdì prossimo il ventilato 
arrivo dell’inglese Nigel Man* 
sell, ora in (pria alla Williams, 
che potrebbe diventare noti* 
aia ufficiale Quel giorno sci* 
de l'opaior^ che la Ferrari ha 
lui pilota e da Maranello do* 
vrebbe arrivare il d, che met* 
terà fine una volta per tutte 
agli antichi rancori per un 
contratto finito in fumo, o il 
no definitivo. 

Davanti alla torta preparata 
da Pasticcino, 11 cuoco della 
Kuderia, Marco piccinini 
•dotta una difesa a catenac¬ 
cio, coh interventi alla «viva il 
'parroco^ resplnfie ogni do* 
Imartda auiràrgomento. «Non 


ha senso dire che A è migliore 
di B, che B è migliore di C e 
cosi via L'eventuale scelta di 
un nuovo pilota va inquadrata 
nel contesto generale della 
squadra Aspeltivno le indi* 
casioni finali, poi potremo fa* 
re commenti e apprezzamen¬ 
ti». Ma le voci circolano da 
tempo e lui, In fondo, è il di¬ 
rettore sportivo «D’accordo, 
ma la scelta dei piloti è com¬ 
petenza di Enzo Ferrari», re¬ 
plica Piccinini, gongolando di 
fronte ad una nuova torta, con 
allusivi colori bianco e gialli 
stile Vatiqano, regalatagli da 
due giornalisti 
Le voci circolano li tato* 
piloti è da tempo In funzione 
Se oggi Mansell appare il no¬ 
me piu sicuro, ma il quotidia¬ 
no «L'Cqqipetementisce reci¬ 
samente, è noto che da sem* 
> pre la Ferrari ha una sfrenata 
passione per Alain Prost. «Ma 
Il francese ha un contratto 
con la McLaren», preclu Pic¬ 
cinini. Ma rompere un con¬ 
tratto, nel mondo della Fo^ 
mula Uno, è un gioco da ra> 
* E contatti col pilota 
sicuramente ce ne 


sono stati Maèpocoprobabi 
le che Prost voglia rischiare il 
suo prestigio con una macchi¬ 
na di cui non SI sa ancora nul 
la, mentre i giapponesi da me* 
ri stanno mettendo a punto il 
nuovo motore aspirato per la 
prossima stagione Un motore 
già abbondantemente collau¬ 
date sul banco di prova e che 
le pnme Indiscrezioni descri* 
vono come una meraviglia 
Eppol, Prost troncherebbe 
l'ingombrante convivenza 
con Ayrton Senna, affamato 
di vittorie, per ntrovarsi sotto 
lo stesso tetto di Berger, che 
non è meno combattivo e de* 
terminato del brasiliano 
£ allora? Pescare nel vivaio 
italiano? Piccinini come sem* 
pre non si sbilancia «La patta* 
glia italiana si sta comportan* 
do egregiamente Con Nanni¬ 
ni, con Capelli, con Caffi, con 
lo stesso Tarquirti, malgrado i 
problemi di qualificazione, e 
con Modena, che se l‘è sem¬ 
pre cavata egregiamente in 
ognlcatMorla» Tinti bravi, in¬ 
somma Tutti papabili all'inve* 
stUura,.ma nessun eletto per it 
momento, anche se il nome di 
Alessandro Nannini sembra 
godere di un maggiore credi¬ 
to 'Ma la Benetton non ha al« 
cupa intenzione di mollarlo», 
dichiara deciso Ntgpl Wpl* 
Iheim, Pr della scuderia anglo- 
italiana. Mollerà allora Bou* 
tsen? i(ll contratto di Thlei 
^poi 

titeim -, Sta a )ui decidere, va¬ 
lutando le diver^ offerte» 
Ortnai è solo II futuro della 



GUALlm 


..... ... .j 

Visto che non hanno rivali si sono Inventati un duello in famiglia: 
Prast (a sinistra) ha strappato la pole position a Senna che finora 
era partito sempre In testa 


Warwiek (Inoh-ArroMro) 
ri0"e34 

6* 

fila 

Da Cataria (Ita-Rial) 
I'10‘'861 

ChMvor (Um-Attowb) 

7* 

Caffi (Ita-DaHsra) 
V1V'211 

1 IO "979 

fila 

Patroio (iti-Wtlliama) 

0 * 

Gugelmin (Bra-March) 

riV 286 

fila 

rii"3iB 

Streiff (Fra-ABB) 

9* 

AHàOt (Fra-Loia) 

ni"466 

fila 

l'IV 611 

Oalmas (Fra-Loia) 

IO* 

Modani ilta-Eurobrun) 
n2"007 

1 11 '747 

fila 

Sehimdor (Rfa-ZaàiMadl 

11 * 

Ijrraurl (Aro-Eurofarun) 

ri 2"026 

fila 

112'’120 

Martini (Spa-Minardi-Ford) 

lA) 

12 * 

Palmar (Inoh^Tyrrell) 
ri2"3ie 

V12"266 

fila 

Latini (Ita-Oaalla) 

13* 

Sala (Spa-MInardI) 

1 12"406 

fila 

V12"62S 


ren, sembra Sejinpre più una 
fastidiosa necessità Anche a 
Le Castellet le speranze sono 
a zero. «La macchina è miglio¬ 
rata, ma le McLaren sono 
ire imprtndlUiU, senten- 
terger Più articolato il 
commento di yùboreto «An¬ 
diamo bene pelle ^rti veloci, 
lente (in 
_ o è risul- 
. seguito da 
Berger, sui rettilinei, ndr) La 

_____‘fryè macchina ha più potenza, ma 

in Kadenza - risponde Wolr la distribuisce male. Nelle cur¬ 
ve soprattutto, cosile gommo 
pattinano e ri consumano ra* 

___ pidamente. Qomant, infatti, 

Ferrari a tenere banco II pre- prevedo una fàrp^ta per cam* 
sente, dominato dalie Meta- blarle». 


n via a McLaren invertite 


DAL NOSTAO INVIATO 


H LE CASTELLET Aiain 
Prost ha interrotto la serie di 
Ayrton Senna, da Rio de Ja¬ 
neiro fino a Detroit partito 
sempre In pole position Al 
Paul Ricard sarà it francese, 
che ha ottenuto il miglior tem¬ 
po con r07"SSS, a partire in 
lesta alia corsa Ma Senna (se¬ 
condo con>r08"067) è II, al 
suo fianco, pronto a locargli 
il tiro mancino di un sorpasso. 

La storia del 38* Gran Fra* 


mio di Francia, come di ogni 
Gran Premio di quest’anno, è 
tutta qui, nel duello in famiglia 
tra i piloti della McLaren Po¬ 
co o punto possono fare gli 
altri, cioè, come sempre la 
Ferrari Gerhard Berger è te^ 
zo con r08"282, ancora più 
vicino alle McLaren; MlchSe 
Aiborelo è qusrto con 
r09"422 L’italiMO, anzi, do¬ 
vrà fin daH’inlzip guardarsi le 
spalle dagli atiaraU del belga 


rhierw Boui 
l '09”o87 e pnmo degli auNra- 
ti. e di Alessandro Nannini, se¬ 
sto con 1 09"7t8 Dopo il tan¬ 
dem della Benetton. ancora 
due turbo marcati Honda, 
quelli della Loutuscon Nelson 
Piquel (r09"900) e Satoru 
NsSuijima (ri0"250). LI se¬ 
guono l’imducibile Nigei 
Man8ell(riO"377)elvan Ca¬ 
pelli (rÌ0“496) restituito In 
fretta alle corse daU'intetven- 
lo deirortopedico Giovanni 


Costa. 


□ CC 


Calcio mercato. Il Napoli aumenta Tingaggio e il ^gigliato» abbandona la... resistenza 
LTnter rilancia, ma poi è costretta ad abbandonare 


NovecentQniìlicMii <(C(ptÉicoiio» Berti 



'f 


! Ptoki Btrgimo 


Pwlo Cauri), <• 


Undici nuovi ariritri 

Le giacchette nere 
rinnovano 
il loro guardaroba 


■■ ROMA Undici nomi nuo¬ 
vi nell'o,Runico arbiuale al 
POMO del nove colleghi che 
Meno II molo la Can au- 
)nenla coal di due uniti, »■ 
ranno 42 nella proaslma Ma¬ 
gione I dlretlori di gara a di- 
^xxiilone per le partile di 
caldo di A e B In linea con 
rallargamenlo da 16 a 18 
Muadiv della maadma divi- 
! alone calclMIca Sono alcuni 
' del «numeri, emeral al termi¬ 
ne del due giorni di lavoro del 
comitato di presidenza del¬ 
l'Ala (Associazione Italiana ar- 
Ibllrl) e di cui ieri In una conle- 
irenza-Mampa hanno lomiio 
.Indicazioni Ollillo Campanai! 
*0 Cesare Cussoni, rispeltiva- 
imenle presidenti dell'Ala e 
Ideile Can GII undici promossi 
mono Darlo Boemo (nato nel 
,’55) di Cetvignano, Robert 
lAntony Boggi ('55) di Saler- 
•no, Luciano Calato ('52) di 
ìOrosaclo, Piero Ceccarinl 
,(53) di Livorno, Franco FTal- 
,lln (54) di Castelfranco, Erio 
lori ('52) di Parma, Salvatole 
iMonnI ('51) di Sassari, Dario 
«Plana ( SO) di Modena, Enrico 
iSangulnell (54) di Chiavari, 
jLoris Slaloggla ('55) di Pesa- 
, 10 , Alfredo Tremalange (57) 
Jdi Torino 

ì Per lutti si prospetta una 
(stagione di rodaggio 7-8 par- 
[tlte In B e altre presenze In 
qualilA di guardialinee per 
'tutti fuorché probabilmente 


per il più giovane di loto, il 
Slenne medico Ttentalange, 
ebe pare zia giù bravissimo al 
punto di meritare un precoce 
esordio In serie A I .dismessi, 
sono invece Bergemo, Bo¬ 
schi. Cssarìn, Esposito, Fio¬ 
renza, Cava, Novi, Tarallo e 
lUveri Casarin e Bergamo, ol¬ 
tre a Redini e Metlei, saranno 
proposti al prasldenie federa¬ 
le per la nomina di .atbllri be¬ 
nemeriti. Per quanto riguarda 
invece la nomina del settima 
fischietto intemazionale, quel¬ 
lo che dovri prendere il posto 
di Casarin nella prossima sta¬ 
gione, nulla è trapelato II fa¬ 
vorito nella .corsa, forse è 
Palrelto che comunque si do¬ 
vrà guardare dalla concorren¬ 
za (fi Lombardo (che potreb¬ 
be però essere afiiancsio a 
Campanari nel ruolo di vice¬ 
presidente dell'Ala), di Baldas 
e Pezzella 

Campsnall e Cussoni han¬ 
no poi sottolineato lo svec¬ 
chiamento del settore - in II- 
pea con quanto era stato Invo¬ 
cato un mese la nel convegno 
arbitrale a 'Dnenia - segnalan¬ 
do che negli ultimi tre anni so¬ 
no siali .dismessi, e rimpiaz¬ 
zati 32 arbitri Parallelamente 
à In coiso una .velocizzazio¬ 
ne. del Tempi di carriera lo 
dimostrano le promozioni di 
Boemo e Calalo dopo appena 
3 anni (al posto del consueti 
5) di arbitraggi In sene C 
QMS 


Alla fine Berti ha «ceduto»- Qu«si certainente (oggi 
veri sciolto definitivamènlie |<ènignis^il giocatore 
della Fiorentina fari rotta pe^ NapoInLlI vertice di 
ieri a Salsomaggiore sembrava doversi concludete 
con un nulla di fatto, poi in serata il direttore spor¬ 
tivo del Napqli, Lucla(io Moggi, avrebbe «convin- 
toR II dissidente: 900 milioni di ingaggio all'anno 
anzKhéi 650 offerti in precedenza.^ 


sembri effetllvunenle essersi 
convinta, soprattutto dopo gli 
EutiopeL 1 r«)dar fare espe¬ 
rienze airestèro non solo'a 
KhWlàtuiin e Dassaev ma an* 
che a Belanov Stando cotì te 
cose gli atalantini avrebbero 
ragione di sperare il presi¬ 
dente del Genoa, Spinem, po¬ 
trebbe infatti far valere la pro¬ 
messa fattagli nella pnmav^ra 
scorsa dai dingenh sovietici 
L'attaccante detta nazionale e 
della Dinamo di Kiev potreb* 
be dunque ìtovem in italia e 
finire In prestito airAtatanta(ll 
Genoa gioca in B e non po¬ 
trebbe utilizzarlo) C'è però 
un particolare non Imlevanie 
da tenere in considerazione li 
iqamf^Ònarò bovieUeo li con¬ 
clude ad bUobre E solo allora 
irocedure burocratiche po- 
" 0 esser messe in ntovl- 
in sostanza Belanov 
1 arriverabbeq eventualmente 
sd^ nei s prossimo inverno 
Tropfm tanti- Comunque sul* 
_ _ , _ <Mila mezza promessa 

sce di altri partioMari AnzUut- , strafela daSpinéIii ai srmeli* 
to Belanov I dirigenti dell'A* ci anche t'Inler s’è mossa per 
talanta, con in il presi* «avere nlentefheno che Oleg 
dente Bortolotti.'sono convin- Protassov per rimpiazzare Ma¬ 
ri che il trasferimento in Italia d}er Pell^rini però s'è voluto 
dell attaccante possa lealiz- premunire ed ha bussato an- 
giiate 3 niiliàrdi più CucchTe zarsi La Federemeio so\netica qhe alla porta dello Stoccarda 


perKIinsmann Sempreinte- 
ma di stranieri c'è da dire clw 
il Verona è nusdto a «piazza* ^ 
re» Elkiaer alla squadra svizze¬ 
ra del Neuchatef. In tal modo 
net 


4 


te CJhiampan potrà presentare 
tranquillamente l'accoppiata 
''■"'""'a-Troglio 
■ ù,ll 


po- argentina 


i S-'Qfìi 


T^nEfpmOZSiiSu 

H BOIÓQNA. Il «giallo» 8 e^ Mattel A questo punto 11 Na¬ 
ti che aveva tenuto banco ne^ poli ha «sparato» Un contratto 
gli ultimi glorpl di calciomer* sempre quadriennale per 900 
calo sembrò v clpo ad essere^, milioni a stagione che ha pie¬ 
risolto. leriTa SaUomàtPròBiàrò ultime v^enea^^ 
c'era stato un primo mcontrd^^^teMtore. BifrtUt^to pim- 


fra il giocataieOljgeneral ma*.'^ ip>ilmente,‘iiocherà<la prot- ^ Mproc 
nagerdej NtiMii,Moggi, ette . «ma ategloni nel Napoli \mof\ 
ofròva 6 d 0 rorUoiti al giovane^^^TenzIerà ulteriormente II ceq- mentq 

—ji__- _.. j»—a-- (focampo partenopeo, lr*““ ' — 

tOìia pista sovietica, 
nerdleveva mowmeni 
Ioni di Milanofiorl. ai i 


medino, e II direttore sporti' 
vo della Fiorenlinav Naralno 
Pre^l Berti, molto sollecita* 
tO^ ha preso tempo fissando 
Un làiovo appuntamento per 
la sera. Suctèsslvamenle Un* 
ter, che ha già raggiunto un 
accordo acfitio con il giocato* 
re viola, da parte sua ha rilan¬ 
ciato Offrendo pila societ^i- 


ilato isa* 
, arricchì- 
fari AnzUut- 


che affiancherà, in gialki 
tedesco Berthold 
il libero Volpati (37 annO,, 
dal Verona passa al Mantova.^ 
Il terzino Conlratfo dalla Ffo-, 
rentina va alVAtàlanta. Sonò 
poche le possIbilllàFdre Sagrò 
vesta II prossimo anno la ma¬ 
glia del Bologna. Il giocatore 
che aveva rifiutalo II trasleri- 
mento ad Ascoll si era dichia¬ 
rato di^nibile a giocare in 
una squadra dèlia sua re^one^ 
(Cesena o Bologna appunto) 
Sulla questione ha preso pero 
una posizione netta il diretto¬ 
re s|»rtivo del Napoli Moggi 
che ha indicato AscoH come 
unica possibile destinazione 
per Bagni e Ferrano & profila 
quindi un vero è proprio brac¬ 
cio di feiTo tra I due giocatori 
e la società azzurra che è di¬ 
sposta anche a versare parte 
deiringaggio nel caso ì due 


Nicola Berti 



Anche Gamba 
va a canestro 
Confermato 
fino al 1991 


Alessandro Gamba (nella foto), attuale allenatore della 
nazionale di basket, resterà al timone della rappresentativa 
azzurra fino al 1991 E questo a prescindere dall'esito de) 
torneo preolimpico che la sua squadra sta attualmente 
disputando in Olanda II contratto di Gamba scadrà nel 
giugno 1989 include dunque gli Europei del prossimo 
anno che potrebbero disputarsi in Italia Ma durante la 
conferenza sròmpa che 11 presidente federale Vinci ha ieri 
tenuto a Rotterdam, il vertice della Fip ha lasciato intende¬ 
re di voler prolungare il rapporto di collaborazione col 
tecnico milanese Se entro il 31 marzo prossimo nessuna 
delle due parti disdirà l’accordo e se Enrico Vinci resterà 
alla presidenza della Federbasket il contratto che lega 
l'attuale et Gamba alla federazione sarà rinnovato automa¬ 
ticamente fino al 1991 


Basket 
mercato, 
sparati 
i primi colpi 


Mentre la nazionale è Impe¬ 
gnata in Olanda, li mercato 
del basket è in piena attivi¬ 
tà E ovviamente non coin¬ 
volge I giocatori azzurri 
Marco Bonamico è tornato 
alla Virtus di Bologna dopo 
la parentesi napoletana. A) 
Napoli Basket vanno Domenico Fantin, Massimo Sbaragli 
e Clivo Righi, lo scorso anno In prestito aH’Hitachi di Vene¬ 
zia Continua intanto l’t^ra dì smantellamento del Ban- 
coroma Dopo la cessione di Ricci al Fabriano neopro¬ 
mosso, ci sono ora quelle di Poleselio alla Snaidero Caser¬ 
ta e di Bechini che segue il suo estimatore Guerrieri all'Irge 
Desio Anche la Benetton Treviso SI rinforza Ha acquistato 
il phmt Pietro Generali dalla squadra casertana (ter una 
cifra che sembra superiore al miliardo 

Oggi ad Agrigento si asse¬ 
gnano i titoli tricolori per 
tre categorie dei ciclismo 
femminile donne esordien¬ 
ti (fino a 14 anno, juniores 
- (dai 15 rò 17 anni) e senior. 
Attesis^ma è la prova rise^ 
vata a quest'ultlma catego- 
na che vedrà impegnata nel tardo pomenggio (ore 17) 
Maria Canins. l'atìeta trentina recentemente Impostasi nel 
pnmo Giro^i'ltalia donne, che è alla ricerca del suo sesto 
titolo italiano. A contrastarla ci saranno 75 ariete tra cui le 
azzurre Monica Bandirò, Iroròda Chiappa e Roberta Bona- 
nomi che assieme alla Canins parteciperanno al prossimo 
Tour de Prence femminile che scatterà II 10 luglio 

Quando 
tt «barone» 
diventa 
rampante 


Ciclismo 
femminile: 
itltoU 
iolori 



fianco Causio (nella foto), 
il celebre ibarone» d*) cal¬ 
do IròHano, èròato nomina¬ 
to vicepresidente della Trie¬ 
stina calcio, Dopo aver ab¬ 
bandonalo l'attività agonisiica appena un mese fa, il «baro¬ 
ne» arricchisce U pro^ curriculum con un altro appellati¬ 
vo dopo quello di eoniigUere comunale al comune di 
TViesie per la lista del «Meioiie», Laeodetà triestina, dopo 
te ultime vicissitudini della retrocessione In serie C ì, pun¬ 
ta ancora sul contributo di Causio per un futuro rilancio 
Gli è stato riseivato li niplo di generai manager della socie¬ 
tà. in attesa che U Consiglio direttivo, delia Triestina lo 
elegga poi alla presidanza al posto di Baffaete De Riu. 

M>ÌM8of)avQ Yelibor «àQrò^ 

Miluiinovte ha respinto te 
offerte ricevute per allenare 
la nazionale peruviana, pre¬ 
sto impegnata nelle qualifi- 
cazitmi per il Mondiale di 
calcio del '90 contro Uru* 
guay e Bolivia II tecnico 
slavo, che ne) mondiate messicano guidò proprio la nello* 
naie del Messico, ha deciso di «restare in quel paese per 
cercare di aiutare il calcio locale a superare il brutto mo¬ 
mento della squalifica intemazionale di due anni» Gesto 
apparentemente nobile, ma sono davvero queste le moti¬ 
vazioni della scelta? Difficile crederlo per un peison^gio 
piuttosto pragmatico. Cetebre. ad esempio, la risposta che 
diede a chi gli chiedeva se non avesse avuto buon occhio 
nello sposare un'ereditiera messicana. «Avere un padre 
povero è da sfortunati, avere un suocero povero è da 
imbecilli». Capito il tipo.. 


«VUe 
un èerù»? 
Non per 
MButinovic 


PKIIFIIANCBOCO PANOAU-O 


accettino. 
le Marche. 


i trasferimento nel- 


«Pallone d’oro» verso l’Eldorado 


■i ROMA E cosi Igor Bela II fascino è Intatto, malgrado la «pagina ne- 

nov, 28 anni il 25 settembre, * ra» neìla^fiilalé europea contro l'Olemda. Un rigore 
sarebbe il pnmo calciatore so- 3 precato e una palla gol calciata sul palo, il bilancio 
è infeliecltnia assieme a tutto U 


vietico a giocare nel campio 
nato italiano Pnma ^i^ lui,- 
lUrss ha mollato il vecchio 
Blokin oltre a Sablo e, recen¬ 
temente, Khidiatulin destina¬ 
zioni, Austna e Francia Si di¬ 
ce che l'attaccante della Dina¬ 
mo Kiev potrebbe arrivare in 
Italia soltanto a ottobre, dopo 
il compimento del 28e5imo 
annoT tuttavia pare non esista 
in Urss una normativa precisa 
in tal senso L'unica certezza è^ 
che il ministero delia Cultura e 
dello sport sovietico ha con¬ 
cesso a Belanov il dintio di 
emigrare per «grandi meriti 
sportivi» Resta un dubbio se 
la trattativa condotta in tan¬ 
dem dai presidenti di Genoa e 
Atalanta Spinelli e Bortoiotti, 
andrà in porto il giocatore ar 
riverà forse soltanto alla con 
clusione del campionato del- 
l Urss (che termina a ottobre), 
fisicamente stanco anche per 
I Europeo In queste condizio¬ 
ni, dovrebbe poi inserirsi in un 
campionato tatticamente dif¬ 
ficile come quello italiano 
Auguri 


resto, «ralone d'dro» compreso. I^or Belanov è a 
un passo dall'avventura nel campionato ttatiano, 
pare che soltanto un paio di questioni burocratiche 
intralcino il suo passaggio all'Atalanta. 


MARIO RIVANO 


Gol a Pròff. Due anni fa, a 
Mexico 86. Belanov si meritò 
il soprannome di «Freccia 
dell ÉsU s\ diceva corresse { 
50 metri in 5 secondi e 7 deci¬ 
mi In campo era velocissimo, 
Lobròìowski lo Impiegava da 
punta centrale lasciandogli li¬ 
cenza di svariare sulle fasce 
Nella sfortunata per non dire 
altro, partita coIBélgio, Segnò 
un gol eccezionale a Pfaff, 
quello dellTllusorio vantaggio 
0 Urss fu poi Sconfitta 4 a 3 ai 
sutìplementan) Ricevuto un 
pi^aggio al limile dell'alea 
da Yakovenko, Belanov si li¬ 
berò con una finta di eccezio¬ 
nale rapidità dal centrale Ren- 
quin centrando successiva¬ 


mente l'Incrocio dei pali più 
lontano della porta di ^aff 
Una rete che per bellezza vate 
quella segnata da Van Basten 
nella finale europea 
Pallone d'oro. Quella pro¬ 
dezza non fu casuale, tutto il 
breve Mondiale 86 di Belanov 
fu eccezionale Talmente ec¬ 
cezionale che il prosieguo 
della sua camera ai confrrm* 
to è risultato poi vagamente 
deludente La «Freccia del 
lEst», insignita nello stesso 
anno del «Pallone d Oro» co¬ 
me miglior giocatore del Vec¬ 
chio Continente, non ha man¬ 
tenuto come si suol dire pre¬ 
messe e promesse Molto bra¬ 
vo tatticamente, ha perso in 


due anni buona parte della ve¬ 
locità che lo aveva reso cele¬ 
bre Anche un paio di gravi 
infortuni hanno contnbuito a 
questo calo fisico 
n peraosaggh». IVmavia, 
nella mente dei tifosi italiani è 
ancora impressa quella lonta¬ 
na prodezza che inginocchiò 
Pfatf O magari quella finta più 
recente che ha beffato Moran 
e MeCarthy, i centrali deii'Ei- 
re, permettendo a Protassov 
un facile gol Supeislirioso, 
abile giocatore di scacchi e 
as^duo «consumatore» di let¬ 
teratura, li «pnndpe» Igor 
giunge cosi m Italia avvolto da 
un imperscrutabile mistero 
DeH'uomo Belanov, a parte 
qualche hobby, non d sa mol¬ 
to Ai recenti Europei, dopo la 
sciagurata finale con l’Olan¬ 
da, negli spogliatoi ha pianto 
a lungo come capita, sempre 
meno tuttavia, anche ai suoi 
colleghi Italiani nelle gare 
sfortunate Si potrà consolare 
in Italia Se non altro i) suo 
stipendio (attualmente circa 
400 rubli rò mese che com- 
spendono a 750mila lire) su¬ 
birà una bella impennata 



Azienda 

Mumclpaiizzata 

Comune 

Modene 



(Elettricità, Illuminazione pubblica, Semaforica, Acqua, Gas, Calore, Itasporti) 


PERSONALE AL 31/t2 
N 632 dipendenti 


RICAVI COMPLESSIVI 
L 200 802 milioni 


ASSUNZIONI 
N 45 dipendenti 


UTILE NETTO 
L 10 426 milioni 


INVESTIMENTI 
REALIZZATI 
L 25 352 milioni 


RISORSE INTERNE ACCANTONATE 
NEL 1987 PER IL FINANZIAMENTO 
DEGLI INVESTIMENTI 


Fondo di riserva 
Fondo par lo sviluppo 
degli impianti 
Ammortamenti 
Accantonamento al Fcmdo 
Tati di Fine Rapporto 
Altri accantonamenti 

TOTALE IN MiLIONI DI L 


601 


966 

16090 


2176 

1023 


22 678 


•I euvra deiruffflelo Fro y mmeilow 


— Gli Investimenti realizzati hanno raggiunto r88,91b del Bilancio preventivo; 

— si riscontrano una crescente presenza temminlle ed un più elevato livello di 
scolarizzazione e professionalità del personale; 

— l'attività dell'Azienda ha garantito, esteso e qualificato i servizi, nell’ambito 
di uno sforzo teso alla salvaguardia ed al recupero dell'equilibrio ambien¬ 
tale; 

— I positivi risultati della gestione sono stati conseguiti applicando, da parte 
dell'Azienda, tariffe effettive in diminuzione rispetto all’andamento dei 
prezzi al consumo. 
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-In un cantiere edile 

ai piedi del Palatino archeolo^ e ragazze 
al lavoro per portare alla luce le mura di Roma 


Le donne alla scope 




Romolo 


■i ROMA Èli primo corso del genere in Ita 
ila Ora stanno facendo come chiamarlo? il 
«tirocIniOA accanto alle antiche mura Tra bre 
ve tempo avranno un vero e proprio diploma 
da scrivere su ur\ immaginano bigiietto da visi 
(a «Addette per scavi manutenzione e recupe 
ro dei beni archeologici» Una qualifica che 
oggi non esiste In Italia Sono le prime Ma 
troveranno un lavoro vero un contratto un 
posto? E il loro sogno il loro accarezzato desi 
derlo E parlano a) cronista passeggiando su e 
giù per 11 Palatino di un possibile futuro 
Ultalia stracolma di posti come questi di 
antiche mura archi colonne torri grandi mu 
sei al) aperto le vestigia del passato Una ere 
dltà preziosa Andrebbe curata lucidala come 
si fa per 1 argenterìa di famiglia scopetta e 







. 






riscoperta scavando con perizia come si fa 
qui proprio accanto al Colosseo Immaginate 
posti come questi affidati a cooperative di don 
ne incaricate di stare ai cancelli vendere 1 
biglietti accompagnare 1 visitatori spiegare e 
insieme tenere curati questi «gioielli» togliere 
le erbacce pulire sarchiare aiutare gli archeo 
logl nelle nuove ncerche Un sogno idilliaco 
ma potrebbe essere anche una colossale indù 
stria un investimento un guadagno potrebbe 
lusingare anche quanti sentono solo il fascino 
de) mercato I odore del soldo Va bene 1 ac 
ciaio va in malora la concorrenza ci mangia 
magari nel mercato degli elettiodomestic) ma 
qui chi può competere con noi chi ha da offri 
re tante vestigia tanti immensi patrimoni? 

Sentiamo i diretti interessati L appuntamen 
to e sotto il Palatino il nostro accompagnatore 
d eccezione e Nello Coldagelli oggi direttore 
della scuola edile Ibtto nascq dice Germano 
Carapeila 1 architetto responsabile del corso 
da un progetto de) Pondo sociale europeo per 
favorire 1 inserimento di giovani ragazze in 
professioni nelle quali sono sottorappresenta 
te «Vengono spesi tanti soldi dice I architetto 
per indagini scavi restauri e poi tutto spes 
so va alla malora perche queste aree non 
vengono attrezzate e mantenute non c è un 
intervento programmato di manutenzione» Il 
corso della durata df sei mesi è inizialo lo 
scorso anno alla scuola edile di Pomezia Ora 
qui a quello cantiere deli Università di Pisa e 
di Roma si t cne uno «stage» di sei settimane 
Siamo ira la v a Nova» e la «via Sacra» Come 
saranno queste operaie nuove^ Saranno poli 
valenti u la sintesi tra un discreto livello cuHu 
rale per fare interventi consapevoli senza fare 
danni e una manualità efficace» 

Oggi mi spiegano esistono imprese specia 
lizzale che lavorano da anni in questo settore e 
che Intervengono solitamente per lavori di 
restauro Avrebbero tutto I Interesse a candì 
darsi per lavori di manutenzione, fissi pro^ 
grammabill E potrebbero assumere queste 
nuove operaie edili Oppure potrebbero for 
mais! delle cooperative Chissà che cosa ne 
pensa Hirci il presidente dejla Lega? 

Ma vediamo un po chi sono queste ragazze 
Tiziana Montanari ha 27 anni «Sono diplomala 
racconta al liceo artistico Ho fatto tanti 
lavoretti ripetizioni sqno stata due anni a Lon 
(fra ho fatto la «receptionist» la barista Ho 
ietto casualmente su Porta Portese un gioma 
le di annunci di questo corso Abbiamo stu 
(flato storia dell arte all inizio presso il museo 
civico di Albano poi slamo andate alla scuola 
di Pomezia dove facevamo esperienze prati 
che simulate e poi le<.loni teoriche» 

Ecco un altra ragazza Roberta Laurenzi di 
27 anni Che mansioni ha svolto oggi? «Quello 
che sto facendo Tiro su le colane Che cosa 
sono le colane? Sono questi secchi Poi c è il 
trasporto di carriole fino allo scavo» Non è un 
lavoro per maschi? «No Siamo forti Certo 
portare la carriole non mi piace tanto preferì 


Un cantiere edile tutto di donne ai 
piedi de) Palatino, dove stanno ve 
nendo alla luce le mura che forse era 
no di Romolo II cronista, curioso, va 
a vedere e si trova di fronte a dodici 
ragazze, giovani, munite di pale, pic¬ 
coni, camole, secchi di cemento 
Non hanno il carattenstico berrettino 
di carta, ma cappelli di paglia, fou 


lard colorati Sembrano studentesse 
in vacanza sono le nuove operaie dei 
nostri tempi colte spesso diplomate 
o laureate Perche questa presenza 
femminile^ Vengono dalla scuola 
edile partecipano ai nuovi scavi, vo¬ 
gliono salvare un patrimonio archeo 
logico in rovina come ha scritto il 
«New York Time» 
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fVchcQloflI «1 lavoro dopo il ritrovamento delie mura fondate da Romolo 


SCO fare quello che stanno facendo le mie 
compagne sulle murature » 

Ecco laggiù in fondo i famosi resti di Ro 
molo Nicola Terrenato archeologo risale un 
attimo E uno degli assistenti del professor Ca 
randmi «L intenzione era quella di indagare 
spiega 1 livelli piu antichi La scoperta piu inte 
ressante oltre a mura che risalgono all inizio 
del sesto secolpi avanti Cnsto sono altre mura 
dell inizio del settimo secolo Sono tra le piu 
antiche mai scoperte a Roma e data I associa 
zione con li profondo fossato che e possibile 
vedere e stata fatta I ipotesi che si tratti di forti 
ficazioni Ecco perché si è parlato delle mura 
di Romolo Sono in reaita strati leggermente 
posteriori risalendo la fondazione di Roma alla 
meta dell ottavo secolo secondo la tradizio 
ne Qui saremmo a cinquanta ottanta anni do¬ 
po E stato un lavoro molto delicato molto 
simile ad uno scavo preistorico Abbiamo do 
vuto procedere con estrema cautela alla rimo¬ 
zione di una grande quantità di piccoli strati 
pavimenti chiazze Che cosa rie penso di que 
sta manodopera femminile? È stata utilissima 
Avevamo deciso di non puntare sui volontari 
come di solito avviene Lo scavo normalmente 
è strutturato con un rapporto uno a quattro 
uno a cinque tra archeologi e volontari gene 
Talmente studenti universitari Lesperienza 
con queste ragazze è stata di carattere più 
professionale Esse hanno ad esempio com 
petenze maggiori dell archeologo in alcuni 
campi come quelle relative alla sicurezza dei 
cantiere quelle relative ad una organizzazione 
piu industriale del cantiere Le deyo confessa 
re che in questo corso abbiamo imparato an 
che noi Le risorse finanziarle a disposizione 
sono limitate diventa fondamentale spendere 
nel migliore dei n)odi Tutto ciò vale ancora di 
piu per la manutenzione Basta guardarsi attor 
no qui nel Foro per vedere -che malgrado i 
lavori promossi dalla Sovraintendenza altra 
verso ditte pnvate ci sarebbe molto da fare 
Questo è un palcoscenico internazionale un 
palcoscenico della cultura e del turUmo da 
salvaguardare ad ogni costo » 

«Che differenza c è tra il nostro lavoro e 
quello di un maschio? Forse noi slamo più 
accurate più attente» Chi risponde cosi è un 
altra di queste edili una ex studentessa di bio¬ 
logia Cnslina Fortini di 31 anni Ha dovuto 
interrompere gli studi perche si è sposata ed 
ha avuto un figlio Ha saputo di questo corso 
tramile un amico che lavora in un ufficio della 
Regione «E stata una piacevole sorpresa fare 
delie cose che prima avrei pensalo (di non po 
ter mai fare Lo avevo sempre considerato un 
lavoro per uomini L ho invece trovato anche 
divertente» 

Ginello Di Camillo un Ingegnere addetto 
alla programmazione dei corsi per conto dei 
«centro di formazione maestranze edili» guar 
da con un po di orgoglio le singolari allieve E 
lui che ci fa scoprire che m Italia sono sessanta 


le scuole edili nàte nel 1053 gli anm della 4 
«ricostruzione» italiana scuole oggi m parte da 
riconvertire «Questo e un corso sperimentale^ 

• spiega - unico per la figura professionale che^ 
abbiamo formato È nato con sole donne per>^ 
che tra le donne c è una maggiore richiesta» ^ 
Lasciamo la nostra straordinaria scolaresca suli, 
Palatino Ora le dodici ragazze sono tutte at 
torno al «maestro» Nino Teset di 43 anni dail^ | 
anni istruttore per lunghi anni artigiano mura-r | 
tore E lui che le «ha tirate su» ha dato i «voti», ^ 
le «pagelle» attraverso appositi esami comelÀ^* 
costruzione di un muro Anche per lui è laU 
prima volta Chissà che cosa penserebbe Ro-l ! 
molo se potesse per un istante uscire da quelle * 
mura la sotto e trovarsi circondato da queste 
ragazze edili? 































